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Trasferte difficili 
per Roma e Inter 

Il campionato di calcio calamita l'interesse degli sportivi. 
Gli otto incontri di oggi potrebbero dare uno scossone alla 
classifica. Infatti la Roma e l'Inter sono impegnate in tra
sferta. rispettivamente a Pistoia e Perugia. I giallorossi di 
Liedholm. privi di Falcao, corrono grossi rischi. Nemmeno 
i neroazzurri avranno vita facile contro i grifoni al « Curi >. 
Altri motivi di interesse: il confronto tra due .stranieri. 
Brady e Krol. in Juve-Napoli e il delicato compito dei 
viola ad Ascoli dal quale potrebbe dipendere la sorte del 
tecnico Carosi. Nella folo: Krol. NELLO SPORT 

TERREMOTO, SUD, ENERGIA, TRASPORTI 

Come negare 
l'esigenza di una svolta? 

Sono passati solo due mesi dal 2.1 
novembre. Ma già le notizie da quel
le zouc sconvolto stentano a trovare 
po;io nei le prime pagine dei gior
nali. Ci volevano il freddo, la neve 
e le tempeste di questi giorni, ci vo
leva la sciagura ferroviari.; della Ca
labria, ci volevano le minacce alla 
occupazione negli slabil.menti Monte-
dison di Brindisi e Pnolo, per far 
tornare il Mezzogiorno aili ribalti). 
Eppure, l'emergenza pei- gli effetti 
del terremoto è ancora drammatica, 
ed è ancora aperto il problema del 
tetto o del riscaldamento per decine 
di migliaia di persone, di gente an
ziana, di bambini. Eppure la città di 
Napoli — la terza città d'Italia — è 
sempre più scompaginata, e vive, in 
questi giorni, una vera e propria tra
gedia, certo fra ;c più terribili della 
sua millenaria e ,^-nnentata sto~ia. 

Allarmismo? Esagerazione? Non lo 
crediamo. Senthiv.r.. apcr»:-.- uni vol
ta. la necessità di ripetere una de
nuncia, e anche di rilanciare un al
larme. In primo Iuo?o. per il pericolo 
di un oblio su quanto è successo e 
sta succedendo in quella parte d'Ita
lia. e di uno stato d'animo che con
sideri la vita e le sofferenze dei no
stri fratelli e sorelle di Napoli, del-
l'Irpinia, del Salernitano, della Basi
licata, come una sorta di ordinaria 
amministrazione cui, in una certa mi
sura, rassegnarsi. Non può, non deve 
essere così. Avvertimmo subito due 
mesi fa, l'eccezionalità disastrosa di 
quanto era avvenuto- E elicemmo che 
niente poteva e doveva tornare comp 
prima: per il governo del paese, ma 
anche per i partiti, per i sindacati, 
per s': ita-iani di ogni parte à'Ualia. 

C'è una sufficiente consapev-j'.ezza 

di tutto questo? In verità non ci sem
bra: e questo nonostante il generoso 
slancio di solidarietà che per tanti 
aspetti continua e di cui hanno dato 
prova semplici cittadini, forze arma
te e servizi pubblici come i vigili del 
fuoco, e soprattutto moltissimi Comu
ni. Province e Regioni. Assieme a 
questi fatti positivi, vediamo allar
garsi le zone di diffidenza e le con
traddizioni fra Nord e Sud: e non si 
tratta solo degli articoli di Indro 
Montanelli. La sacrosanta sfiducia 
verso la capacità e l'onestà dei gover
nanti rischia di trasformarsi in una 
più generale e complessiva sfiducia 
verso le istituzioni democratiche e 
in uno scetticismo assai diffusa sulla 
possibilità stessa di affrontare, in mo
do nuovo e pulito, problemi tremendi. 
E sempre più spesso si sente dire: si 
farà, laggiù, la fine del Belice. e a 
questo concorreranno incapacità di 
governanti, crisi della pubblica am
ministrazione. corruzione, camorra e 
clientelismo di tanti gruppi dirigenti 
della DC meridionale (e nazionale), e 
anche (aggiungono alcuni) pigrizia e 
neghittosità dei meridionali. Ma se 
questo dovesse accadere, anche solo 
parzialmente, ad essere condannate 
non sarebbero solo certe città e zone 
del Sud. Ad essere condannati sa
rebbero il paese intero, il suo svi
luppo, la sua prospettiva di grande 
nazione democratica, civile e . mo
derna. 

Non ' conosciamo ancora la legge 
per la ricostruzione e lo sviluppo che 
iì governo sta preparando, pare fra 
mille contrasti e incertezze. Bisogna 
far presto, discutere e decidere. Già 
si è perso, a nostro parere, troppo 
tempo prezioso. Anche noi ci sentia

mo sempre più impegnati ad accele
rare i tempi della noitra elaborazione, 
delle nostre ipotesi, delle nostre pro
poste, e a coinvolgere, in uno 
sforzo che è anche culturale, gli espo
nenti più vivi dell'intellettualità na
zionale, come abbiamo fatto ad Avel
lino. Credo tuttavia che bisogna ag
giungere, con grande franchezza, che 
qualsiasi sforzo particolare, per quan
to bene impostato e condotto, per le 
zone terremotate, se non si inquadra 
in una politica economica e istituzio
nale nazionale del tutto nuova, sa
rebbe destinato a non sortire gli ef
fetti desiderati. Ribadire questa po
sizione è necessario: in un momento, 
come l'attuale, in cui stanno accaden
do. in campo economico e nel fun
zionamento delle istituzioni, fatti al
lucinanti. e in cui più che mai si av
verte la mancanza di un governo serio 
dell'economia. 

Siamo giunti al dunque per la crisi 
energetica, dopo anni di inadempien
ze. di colpevoli inerzie, di demago
gia irresponsabile, di cedimenti cul
turali. Tutto fa pensare ad un aggra
varsi della situazione entro qualche 
anno, dato che nulla (diciamo: nulla) 
si sta facendo di serio. I fatti pren
dono la rivincita sulle chiacchiere, e 
così si mette in gioco la stessa in
dipendenza nazionale. Non ci può es
sere nessuno sviluppo (e tanto meno 
un nuovo sviluppo) nel quadro di un 
abbassamento del livello delle forze 
produttive e di una carenza energe
tica che può diventare paurosa. Àn
cora l'altro giorno, in un convegno 

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
BAR AGI ANO. (Potenza) 
— Alle 9 del mattino nel 
campo base dell'Emilia 
Romagna non c'è aita
si più nessuno Tende. 
roulottes. magazzini sono 
deserti. Ma ieri sera, al
la mensa, eravamo alme 
no cinquanta. Dove sono 
oli altri? I carpentieri so 
no andati a montare le 
ultime stalle presso Pc-
scopagano: gli idraulici 
devono finire un lavoro a 
Bella: jnedico e infermie
re sono stati chiamati di 
urgenza nelle campagne 
intorno: gli elettricisti 
sono a Muro: l'ingegnere 
e il geometra discutono di 
perizie statiche con il co 
mandante militare, men
tre geologi e architetti 
fanno piani e sopralluo 
ghi; e i responsabili del 
campo — i dirigenti della 
Regione Emilia Roma
gna — sono a Potenza 
per concordare con i col-
leghi della Regione Basi
licata un e protocollo» 
di inlesa e di collabora
zione ver i mesi futuri. 

Sei campo c'è solo un 
gruppo di operai che rior
dina il materiale, alcuni 
soldati che smontano 
uno stand per trasferirlo 
altrove, le ragazze della 
Fiat di Modena che lavo
rano in cucina. E i vigi
li in divisa — di Bologna. 
di Forlì, di Reggio — che 
rispondono al telefono. 
raccolgono segnalazioni e 
prendono accordi. 

E comincia una nuova 
Giornata. Di fatica, cer 
to. e di lavoro difficile 
per questo singolare vii-
laanio di forestieri venu 
ti da città lontane mille 
chilometri: e di sofferen 
za e di passione per la 
gente di qui. che ha guar
dato la morte in faccia. 
che l'ha avuta accanto, 
che porta su di sé e den 
tro di sé le cicatrici del 
la tragedia. Ma una nuo
va giornata comincia. 
Sessantadue giorni do 
pò Raccontarla? E come 
e possibile? Come racco 
Oliere i nvìle fatti, pic
coli e grandi, che. oggi 
rome ieri accadranno? 
Quali le parole per de 
scrivere l'entusiasmo, il 
sacrificio, la riconoscen
za. l'amicizia, talvolta la 
diffidenza"* E come spi> 
gare, soprattutto, che la 

Fra gli operai 
emiliani che 

«fanno miracoli» 
in Basilicata 

Mense, acqua, luce, 140 stalle prefab
bricate — Nel campo base di Baragiano 

solidarietà fatta di stati 
d'animo e di cose concre 
te si trasforma via via 
in consapevolezza, in cui 
tura, in adesione fervida 
e ragionata ad uno sfor 
zo di ripresa che non r 
più degli altri o per gli 
altri ma per se stessi e 
per tutti? 

L'atteggiamento è qne 
sto: no. non siamo lenii 
ti dall'Emilia e dalla Ro 

magna per semplice so 
lidarielà con una popola 
zione sventurata: siamo 
qui perché la tragedia 
deve tramutarsi in spe 
rama, la distruzione in 
ricostruzione, Vabbando 
no in sviluppo; perche 
non solo voi ma tutto il 
Paese sta pagando il 
prezzo dello squilibrio; 
perché la rinascita della 
Basilicata, dell'Irpinia, 

del Sannio, di Napoli, so 
no oggi più che mai tap
pe obbligate della ripre
sa generale. E noi vo
gliamo, dobbiamo fare la 
nostra parte. 

E' questo il senso dei 
« gemellaggi » tra Comu
ni (ormai una decina so
lo in provincia di Poten
za), della collaborazione 
tra Province e tra Regio
ni. dell'intesa che si va 
delineando per i mesi e 
gli anni che verranno. 
Superata ormai la fase 
dell'emergenza più acuta 
e alla ricostruzione che si 
punta: e non solo rico
struzione delle case e dei 
centri abitati, ma della 
economia. dell'apparato 
produttivo, del tessuto 
civile. 

Paolo D'Attorre, vice 
presidente del Consiglio 
regionale dell'Emilia Ro
magna, è qui da quasi 
due mesi. E' lui che diri
ge il campo-base di Bara-
giano. E parla del futuro 
più volentieri che del 
passato. Perché finora 
— dice — abbiamo lavo
rato sodo per contribuire 
al ripristino di condizio
ni che consentissero la 
sopravvivenza, ma il 
compito vero, il più gra
voso. il più importante è 
ancora da svolgere. 

Un bilancio di questi 
due mesi? Certo che si 
può fare. Indumenti, vi
veri. mangimi, assistenza 
medica nei primi giorni; 
subito dopo le roulottes. 
a centinaia, per i sei o 
sette comuni nei quali la 
Regione ha puntato la 
propria opera. Poi gli a-
nimali. che andavano ri
coverati al coperto: me
diatori e commercianti 
giravano per le campa
gne tentando di prende 
re alla gola i contadini; 
in pochi giorni sono sta
te installate 140 stalle 
prefabbricate che hanno 
reso possibile il ricovero 
di 1500 capi di bestiame. 

Gli operai della Mena-
rini. venuti giù con car
ri officina e attrezzi di 
ogni genere, hanno fatto 
miracoli. Poi i servizi: le 
mense, l'acqua, la luce, le 
vaccinazioni, la disinfe
stazione di Potenza (50 
tecnici per una settima-

Eugenio Manca 
(Segue in ultima) 

Si intorbida la polemica sulle centrali del terrorismo 

L'urgente ricerca della veri 
inquinata da meschine manovre 
Il socialista Balzamo e il socialdemocratico Longo cercano di strumentalizzare le affermazioni di 
Pertini in chiave anti-PCI - Attacco socialista al Comitato per la sicurezza - Signorile critica Craxi 

ROMA — Sulle dichiarazio 
ni di Pertini alla televisione 
francese e al Figaro si stan
no tentando manovre e sco
perte speculazioni. Le < intui
zioni * del presidente della 
Repubblica su possibili legami 
internazionali del terrorismo 
italiano richiedono — come 
hanno sollecitato i deputati 
comunisti, insieme a quelli del 
PLI e del PdUP — che si va
da a fondo nell'accertamento 
dei fatti, in modo che non re- j 
stino zone d'ombra di nessun j 
genere. E' il governo che deve j 
assumersi questo compito, ri
ferendo senza indugio dinan- ' 

zi al Parlamento. Lo ricono
scono anche i deputati demo
cristiani. che ieri hanno pre
sentato un'interrogazione alla 
Camera — con le firme di 
tutti i membri del gruppo 
(fatto del tutto inusitato) — 
per chiedere a Forlani < qua
le fondamento abbiano le dt-
chiarazioni fatte a un'emitten
te televisiva francese dal pre
sidente Pertini ». 

Ecco dunque la questione 
più urgente: conoscere tutta 
la verità, portare in Parla
mento gli elementi che il go
verno ha in mano, e trarne 
delle conseguenze ove le « in

tuizioni » si rivelassero basa-
te su dati di fatto. Tra breve 
vi sarà un dibattito alla Ca
mera. A questo confronto il 
governo è stato sollecitato — 
in sostanza — anche dal Co
mitato parlamentare per la 
sicurezza, presieduto dal de
mocristiano Pennacchini. Il 
Comitato ha dichiarato che 
fino a questo momento non 
sono emersi dati che testimo
nino collegamenti tra gruppi 
di terroristi italiani e stati 
stranieri, e ha chiesto al go
verno di riferire sulle nuove 
indagini condotte. Questo giu
dizio è stato ribadito ieri dal 

sottosegretario agli Interni 
Angelo Sanza, de. « lo non so 
— egli ha dichiarato a Paese 
sera — perchè il presidente 
della Repubblica ha parlato 
alla TV francese. Ha delle 
prove? La sua è una soUeci-
tazione a indagare più e me
glio? Una cosa posso dire con 
certezza: non sono valutazio
ni che provengono dal mini
stero degli Interni ». Questi 
giudizi è in grado di darli 
forse il ministero della Di
fesa? si chiede Sanza; e ag-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La necessità e 
l'urgenza che tutte le for
ze democratiche sappiano 
trovare una comune risposta 
ai più drammatici problemi 
del paese — in primo luogo 
il terrorismo — sono state 
sottolineate con forza dal pre
sidente della Camera nel di
scorso celebrativo del 60. del 
PCI pronunciato l'altra sera 
al Palazzo dello Sport, a con
clusione di una appassionata 
manifestazione di 10 mila 
cittadini bolognesi. 

Quattro, per Nilde Jotti, le 
grandi questioni da cui dipen
de il risanamento e la salvez
za stessa dell'Italia: 0 fer-

Jotti: fermezza e unità 
nella lotta al terrorismo 
il discorso a Bologna a conclusione di una gran
de manifestazione nel 60° del Partito comunista 

mezza e unità nella lotta al 
terrorismo; Q ruolo attivo 
del nostro Paese per fl disar
mo e la distensione, in par
ticolare nell'area mediterra
nea: 0 impegno deciso per 
fare della ricostruzione delle 
zone terremotate l'occasione 
storica per un nuovo svilup
po del Mezzogiorno, pena un 

condizionamento pesante per 
tutta la società italiana: O 
coraggiose riforme istituzio
nali, per tornare all'ispirazio
ne progressista di fondo del
la nostra Costituzione. 

La lotta al terrorismo, dun
que. al primo posto. Il prin
cipale obiettivo del terrori
smo — ha ricordato il pre

sidente della Camera — è 
quello di dividere il Paese, 
di allontanare i cittadini dal
la politica, di impedire al mo
vimento dei lavoratori di di
ventare forza dirigente della 
nazione. Questo disegno pas
sa attraverso l'indebolimen
to del processo democratico, 
l'attacco alle istituzioni rap
presentative e di autogover
no e al tessuto., unitario crea
to con le grandi lotte sociali 
e civili degli anni 60 e 70. 

E' tutta la democrazia ita
liana dunque — ha rilevato 
ancora la Jotti — ad essere 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

L'azienda elettrica senza programmi si affida al caso 

L'Enel: più luce (ma se è bel tempo) 
Ancora difficoltà per treni e aerei 

Intanto si diffonde la notizia di un « progetto » che prevede 100 giorni all'anno 
a piedi - Pandolfi smentisce - Nota CGIL - Ultimo giorno di sciopero dei piloti 

ROMA — « Una domenica 
tranquilla »: è questa l'assi
curazione che l'Enel fornisce 
agli italiani, colti più volte 
alla sprovvista — nel corso 
della settimana scorsa — da 
black out programmati e non. 
* Una domenica tranquilla », 
ma soltanto se — dice l'azien
da — « non si verificherà un 
improvviso peggioramento del
le condizioni meteorologiche e 
se il mare permetterà lo sca
rico del combustibile >. In
somma. siamo affidati com
pletamente alla buona sorte e 
alle condizioni del tempo, che 
quest'anno — oltre tutto — 
«ono particolarmente incle
menti. 

E' questo che l'Enel chia
ma previdenza? Ancora ieri. 
infatti, l'azienda difendeva la 
scelta dei black out sostenen
do che. diversamente, si sa
rebbe corso il rischio di un 
buio totale per 24 ore. Ma si 

è arrivati a tanto. * perché 
c'è stata — come sostiene 
un documento della segrete
ria della CGIL e della fede
razione di categoria diffuso 
ieri — una politica miope e 
imprevidente del governo e 
degli organi preposti, men
tre è più che mai necessario 
procedere alla presentazione 
e all'attuazione di un piano 
energetico che sìa realistico 
e che trovi il consenso di 
tutte le forze e le istituzio
ni interessate >. 

Eppure su questa strada si 
procede lentissimamente, men
tre la confusione è troppa. 
Ancora ieri, ad esempio, un 
settimanale ha anticipato un 
e documento segretissimo » at
tribuito al Ministero dell'In
dustria. interamente basato 
sull'ipotesi di un massiccio 
ritorno alle domeniche a pie
di e anche di 53 giorni infra

settimanali in cui le auto do
vrebbero essere lasciate a 
casa. Vero, falso? Non si sa. 
Solo che è subito piovuta una 
smentita. Questo « progetto » 
(di e piano » certo non è il 
caso di parlare...) apparter
rebbe all'epoca Bisaglia. Pan
dolfi non ne sa nulla. E la 
ridda di voci continua, senza 
che chi ha responsabilità pren
da tutte le iniziative neces
sarie. sollecitate anche dalla 
conferenza del PCI dedicata 
all'energia. 

Direzione PCI 
Mercoledì 28 alle ore 9,30 

è convocata la Direzione 
del PCI con I segretari re
gionali. 

TRASPORTI - Stesso cli
ma, stessa incertezza per 
quanto riguarda i trasporti. 
Mentre i sindacati confede
rali portano avanti il dibat
tito sull'autoregolamentazio
ne. i piloti dell'Anpac fino 
alla mezzanotte di oggi con
tinuano a non volare. E sia
mo al settimo giorno. 

Un \ivace scambio di bat
tute fra il Ministro del lavo
ro Foschi e un portavoce de
gli autonomi non fa presa
gire nulla di buono sull'esito 
della trattativa. Quello che è 
certo è che — a metà setti
mana — il direttivo dell'An
pac si riunisce per decidere 
un nuovo calendario dì asten
sioni. Stamattina alle 9. in
tanto. è terminato lo sciope
ro dei macchinisti ferroviari 
di Roma. 

SERVIZI A PAGINA 6 

No del magistrato 
alla scarcerazione 
dei due giornalisti 

dell' Espresso 
La Procura di Roma ha espresso parere negativo alla 
scarcerazione dei due giornalisti dell'Espresso Scialoja 
e Bultrini. che entrarono in contatto con il criminologo 
Giovanni Senzani per l'ormai famosa intervista alle Br. 
ta decisione sulla richiesta di libertà provvisoria avanzata 
dai legali dei due redattori spetta ora al giudice istruttore 
Imposimato cui sono passati, nel frattempo, tutti i fascicoli 
riguardanti la vicenda dell'Espresso e quelli relativi a) 
sequestro D'Urso e l'assassinio di Galvaligi. Queste inda
gini sono state unificate in un'unica inchiesta che ha già 
all'attivo una serie di « confessioni » di vari br « pentiti > 
tra cui. quella di Ave Maria Potricola. A PAGINA 5 

In Polonia 
nuovo sciopero 
per ottenere la 
settimana corta 

fi seconde sabato lavorativo di gennaio deciso dal governo 
polacco e contestato da « Solidarnosc » è trascorso ieri senza 
alcun incidente di rilievo. Dopo l'appello di Walesa a di
sertare il lavoro, fonti semiufficiali calcolano una percen
tuale di astensione attorno al cinquanta per cento. Certa
mente lo sciopero è riuscito in modo massiccio nelle grandi 
e medie aziende industriali delle maggiori città: oltre a 
Varsavia, anche Danzica. Cracovia, Lodz, Stettino. Poz-
nam. Katowice. La polemica tra t Solidarnosc • e governo 
sì è ulteriormente inasprita e la soluzione della vertenza 
non appare vicina. Duro commento di e Trybuna Ludu ». 

IN PENULTIMA 

L'on. Vincenzo Balzamo, 
della Direzione del PSI, 
ha dichiarato ieri che il 
PCI, « ri uri è in grado di 
rappresentare un'alternati
va credibile di governo, 
per le contraddizioni che 
deva ancora sciogliere sui 
legami ideologici con i 
paesi del cosiddetto socia
lismo reale, soprattutto 
ora che il presidente Per
tini ha pronunciato chiare 
parole sui collegamenti in
ternazionali del terrorismo 
e sulla polìtica di destabi
lizzazione [ìralicnta dall' 
Est verso i paesi più de
boli dell'Occidente n. 

A questo punto noi non 
abbiamo bisogno di ag
giungere molte parole: 1' 
on. Balzatilo non poteva 
essere più chiaro. Dicia
mo pure che ha «coperto 
il giuoco. Non fa finta 
nemmeno di interrogarsi 
sulla fondatezza di un'ac
cusa così enorme e sulle 
conseguenze che comporte
rebbe — se provata — per 
la politica estera dell'Ita
lia -e anche delle socialde
mocrazie europee (a co
minciare da quella tede
sca): quale ostpolitik, qua
le autonomia europea po
trebbe sopravvivere alla 
certezza che dall'Est ai 
punta a destabilizzare e 
sconvolgere l'Europa at
traverso il terrorismo? A 
questo e uomo di Stato » 
interessa solo utilizzare il 
nome di Pertini (trasfor
mandone i sospetti in cer
tezze) per rivolgerlo con
tro i comunisti e per av
viare un'operazione poli
tica a fini interni, di cui 
ci domandiamo «e l'on.le 
Balzamo e chi lo ha ispi
rato è in grado di cogliere 
tutta la portata. 

Deve esserci ancora nn 
margine per riflettere pri
ma di diventare prigionieri 
di nna logica che riporte-
tebhe la situazione politi
ca italiana indietro di tren
ta anni. Qui non sì tratta, 
infalli, di una polemica 
con il PCI basata snl con
trasto tra due proposte e 
prospettive politiche diver» 
se; e non si tratta neppu
re di una dispaia ideolo
gica. Qui si tende a rie
sumare la vecchia e ver
gognosa Moria del * lega
me con Mosca ». sì ritorna 
al tentativo di delegitti
mare la maggiore forza 
del movimento operaio e 
della sinistra in qnanto par
tito non nazionale, che non 
può governare non per la 
sna politica, ma per il fatto 
che non garantisce la si
curezza del pae«e. 

E* nn tentativo assordo 
e ridicolo, certo, ma non 
per qnesto meno sciagu
rato. quale «ia il sao e«i-
In. Si è valutato ciò che 
una «imile scelta compor
terebbe in termini di lace
razione a sinistra, e dì 
spazio immenso offerto al
la destra? Come ci si poò 
illudere che sn nna tale 
spaccatura po«*a essere e-
dificata la fortuna del Psi? 

R. intanto, comincia an
che da parte del segretario 
«ocìaldemocralico nna pres-
«ione sul governo perché 
agalli, senza obbligo di 
prova. ' le « intuizioni » 
«nlla centrale estera. Di
venta fondalo il sospetto 
che «i vogliano ripetere 
episodi recenti: nn gover
no ricattato che. per so
pravvivere. cede a ginoehi 
di parte: nna DC che. con
tro ogni convinzione, sta 
a nn giuoco che la spìnge 
a destra, la ricetta snl ter
reno indecente dell'antico-
mnni«mo peeaiore, la eo-
«trinee a umiliare le forre 
micliori al «no «ICMO in
terno. Piamo dnnqne a 
ima tale decadenza del 
senso dello «tato da non 
•aper più dUcernrre il tor
naconto di fazione dadi in-
lrrr««i più profondi del 
Paese? 
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Corvisieri invita a discutere 
i giovani delusi dai « gruppi » 

«Perché scelgo 
di tornare nelle 
file del PCI » 

Il compagno Silverio Corvisieri, deputato eletto nel-
le liste del PCI, ha deciso di richiedere l'iscrizione al 
nostro partito. Ne spiega le motivazioni In questo arti
colo che qui di seguito pubblichiamo. 

. I 

TI nostro paese «uhi.-re una 
gravissima crisi morale e ma
teriale per il precipitare del
le disastrose conseguenze del 
sistema dì potere della De
mocrazia cristiana e rischia di 
andare incontro a una stretta 
drammatica perché da molte 
parli si manovra, utilizzando 
ogni tipo di arma, per giun
gere al collasso delle istitu
zioni democratiche e al varo 
di una seconda « autoritaria 
repuhblica. I.o stesso attacco 
terroristico, indirizzalo prin
cipalmente ad isolare il Parli
lo comunista, trova nel cini
smo irresponsabile di taluni 
un moltiplicatore preoccu
pante. 

K' questo uno di quei mo
menti in cui ciascuno di noi 
è chiamato a prendere posi
zione, a fare scelte che sono 
di vita e non soltanto politi
che. La mia è quella di tor
nare a militare nelle file del 
Pei, le più decise e le più 
coerenti nella lotta per la de
mocrazia e per la pace. I.o 
dico innanzitutto per un chia
rimento dovuto ei miei elet
tori, ina anche perché pcnsn 
a quell'esercito di reduci, di 
dispersi e di piccole pattuglie 
congelate ìu inutili bunker, 
penso a quella massa note
vole di militanti al cui inter
no ho lavorato dal '67 a' '77, 
condividendone entusiasmi e 
amarezze, giuste intuizioni e 
pravi errori. Non c'è quartiere 
di grande città, non c'è paese 
per quanto sperduto che non 
registri la presenza almeno «li 
un gruppo di questi militimi 
o ex militanti che inzrigi-ro-
no nell'inerzia e nella sfidu
cia o che si liniìMno ad un" 
attività poco convinta e dai j 
ristretii orizzonti. Si tratta ili 
decine di migliaia for«e cen
tinaia di migliaia, di uomini 
« di donne, per lo più gio
vani, intelligenti, generosi, 
che hanno dimostrato un tem
po di possedere notevoli ca
pacità di sacrificio e di lotta. 
di organizzazione e di studio. 
Ora rischiano di ni!tof!»fiS:7-
zarsi in un ruolo di minoran
za silenziosa, di esuli in pa
tria, e di privare così il mo
vimento operaio di enercie 
preziose proprio nel momen
to in cui si gioca una partita 
decisiva. 

Il « fascino » 
del rifiuto 

Non mi ergo a giudice di 
questi compagni. Io stesso ho 
avvertito il fascino del rifiuto 
nichilistico e del distacco da 
un nìundo cosi poco trasfor
mato in senso socialista. Ma 
non esiste la possibilità di ap
partarsi, ili vivere una vita 
« alternativa ». perché i pro
blemi della pace, del lavoro. 
della casa, della scuola, del
la famiglia, della droga, del 
terrorismo, sono i problemi 
rhe ciascuno ili noi è costret
to ad affrontare giorno per 
giorno. Sento il dnvore di dire 
a me stesso e a tutti questi 
compagni che è arrivata l'ora 
di reagire, di scuotersi, di ra
gionare e di scegliere. A quan
ti hanno continualo a presi
diare postazioni ormai inuti
lizzabili. vorrei dire di riflei-
tere sul logorio di energie 
ben altrimenti impiegabili. 
Non c'è da rinnegare un pas
salo di cui per certi ver-i dob
biamo essere fieri, ma di 
fare un bilancio, di esamina
re ciò che è vivo di questo 
passato separandolo da ciò 
che è morto. 

E' necessario comprendere 
in quale modo è concretamen
te pos-ibile riprendere il cam
mino. E' a questi compasni 
innanzitutto che senio di do
ver motivare la mia decisione 
di chiedere — nel sessantesi
mo anniversario della fonda
zione — la riammi-sione nel 
Parlilo comuni-la italiano 
dalla cui linea politica nulla 
più mi diviile dopo la rcren 
te «volta. I/aver pn-lo la can
didatura del movimento ope
raio al governo del paese in 
una coalizione comprendente 
tutte le forze intere*-ate a una 
profonda Ira-formazione de
mocratica. rende in-o-tenibile 
nini po-i/ione di alie-a. o«ni 
forma di p.i«-i\ità e di scet-
liri-mrt. ogni ma-^imali-mo de
clinato a fare il zioco di chi 
pone la preziudiziale antico-
muni-ta come a-se portante 
della vita italiana. 

Ho già ricostruito due anni 
fa le tappe che mi avevano 
riportato a fianco del Pei 
dopo dieci anni di polemiche 

e anche di scontri, indicando 
quattro molivi fondamentali: 
1 ) esaurimento dell'esperienza 
della nuova sinistra che, pur 
avendo partecipalo a non po
che giuste battaglie e animato 
il dibattilo politico-culturale, 
aveva fallilo nel tentativo vel
leitario di fondare il nuovo 
parlilo della classe operaia in 
sostituzione del Pei; 2) rico
noscimento al Pei del ruolo 
di principale baluardo della 
democrazia attraverso l'aggre
gazione di un ampio blocco 
di forze sociali attorno all' 
avanguardia di massa della 
riasse operaia; 3) presa di co
scienza della erroneità del 
dogmatismo ideologico e del
la necessità di legare in modo 
indissolubile la lolla per la 
democrazia con quella per il 
socialismo; 4) riconoscimento 

al I' ci ili essere l'unica forza 

Inesatte o distorte le informazioni di stampa e TV 

Né i pensionati né l'INPS 
aiutati dalla nuova legge 

Contraddizioni e confusioni nel testo voluto da maggioranza e governo - Non 
vere migliaia di assunzioni, ridicoli gli aumenti - Battaglia PCI per la riforma 

Rinviata 
la Consulta PCI 
sugli Enti locali 
La riunione della Consulta 

nazionale del PCI per le Re 
etoni e le Autonomie locali, 
già indetta per il 26" gennaio, 
è rinviata a lunedi 2 feb
braio alle ore 9. presso lft 
Direzione del Partito. 

politica italiana capace di por
si in modo non subalterno 
rispetto ad entrambi i grandi 
blocchi militari, e quindi di 
collegare la lolla per la di
stensione e la pare con la lol
la per il tlirittn del popolo di 
decidere in piena sovranità. 
Kssere a fianco di un parlilo 
(arrenandone anche la candi
datura come indipendente nel
le elezioni parlamentari) e mi
litare in esso, non sono la 
stessa cosa. Non avevo inoltre 
nascosto il fatto che il mio 
riav vicinamento al Pei era av
venuto nonostante il disaccor
do su punti importanti di li
nea politica nel triennio '76-
'79. 

D'altra parte la svolta co
muni-la non sorge dal nulla. 
li' da tempo che l'analisi del
la società italiana andava fa
cendosi più penetrante e ac
cumulava gli elementi di ri
flessione che sono alla base 
della recente conclusione po
litica. In particolare avevo se
guito con mollo interesse il 
discorso di Berlinguer al fe
stival dell'fjfii'fn nel '78, che 
analizzò la dimensione nuova 
del:*emarginazione sociale ur
bana e della sua centralità nel
la politica delle alleanze del
la classe operaia; l'analisi del 
'79 sulla questione femminile 
che, a mio avviso, segnò l'in
nesto dell'apporto più creati
vo del femminismo nella Ira-
dizione del movimento ope
raio come presupposto per una 
rcvi-ione che consenta di su
perare vecchi limili: le scel
te falle in occasione della 
lotta alla Fiat che, ribadendo 
il legame profondo Ira partilo 
e classe, ponevano con forza 
il problema dell'ampliamento 
della democrazia nelle slesse 
organizzazioni del movimento 
operaio. Mi aveva colpito la 
disponibilità del partito ad ac
cogliere, magari dopo un pri
mo periodo di sordità e di 
resistenza, quanto di valido 
emergeva dal corpo sociale 
anche nei casi in cui le nuove 
idee ponevano complessi pro
blemi di cambiamento di sche
mi e di abitudini. 

Lx mia lettura della svolta 
proposta dalla Direzione co
munista è comprensibile alla 
luce di questo cammino e di 
questa evoluzione. In questa 
situazione e dopo questi falli, 
la mia rirhiesta di militare nel 
Pei non è affatto il ritorno 
del prete spretalo alla chiesa-
madre. rome ha scrino un in-
lellelluale rincrelinito dall'an
ticomunismo. E-sa è una scel
la del lutto laica e razionale 
anche se. naturalmente. la de
ci-ione di imporsi limiti e «a-
crifici in una lolla per il bene 
comune, presuppone sempre 
una componente emotiva e na
sce dal de-ideno di dare un 
scii^o più pieno alla propria 
vita. 

Due anni 
dopo 

Sono convinto che ozei è 
più agevole una disrus«ion« 
franca e seria con quei com
pagni che ancora due anni fa 
con-idi-ravano un «tradimen
to » osni riav vicinamento al 
Pei perrhé erano paralizzati 
•lai f.inl.i-mi della « germaniz
zazione». deH'tammurchiala». 
della qua-i-ftirion« tra De e 
Pei. D'altra parte è stala fal
la Ma l'e-iierienza di una pra
tica politica angusta, senza 
pro-pcitive. sia di quel riflus
so nel privalo che si è rive
lalo più noioso e deludente 
delle precedenti delusioni po
litiche. A tulli i compagni re
duri. di-persi o congelati in 
pattuglie sopravvissute a «e 
stt-s*». min chiedo di a--ume-
re. qui e «ubilo, una dori-ione 
identica alla mia. ma soltan
to di tornare a discutere delle 
grandi que-lioni e delle grandi 
-celie, di porre fine al loro 
volontario e«ilio e di tornare 
nel movimento operaio in una 
po-izione meno marginale, 
nel vivo della lolla. Se queslo 
primo pa*«o «ara compililo, 
il reslo verrà ila *é. 

Silverio Corvisieri 

La grande stampa di informazione e 
la RAI-TV si sono impegnate in una 
gara di titoli e notizie ad effetto per 
cercale di nascondere all'opinione pub
blica e ai pensionati quegli clementi di 
contraddittorietà e di confusione conte
nuti in alcune parti del provvedimento 
in materia previdenziale approvato nei 
giorni scorsi al Senato. Poiché si tratta 
di clementi che per molti versi hanno 
stravolto gli obiettivi che lo stesso ti
tolo della legge afferma di voler per
seguire, mi pare opportuno chiarire àn
cora una volta il nostro giudizio su al
cuni aspetti della legge che nelle pros
sime settimane sarà esaminata dalla 
Camera, affinché tutti comprendano i 
motivi del voto di astensione del PCI. 

O Non è vero, come hanno scritto mol
ti giornali, che la legge disponga l'as
sunzione di 9 o IO mila impiegati al-
l'INPS. Più semplicemente essa preve
de uno snellimento delle procedure per 
i covrnrsi già banditi dall'lNPS. e la 
possibilità di mettere a concorso subito 
circa 1800 posti dei 4700 congelati da 
una legge del 1975. 

© Non è vero, come hanno scritto altri 
giornali, che con questo provvedimento 
sarebbero riassunti dall'lNPS 500 ex 
dipendenti particolarmente esperti *ad 
istruire ed addestrare le 9 o 10 mila 
reclute ». E* vero invece che la propo
sta comunista di riassumere provviso
riamente 500 ex dipendenti con il com
pito di smaltire le 300.000 pratiche gia
centi per la ricongiunzione di diversi 
periodi assicurativi (legge n. 29) è 
stata respinta dal governo e dalla mag
gioranza. 

0 La profonda insensibilità del governo 
e della maggioranza verso i problemi 
della funzionalità dcll'INPS è stata ve
rificala di nuovo al Senato sui proble
mi del personale. Dopo uno sforzo com

piuto dal consiglio di amministrazione e 
dai sindacati per introdurre norme ten
denti a superare lo stato di malessere 
in cui si trova parte del personale, il 
governo e la maggioranza hanno tentato 
di frustrare tale sforzo, dimostrando di 
preferire la conflittualità permanente con 
i dipendenti dell'INPS alla funzionalità 
dell'istituto. 

L'intervento del gruppo senatoriale 
del PCI ha impedito alla Democrazia 
Cristiana e ai suoi alleati di portare 
fino in fondo l'operazione. E' riuscito 
a far approvare un emendamento che 
recupera in qualche misura le richieste 
del personale e pone le basi per un rin
novo più ravvicinato del contratto del
l'INPS e del parastato, nel quale do
vranno trovare soluzione i numerosi 
gravi problemi che realmente esistono 
e che vanno risolti nel maggiore ente 
previdenziale italiano. 

Al di là del confronto parlamentare 
il problema che abbiamo di fronte è 
quello del funzionamento immediato del
l'INPS, e mi auguro eh", il personale 
dell'istillilo sappia cogliere il valore 
della battaglia del PCI e si schieri con 
i comunisti, con i sindacati, con i pen
sionati, con le forze democratiche per 
essere insterne ad essi il protagonista 
della ripresa di efficienza dell'istituto. 

Anche se qualche giornale ha azzar
dato l'uso del termine « mini riforma > 
per giudicare positivamente alcune par 
ti del provvedimento, è proprio sui 
punti definiti dal ministro del Lavoro 
« propedeutici per la riforma » che i 
mezzi di informazione hanno manife
stato più imbarazzo che euforia. Le 
preoccupazioni che abbiamo sempre 
espresso circa il fatto che operazioni 
di « stralcio » di questa o quella norma 
nascondessero volontà politiche tenden
ti a non impegnarsi mai per la rifor
ma del sistema pensionistico, si sono 
dimostrate fondate. 

Infatti la modifica del tetto pensiona
bile si è voluta farla decorrere dal 1. gen
naio 1981, senza gradualità, producendo 
effetti positivi solo per chi andrà in pen
sione durante questo anno, creando tra 
l'altro una rilevante sperequazione an
che con chi è andato in pensione solo nel 
dicembre 1980 (i pensionati fino al 31 di
cembre 1980 resteranno infatti al vecchio 
tetto). 

Gli ordini del giorno votati da tutti o 
accolti dal governo riguardanti la rifor
ma e i minimi, restano parole vuote, 
quando si respingono alla Camera e al 
Senato tutte le proposte dei comunisti 
per aumentare i minimi di 18 mila lire 
al mese e per dare una cadenza trime
strale alla scala mobile sulle pensioni, 
e poi si contrabbanda come un gran 
risultato, quasi una « mini riforma» 
l'aumento di lire 1500 al mese per i 
pensionati al minimo. In questo caso 
l'argomento della mancanza di fondi 
si ritorce contro chi l'usa, visto che 
l'INPS finirà col spendere quasi di più 
a rifare i conti che a pagare concreta
mente questi ridicoli aumenti-

Ancora più falsi appaiono gli impe
gni riformatori di un governo e di una 
maggioranza che ancora la scorsa set
timana alla Camera hanno rinviato a 
data da destinarsi l'inizio della discus
sione sulla riforma. 

I motivi per cui alcune norme positi
ve contenute nel provvedimento non so
no state considerate sufficienti per un 
voto favorevole del PCI. mi sembrano 
evidenti: il compito delle organizzazioni 
di partito ora è quello di fornire ai cit
tadini e ai pensionati quella corretta in
formazione che i grandi mezzi dì comu
nicazione non sempre sono in grado di 
offrire. 

Adriana Lodi 

Appello di Aniasi che dichiara « ingovernabile » l'assistenza 

Rottura tra Sanità e medici: 
da lunedì visite a pagamento 

ROMA — Clamorosa e preoc
cupante rottura nel!e tratta
tive per il rinnovo della con
venzione per la medici ìa ge
nerica e pediatrica. I sinda
cati medici hanno deci? il 
passaggio al rapporto libero 
professionale, per cui H par
tire da lunedì chi andrà dal 
medico (salvo i oediatr» che 
hanno rinunciato a inesta 
forma estrema di orotesta) 
dovrà pagare la visita. A su
birne le conseguenze sarà 
DUrtroppo la parte social
mente più debole della r>ioo-
lazione. 

D'altra parte. Il venir meno 
di un così essenziale aspetto 
delle prestazioni gratuite del
l'assistenza. coincide con lo 
svilupparsi di altre agitazioni 
di categorie mediche: i medi
ci ospedalieri, i medici spe
cialisti ambulatoriali, i medi
ci delle cliniche private, gli 
stessi farmacisti. 

La situazione nel campo 
dell'organizzazione sanitaria 
si fa grave, con il pericolo — 
afferma lo stesso ministro 
della sanità. Aniasi — di di

ventare < ingovernabile nel 
momento più difficile del 
passaggio della riforma sani
taria ». 

Aniasi ha quindi rivolto un 
appello al presidente della 
Federazione degli ordini dei 
medici, prof. Eolo Parodi. 
Derchè < chieda la sospensio
ne di ogni agitazione ». of
frendo inoltre la «sua me
diazione per una rapida con
clusione delle trattative in
terrotte >. 

Come si è giunti alla rottu
ra di una trattativa che. dopo 
l'intesa siglata il 31 dicembre 
scorso. sembrava ormai 
ritingere alla firma conclusi
va? Secondo il ministro 'a 
rottura è avvenuta su un 
punto della parte normativa. 
In realtà sulla convenzione 
si erano addensate critiche 
e incertezze: da un lato 
apparivano spropositati gli 
aumenti retributivi accorda
ti (in media più del dop
pio). dall'altro lato era pro
prio il ministro, che si era 
mostrato troppo condiscen
dente ad allargare la borsa, a 

gettare un 'ombra sull'accor
do lasciando capire che non 
tutto era chiaro circa la co
pertura del costo degli au
menti (circa 800-1.000 miliar
di). Aniasi. infatti, proponeva 
alla Camera un aumento del 
contributo ora pagato in mi
sura minima per l'acquisto 
delle medicine, cercando di 
addolcire la pillola propo
nendo di esentare i pensiona
ti dal ticket. Inoltre non si 
pronunciava in modo formale 
e chiaro contro la introdu
zione di altri ticket (sulle vi
site mediche e sui ricoveri 
ospedalieri) chiesti dal mi
nistro del tesoro Andreatta. 

Si creava così la sensazione 
che si volesse ancora una 
volta scaricare sui cittadini. 
con nuovi balzelli, i costi del 
rinnovo delle convenzioni con 
le categorie mediche, prati
camente indicate come la 
causa degli eventuali aggravi 
sui cittadini. Da qui una 
prima reazione dei sindacati 
medici che chiedevano chia
rimenti al ministro e la ri
presa degli incontri per arri

vare alla firma della conven
zione. 

Come siano andate le cose 
ancora non si sa. Nel loro 
comunicato i sindacati dei me
dici generici addossano sul
la delegazione pubblica la 
responsabilità del disagio in 
cui verranno a trovarsi i cit
tadini (e va notato, a propo
sito di responsabilità, lo 
strano atteggiamento del mi
nistro che si propone come 
« intermediario » per una e-
ventuale ripresa delle tratta
tive. come se non fosse, in
vece. la principale contropar
te: un tentativo di indirizzare 
le critiche verso i rappresen
tanti delle Regioni e dei Co
muni che. assieme al mini
stro. compongono la delega
zione pubblica?). I sindacati 
medici accennano poi a « fai
de politiche interne > e a 
« oscure manovre » che a-
vrebbero provocato la rottu
ra. Valutazioni che esigono 
un chiarimento. 

CO. t. 

® caro compagno, la ruota gira 
/"VARO Fortebraccto, 
^ sono un operato co

munista. faccio il falegna
me. e lavoro in una pic
cola industria nel Bolo
gnese. Ti voglio racconta
re un fatterello che sarà 
magari una cosa da poco, 
ma io mi sento di dirtela 
lo atesso e poi tu se credi 
mi dirai il tuo parere. 
L'a'.tro giorno noi operai 
abbiamo tenuto una riu
nione tra noi per u r a fac
cenda della mensa e io 
mi sono trovato vicino a 
un operaio arrivato qui 
da pochi giorni provenien
te da un'altra fabbrica 
dello stesso padrone con 
sede in un altro paese del
la provincia. Siamo in 
tutti una cinquantina, 
quasi tutti comunisti e 
qualche socialista, ma il 
r . . „— compagno aveva :n 
n. o . il giornale socialde
mocratico l'Umanità e mi 
ha detto, a mia domanda. 
che lui era del PSDI. Io 
non avevo mai letto e for
se neanche visto quel suo 
giornale e ho letto solo 
il titolo più grande di pri
ma pagina che diceva, do
po avere annunciato che 
il governo aveva ottenuto 
la fiducia: "Longo: si 
proceda nell'attuazione del 
programma concordato". 
Ora io ti domando caro 
Fortebraccio: ma come. 
cominciano solo adesso? 
Tuo compagno Lino Sa-
tahni • Bologna ». 

Caro compagno Natali-
ni. prima di tutto lascia 
che io mi rallegri con te 
per avere trovato un ope
raio del PSDI. Sono raris

simi, veri quadrifogli del
la politica, e immagino 
che la fabbrica dalla qua 
le proviene questo nuovo 
operaio sarà rimasta, par
tito lui. senza socialdemo 
erotici. Come farà? 

Ma. scherzi a parte, tu 
hai linguisticamente torto 
e politicamente ragione, 
perchè l'on. Longo. quel-
rinutile mastino che diri
ge il partito saragattiano, 
poteva ben esprimersi co
me si è espresso e dire 
« si proceda » dal momen-

j to che il dizionario glielo 
I consente. Infatti il Palaz

zi a pag. 893 insegna che 
«procedere» significa «se
guitare» e non. come tu 
hai pensato, cominciare. 
Certo sarebbe stato, sem
pre linguisticamente par-

i landò, più chiaro un ssi 
prosegua » (Palazzi pagi
na 9Ó5>, dal momento che 
« proseguire » si usa pre
cisamente per dire « con
tinuare una cosa già co
minciata ». Politicamente 
però sei tu il vincitore e 
l'on. Longo è stato anco
ra una volta velleitario e 
fasullo, com'è proprio del 
partito che guida. E" chia-
ro infatti che del pro
gramma concordato non 
st è ancora fatto nulla e 
il governo Forlani non ha 
ancora cominciato a go
vernare (se mai lo farà}. 
Ammettiamo pure che il 
caso D'Urso. cosi doloro
so e cosi grave, abbia com
portato ansie e fatiche 
estremamente penose e 
non previste. E' stato si
curamente così. Ma era 
questa una buona ragione 

perchè il ministero tutto 
quanto si fermasse per 
più di un mese, come è 
effettivamente avvenuto? 

Del resto questa è la 
tradizione dei governare 
democristiano, contro la 
quale i suoi alleati (sa
rebbe più esatto dire i 
suoi servi) non hanno 
mai saputo insorgere se 
non a parole. Abbiamo 
avuto, in media, un go
verno all'anno e ognuno 
ha sempre enunciato un 
programma. Ebbene: tutti 
recavano gli stessi punti, 
nella stessa misura e il 
più delle volte addirittu
ra nel medesimo ordine: 
Mezzogiorno, scuola, sani
tà, edilizia popolare, eco
nomia, ordine pubblico e 
via programmando. Hai 
mai sentito un presidente 
del Cons glio dire: a Que
sta volta non parliamo 
della sanità (per esem
pio) perchè per essa è già 
stato provveduto »? Sem-
pre le stesse ti voci », sem
pre le stesse, e cioè sem
pre le stesse cose non fat
te, sempre gli stessi pro
blemi non risolti. Il mas
simo che si è potuto ot
tenere è che un punto 
passasse al primo posto 
e viceversa, o dal secondo 
al quarto o dal terzo al 
quinto, a seconda che il 
momento politico o la 
composizione del ministe
ro o qualche altra circo
stanza consigliassero pre
cedenze mutate o variate 
opportunità. Ma le cose 
da fare sono rimaste sem
pre le stesse e non se ne 
è risolta una sola. 

Proprio fi partito di 
Longo può esserne testi
mone: tu ricorderai il fa
moso trinomio saragattia
no: case, scuole, ospedali. 
Ebbene, prova a doman
dare a Saragat: «Senato
re, a che punto siamo? ». 
Sentirai quel dabbenuomo 
ripetere: « Case, scuole, 
ospedali » come venticin
que anni fa. A meno che 
non si accorga lui stesso 
del ridicolo di cui, magari 
incolpevolmente, si copre, 
e non dica: « Ospedali, 
scuole e case », anche per 
non morire di noia. Ma 
siamo sempre fi, e sai per
chè? Perchè la DC può 
concordare programmi ma 
non può attuarli, rappre
sentando, come rappre
senta. tutti gli interessi, 
i quali possono stare in
sieme a patto di non ur
tarsi, in un abbraccio, 
chiamato interclassistico, 
che tiene in vita lei ma 
fa agonizzare il Paese. 
Ma anche quella della DC 
può chiamarsi vita ? 

Sorridi, caro Natalini, 
al tuo nuovo compagno. 
E' probabilissimo che sia 
un galantuomo e, se così 
è, fagli vedere come sono 
fatti i comunisti e cerca 
di persuaderlo che ormai 
la ruota gira sempre più 
in fretta. Verrà, credo 
presto, il momento in cui 
dovranno fare le sinistre 
le cose che i de non han
no fatto, cioè tutte. Con 
noi in prima fila, natu
ralmente. Ma siamo qui 
per lavorare. 

Fortebraccio 

LETTERE 
,,/rtNIM' 

Anche se sì deve 
allearsi col PLI 
Caro direttore, 

a mio parere il primo obiettivo è riuscire 
a formare una coalizione di forze in grado 
di opporsi all'egemonia della DC, anche se 
per raggiungere questo ci si debba alleare 
con il PLI. Chiunque se che una società 
comunista non si può creare dall'oggi al 
domani, invece bisogna procedere a piccoli 
passi; l'importante è non fermarsi mai. 

Io sarò un utopista perchè ho già ben 
preciso il cammino che si dovrebbe fare per 
arrivare ad una società comunista, però per 
realizzare questa utopia occorre che il PCI 
coaguli attorno a sé tutta la parte sana del
la nazione e dia subito avvio, per gradi, alla 
realizzazione della nuova società in tutte le 
aree dove le condizioni sono mature così 
che possano servire da modello per le aree 
più arretrate. 

LUCIANO ORENGO 
(Genova) 

Un elogio e una critica 
Cara Unità, 

M/i giudizio più che positivo devo darlo 
sulla campagna lanciata dal giornale all' 
indomani del rapimento D'Urso, prima per 
ricordare al governo (inutilmente, purtrop
po!) che coi terroristi non si patteggia, poi 
per difendere l'autonomia dei giornali, ri
fiutando il ricatto delle Br Una campagna 
appassionata, tenace, degna di un quotidia -
no dalle grandi tradizioni democratiche 
Essa ha visto altri grandi organi di infor
mazione schierarsi a fianco del nostro, con
sapevoli che la posta in gioco era la dignità, 
la credibilità, non solo della stampa ma del 
nostro ordinamento democratico 

Chiudo con una critica verso una certa 
intolleranza che talvolta traspare nei con
fronti di chi non la pensa come noi. Pole
mizziamo pure con tutti, ma in modo meno 
stizzoso, ricordando di tenere i nervi sem
pre ben saldi 

ANDREA POLI 
(Quartesana Ferrara) 

No, il governo 
non resisteva. E adesso 
si minacciano «ticket» 
Caro direttore, 

il compagno Cagnoni (V'Unita 20 gen
naio) critica giustamente gli aumenti 
eccessivi concessi ai medici, con scarse con
tropartite di miglioramento del servizio 
Critica anche le incertezze del giornale e 
del Partito nel commentare questo fatto. E' 
un parere. Mi pare che l'articolo di Testai 
(domenica 18 gennaio) abbia chiarito la no
stra posizione. Quel che mi pare ingiustifi
cato è criticarci per non aver dato "appog
gio». nella fase antecedente all'accordo, al 
compagno Aniasi che «sembrava voler resi
stere» Nella trattativa il governo ha pre
sentato proposte di aumenti persino supe
riori alle attese dei medici, pur di conclude
re l'accordo, altro che resistere! 

Si può aggiungere che, non avendo ga 
rantita la copertura della spesa, ora si mi
nacciano nuovi ticket a danno dei cittadini 

GIOVANNI BERLINGUER 
(responsabile sezione Ambiente e Sanità del PCI) 

Accogli l'insegnamento 
e poi decidi 
in piena autonomia 
Cara Unità 

sono una compagna iscritta al Partito da 
quasi cinque anni e vorrei dare un aiuto 
alla quindicenne che ha scritto perchè assil 
lata e "condizionata» da genitori comuni
sti Io credo di poter intervenire perchè an 
ch'io figlia di genitori comunisti 

Fortunatamente sono cresciuta in una fa
miglia -democratica» dove le idee dei miei 
genitori mi sono servite più che altro a co 
noscere una parte di quel mondo politico 
che oggi a molti giovani sembra tanto in-

?minato Attraverso loro le loro parole i 
oro ricordi, la loro militanza ho imparato 

a capire che cosa spinge tanti compagni a 
seguire l'idea comunista Nessuno mi ha 
forzato ad iscrivermi al Partito mi si è 
lasciato tutto il tempo necessario perchè io 
stessa, attraverso gli studi, la lotta politica 
per la riforma della scuola e il contatto con 
militanti di altri partiti, facessi la mia scel
ta in piena autonomia, ma con la consape
volezza dell'onestà ideale e morale di chi 
milita, come i miei genitori, nel Partito co
munista. 

Certo, anch'io forse sono stata "condi
zionata». ma gliene sono grata; perchè se 
avessi avuto dei genitori "poco» comunisti 
o comunisti 'settari», mi sarei certamente 
allontanata dal comunismo, dalle sue idee 
e dai suoi obiettivi (che oggi posso dire in 
tutta autonomia di condividere). Ma in 
questo caso, come puoi ben capire, sarei 
stata condizionala ancora di più. 

Se posso quindi darti un consiglio, cara 
Laura, accetta ciò che • tuoi genitori posso
no insegnarti come tuo indispensabile ba
gaglio di conoscenza; per poter poi decide
re. anche tu. in piena autonomìa. 

ROSSELLA D'ORAZIO 
(Milano) 

Condizioni psicologiche 
positive, di cui non si può 
far carico solo l'ammalato 
Cara Unità. 

sono uno studente di 24 anni e da dieci 
mesi vivo una particolare condizione, es
sendo affetto da una forma insolita di leu
cemia che in gergo specialistico è definita 
sindrome mieloproliferativa acuta di tipo 
monoplastico. Vorrei sollevare un proble
ma che nasce dalla constatazione di appar
tenere ad una strana "Categoria» di persone 
predestinate e abbandonate alla pietà e al 
sacrificio dei parenti e amici: il cancro è un 
evento psicologico oltreché fisico, e se que
st'ultimo aspetto viene in genere ben affron
tato nelle cliniche specialistiche nei modi 
specifici, il dramma psicologico non viene 
né compreso né tantomeno affrontato. 

Il mio caso fortunatamente mi permette 

un'autosufficienza che diventa In queste 
condizioni un elemento indispensabile per 
sentirsi vivi e magari utili e non invece, co
me nei momenti di scoramento accade, di
speratamente lontani dal mondo, nella mi» 
seria umana individuale che è la più terribi
le e che non è certo la condizione psicologi
ca ottimale per affrontare la necessità che 
la malattia richiede per contribuire alla 
guarigione. 

Di queste condizioni positive, indispensa
bili, non si può far carico solo l'interessato 
o nella migliore delle ipotesi i parenti, ma 
servono persone qualificate, strutture so
ciali in parte esistenti all'interno di molti 
ospedali, ma inoperanti in questo senso, o 
un maggior interessamento dell' ammini
strazione ospedaliera, che deve tener conto 
del grosso problema umano implicito in 
queste malattie, per ciò che riguarda lo 
spaziofisico in cui noi passiamo i giorni più 
lunghi. Mi riferisco cioè a specie di reparti-
lagher in cui anche il personale medico e 
paramedico si muove disagiatamente. 

A mio parere devono essere presi in con
siderazione a diversi livelli tutta una serie 
di accorgimenti che permettano di alleviare 
il più possibile queste maledette condizioni 
umane strazianti in cui per ora navighiamo. 
Queste sono mie personali esperienze, cre
do vissute anche da altri. 

NICOLA PIANCASTELLI 
(Bagnara Ravenna) 

«Saponaggio» 
e «sciacallaggio» 
Cara Unità, 

sono marittimo da 20 anni e ne ho viste § 
sentite di cotte e di crude. 

A bordo delle navi persiste più che mai 
qualcosa di molto degradante, il cosiddetto 
-•saponaggio» e «sciacallaggio», special
mente sui traghetti Vi è la manìa di appro
priarsi di merci varie della nave (viveri e 
simili), inoltre di affittare cuccette, senza 
autorizzazione o diritto, a passeggeri smar
riti e spesso anche senza biglietto perchè 
imbarcati, appunto, dallo "sciacallo» 

Il comando di bordo è il primo a benefi
ciare di questi intrallazzi: pensate che all' 
arrivo della nave nel porto hanno già la 
borsa pronta contenente dal pane all'ultimo 
alimento casalingo, qualche volta non man
ca neppure la carta igienica. 

MI 
(Civitavecchia Roma) 

Quattro ore senza fare 
assolutamente nulla 
Caro direttore, 

insegno in una scuola media statale delta 
provincia di Bergamo, sono iscritta al PCI e 
come molti comunisti sono di matrice cat 
tolica, net rispetto della libertà nessuna di 
chiarazione di ateismo mi è stata chiesta 
quando, dopo un lungo travaglio morale e 
ideologico, ho deciso di iscrivermi al PCI. a 
tutt'oggi ritengo alcuni valori cattolici pò 
sitivi e fondamentali nella mia vita II rt 
spetto delle libertà altrui è il mio obiettivo 
principale, ma mi sto accorgendo che que 
sto rispetto delle libertà siamo in pochi a 
esercitarlo 

Sabato IO gennaio ho passato quattro 
ore senza fare assolutamente nulla perché 
gli alunni delle classi prime erano in ritiro 
spirituale per la preparazione alla Cresi 
ma (già prima di Natale era accaduta 
una cosa simile sempre in ore di lezione i 
ragazzi avevano presenziato alla messa in 
preparazione al Natale). Io, lo ripeto, iris e 
gno in una scuola media statale e ho ricevu 
to regolarmente lo stipendio anche sabato. 

In otto anni di insegnamento non mi sono 
mai permessa di programmare attività di 
dattiche la domenica giorno riservato al 
culto, perché quindi permettere di prò 
grommare attività religiose nelle normali 
ore dì lezione per le quali percepisco dena 
ro dallo Stato italiano quindi da tutti i cit
tadini credenti e no? 

prof NELLA BONTEMPELLI 
(Bergamo) 

Un insegnamento 
Cara Unità. 

sono il segretario della sezione del PCI 
"Juri Gagarin» della mia città. Ieri mi ha 
telefonato un compagno. Natale Band, i-
scritto al Partito dal 1921, per dirmi che a 
causa di un incidente che lo ha reso infermo 
non può passare a ritirare la tessera di per
sona. Questo fatto lo preoccupa molto e mi 
chiede se in qualche modo posso fargliela 
recapitare 

Credo che questo esempio datoci da un 
vecchio compagno, non sia semplice retori
ca ma un insegnamento. 

MARCO FANCELLI 
(Firenze) 

Basta un pezzo di carta 
scritto a mano 
per stabilire un obbligo? 
Caro direttore, 

il giorno IO gennaio mi sono recato alla 
locale sede postale per pagare il bollo di 
circolazione auto comprensivo dell'aumen
to destinato ai terremotati. All'impiegata 
ho chiesto quanto dovevo scrivere sul c/c 
per pagare il bollo (C.V. il) e la tassa per 
l'autoradio e mi è stato risposto quali erano 
le somme: rispettivamente L. 22.915 e L. 
10.010. Di conseguenza ho riempito il mo
dulo e mi sono messo in coda al numeroso 
pubblico. Arrivato il mìo turno, l'impiegata 
si è rifiutata di riscuotere in quanto le som
me non erano state arrotondate alle 100 
lire, facendole passare a L. 23.000 e L, 
10.100 con un aumento, non previsto, di L. 
175. 

È ov\io che quello che mi seccava di più 
era di dover rifare il modulo e rimettermi in 
coda al pubblico che diventava sempre più 
numeroso. Di fronte alle mie rimostranze è 
intenenuto il direttore. Io gli ho chiesto 
quale documento mi obbligava ad arroton
dare le cifre stabilite per legge e per tutta 
risposta mi è stato indicato un pezzo di 
carta affisso al muro sul quale, scritto a 
mano, si poteva leggere questo "obbligo» 
senza dire quale era il motivo. 

FRANCESCO DONATELLI 
(Grottaglie - Taranto) 
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Immagini di una settimana cruciale 
NEW YORK — Efficacia 
della vignetta: una battuta 
azzeccata e un disegno 
espressivo sul New York 
Post (quotidiano tutt 'altro 
che sottile) danno la sin
tesi del momento. Un ostag. 
gio scende dalla scaletta 
dell 'aereo e stringe la ma
no all'uomo che egli non 
sa essere il nuovo presiden
te e dice: « E tu chi sei? 
Ttonal chi? ». C'è dentro tut
to l'essenziale di questo mo
mento topico per l'Anu'Hca: 
la condizione dei sequestra
ti dopo 444 giorni di segre
gazione anche dalle notizie, 
l 'impatto che la loro pri
gionia ha avuto sull'asse po
litico degli Stati Uniti, il 
sorprendente cambio. di 
presidente. Fino alla mali
ziosa inversione dello slo
gan coniato quattro anni 
fa per Carter, lo sconosciu
to provinciale che sbancò 
l'establishment di Washin
gton puntando sulla foiva 
della novità. Ma il bello è 
che in America c'è sempre 
pronta una novità più 
nuova. 

• * • 

Il luogo comune, grande 
banalizzatore della verità. 
vuole che l'America sia, po
liticamente parlando, un 
pendolo. A ogni oscillazione 
ne segue un'altra di segno 
contrario, anche nelle cose 
minori. Alla passeggiata a 
piedi, dal Campidoglio alla 
Casa Bianca, che Carter 
fece, la mano nella mano 
di Rosalyn, si è contrappo
sto un fasto da corteo impe
riale. Che l'America avesse 
voglia di cambiare, oltre 
che il presidente anche lo 
stile delle cerimonie presi
denziali, lo si desume dal
l 'enorme numero di caval
li che sono sfilati per quat
tro ore davanti a Reagan, 
bardati con le insegne del
le più disparate associazio
ni civili e militari. Nel pae
se della meccanizzazione 
colpisce questo revival 
equino. 

Il senatore Percy. tanto 
autorevole da esser già sta
to spedito a Mosca da Rea
gan per sondare Breznev. 
non ha il fisico da monu
mento equestre, eppure ha 
sfilato anche lui a cavallo. 
Pare che Reagan volesse fa
re addirittura la cavalcata 
finale. I maliziosi reporter 
di Playboy, un settimanale 
che sta preparando un nu
mero pepato su Reagan. so
stengono che al presidente 
è stata negata l'esibizione 
a cavallo a causa dell'ecces
so di sterco lasciato sul per
corso da un numero tal
mente alto di destrieri da 
mettere in crisi il servizio 
di nettezza urbana della ca
pitale. 

» « » 

Una parata che oscurerà 
quella presidenziale si svol
gerà presto in onore degli 
ostaggi- Le maggiori città 
d'America si contendono 1' 
onore di questo omaggio 
agli ultimi eroi nazionali. 
Ma finirà per prevalere 
New York. Si parla di ac
coglienze pari a quelle re
se nel 1927 a Charles Lin-
dbergh dopo la prima tra
svolata atlantica su un tra
biccolo che. a dispetto delle 
navi spaziali, è ancora la 
più sconvolgente attrazione 
dei musei delio spazio Hi 
Washington e di Detroit (in 
entrambi vi si legge l'avvi
so che si tratta proprio del
l'aereo orisinale che fece 
il primo non stop da New 
York a Parigi) . 

•nerica quotidiana 
parate 

Altre celebrazioni attendono i reduci da Teheran - Nella gara, 
finirà per prevalere New York - Qui il 1980 è stato, per tasso 

di criminalità, Tanno più sanguinoso - L'ondata di freddo 

a ostagg 
Il parlamento consegnerà 

una medaglia d'oro agli 
ostaggi (la proposta di leg
ge è del deputato Frank 
Annunzio e ha già 220 fir
me). L'America ha tanta 
fame di storia che spesso 
eleva a questo rango anche 
episodi della cronaca. 

Majorettes 
e bandiere 

La parata newyorkese, 
con pioggia di coriandoli, 
aprirà una catena di cele
brazioni locali: sfilate, fuo
chi d'artificio, evoluzioni di 
majorettes. giornate di pre
ghiera, bande musicali, par
tite straordinarie di foot
ball americano. A Hermita-
ge, in Pennsylvania, tutti i 
reduci da Teheran e le loro 
famiglie saranno invitati a 
un grande corteo per la 
giornata dell'ostaggio: si 
farà nel cimitero di Hill-
crest, dove per ogni giorno 
di cattività fu innalzata una 
bandiera americana, fino a 
farne una foresta di 444 
vessilli a stelle e a strisce 
che ha avuto l'onore di una 
copertina di Time. 

Il sindaco di San José 
(California) e perfino quel
lo della scanzonata San 
Francisco (una donna au
dace che ha aperto la città 
si gay) progettano una set
timana di « bentornati a cr-
s j >'. ma comitati p^r i fe
steggiamenti sono già sorti 
in .ina dozzina di centri m 
altrettanti Stati. L'evento è 

eccezionale e scuote l'emo
zione della gente, ma per 
l'America paesana la para
ta è una consuetudine. E' 
una festa popolare cui si 
partecipa con costumi, divi
se. decorazioni, musiche, 
passi di danza, insomma con 
tuti i possibili segni della 
propria identità etnico-cul-
turale. Quella di New Yoik 
invece sarà un'altra cosa: 
un trionfo. 

L'America di ogni giorno, 
ovviamente, continua. Non 
fosse per le statistiche, le 
linee della crescita e del 
deperimento, che qui sono 
sempre intrecciate, non su
birebbero strappi. E invece 
ogni tanto un salto c'è. Nei 
grandi centri urbani del
l'est, quelli che guidarono 
la penultima ondata della 
tumultuosa ascesa america
na. si tratta di veri e propri 
salti nel buio. A New York, 
la città simholo di questo 
sviluppo a forbice quanto 
mai divaricai?, il i980 è sta
to . 'anno più sanguinoso: 
1790 omicìdi, quasi cinque 
al giorno in media. Ma nel
la sola giornata de! Capo
danno 1981 le celle frigori
fere dell'obitorio newyorke
se (manco a dirlo, il più 
grande del mondo) hanno 
accolto dieci cadaveri di as
sassinati. Nelle prime tre 
settimane dell 'anno sono 
stati uccisi cinque poliziot
ti- E il sindaco Edward 
Koch. mostrando la divisa 
insanguinata di un agente. 
ha reclamato la pena di 
morte. Il tasso di criminali

tà. già leggendario in que
sto grumo urbano, supera 
le previsioni più pessimisti
che. L'ultimo Village roic-', 
settimanale della ex-conte
stazione. scrive: • Sì. siamo 
convinti che la radice della 
criminalità sta nella mise
ria Sì. sappiamo che. in 
una lunga prospettiva, il de
litto si combatte con più 
posti di lavoro, più scuole, 
più educazione. Ma come 
città e come civiltà dobbia
mo sopravvivere oggi e sta. 
notte. E. malgrado urti con
tro le nostre inclinazioni 
liberali, i rimedi più im
mediati al pericolo attuale 
sono: più polizia, più celle 
carcerarie, processi più ra
pidi. sentenze con un? con
danna minimi obbligatoria. 
il tutto inquadrata nella cer
tezza deha punizione ». 

In effetti, il dissesto del 
bilancio comunale ha indot
to sindaco e amministratori 
da un lato a licenziare po
liziotti, maestri, addetti alla 
nettezza urbana, infermieri, 
ispettori municipali, giardi
nieri, dall 'altro a moltipli
care le richieste di sovven
zioni federali. Questi licen
ziamenti di pubblici dipen
denti si traducono subito e 
automaticamente in cresci
ta della criminalità, sfascio 
ulteriore della scuola pub
blica. degradazione dell'am
biente, crisi degli ospedali. 
Ciò ohe alimenta le crona
che è soprattuto l 'aumento 
della criminalità. In una 
comunità urbana che sem
bra fatta apposta per gene
rare violenza e degradazio
ne sociale, ci sono solo mil

le poliziotti che pattugliano 
di notte un'area dove vivo
no quasi nove milioni di 
persone, quanti sono gli abi
tanti dell'intera Ungheria. 
Il dramma di New York sta 
nel punto limite cui è giun
to il contrasto tra privato 
e pubblico, tra individuali
smo e socialità, tra inizia
tiva dei singoli e poteri del
la confederazione, degli Sta
ti. (Mie municipalità. I 
crack delle grandi ammini
strazioni cittadine non sono 
curabili coi; metodi liberi-
stici. Comunque non si può 
e?STe liberisti quando si 
tratta di licenziare un po
liziotto o uno spazzino e in
terventisti quando si bussa 
a Washington per i sussidi 
federali. 

L'orso bruno 
per la strada 

Lo spirito pratico ameri
cano però non si arrende 
mai. Ai poliziotti sostitui
sce i vigilantes (e il giorna
le liberai avverte che c'è 
il rischio dello squadri
smo) r.i netturbini la rac
colta privata delle immon
dizie (naturalmente solo 
nei quartieri più agiati), 
alla scuola pubblica quel
la privata che costa un oc
chio della testa. E tanto 
peggio per chi non si può 
pagare questo ritorno al pri. 
vato. alla disarticolazione 
della società, al Medio evo 
prossimo venturo. Come 'è 
accaduto alle cinque perso
ne trovate congelate nel

le innumerevoli case-ruderi 
della New York degradata, 
in quest'ultima ondata del 
grande freddo. Nella città 
più opulenta d'America 
quattrocentomila persone 
vivono, e qualche volta 
muoiono di freddo, in case 
prive di riscaldamento. Sen
za che questo faccia notizia. 
A meno che, come è acca
duto a Jessie Smalls, una 
donna di 47 anni, i pompie. 
ri abbiamo dovuto spezzare 
a picconate il ghiaccio che 
inchiodava il corpo al pavi
mento. 

• * * 

Ha fatto invece notizia, 
sui massimo quotidiano, la 
scoperta della carogna di 
un orso bruno in una stra
da di New York. La scrupo. 
los". didascalia sotto la foto. 
testimonianza registrava che 
al cronista era stato impos
sibile accertare chi avesse 
lasciato su un marciapiede 
i resti di un esemplare del
la fauna polare. E' noto co
munque che in questa città 
si trova un pezzetto di tut
to (o quasi tutto) ciò che 
esiste nel resto del mondo. 

<• * • 

Se il sindaco di New 
York, visto il cambio della 
maggioranza politica in cit
tà. occhieggia ai repubblica
ni e al riflusso, non è detto 
che il riflusso sia genera
lizzato. L'assassinio di John 
Lennon, ad esempio, ha in
dotto i due più grandi quo
tidiani popolari a reclama
re un inasprimento della 
legislazione sul controllo 
delle armi. E' una campa
gna impopolare, vista la for
za numerica e il peso poli
tico dell'Associazione nazio
nale dei possessori di armi 
da fuoco, decisi a battersi 
per la libertà di possedere 
incontrollati pistole e fuci
li. e di usarli, se è il caso. 
Eppure i due quotidiani 
che avevano sostenuto Rea. 
gan. anch'egli contrario al 
controllo delle armi, hanno 
avuto il coraggio di anda
re, non so se contro corren
te. certo contro la maggio
ranza silenziosa. 

Aniello Coppola 

Nella foto: al loro ritorno gli 
ostaggi americani salutano 

Nell 'ant ica repubblica di 
Belonia inaurava il petrol io 
r \ e n n e co?ì riscoperto il car
bone . d o p o che da anni la 
fola idea Hi continuare ad 
evirarlo dal le vincere del la 
terra faceva ridere. Ne l l 'an
tica repubbl ica , olire al i>e-
Irolio e a lTenerzia elettrica." 
mancava «pes»o Tonf i la . *n-
praltutlo n e s l i affari puhhir i . 
e ro- ì \ r n n e ri-coperta la 
rn-c ien /a dopo che per anni 
chi diceva ai zovernani i : 
* Non rubale i> veniva pron
tamente co lp i to con un az-
ze l l ivn carico di di-pre/711: 
* Morali-la «. Perfino un ce
lebre bandito inirrrup|»e la 
reqni-itoria del pubbl ico mi 
niMero esc lamando con aria 
profondamente -confortala : 
* Ma qui «i fa «lei morali
s m o ! ». 

(,bi denunciava un furio. 
un «npru-o. un ep i -od io ili 
r o r r n / i o m . *i preoccupava 
di far precedere la denuncia 
da una fra-e ormai «acramen-
la le : « Non per fare del 1110-
ral i -mo ». K pagalo co- i il 
tributo alla fitta e polente 
«rhier3 dei nemici del * 010-
ral i -mo ». poteva pro-eguire 
nel 5110 atto d ' a e r i n i . 

Avvenne poi . per un fe
n o m e n o tanto prave quanto 
naturale, che nella repubbli
ca dì Ketonia aumentassero. 
in - i eme a quel l i privali , an-
ebe i ladri di S ia lo . Aiimi-n 
tarono a tal punto che molti 
di e*-i. in perfett i buona 
fede. -marrirnno con il pa»-
«are degli anni e con il per
pe tuare di certe pratirbe ili 
(inverno, addirittura il con
cetto ili hrne e di malr. di 
nne<fii e di f//<nnr«fò. V e n 
ial i di c o r n i / i o n e , di appro-

Dai documenti della antica repubblica di Betonia 

Storia dell'invenzione 
della coscienza elastica 

filtare des ì i incarichi rico
perti per fare ali affari pro
pri o dei eruppi d i e li fa
cevano elep^etv o li nomi
navano a importanti funzioni . 
in pubbl ico negavano ma in 
privalo , con zìi amici inli
m i . -i l imitavano a Mrin-
:cr - i nel le «palle e a dire: 
« F. che vor di? » oppure 
« IVrrbé. va mica bene'' »> 
a -cromia de l le zone di Ke
tonia dove abitavano. Moll i 
erano - inreranienie -tupiti 
che -i m e n a d e scandalo per 
n i - r che f jcevano nu l i , per 
c iò che era -enipre -Iato, per 
pratiche che n n j Iezae non 
*crilla ma ferreamente ap
plicala aveva in fondo le
g i t t imato . 

Avvenne anche che la «i-
tuarione cambiò per un com
p l e t o di eirco«lanze. la p iò 
importante de l l e quali fu I' 
appogg io ma**ìccio dato dal 
p o p o l o di Betonia ad un 
parl i lo che . fra le utopìe che 
andava da anni predicando. 
aveva inrlu-o anche quella 
deH"i>ne«là nel reggimento 
della ro-a pubblica. 

In breve il fronte dei 1 m o 
rali-ti » *i al largò » di*mi-
-ura e addirittura, come *e 
le grane per il zoverno non 
fo*-ero già a «uffirien/a in 

quel tormentalo pae*e. «i ar
rivò a parlare di una * que
stione morale ». 

Già prima, fatto eccez io
nale per Belnnia . un mìni-
«Iro era finito in salerà per 
via di alcune normali bu
starelle e alcuni altri potenti 
personaggi avevano avuto 
guai a non finire. 

I n altro ministro dovette 
dare le d imi - ' i on i per aver 
pubbl icamente amnie*«o con 
c in ico candore di aver pre-o 
denari da un costruttore di 
palazzi . 

S u c c e i S e anche che il capo 
de l l 'anl iconlrabbando finì in 
carcere per aver favorito il 
m e d e s i m o e con il petrol io . 
parola che nella repubblica 
di Betonia «incitava sgomen
to perché il prezioso pro
dotto aumentava continua
mente di prezzo e perché 
il «no mancato arrivo, c o m e 
«cri*»e un celebre economi
sta. « ci metterebbe tutti col 
culo per terra 1». 

Fu allora che «i riscoprì 
la cosc ienza. I n concet lo a-
• tratto malgrado il gran par
lare che a Betonia «e ne 
faceva nel le cb ie -e . a scuola 
e sui giornali . Molla gen ie . 
addirittura, ai era «cmplire-

inenle dimenticala che e-i-
- le—e. l'er parercln e—a ap
pariva come una fastidio-a 
fabbrica ili -rrupoli che . 
com'è noto , sono al lrcl lani; 
n-taroli sulla via del successo. 

Protervi nomini pubblici 
r ispondevano sprezzantemente 
alle arcn-e con fraìi d iven
tate ormai familiari: • Ne 
rt -pondo ;-olo alla mia co 
-cienza »: « Sono in pace con 
la mia co-cienza ». 

(Ionie notò un commenta
tore di fatti di ro - tume . la 
co-c ienza . ormai, era diven
tata rome un r ì fu i io in tem
po ili guerra. (,hi non pote
va fare altro si rifugiava là. 
nel frattempo sperando che 
le acque si calma-sere». 

Per nn comprensibi le fe
n o m e n o di i m i t i / i o n e anche 
gli «irati più bas-i del popo lo 
di Betonia diventarono frui
tori della nuova formula 
Accadde co- ì che nn mare-
-c ial lo della squadra mobi le 
sorprendesse un borsaiolo 
sulla metropolitana che «la 
va o--ervando con occhio cri
tico un portafogli appena ru
bala. e Stavolta li ci ho pe-
-calo » soggbignò . « Mare-
scià » di -se il ladro « l"lio 
trovalo a. « Sì , in qualche 

l.irca » repl icò il sottufficia
le. K con aria maliziosa ag-
z i u n - c : a Se lo hai trovato 
IHTché non -ei andato a con
segnarlo"' Co-a facevi col por
tafogli in mano? ». Orinai 
credeva di averlo inchiodato . 
Ma il ladro -enza scomporsi 
r i -po-e : « Stavo rimettendo
mi alla mia coscienza •» pro
vocando in tal -modo una 
vera e propria cri*i ne l lo 
•concertato marescial lo . 

Oliando «i creavano situa
zioni imbarazzanti ?i ricorre
va alla formula: « O z n u n o 
derida «ceondo co-c ienza ». 
Oppure: * K" »n problema 
affidato alla co-cienza ilei 
s ingoli ». E cos ì , dalo che 
il popolo di Betonia era mol
to sensibi le ai drammi di 
coscienza, parecchi non osa
vano ribalterò. C'era addi
rittura chi immaginava no
mini insonni , il volto sca
vato dall 'angoscia intenti a 
interrogare la propria co
scienza. impegnati in este
nuami . drammatici dialoghi 
su questo tenia: « ("erto, il 
mini-tro è ladro, ma in co-
-cienza è Punico che ha ru
balo? ». « Certo, «i è fatto 
corrompere, ma in coscienza 
potrei mandarlo in galera? 1». 
Chi derideva che , date le 

prove , in galera il ministro 
doveva andarsi veniva defi
n i to . nel mig l iore dei casi . 
« manicheo », uno , c ioè , con
v into che il bene e il male 
*iano tagliati net tamente c o 
me le fette di un m e l o n e . 

Anche se nessuno lo am
metteva . le cosc ienze , c o m e 
tutte le cose umane , non era
no insensibi l i ai richiami e 
al le suggest ioni , alla lus inghe 
e a l le minacce . Non «o lo : 
ma con il passare del t empo 
le ro ì e i enze cambiavano . Pa
recchie . ?e avessero potuto 
cuardarsi in uno specch io . 
non *i sarebbero più r icono
sciute in quel le di un t empo . 
Tuttavia affioravano talvolta 
ant iche reminiscenze , residui 
di tempi lontani, vecchi ba
gliori di g ioventù che infa
s t id ivano c o m e acute f ine 
reumatiche . 

Fu allora che un intra
prendente commerciante lan
c iò un nuovo , «ingoiare pro
dot to : la coscienza elast ica. 
Con l 'aiuto di un noto so
c io logo lanciò lo « lncan: 
« Ozni manina - fate ginna
stica - con la vostra - co 
scienza elastica ». In breve 
d iventò r icchi-s imo perché la 
coscienza elastica trovò mol l i 
acquirenti , e b b e onori e ri
conosc iment i ufficiali perché 
la sua «coperta agi c o m e un 
tranquil lante di grande effi
cacia che , oltre tutto, non 
rreava problemi al fegato. 
Quando morì gli eressero un 
bu-to di marmo in un giar
d ino della capitale con la 
scritta: « Betonia ricono-cen-
le - a chi tul io fece - per 
non perder niente ». 

Ennio Elena 

Un viaggio nei cognomi italiani 
^ I _ _ M _ _ _ . 1 n ' — - ^ ^ ^ — ^ — ^ ^ ^ — ^ " * " ^ » » » » » » — » * ^ — ^ ^ * 

Che libro è 
l'elenco 

del telefono? 
Personaggi di un colossal che attraversa 7-8 secoli - Fre
quenza dei nomi e paragoni tra città nostrane e straniere 

Qualche decennio fa ct'rcola-
i-a, con cento varianti, questa 
storiella: un tizio si lamenta 
con gli amici del romanzo che 
sta leggendo: « Interessante. 
è interessante: ma la trama 
non viene mai fuori e. poi. 
il numero • dei personaggi è 
francamente eccessivo ». Una 
delle cento varianti contem
plava un altro scemo che in
vece leggeva un dramma in 
ventuno atti, del quale deplo
rava l'immensità e la mono-
fonia: t personaggi non face
vano che comunicarsi indiriz-
zi e nvmeri misteriosi, nei qua
li probabilmente si nasconde
vi la chiave irreperibile del
l'opera. Entrambi leggevano 
l'elenco dei telefoni. 

Scemissima a sua volta, la 
storiella aveva però il merito 
di segnalare una circostanza 
insieme elidente e del tutto 
indeterminata, sulla quale la 
generalità degli utenti (o let
tori) non ferma mai l'atten
zione, a causa dell'uso gret
tamente utilitario cui adibi
sce l'elenco telefonico: la cir
costanza che l'elenco sia un 
libro. 

Ma che razza di libro? A 
che genere letterario andrà 
assimilato, visto che manife
stamente non si tratta né di 
un dramma né di un roman
zo? Emidio De Felice, glotto
logo e cultore della materia, 
non si pronuncia, ma una sua 
idea in proposito la lascia in
travedere. 

« Un sommario 
di vicende umane » 

All'inizio del 1978, sulla scor
ta di una spoglio imponente 
ma artigianale degli elenchi 
telefonici della SEAT (editri
ce per la penisola), pubblicò 
un agile Dizionario dei cogno
mi italiani (Oscar Mondado
ri): alta fine dell'80, inventa
riati minuziosamente per drit
to e per rovescio, con la con
nivenza del centro di elabora
zione elettronica della SEAT, 
tutti ì cognomi contenuti ne
gli elenchi d'Italia in quattro 
ciclopiche serie di tabulati, ha 
prodotto I cognomi- italiani. 
Rilevamenti quantitativi dagli 
elenchi telefonici, ecc. ecc. (Il 
.Mulino, pagg. 400, L. 15.000). 

La prosa anonima della pre
messa assicura che. una volta 
letto il libro, condivideremo la 
persuasione che l'elenco dei 
telefoni sia « un sommario di 
tante vicende umane, tutte di
verse Vuna dall'altra, ma tut
te ugualmente vive e affasci
nanti*. Come darle torto? 

Il cospicuo volume si divide 
in due sezioni. Nella prima ab
biamo il catalogo dei 226 co
gnomi che appaiono più di 
tremila volte sugli elenchi na
zionali. seguito dal canone dei 
primi lo (o 30) cognomi di cia
scun capohiogo di provincia, 
affiancati dal numero delle ap
parizioni foccorrenze). In una 
seconda e più ambiziosa se
zione. leggiamo una serie di 
considerazioni socioeconomi
che e culturali, onomastiche. 
linguistiche e dialettologiche 
sui dati raccolti nella prima. 
L'impresa non manca di fa
scino. 

E' bello, per esempio, veder 
documentato con l'abbondanza 
delle forme cognominali < re
gionali * del Veneto (i reite-
ratissimi Zennaro. Ballarìn. 
Bortòt. Schiavòn. Pavàn...) 
l'orgoglio culturale della Se
renissima Repubblica che. as
segnando al suo idioma sta
tuto di lingua intera, si aste
neva dal e nobilifare i suddi
ti col tradurli in italiano >, 
mentre, ad esempio, il rou-
gnaio bolognese ("e munèr >). 
per conferirsi un minimo di 
smalto onomastico, si iscrive
va sui registri anagrafici co
me Munari o. meglio, Monari 
o. ottimamente. Molinari. Bel
lissimo, • rintracciare nella 
mappa attuale dei cognomi 
l'orma delle fitte migrazioni 
che ebbero a verificarsi da 
contado a città nell'epoca di 
Comuni r Signorie — è allo
ra che si fissano quasi farri 
i nomi di famiglia, almeno 
nel Centro-Nord d'Italia — e 
quella delle più recenti € dia
spore occupazionali > da tutta 
Italia a Roma capitale e dal 
Mezzogiorno ai centri del 
Triangolo. Bellissimo, ma do
potutto non fa che ripeterci 
quello che sapevamo già da 
prima; e, specie per quanto 
riguarda le migrazioni ultime 
e penultime, senza precisar
lo afatto. Un esempio: De Fe
lice fa sapere che nell'elenco 
del '78 il cognome più diffuso 
fi . rango) a Yenarìa Reale è 
Gattuso. squisitamente sicilia
no-calabrese. Ora. per accer
tare l'enorme flusso migrato 
rio meridionale verso Torino 
e cintura, bastava entrare una 
sera in un bar di Venarìa: per 
definirne portata * fasi, l'elen 
co dei telefoni non basta per 

niente. Infatti, nel '67, sul
l'elenco di Venaria non figu
rava nessun Gattuso. Chi ci 
dice se non ce n'era ancora 
uno, o se quelli che c'erano 
non avevano ancora messo il 
telefono? E quanti ce ne sono 
ancora oggi, senza telefono, 
a Venaria. a Bcinasco o di
rettamente a Torino? Son è 
un po' eccessivo dilapidare te 
sori di tempo e di dottrina per 
approdare alla constatazione 
che nell'ultimo ventennio pa
recchi meridionali sono anda
ti a lavorare in FIAT? 

Fissare leggi di valore ge
nerale ripugna alla prudenza 
metodologica di De Felice. 
Quando gli vien fatto, le adom
bra di perplessità. Ma alme 
no su una, generalissimo, ri
tiene di potersi sbilanciare. 
Questa: il sistema cognomina
le italiano (o. meglio, il pro
cesso di oognominizzazione in 
Italia) presenta una altissima 
concentrazione in aree molto 
limitate e compatte. Come di
re che in ogni città italiana, 
specie in quelle di vecchia tra
dizione comunale, i cognomi 
sono pochi e molta, per con
seguenza. la gente dotata del 
medesimo cognome: mentre 
fra province contermini l'omo
geneità dei cognomi è insì 
gnificante, salvo eccezioni 
(Sardegna. Roma. ecc.). Ri
lievo. quest'ultimo, esattissi
mo: fra i primi 13 cognomi 
di Milano e i primi 13 dell'ai 
tigiia Varese solo tre sono in 
comune (i molto generici Ros
si e Bianchi, e l'appena un 
po' piti specifico Colombo), 
mentre, ad esempio. Vallado-
lid. nobilissima città della 
Vecchia Castiglia. e la remo
ta Buenos Aires, sul medesi
mo campione, di cognomi in 
comune ne hanno 10. Ciò che 
conferma il processo di inur
bamento a breve raggio av
venuto qui da noi nel Basso 
Medioevo e, per contro, la pre
potente irradiazione etnica e 
culturale della Spagna dei 
Filippi nelle colonie d'Oltre
oceano. 

Senonché niente autorizza ad 
estendere alla premessa l'esat
tezza del rilievo storico: in
fatti, anche in aree limitate 
e compatte, i cognomi italiani 
non sono affatto « pochi ». Ba
sterà osservare come in corri
spondenti aree anglosassoni o 
slave o tedesche, la varietà 
dei cognomi sia apprezzabil
mente minore: se poi ci ai'-
venturassimo nello sconfinato 
mondo iberico p nella Scan
dinavia saremmo sopraffatti 
dalla monotonia. Ingomma, in 
Italia c'è un'iradiddin di co
gnomi. Forse battiamo tutti 
(in questo campo). 

Ma a questo punto potreb
be visitarci il sospetto legit
timo che l'elenco dei telefoni 
sia il testo di un sapere ine
saurìbile. che coinvolge tutte 
le discipline per mortificarle. 

Di fatto, per leggerne e inter
pretarne uno sarebbe necessa
rio padroneggiare tutti gli 
elenchi di'lla terra. E quelli 
non si lasciano padroneggia
re: sono molte migliaia « 
cambiano ogni anno. 

Forse perchè Ila avuto una 
nonna pisana che chiamava 
l'elenco « il libro del telefo 
no -\ fin da bambino il redat
tore di questa nota pratica 
ph elenchi telefonici come li
bri di lettura, appena arriva 
in una città nuova, si forni 
*ce rf?! rollane, lo spoglia, 
lo scheda e. per usare il 
gergo de' poeta, vi naufraga 

Disinteressata 
follia 

E' così giunto alla rassegnata 
persuasione che « sapere quei 
sapere » sia umanamente (ec 
elettronicamente) impossibile 
Ma che tentare è bello. L'ap 
proccio pluristoriografico adot 
tato da De Felice è lodevolis 
Simo, il suo libro — come s 
dice — è una miniera: peri 
dubito che l'elenco telefonia 
sia soltanto l'enumerazione de 
personaggi di un colosso! sto 
rico che si sviluppa traversi 

I sette otto secoli (questo, a con 
! ti fatti, il « genere letterario i 
I che De Felice sembra sugge 
I rirci). Azzarderei timidamentt 
j l'ipotesi che sì tratti di w 

testo sapienziale che può strut 
' furalmenfe compararsi soh 
' con una « sacra scrittura > 
' nell'accostarglisi ogni scrupo 
. lo è meritorio, ogni modelli 
• statistico come ogni tecnica d 
' * cabala esta*ica » sono appor 
' timi, l'assetto maniacale < 
i consigliato, purché non pre 

tendano di esaurire l'inesaur\ 
ì bile. Fmse solo la disinteref 
! sata follìa può consentire e 
! sbirciare il mistero della sti 
j ria del mondo fissando lo spet 
I chio infinitamente sfaccetta* 
i di una biblioteca di elenchi d< 
j telefono. 
[ . D'altra parie, anche chi foi 
\ se riuscito a computare 

schedare tutti i nomi del mor 
do. avrebbe ancora da rispor 
dere alla celebre domandili 
di Giulietta: « C7ie c'è in ti 
nome? > f« What's in a ne 
me? >). Lei. come noto, spr 
sava la tesi che non ci foss 
nulla, e che il suo bel Montec 
chi avrebbe « serbato la su 
amabile perfezione anche ser, 
za quell'anoellativo >. Perse 
nalmente (non sn voi) io spc 
serei una tesi quasi oopostc 
Ma per il momento confess 
di non poter apportare ai 
l'inesauribile contenzioso altr 
che un contributo esiguo e de 
tutto marginale, però anch 
cortese. Questo: neli'elenc 
deali abbonati dì Verona di 
196S fiaura un Montecchio e 
uno solo, tappezziere. 

Vittorio Sermoni 
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IN CALABRIA SEMPRE PIÙ' GRAVI I DANNI PER IL MALTEMPO 

Paesi isolati, casolari sommersi 
Centinaia di pastori non danno più 
loro notizie da oltre una settimana 

La neve ha raggiunto i nove metri sulla Sila - Su tutta la costa tirrenica rischi di frane - Insuffi
cienti i mezzi per i soccorsi - D PCI: dichiarare lo stato di calamità naturale nelle zone colpite 

Tempo migliore al Sud 
ma i danni sono enormi 
PALERMO — Dopo una settimana di maltempo è rispuntato 
il sole ed il mare è un po' più calmo. Così le due petroliere, 
sinora tenute lontane dagli attracchi alle due centrali ENEL 
di Termini Imerese (Palermo) e di San Filippo del Mela 
(Messina) hanno potuto cominciare a scaricare da ieri mat
tina l'olio pesante che serve per la produzione dell'energia 
elettrica. 

Secondo le previsioni dell'ENEL (colpevole, comunque, del 
mancato approvvigionamento delle scorte), il black-out e il 
gravissimo e perdurante abbassamento della tensione do
vrebbero terminare già da oggi. 

Intanto, si fa il bilancio dei pesantissimi danni provocati 
dalle nevicate e dalle tempeste di pioggia. Si tratta di cen
tinaia e centinaia di miliardi: nelle coste, dove è stato messo 
in ginocchio l'intero sistema portuale minore, nelle isole, i 
cui attracchi sono devastati e che rimangono senza colle
gamenti; nelle campagne, dove i raccolti sono semidistrutti. 
infine, nelle strutture turistico-alberghiere. Finn a ieri sera 
ancora moltissimi comuni di montagna, sulle Madonie e sui 
Nebrodi. rimanevano isolati. 

Anche nelle altre regioni, la situazione nruV'iora. Tn Ahruz-
70 rianerte le strade statali e riattivata la linea ferroviaria 
Roma-Pescara, interrottn nei giorni scorsi da una muraglia 
bianca alta tre metri. Rilevantissimi i danni soprattutto alle 
spiapge. 

Migliora anche il M^li^e. dono le hufpre e le violento ma-
ref?iate. chf hanno anche oui dannp^ffiato <travrme" fo eli 
stabilimenti balneari. TI freddo comunque è sempre intenso. 
e in Trpinia sono segnalate frane. 

Drammatici dati emersi dalle ricerche effettuate da un istituto specializzato 

Alla Aeritalia di Torino 
si usano fibre cancerogene ì 

Si tratta di materiale impregnato di resine epossidiche importato dagli USA e 
utilizzato per le ali dei « Boeing 767 » — La denuncia dei 3400 lavoratori 

CATANZARO — Permane drammatica la situazione sull'altopiano della Sila dove ormai da sei 
giorni decine di vil lagi rural i , di casolari e di paesi sono letteralmente sommersi dalla neve, 
alta fino a 9 metri. Isolati completamente, senza pane, acqua e luce. A Rovale, a Pino Collito, 
a Ceraso, a Fiego. a Quaresima e in altri centri ancora, centinaia, migliaia di pastori con 
le loro famiglie non danno più notizie da una settimana. I mezzi — assai insufficienti — spo
stati dal Comiliter di Napoli in Calabria per cercare di rompere questa barriera hanno iniziato 
solo ieri a raggiungere le 70-
ne più colpite della Sila. Sono 
soltanto tre gli elicotteri che 
ieri hanno volato con a bordo 
squadre di due militari auto
nome che hanno rifornito di 
pane, viveri e medicinali le 
prime zone. Ma di molti vil
laggi e casolari non si ha al
cuna notizia 

La temperatura dopo le ec
cezionali nevicate dei giorni 
scorsi è infatti scesa a livelli 
polari: nella zona di Cavalie
re di Lorica la colonnina di 
mercurio ha toccato i 17 gra
di sotto lo zero. 

Il PCI ha avanzato, nell'in
contro con il prefetto di Co
senza, due precise richieste: 
che venga aumentato il nu
mero degli elicotteri e che si 
impegni di più l'ENEL e 
l'ANAS nel ripristino dell'e
nergia elettrica e dei collega
menti viari. San Giovanni in 
Fiore ieri nel pomeriggio è 
stato raggiunto dai soccorsi 
di Crotone 

Sul Tirreno — altro epicen
tro del maltempo dei giorni 
scorsi — è come se ci fosse 
stato il terremoto. La delega
zione comunista che ha visi
tato ieri l'altro tutto il lito
rale riferisce di una situazio
ne allucinante. A Fiumefred-
do Bruzio. ad esempio, quasi 
tutte le case sono state sco
perchiate e lesionate: due vec
chietti. Francesco Malito e 
Antonio Bruno sono morti per 
il crollo della loro abitazio
ne. I danni alle abitazioni (è 
drammatico in queste ore il 
problema dei senzatetto) e al
le strutture economiche e pro
duttive sono incalcolabili. Sen
za contare che sul Tirreno ci 
sono movimenti franosi dovun
que, lungo tutto il tratto che 
da Praia a Mare va fino ad 
Amantea. 

Solo per un miracolo l'altra 
notte-è stato evitata una nuo
va .tragedia ferroviaria ad Ac-
quappesa dove è caduta una 
frana di enormi dimensioni sul 
tracciato ferroviario. Ma la si
tuazione parla di movimenti 
di terra a Paola, dove fra l'al
tro è chiusa la superstrada 
tirrenica, a Fuscaldo. a Fiu-
mefreddo. a Guardia Piemon
tese, ad Amantea. 

Viene alla luce, in queste 
drammatiche occasioni, l'as
soluta inesistenza di una pò 
litica di difesa del suolo. A 
questo va aggiunta la violen
ta ondata di speculazione che 
ha indebolito non poco le di
fese naturali. Gli effetti sono 
ora sotto gli occhi di tutti: una 
intera economia — già preca
ria — che corre il rischio di 
essere spazzata via. 

Un primo calcolo dei danni 
del maltempo in Calabria si 
aggira sui 600 miliardi. La 
giunta regionale di centro-si
nistra si è riunita solo ieri 
mattina, confermando cosi in 
pieno il giudizio espresso fir 
dalle prime ore dal PCI di 
assoluta negligenza e incapa
cità. Il presidente ha ammes 
so che solo giovedì la giun
ta si è resa conto di quanto 
stava succedendo (quando. 
cioè, nevicava da ben tre gior
ni) ed ha poi proposto una 
sorta di legge elemosina: tan
ti soldi, cioè, a chi ne farà 
richiesta. L'esatto contrario di 
un uso programmato delle ri
sorse. 

I comunisti sostengono che 
occorre predisporre misure le
gislative regionali e nazionali 
che avviino una politica di 
grande svolta rispetto al pas
sato. soprattutto nell'uso del 
territorio e delle risorse na
turali. In particolare il diret
tivo regionale del PCI. dopo 
aver criticato aspramente la 
inefficenza del governo, della 
Regione e degli apparati pub
blici preposti al pronto inter-
vento afferma che « le vicen
de di auesii giorni ripropon
gono la drammaticità della 
questione Calabria. C'è biso
gno — dice il PCI — d: un 
grande movimento di massa 
per la salvezza e la rinasc:ta 
della regione. Nei comuni più 
colpiti è indispensabile una 
mobilitazione eccezionale per 
affrontare l'emergenza e sol
levare il grande tema della 
difesa idro geologica del terri 
torio, della protezione delle co 
ste. della sicurezza civile >. 

Nell'immediato i comunisti 
calabresi propongono che sia 
dichiarato lo stato di calami 
tà naturale, che si determini 
un piano di misure ammini 
strative da parte di Regione. 
governo e CEE. che si foca
lizzi e precisi l'entità dei dan
ni evitando la marovra clien 
telare indiscrminata. 

Per domani è previsto un 
grande concentramento di sin
daci e amministratori dinanzi 
la sede della giunta regionale 
a Catanzaro. 

Filippo Veltri 

Individuate le aree dove insediare i prefabbricati 

Napoli: la giunta vara il pian 
per dare case ai terremota 

Un programma impegnativo: 50.000 vani, di cui 13.000 localizzati dentro il pe
rimetro urbano e 35.000 in comuni vicini - Accolte le proposte avanzate dal PCI 
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COSENZA — U 
mi difficoltà in 

na macchina 
Sila dove la 

del carabinieri 
neve ha raggi 

viaggia con enor-
unto i nove metri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' durata poco più 
di 2 ore. ma è stata di si
curo una delle più importanti 
sedute di questi ultimi anni. 
La giunta comunale — all'u
nanimità — ha approvato ieri 
la individuazione delle aree 
su cui prevedere l'insediamen
to di prefabbricati da desti
nare ai senzatetto. Nel pren
dere questa scelta è stato af* 
fermr-'o un principio di poli
tica urbanistica di ecceziona
le portata: Napoli, sin dai 
prossimi mesi, non potrà più 
crescere su se stessa: non 
potrà più aggiungere cemento 
a cemento sacrificando la vi
vibilità stessa dei quartieri. 

La cit^à si svilupperà inve
ce — almeno questo è !'o-
hiettivo per cui si apre ora un 
confronto serrato con la 
giunta regionale — nel qua
dro di un riequilibrio tra la 
fascia costiera e le zone in-
itrne della Ctimpnnia. Al pun
to in cui si è arrivati — do
po decenni di speculazione e 
di sacco edilizio — la riquali
ficazione della città passa 
necessariamente per il suo 
decentramento. 

Tutto questo incomincia o-
ra a delinearsi concretamen
te. C'erano — tra l'altro — 
da localizzare 50.W0 vani di 
edilizia industrializzata per 
cui saranno stanziati, dal 
commissario straordinario. 
circa 7C0 miliardi. Si tratta 
di case vere e proprie, che 

hanno ben poco di provviso
rio. E' dunque sul destino di 
un « pezzo » di città che bi
sognava esprimersi. La giunta 
ha deciso di localizzare 13.000 
di questi vani « dentro » il 
perimetro urbano, dissemi
nandoli lungo tutta la fascia 
periferica; e 35.000 « fuori >. 
confidando sulla disponibili
tà degli altri comuni dell'en
troterra. Anche qui, però, 
non si parte da zero. Sono già 
tre. infatti, le amministrazio
ni che hanno risposto positi
vamente all'appello lanciato 
da Palazzo S. Giacomo. Han
no messo a disposizione aree 
per circa 17.000 vani. Antiche 
chiusure municipalistiche ini
ziano ad essere superate. 

Naturalmente — e su que
sto i comunisti sono stati 
chiari nel presentare, l'altro 
giorno, la loro proposta per 
far fronte alla ricostruzione 
— insieme con le case do
vranno trasferirsi anche ser-

Bomba sui binari 
vicino al Brennero 
BOLZANO — Due cariche 
esplosive sono deflagrate al
le 20,40 su entrambi i binari 
della linea del Brennero cir
ca un chilometro a nord del
la stazione di Bressanone. 
Gli scoppi hanno danneggia
to i binari, pochi istanti do
po l'esplosione è transitato. 

! senza danni, un treno merci 
I diretto a Nord. 

? 

La sostanza che è stata esaminata 
dall'Istituto di ricerche biomediche di 
Ivrea per incarico della magistratura 
è un nuovo materiale importato dagli 
Stati Uniti e prodotto dalla e Hexcell 
Corporation » di Dublin, in California. 

Si tratta di fibre di carbone (o fibre 
di grafite) impregnate di resine epossi
diche, le quali , una volta indurite, so
no resìstenti come l'acciaio (ma assai 
più leggere) servono a fabbricare i 
« bordi di uscita » (cioè i l retro) delle 
ali dei e Boeing 767 » una commessa 
di 2000 mil iardi ottenuta dall 'Aerltalia 
lo scorso anno, e Oggi — affermano al
cuni operai — si capisce perchè la 
Boeing ha esportato questa lavora
zione >. 

Le fibre di carbone sono del teli che 
giungono dagli U.S.A. già impregnati 
di resine. Sono trasportati in conteni
tori a 20 gradi sotto zero e a que
sta temperatura vengono conservati. 
Estratti dalle celle frigorifere i teli 
rammolliscono. I contenitori sono aperti 
in una apposita sala detta e Clean 
Rooms», stanza pulita, per impedire che 
polvere e sporcizia v i si depositino so
pra. Gli operai, a mano, stendono le 
fibre sulle intelaiature delle ali (man
drini) sovrapponendone vari strat i . La
vorano inginocchiati, con le mani a con
tatto e il naso e la bocca a pochi de
cimetri di distanza dal materiale can
cerogeno. 

I bordi delle ali cosi ottenuti vengono 
poi chiusi in sacchi di plastica all ' in
terno dei quali è praticato il vuoto 
spinto e messi nei forni dove a cata
lizzano » cioè induriscono, alla tempe
ratura di 170 gradi. Nonostante gli in
cidenti (che avvennero nei forni) e no
nostante le analisi che confermano i 
sospetti di mutagenicità, l'Aeritalia vuo
le portare da una a tre le < Clean 
Rooms • per moltiplicare la produzione. 
L'Aeritalia rifiutò di rendere noti l 
singoli componenti del materiale, lo 
stesso istituto RBM, infatt i , nella peri
zia parla di e componenti dichiarati » 
e non di e componenti effettivi ». 

ni. ma. 

TORINO — Un interno del l ' i Aeritalia » 

TORINO - 71 terrificante so
spetto che ' grava sull'Aerita
lia di Torino è confermato: 
in fabbrica si lavorano so
stanze mutagene e. dunque. 
cancerogene. Sotto accusa so
no le fibre di carbone impre
gnate di resine epossidiche. 
I primi risultati delle ricer
che eseguite da un istituto 
specializzato. VRBM di Ivrea. 
non lasciano margine a dub
bi. Seppur con molta pruden
za. •i ammessa la corrispon
denza del campione > di ma
teriale esaminato con quello 
effettivamente lavorato, il di
rettore dell'istituto dott. An
gelo Mondino ritiene che « le 
sostanze contenute nel cam
pione in esame possano co
stituire rischio genetico nn 
che per l'uomo » e quindi sia
no in grado di svolgere un' 
azione * potenzialmente an
che cancerogena ». 

« Pertanto — conclude la 
relizione dell'RBM — le ri
steste ottenute in qupstn stu
dio rappresentano conferma 

dei dati già riportati in let
teratura e premessa per una 
più approfondita indagine cir
ca i rischi professionali per 
coloro che siano esposti a 
questo materiale >. 

L'ultima volta sei mesi fa, 
il consiglio di fabbrica, i de
legati. i 3400 lavoratori del-
VAeritalia avevano denuncia
to che nello stabilimento c'e
ra già stato un numero di 
morti per tumore superiore 
alla media, che e 5 operai 
hanno avuto figli microcefa
li e. vedi caso, lavoravano 
tutti alle resine ». e Voglia
mo essere sicuri di non am
malarci di cancro, che i no
stri figli non nascano defor
mi » avevano concluso. 

La sezione anti-infortunisti 
ca della Pretura penale dì 
Torino in seguito a quella de 
nuncia e a due gravi « inci-
denti » arrcnufi con le sostan
ze sotto accusa, aveva aw;a-

[ to l'inchiesto, affidata alla 
! dottoressa Fioretta Rolleri. 
! che ha oggi portato alla con

ferma che nello stabilimento 
aeronautico si usano materie 
mutagene e cancerogene. Pa
rallelamente il pretore Raffae
le Guariniello. che sta con
ducendo una vasta indagine 
sui tumori e sulle malattie 
professionali ha un fascicolo 

j infestato all'Aeritalia. 
i Gli « incidenti » che diede-
i ro il via all'indagine del prc-
j tare avvennero in primavera 
| e in autunno: dal forno dove 
! le fibre di carbone erano sta-
j te messe a essiccare si spri

gionarono fumi venefici che 
si sparsero nel reparto e nel 
quartiere. Le intossicazioni 
furono numerose e i più col
piti ne risentirono ancora per 
quattro o cinque mesi. Dopo 
ogni incidente intervenne V 
ispettorato del lavoro che se-
auestrò alcuni teli di fibra 
di carbone da analizzare. 

La ricerca srolfa dall'* isti
tuto dì ricerche biomediche » 
di Ivrea (RBM) si basa sul 

ì « test di Ames » che permet-
1 te di evidenziare mutazioni 

o reversioni delle cellule. Si 
usano cellule batteriche di 
e salmonella typhimurium », 
la salmonella del topo. L'a
zione tossica sulle cellule può 
svolgersi in due modi: e di
retto » quando l'effetto mu
tageno si sviluppa al solo con
tatto. « indiretto » quando la 
sua attivazione è metabolica. 
cioè si sviluppa in presenza 
di enzimi, come ad esempio 
avviene nell'uomo che « fil
tra » attraverso il fegato ogni 
sostanza che ingerisce l'orga
nismo. Il cfùiraggio» del 
fegato può costituire attiva
zione metabolica. 

Le fibre di carbone, dun
que. sono state messe a con
tatto per un determinato pe
riodo sia con colture di sole 
salmonelle, sia con colture di 
salmonelle unite a sistemi 
enzimatici provenienti da fe
gato di mammiferi (topi). Il 
test ha rivelato che su due 
ceppi di € salmonella tuphi-
murium » le fibre di carbone 
sono mutagene, e che questa 

azione « è aumentata dalla 
presenza di sistemi enzimati
ci ». Le conclusioni sono quel
le che abbiamo ricordato. 

Ora, sono in corso altri 
esami. Questi riguardano 
gruppi di operai divisi per 
età, sesso, fumatori e no. 
che abbiano o no subito rag
gi o schermografie. A loro 
volta i gruppi sono divisi tra 
chi è a contatto delle fibre 
di carbone e chi non lo è. 
ad esempio gli impiegati. 

Occorre procedere con ra
pidità: è ancora troppo re
cente il ricordo dell'lPCA di 
Ciriè che per tropve inerzie 
ha continuato a produrre ani
line (amine aromatiche) pro
vocando in meno di cinquan
ta anni oltre centotrenta mor
ti per tumore alla vescica. 
L'atteggiamento della direzio
ne Aeritalia ricorda quello 
dei recchi padroni dell'lPCA: 
minimizza, quando non li igno
ra, i risultati della ricerca 
al punto tale che vuole au
mentare da uno a tre i re

parti in cui si lavorano le 
sostanze sotto analisi. 

Questo purtroppo è un com
portamento « tradizionale » 
della direzione dello stabi
limento aeronautico. L'ex di
rettore dell'Aeritalia. ing. 
Giovanni Sarzotti era stato 
condannato dal pretore a sei 
mesi per inadempienze anti-
infortunistiche e ambientali. 
In appello il 1S novembre 
scorso è stata applicata l'am
nistia. Ora l'ing. Sarzotti è 
stato addirittura promosso nel 
settore organizzativo del grup
po Aeritalia. Alcuni sosten
gono che con questo atto egli 
sia stato elegantemente sol
levato dall'incarico preceden
te. ma fatto sta che alFAe-
ritalia di Torino nulla è cam
biato in meglio: lo stabili
mento si sta inesr/rabilmente 
e neppur troopo lentamente 
trasformando da fabbrica me
talmeccanica in fabbrica chi
mica delle più nocive. 

Massimo Mavaracchio 

Lombardi: iniziative europee comuni tra PCI e PSI 
ROMA — Dopo mesi di si
lenzio. Riccardo Lombardi 
toma ad intervenire nel di
battito politico. Lo ha fatto 
rilasciando un'intervista al 
settimanale L'Europeo. 

L'anziano leader della si
nistra socialista esprime un 
giudizio preoccupato sul suo 
partito, alla vigilia del con
gresso nazionale che si terrà 
in primavera. C'è — dice — 
« qualche segno allarmante » 
di un * cambiamento geneti-
tico » del PSI. anche se — 
aggiunge Lombardi — la si
tuazione non è * così dispe
rante ». Se al congresso le 
correnti non riusciranno a 

colloquiare, se si arrivasse 
al e o noi o voi ». allora la 
sinistra si troverà « di fronte 
a decisioni dure. Anche se 
da parte nostra — precisa poi 
Lombardi — non c'è nessuna 
idea di scissioni ». Per il di
rigente socialista « una parte 
consistente della stessa mag
gioranza » del partito « rima
ne su un terreno di sinistra. 
.Yon è guadagnata, almeno 
ancora, ad un terzaforzismo di 
ritorno. E' ancora possibile 
impedire che il PSI direnti 
la sinistra dello schieramen
to moderate». Per evitare 
questo rischio, la sinistra so
cialista < dere presentarsi al 

congresso con il proposito di 
governare U partito anche co
me minoranza ». 

Lombardi pone poi tre con
dizioni per un * congresso di 
dialogo ». 

Si tratta, in realtà, di tre 
proposte: 1) il PSI « deve im
pegnarsi a promuovere nel 
governo le modificazioni con
tenute nrf progetto socialista 
di Torino (accorpamento di 
alcuni ministeri, semplifica
zione di altri) per caratteriz
zare la presenza del partito 
nel governo e per favorire la 
programmazione: 2) « una ini
ziativa per discutere aperta
mente con il PCI e le altre 

forze di sinistra, senza pregiu
diziali di schieramento, sulla 
soluzione da dare alla crisi 
italiana »; 3) anche la terza 
condizione riguarda il rappor
to con i comunisti. Lombardi 
propone, prima del congresso. 
« un'iniziafira europea comune 
PCl-PSI, tenendo conto che in 
tutti i parliti socialdemocra
tici europei sono in corso re
visioni profonde per la crisi 
di alcune ipotesi sociali ed e-
conomiche della socialdemo
crazia ». 

Lombardi esclude, poi. che 
il PCI possa rifluire « su po
sizioni settarie e filosovieti

che ». « Mi sembra, anzi — 
aggiunge —, che il PCI ri
tenga, come io ritengo, che 
solo sul terreno europeo è 
possibile concretare un auten
tico e nuovo internazionalismo 
in funzione della risoluzione 
dei problemi del terzo mondo. 
Ritengo anzi — prosegue 
Lombardi — che una rinno
vata intesa tra PSI e PCI 
sul terreno europeo possa 
conseguire importanti risul
tati suscettibili di influenzare 
gli altri partiti europei. An
che socialisti, mólti dei quali, 
purtroppo, tutt'altro che euro
peisti ». 

Lombardi, nel corso dell'in
tervista. si dichiara contrario 
all'innovazione statutaria che 
dovrebbe prevedere — se ap
provata — l'elezione diretta 
del segretario del partito da 
parte del congresso. « Sono 
contrario — dice Lombardi — 
per le stesse ragioni per cui 
sono contrario alla repubblica 
presidenziale ». 

A questo stesso proposito. 
Franco Bassanini ha dichia
rato a « Panorama » che la 
riforma statutaria connotereb
be e un partito ancora demo
cratico: solo che quando ci si 
rivolgerà al segretario biso
gnerà chiamarlo Maestà*. 

vizi, strutture e attività pro
duttive. Ecco una delle gran
di differenze con le illusioni 
del centrosinistra, che invece 
mirava ad e alleggerire » la 
città esportando esclusiva
mente la sua « miseria ». 

Questo discorso vale anche 
per gli insediamenti urbani. 
Non a caso, insieme con le 
aree destinate ai prefabbrica
ti, la giunta ha « quantifica
to» anche 1 terreni su cui 
costruire scuole, negozi, stra
de, fogne ed ogni altro gene
re di servizi. A Pianura, ad 
esempio, ci saranno 3.400 va
ni, ma anche 58.000 metri 
quadrati per le attrezzature. 
E le stesse proporzioni sono 
state mantenute anche per 
tutti gli altri quartieri-ghet
to dove mancava tutto, per
fino la farmacia o la rete 
elettrica. 

Finora, comunque, abbiamo 
parlato di prefabbricati pe
santi: di case, cioè, che po
tranno essere consegnate — 
chiavi in mano, come si dice 
in gergo — solo tra 8-9 mesi. 

E per l'immediato, per 
quelle migliaia e migliaia di 
senzatetto che ancora dor
mono all'addiaccio o nelle 
fredde aule di una scuola? Di 
questo Zamberletti si era 
completamente dimenticato. 
Secondo iì commissario sa
rebbero dovute bastare 1.000 
roulotte e 1.200 case mobili. 
per altro consegnate finora 
solo in minima parte. 

La giunta comunale — an
che qui recependo una espli
cita proposta avanzata dai 
comunisti — ha ufficialmente 
avanzato, invece, la richiesta 
di almeno altre 4.000 struttu
re mobili (cointainers. pre
fabbricati leggeri e roulottes) 
per un totale di 22.000 posti 
letto. Perchè non si perda 
altro tempo prezioso sono 
state individuate anche le re
lative aree, sia per le case. 
sia per le infrastrutture. E 
poiché Zamberletti aveva 
« sorvolato » anche su un altro 
drammatico • problema, quello 
delle aziende artigiane e delle 
piccole industrie t colpite -dal 
sisma, la giunta comunale ha 
deciso di prevedere, nelle 
stesse aree, anche capannoni 
« mobili ». Qui. provvisoria
mente, potrà riprendere l'at
tività produttiva. 

Su , questo pacchetto di 
proposte sarà ora chiamato ad 
esprimersi l'intero consiglio 
comunale che è stato già 
convocato per martedi matti
na. Per la DC sarà l'occasio
ne buona per dimostrare 
quanto di vero c'era nelle di
chiarazioni di disponibilità a 
collaborare fatte dai suoi 
massimi dirigenti. 

Da più parti si chiedeva il 
confronto sui fatti e sulle co
se concrete. Ora i punti di 
riferimento non mancano. E' 
giunto dunque il momento di 
uscire allo scoperto. 

Marco Demarco 

Il compagno 
Bisso nuovo 

segretario del PCI 
in Liguria 

GENOVA — Il compagno Lo-
vrano Bisso è il nuovo se
gretario regionale del parti
to in Liguria. L'elezione "è 
stata decisa dal Comitato re
gionale e dalla Commissione 
regionale di controllo, che 
hanno anche preso atto del
la decisione del Comitato 
Centrale di chiamare il com
pagno Antonio Montessoro 
all'incarico di responsabile 
della Commissione lavoro del
la Direzione del partito. A 
questo proposito i due orga
nismi — come si legge nel 
comunicato approvato al ter
mine della riunione conclusa 
dal compagno Natta della Se
greteria nazionale — « rile
vano con compiacimento che 
tele scelta esprime insieme 
riconoscimento delle capaci
ta. personali di Montessoro e 
la funzione del partito e del
la classe operaia in Liguria ». 

Dal compagno Bisso, nel do
cumento del Comitato regio
nale e della Commissione re
gionale di controllo, si sot
tolineano « le doti di espe
rienza. capacità, equilibrio di
mostrate in lunghi anni di 
milizia politica e rimarcando 
in particolare 11 contributo 
arrecato da Bisso al processo 
di avanzamento e maturazio
ne del gruppo dirigente di 
Genova ». 

Dopo la riunione del Co
mitato regionale, si è riunito 
il Comitato federale di Ge
nova. che ha proceduto alla 
elezione del compagno Rober
to Speciale alla carica di nuo
vo segretario provinciale. 

Nel fono anniversario della «com
parsa dal compagno 

GIOVANNI AMADUCCI 
(Gianni) 

la famiglia lo ricorda «I compa
gni. Nella trifta occasiona sotto
scrive 100.000 lira prò Unita. 
Cesena, 25 gennaio 1981 

"E* morto a Forlì II compagno 

VINCENZO LAPICCIRELLA 
I figli Renio. Tarata, Edmondo, 
Gaetano, Grazia, Armando, Clara. 
Aldo • Italo ne danno annuncio a 
parenti • amici sottoscrivendo 
50 .000 lira par l 'Unit i . 
Roma, 25 gennaio 1981 

Si è spenta «erenamenta 

FRANCESCA SAVARINO 
vedova Buonadonna 

ne danno II triste annuncio i com
pagni Salvatore m Bruno • il fra-
tallo Vito. 
Partirne*» 25 gennaio 1981 

I l compagno Remo VellanI, a nome 
dell'Associazione nazionale amici 
dell'Unità • di tutti I compagni 
Impegniti al Festival dell'Uniti di 
Folgaria. partecipa al dolore per 
la grava perdita dei caro compagno 

GIUSEPPE BOSSI 
ed esprime le più sentite conde-

j glianze ai familiari. 
Folgaria. 25 gennaio 1981 

A.T. C. 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA 

AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI - BOLOGNA 

PER LA COPERTURA DI EVENTUALI POSTI 
VACANTI PER LE MANSIONI DI 

CONDUCENTE DI LINEA 

Termine di scadenza per la presentazione delle doman
de (da compilare su apposito modulo): ore 12 d«i 31-3-1981. 

PRINCIPALI REQUISITI 
che il candidato dovrà possedere alla data di ricevimen
to della domanda da parte dell'Azienda: 

— Età non superiore ad anni 35; 

— Patente di guida della categoria « D > o « DE > e Cer
tificato di Abilitazione Professionale (C.A.P.) del ti
po « KD » in aggiunta alla patente; 

— Altezza minima di m. 1.58 e possesso dei prescritti re
quisiti psico-fisici ed attitudinali. 

I rimanenti requisiti sono indicati sull'Avviso di Selezione. 
Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo 
(soggetto alle prescritte ritenute di legge) atta data del
l'Avviso : 
L. 10.497.948 (comprensivo delle competenze accessorie • 
di ogni altra erogazione mensile ed annuale). 
A titolo di esempio, il trattamento netto risulta pari a Lire 
8.236.581 annue, per un lavoratore che non abbia persone 
a carico ed a L 8.842.821 annue per un lavoratore che 
abbia a carico il coniuge ed un figlio. 

RICHIESTA DELL'AVVISO E DEL MODULO PER LA 
COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

Tutte le norme e modalità, relative all'espletamento del
la Selezione, sono contenute nell'Avviso del 14 1/1981. al 
quale si rinvia. 
Copia dell'Avviso, con relativo modulo da compilare per 
la partecipazione alla Selezione, potrà essere richiesta 
(anche telefonicamente) all'A.T.C. - Servizio Personale -
Via di Saliceto n. 3'a BOLOGNA - telefono 509.188-509.189 
oppure potrà essere ritirata presso le Portinerie dei De
positi « Zucca > (Via di Saliceto n. 3, a) e « Battindarno > 
(Via Battindarno n. 121) o presso il posto di Informazio
ni dell'Azienda (Piazza Re Enzo n. I / i) . 

Per ulteriori informazioni sulla Selezione e sul tratta
mento economico rivolgersi al Servizio Personale della 
Azienda, Via di Saliceto n. 3'a - Bologna. 
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I giornalisti arrestati per «l'intervista » alle Br 

cialoja e Bultrini per il Pm 
non devono essere scarcerati 

Un pronunciamento sulla vicenda dell'Espresso si avrà però soltanto tra alcu
ni giorni da parte del giudice Imposimato - Forse domani sarà ascoltato D'Urso 

ROMA - No della Procura 
alla scarcerazione dei due 
giornalisti dell'fc.s-pri'xso Scia, 
loja e Bultrini. Il parere ne 
pativo alla concessione della 
libertà provvisoria è stato 
espresso dal Pm Domenico Si 
ca. prima di passare l'ormai 
voluminoso fascicoli» >ulla vi
cenda dei ^ contatti » dei due 
redattori con il brigatista Sen 
7-ani. al giudice istruttore 
Ferdinando Imnosunato. Una 
decisione, positiva o negativa. 
non sarà presa comunque. 
prima di qualche giorno: Im
posimato. infatti, deve esami 
nare un fascicolo che e già 
voluminosissimo, dato che la 
vicenda del!'" intervista .-» alle 
Rr e dei contatti di Scialoja 
p Bultrini con Servani è par 
te integrante di un'unica in 
chiesta che comprende il se 
questro DTr*o e l'assassinio 
Oalvahgi. Sono state già rac
colte centinaia di pagine di 
documenti, interrogatori, te 

stimonlaii7c e di * confe.ssio 
ni ». come quella della gio 
vane Br Ave Maria Petricola. 

Scialoja e Bultrini. come si 
ricorderà, sono in carcere. 
sotto l'accusa di falsi testi 
monian/a. testimonianza reti
cente e favoreggiamento, n 
spettivamente dall'uno e dal 
2 gennaio. 1 « contatti * con 
Sen?ani. considerato ora una 
delle t menti politiche » delle 
Br risalgono invece a molto 
prima. Secondo Bultrini e 
Scialoja soltanto ai giorni di 
Natale, quando — secondo il 
racconto - incontrarono Sen 
7am a Roma per » l'intervista 
alle Br. Secondo i matfistrat' 
da parecchio tempo prima. Le 
posizioni dei due giornalisti 
appaiono differenziate ma il 
Pm che ha condotto finora 1' 
inchiesta, non ha ritenuto di 
dove" distinguere le resnon 
sabilità nella torbida vicenda. 
I due sono accasati di aver 
fornito indicazioni vaghe • 

tardive sui contatti con Sen i 
zani. quando già si era appu 
rato che il sedicente < emi.ssa | 
rio * delle Br non era affatto ' 
un mitoniane. E* stato Bultri 
ni. in un drammatico inter
rogatone a riconoscere il cri
minologo Senzani. Secondo i 
magistrati, invece, il capo bri
gatista. sospettato di aver 
condotto l'interrogatorio del 
giudice D'Urso nella t prigio 
ne del popolo *, conosceva 
Scialoja già da tempo. 

Senzani rimane. quindi. 
uno dei punti capitoli centra
li nell'inchiesta della magi
stratura romana. Sul suo ruo ' 
lo i giudici Sica e Imposima- ; 
to hanno eia raccolto una , 
grande quantità di informa- j 
7Ìoni. prevenienti da * con- j 
fessioni » di alcuni brigatati : 
detenuti e da Ave Maria Pe J 
tricola. t la vivandiera » delle j 
Br che ha svelato anche una ì 
mole notevole di particolari ! 

sugli uomini e le vicende del 
la colonna romana. 

Nei prossimi giorni, mol 
tre. sarà nuovamente interro 
gato il giudice D'Urso. I ma 
gistrati romani lo hanno in 
vitato a mettersi in contatto 
con loro il più presto passi 
bile. D'Urso sta trascorrendo 
un periodo di riposo in Sici
lia. Dovrebbe essere appro
fondita la ricostruzione delle 
ultime fasi della liberazione 
del giudice. Molti particolari 
della vicenda fornita dal ma
gistrato rapito non combace
rebbero perfettamente con 
un insieme di testimonianze 
e di dati raccolti dalla poli
zia subito dopo la sua libe 
razione 

Il giudice, con ogni proba 
bilità. v e r a anche portato in 
tutti i princinali covi scoperti 
negli ultimi tempi da Digos e 
c:'.r,>bi:iieri in seguito alle con
fessioni di Ave Maria Petri
cola. 

Arrestato in Francia sarà estradato 
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Magistrato sequestra 
beni per 18 miliardi 
ad ex deputato Psi 

E' Salvino Fagone, già vicepresidente della Regione siciliana - Pro
cessato per una colossale truffa - Proprietario di case e di 130 ha 

Nel caso Moro altri 4 br 
della colonna romana 

ROMA — L'elenco de: brigatisti rossi rinviati a e.udizlo 
per rispondere del sequestro e dell'uccisione del presiden
te della DC Aldo Moro potrebbe arricchirsi entro breve tem
po di altr: quattro nomi. 

Ai quindici terroristi portati «1 giudizio della corte d'as
sise con la recente sentenza-ordinanza del giudice istruttore 
Ernesto Cudillo dovrebbero aggiungersi infatti quattro espo 
nenti di primo piano della colonna romana delle Brigate 
rosse: Antonio Savasta. latitante, e Bruno Seghetti. Anna 
Laura Braghetti e Francesco Piccioni, detenuti. 

Contro di loro, già colpiti da mandato di cattura per la 
vicenda Moro, il giudice istruttore Ferdinando Tmoosimato 
ha avviato un supplemento di indagini destinato comunque 
» concludersi abbastanza rapidamente. 

Ernesto Del Gizzo è coinvolto nello scandalo dei petroli 

«Cacciato» dalle Dogane è inviato 
a rappresentare l'Italia alla Cee 

Il caso sollevato alla Camera da una interpellanza del PCI - Forlani dovrà ri
spondere della protezione accordata all'ex direttore e al funzionario dell'Utif 

Ernesto Del Gizzo 

ROMA — L'ex direttore gè 
nerale delle Dogane. Ernesto 
Del Gizzo. rimosso dall'inca
rico a seguito della comuni
cazione giudiziaria che lo ha 
coinvolto, con pesanti accuse. 
nello scandalo dei petroli, è 
stato poi inviato a Bruxelles 
quale dirigente 'dei rapporti 
internazionali a • livello CEE. 
La decisione del, ministro del
le Finanze ha trovato nega
tiva eco alla Camera, dove ; 
deputati comunisti, membri 
della commissione Finanze e 
Tesoro, hanno presentato, al 
riguardo, una interpellanza 
(orimi firmatari Bellocchio e 
Bernardini) diretta al presi
dente del Consiglio 

Da Forlani, i deputati del 
PCI chiedono di conoscere le 
valutazioni in ordine alle di
chiarazioni rese dal prof. Re
viglio il 21 novembre 1980 alla 
Camera, che escludevano l'esi
stenza di « elementi negativi > 
nel fascicolo personale del-
l'ing. Morasca — uno dei mag
giori imputati, ora in stato di 
detenzione, dello scandalo dei 
petroli — : dichiarazioni suc
cessivamente smentite dallo 

stesso ministro al Senato. Al 
presidente del Consiglio si 
chiede di dire « <;e non ritenga. 
quando ci si riferisce a fatti 
dolosi, che sia rispettata l'esi
genza di fornire al Parla
mento notizie univoche e tali 
da escludere qualsiasi ripen
s a m e n t o . 
• Nella seduta del 14 gennaio 
scorso, al Senato, il ministro 
delle Finanze ha fatto una 
relazione dalla quale si evin
ce che l'ex direttore generale 
delle Dosane. Del Gizzo. non 
solo aveva taciuto al Consiglio 
di amministrazione del mini
stero delle Finanze, ai fini 
del giudizio complessivo sul 
funzionario, un rapporto che 
— sottolinea la interpellanza 
— formulava motivi di sospet
to sul Morasca. ma addirittura 
aveva taciuto * la decisiva cir
costanza — sono parole di 
Reviglio — a lui peraltro nota. 
che nei confronti del Morasca. 
era stato eia emesso manda
to di cattura ». 

I deputati comunisti, nel ri
levare che. quello sopra ricor
dato. * è un'ulteriore confer
ma della protezione accordata 

dal Del Gizzo al Morasca. 
per cui quest'ultimo, nel di 
cembre 1977. fu promosso e 
destinato a Bologna a cura
re i propri interessi e quelli 
di altri contrabbandieri di 
prodotti petroliferi * chiedono 
di conoscere * i motivi per i 
quali. per tale grave compor
tamento, anziché essere de
stituito ». a prescindere dal
l'esito del giudizio penale. 
< viene addirittura inviato a 
Bruxelles, su incarico del mi
nistro. a rappresentare l'Ita
lia ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono pertanto a Forlani 
un intervento immediato < per 
la revoca del provvedimento 
adottato dal ministro delle Fi
nanze. e ciò in coerenza con 
l'esigenza di moralizzare la 
vita pubblica, DÌÙ volte recla
mizzata e. come attesta que
sto incarico, più volte disat
tesa ». 

T deputati comunisti chie
dono infine al presidente del 
Consiglio di procedere con 
sollecitudine alla nomina del 
nuovo direttore generale delle 
Dogane 

La copertina 
di O.P. 

(Pecorelli) 
-contro And reo tti 
ROMA — Sembra sia saltata 
fuori la famosa ed autentica 
copertina della rivista « OP » 
(mai pubblicata) che era sta
ta preparata per dare noti
zia, il 6 febbraio "79. di as
segni che sarebbero stati e-
messi dall'allora presidente 
del Consiglio, on. Andreotti. 
E' il senatore missino Gior
gio Pisano a sostenerlo, di
cendo di averla ricevuta per 
posta da uno sconosciuto. 

«Sui bordi della copertina 
— scrive Pisano — spiccano 
molto nitidi alcuni particola
ri che per ora non ritenia
mo di descrivere, perché pro
prio da questi particolari, se 
la magistratura lo riterrà op
portuno. sarà possibile risa-
rile alla tipografia che ha 
proceduto alla stampa di 
questo documento ». 

ROMA — 5: chiama « Cepper sun >. < calore mediante fl 
ram* -•• è appunto un loglio di rame estremamente sottile. 
-hr assorbe ia luce del sole e. dalla parie opposta, la n 
versa p la irradia. Son consuma niente, ha una resa eie 
vatissima. L'hanno inventato, e qualcuno la chiama già lo 
sc-perta del secolo, due italiani che vivono in Belgio: An 
gelo Pedone e suo figlio Antonio. Il prodotto si vende già 
do qualche tempo ni Francia e in Belgio, costa attorno 
alle 25 mila lire il metro quadrato. 

Da noi lo presenterà presto per la prima volta la tele 
visione m un programma del TG2. All'estero invece già 
furoreggia: in Francia la fabbrica di Airbus che stanno 
costruendo vicino Amiens sarà interamente fornita di Cop-
per sun. 

I wìeTtcì hanno provoco ai due inventori la vendita 
di officine pronte per la produzione della loro scoperta: 
n Belgio il prodotto è stato premiata con un'onorificenza 
svenale del primo ministro. 

Ma ai due Fedine, economato il padre, ingegnere ri fi-
fj'!o. rracerebbe che il Copper-sun si espandesse in Italia 
Dr'>nrt che sarebbe utilissimo nelle zone terremotate del 
\'e-:->n'or--,o. "ion a caso ina d'tta francese sta mettendo 
a punto ur.a risa-cottage interamente rivestita di Copper-

Scoperta di 2 italiani in Belgio 

Contro i black-out 
il calore del sole 

e un foglio di rame 
mn. che avrebbe le preziose caratteristiche di riscaldarsi 
da sola e di essere antisismìca. 

Unanimi i pareri positivi, entusiastici addirittura, degli 
.studiosi, il professor Michel Le Ray. dell'università di Va
lenciennes, ha scritto sul prodotto un lungo rapporto nel 
anale, fra"-l'altro. si dice: *Xel nord della Francia, in 
una giornata di dicembre non coperta, e con una tem
peratura esterna di 5 gradi si ottiene una temperatura di 
uscita di 45 gradi, con un rendimento dell'83 per cento. 

Selle stesse circostanze, ma con ti cielo coperto, la tem
peratura d'uscita è di 25 gradi >. 

Sempre secondo Le Ray in un paese caldo come l'Ita
lia « d'estate, con una temperatura d'ingresso di 30 gradi. 
si arriverebbe a 110 gradi d'uscita». Le Ray conclude il 
suo rapporto di studio del « Copper-sun » dichiarando che 
< nel corso di un anno si possono prevedere economie to
tali di 1007 kilowattora per metro quadrato l'anno, che cor
risponde a 144 litri di gasolio per un metro quadrato >. 

Com'è possibile questo miracolo dì calore, che potrebbe 
liberarci dalla dipendenza da petrolio, carbone ed energia? 
E'. appunto, un tessuto sottilissimo di rame, leggerissimo. 
con una faccia assorbente ed una emittente. La fotosen
sibilità è il risultato di un trattamento efiimico che dà al 
lato assorbente una struttura cosiddetta < dendritica >. for
mata cioè da decine di migliaia di alberi microscopici 
che catturano e trattengono la luce. La faccia irradiante. 
mvece, trasforma l'energia luminosa in onde lunghe calo 
rifiche ed è anche unidirezionale, funge cioè da isolante 
termico. 

L'idtima caratteristica: il Copper-sun può essere incor
porato come materiale da costruzione negli edifici nuovi. 
ma può anche essere utilizzato per costruire tapparelle. 
venerane o controfinestre da applicare ai vetri delle case. 

Il ginecologo Conciani di Firenze 

Medico sotto processo 
per le sterilizzazioni 

Rubavano apparati segreti A Mazara del Vallo 

i 

Spie nella fabbrica 
tre arresti a Torino 

A 14 anni ha ucciso 
l'amico handicappato 

U T C A — R.nvm a siudir.o 
con I acci»,* di lf-.r.u per.-o-
r.ali gravi per il ginecologo 
uorentmo Giorgio Concian:. 
già noto per aver praticato 
aborti prima della leeje «194-, 
e che ora faceva intt-rventi 
di .-tenlizzaz-.one maschile 

Sara il primo proces<m in 
Italia sulla vasectomia volon
taria. Gli interventi sono sta
ti compiuti in un consultorio 
privato di Lucca, del quale 
Onciani è direttore sanitario. 
e che aderì-*e alla <Stopes». 
ima fondazione ìn'ernaz.olia
le che si occupa di controllo 
fielle nascite 

Conciarti fu arrecato nel 'Tfi 
a Firenze in una villa dove 
,.<T r<nt.i del CVa. «tniKura 
r\t\ partito r.idicalr. pratica 
.* in, k!t<tn ii imeni il" «dxut-

clandestini n donne eonvn 
gìiate da tutta Italia dall'or
ganizzazione radicale. Gli 
aljorti avvenivano con il me 
lodo Karman, ora ampiamen 
te adottato anche dalle strK-
ture pubbliche, dopo l'appro
vazione della legge. 

Oegi la nuova incriminazio
ne: il giudice istruttore del 
tribunale di Lucca contesta a 
Conciani la violazione della 
legge con l'esecuzione di 50 
interventi di va^ectomia nel 
suo consultorio. Il ginecologo 
si difende ribadeixio che « la 
fecondità è una libera scel 
ta » e che « parlare di lesioni 
armi per un intervento non 
menomativo e fatto su richie
sta del paziente e una chiara 
tor/atma »• 

TORINO — Sono « top secret » 
"e indagini che i reparti del 
l'antiterrorismo, al comando 
de! generale Dalla Chiesa. 
sunno svolgendo a Torino su 
un caso di spionaggio indu
striale in un'azienda specia
lizzata nella costruzione di ap
parecchiature elettroniche. 

Tre professionisti, un inge
gnere e due tecnici, sono già 
finiti in carcere con un'accu
sa che potrebbe costar loro 
oltre IO anni di reclusione: 
spionaggio industriale, appun
to. ma anche furto • ricetta
zione. 

L'azienda torinese è la 
' Telsy » con sede in via Re-
nier 27. Gli arrestati .-.ono 
l'nig Piero (vivagno, di .11 
anni, di A'.p^andra. ti treni 
. o Alberto Pavan di 24 anni 

di Tonno, e l'elettronico Pa-
squal Crisci. di 23 anni, ori 
ginario della provincia di Be 
nevento. La * Telsy > produ
ce apparecchiature elettroni
che sofisticatissime che ven
gono impiegate, tra l'altro. 
per assicurare la massima si
curezza nelle trasmissioni t 
nelle comunicazioni 

Secondo quanto si è ap
preso finora, i tre professio
nisti arrestati, nel giro di 
un anno, si sarebbero appro
priati di particolari « pezzi t 
(tra cui alcuni computer) 
che venivano poi smistati ver
so il Sud e « raccolti » in un 
deposito che è già stato in 
dividuato dai carabinieri del
la divistone « Pa^trengo » in 
collaborazion« con i colleglli 
di Napoli. 

MAZARA DEL VALLO -
S. F. un ragazzo di 14 anni 
ha confessato, a Mazara del 
Vallo, di aver ucciso l'altro 
ieri Gaetano Rallo, un ra
gazzo di 15 anni handicappato. 

L'ha colpito tre volte con 
il suo coltello a serramanico 
che l'altro aveva tirato con
tro un sasso. S. F. aveva av
vertito l'amico che avrebbe 
danneggiato la lama, ma Ral-
k> aveva insistito. Riuscito a 
riprendersi l'arma. S. F. ha 
accoltellato la vittima ed è 
fuggito subito dono in moto
retta. 

Ieri, confessando, ha scagio
nato il casellante delle ferro
vie Francesco Valenza. SI an
ni. arrestato ed accusato di 

Dalla nos t ra r e d a z i o n e 
PALERMO - Scope t i dei 
trasporti (in Francia e in 
I tal ia) permet tendo, potrà 
tornare a Catania en t ro la 
fine del mese. Ma al suo 
arrivo. es t radato dalla 
Chambre d'Accusation pa
rigina. l'ex deputa to socia
lista Salvino Fagone. per 
lunghi anni vicepresidente 
della Regione siciliana, ri
schia di trovare venduti ad 
un 'as ta giudiziaria tu t t i i 
suoi beni che — s'è scoper
to — a m m o n t a n o a qualco
sa come 18 miliardi: 130 et
tari di agrumeto nella fer
tilissima piana di Catania . 
8 appa r t amen t i in cit tà e 
tre autorimesse. 

Il provvedimento di con
fisca cautelat iva è s t a to ot
tenuto dai legali dell ' IFI 
( l ' Is t i tuto Finanziar io Ita
l iano) . la Finanziar ia de
gli Agnelli, che venne truf
fata per due miliardi e 400 
milioni da una gang capeg
gia ta appun to dal notabile 
del PSI. L'imbroglio, per il 
quale Fagone. in contuma
cia è s t a to condanna to a 5 
ann i di reclusione, era al 
tempo stesso semplice e pa
radossale. Gli uomini che 
il deputa to aveva fatto as
sumere nel l ' appara to am
minis t ra t ivo della Ammini
s t razione provinciale di Ca
tania si e rano preoccupati 
di ricopiarsi l ' intero elen
co dei 2200 impiegati . E. 
a loro nome, avevano invia
to all ' IFI, deb i tamente ga
r an t i t e dal visti della am
minis t razione provinciale, 
a l t r e t t an t e let tere con la ri
chiesta di presti t i , at traver
so la cosiddetta « cessione 
del quinto »̂  degli s t ipendi . 

T u t t o avveniva, ovvia
mente , a l l ' insaputa dei di
re t t i interessat i . I quali 
vennero a saperne qualcosa 
so l tan to qualche mese do
po quando scoprirono che. 
presso gli uffici del perso
na le erano già arr ivat i gli 
assegni con le somme, mol
ti del quali « girat i > in fa
vore dei complici dallo stes
so Fagone. 

L'ex vicepresidente, in 
questa man ie ra ed analo
ghi metodi, nel giro di po : 
chi anni , da semplice im
piegato di concet to dell ' 
En te regionale della rifor
ma agrar ia , era d ivenuto 
un dirigente di primo pia
no del PSI siciliano, asso
ciatosi proprio in quel pe
riodo nella regione, ancor 
pr ima che nel resto d'Ita
lia, nel s is tema di potere 
de. al l 'ombra della formu
la del centro-sinistra. Fago
ne appena sca t tò l'inchie
s t a della mag i s t r a tu ra fug
gi all 'estero. Arrestato al
cune se t t imane fa in Fran
cia. farà probabi lmente a 
t empo ad assistere al pro
cesso d'Appello che inizle-
rà tra breve a Catan ia . 

Un al tro esponente-chia
ve di quel periodo, l 'on. 
Calogero Mangione, an
che egli ex vicepresiden
te della regione, uomo di 
pun t a dei PSI (gruppo che 
fa capo all 'on. Lauricel la) , 
di CaU-anissetta, è compar
so l 'altro giorno in lacrime 
e a m m a n e t t a t o sul banco 
degli imputa t i davant i al 
t r ibunale di Pa lermo. Da 
una bobina reg is t ra ta in 
camera da let to è venu ta 
fuori una squall ida s tor ia 
di t angen t i versate, in cam

bio di un piano di sviluppo 
mai effet tuato, da un pro
fessionista romano all 'as
sessore. E da questi, secon
do la sua versione, al pro
prio capoeorrente 

V . V * . 

Agrigento: 
il pretore 
ordina di 

sospendere il ; 
congresso DC 

PALERMO — Nella guerra. 
jenza e-sclu.-ione di colpi, tra 
le correnti della DC agrigeii 
tina (una delle più forti dei 
Mezzogiorno) è entrato in 
campo anche un pretore. Il 
magistrato, dirigente della -e 
zione civile della Pretura. 
Vittorio Lo Presti, coti una 
ordinanza senza precedenti. 
ha sospeso il congresso prò 
vinciale che il partito dello 
scudo crociato avrebbe dovu
to celebrare il 7 8 febbraio 
prossimo. 

La misura, che ha caratte
re temporaneo, si riferisce al
la delibera, con la quale nei 
giorni scorsi, il Comitato pro
vinciale aveva convocato, in 
un clima di asperrima divi
sione (ad Agrigento ogni cor
rente nazionale è divisa in 
almeno due sottogruppi, ra
dicati in varie greppie del 
sistema di potere) le assise 
del partito. L'iniziativa del 
pretore segue ad un esposto-
denuncia che era stato presen
tato alla magistratura da 12 
illustri sconosciuti, dietro i 
quali si celano, però, secon
do i bene informati, l'ex pre
sidente della Regione e presi
dente della Cassa di Rispar
mio Angelo Bonfiglio e il sot
tosegretario di Stato Lillo Pu-
milia. « I nostri nomi non ri
sultano nell'elenco degli iscrit
ti che i dirigenti della DC 
agrigentina hanno mandato 
alla direzione centrale per cal
colare le varie percentuali dei 
delegati al nostro congresso >. 
avevano scritto. 

E, evidentemente assistiti da 
un avvocato, avevano posto 
in campo argomentazioni giu
ridiche e costituzionali a soste
gno della necessità di un in
tervento della autorità giudi
ziaria. 

Essa, chiamata per la pri
ma volta a dirimere una fai
da di corrente, ha dato ra
gione ai presentatori della de
nuncia. 

Esplosione 
di Sassari: 
in carcere 

l'ex sindaco 
socialista 

SASSARI — I carabinieri del
la «quadra di polizia giudi
ziaria di Sassari, in collabora
zione con quelli del reparto 
operativo, hanno arrestato. 
^u mandato di cattura del 
giudice istruttore Francesco 
Palomba, l'ex assessore re
gionale all'industria, e già 
sindaco di Sassari. Fausto 
Fadda di 39 anni, del PSI. 
attualmente consigliere regio
nale. gli ex assessori del co
mune di Sassari Pietro Era 
di 47 anni e Sandro Ribichesu 
di 42. entrambi del PSDI. 
l'ing. Salvatore Boi di 50 an
ni, dell'ufficio tecnico comu
nale. e il geometra Giovanni 
Piredda di 51 anni, funziona
rio dell'officina del gas. con 
l'accusa di cooperazione in 
omicidio colposo plurimo « 
in disastro colposo. 

I cinque arrestati — ch# 
sono stati rinchiusi in car
cere a disposizione del magi
strato — avrebbero avuto, se
condo l'accusa, responsabilità 
nell'esplosione di una condot
ta di gas. avvenuta il 17 mag
gio di due anni fa. che fece 
crollare una parte di un edi
ficio provocando la morte di 
quattro persone. 
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Sessantanni 
di storia 

di un partito 
che fa storia. 
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essere l'omicida Secondo gli 
investigatori, l'uomo aveva 
accoltellato l'handicappato do
po averlo sorpreso mentre il 
ragazzo tentava di forzare la 
portiera della sua Fiat 127. 

Valenza, invece, come da 
lui sostenuto sin dall'inizio, ha 
soltanto soccorso l'handicap
pato dopo averlo trovato fe
rito sul marciapiede. Alcune 
ore dopo. Gaetano Rallo che 
frequentava la quinta ele
mentare in una « classe spe
ciale ». è morto nel centro 
rianimazione nell'ospedale ci
vico di Palermo. Seguendo la 
indicazioni del ragazzo è sta
to trovato anche il coltello 
con cui è stato ucciso l'han 
Hit'Appatn. 

! Terremoto In 
Cina e Indonesia; 

. centinaia 
di morti 

, e dispersi 

: PECHINO — Le Tttttme dei 
! terremoto che ha colpito la 
i scorsa notte la provincia del 

Sichuan nella Cina Sud-Occi
dentale sarebbero almeno 
cento, secondo fonti cinesi. 

Il sisma ha provocato an
che un gran numero di feriti 
e ha distrutto decine di abi
tazioni. nonché interrotto 
strade e telecomunicazioni 
nella città di Dawu. epicen
tro delle scosse. 

• • • 
GIAKARTA — ET pili grave 
di quanto era apparso in un 
primo momento il bilancio 
del terremoto che all'inizio 
di questa settimana ha deva
stato 1» provincia Jaya del-
1l'Indonesia: «vi è appreso in
fatti da fonti ufficiali che ì 
morti sono almeno «7 t i di-

, «persi 215 

5.̂  

L'Almanacco 
dei comunisti 

PCi 81 Fatti, volti, riflessioni, aocumenti astia nostre storia, 
per caoire meglio i oroblemi e ,e scelte di oggi. 

Una documentazione indispensabile oltre 600 immagini 
in bianco e nero e a colon, in parte inedite 

300 pagine <1i grande formato e un supplemento 
in distribuzione nelle sezioni del Pei 

-t'.i * * » T « ?- .vt; t -rt# • ' : — i : s " « 

nr\r\ novità milella 
FABIO GRASSI 

Le origini dell'imperialismo italiano. 
Il cato somalo 1896-1915 '•««» *•• i- "eoo 
Un a*9gio «arto • documentato, e ono otto *u archivi pubbli*) • 
pr.vati in«d'ti. tulli poU.ca ejteri .tafana ne:i» lata d. tranc
itene da: colonia),imo « tird.vo » d. Cr,»p, aii\mper.».i»mo falciate. 

In vendita natia migliori librarla oppure praaaa 
CdlilonJ MILELLA - Cai. poti. 160 Lacca 
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Alla siderurgia 
oltre 5000 miliardi 
senza piani ne idee 

Polemica di Armani con il PCI e i sindacati — I finan
ziamenti decisi dal governo — Che fa la Finsider? 

ROM \ — Il vice presidente 
dell'Ir1, Armani ha scoperto 
l'oricint» della crisi siderur
gica italiana. < Bisogna ri
salire al 1979, quando in con
seguenza del rinnovo del 
contratto di lavoro dei me
talmeccanici, appoggiai dal 
PCI la Finsider perse per 
gli scioperi circa t miliore 
e mezzo di tonnellate di prò 
duzione, che furono swro-
gate con le importazxoiti », 
ha affermato Armani aggiun
gendo che il PCI vuole stru
mentalizzare la crisi siderur 
gica. Ma come si spiego il . 
lora che ci son volute le di
missioni del presidente del-
l'Italsider Ambrogio Puri per 
* sensibilizzare > il governo 
mila situazione gravissima 
della siderurgia italiana0 Ep
pure c'era statn la dichìa 
razione di * crisi manife 
sta » fatta dò eh organarvi 
della Cee a lanciare molti 
meM fa il irrido d'allarme 
Vegli altr" paesi europei i go 
verri sono intervenuti mas
sicciamente per sostenere 
processi di riconversione, in 
Italia non si è riusciti nem 
meno a partire con la ri
strutturazione del centro di 
Bagnoli decisa diversi anni 
fa. 

Dopo il « caso » Puri lo 
orientamento del governo 
sembra finalmente quello di 
spostare consistenti finanzia-
menti verso questo settore. 
In un recente vertice mini-
ste-'ale (presenti De Miche
li*: L? Malfa e Pandolfi) si 
è deciso, nel quadro del pia
no a medio termine, un in

tervento di 2500 miliardi (sot
to forma di prestito obbliga
zionario dell'Iri) per la Fin
sider. Ancora, alla finanzia
ria andranno altri 2600 mi
liardi: 1000 miliardi per la 
ricapitalizzazione della Fin-
s-.der e 1600 miliardi desti 
nati a!'a siderurgia in base 
alla legge GT5. I ministri del 
bilancio, dell'industria e del
le partecipazioni statali han 
no — finalmente — concor
dato sulla « necessità di pre-
d'wtrre in tempi rapidi il 
programma operativo del 
piano triennale per la side
rurgia e le relative disposi
zioni legislative ». 

Il segno di una svolta, di 
un impegno? Per la verità. 
il comportamento reale di va
ri membri del governo con
traddice clamorosamente 
questa manifesta/ione di 
* buona volontà ». Le lotte di 
po'ere e di corrente, per il 
controllo dei vertici delle par
tecipazioni statali — causa 
non secondaria delle dimis
sioni del presidente dell'Ita! 
sider — sembrano di gran 
lunga <t l'impegno » più im
portante di settori consisten 
ti dell'attuale governo. Gli 
stessi cospicui finanziamen
ti che ora si vogliono far 
affluire alla siderurgia, in 
base a quale idea o pro
gramma di sviluppo verran
no utilizzati? L'unica cosa 
che i dirigenti della Finsi
der sono riusciti a fare in 
questa situazione di emer
genza è un piano di pura 
« ingegneria finanziaria » 
che serve più a coprire di

sfunzioni ed errori produt
tivi e di mercato che a 
risolvere qualche problema. 

Come si giustifica, per 
esempio, la mancata ristrut
turazione di Bagnoli? E il 
piano siderurgico, deliberato 
nel febbraio del 1978. ap
provato dal CIPE nel marzo 
del 1979 e tuttora inope
rante? 

Un altro aliami* viene 
dallo stato in cui si trova 
la chimica italiana (3500 mi
liardi di importazioni nel 
19801 e dall'evolversi della 
crisi — permanente — della 
Montedison. Anche in questo 
caso, soltanto la « provoca
zione » sui livelli di occu
pazione del gruppo dirigente 
di Foro Bonaparte sta co
stringendo a discutere di 
una situazione che si è in
cancrenita per il « princi
pio » che la Montedison de-
\ e restare nell'area privata. 
A parte il fatto che il grup
po chimico non può dirsi pri
vato — quanto si continuerà 
ancora con questa incredibi
le finzione? — e nonostante 
che i privati non abbiano 
dimostrato nessuna intenzio
ne di partecipare alla ricapi. 
talizzazione. si è impedito al
l'azionista pubblico di assu
mere le proprie responsabi
lità. con i relativi oneri, ag
gravando deliberatamente la 
situazione del più grande 
gruppo chimico italiano. Ma 
su questo, per ora. il go-
\erno preferisce tacere. 

m. v. 

L'offensiva degli autonomi nei trasporti 

[autoregolamentazione può 
fare dello sciopero 
un diritto anche degli utenti 

ROMA — A mezzanotte si 
chiude una settimana da\ ve
ro a nera B per chi viaggia. 
Gli autonomi , infatti, hanno 
«catenato — da lunedì a og-
j i — un 'o f f en -ha di abita
zioni (per tutti i 0 giorni 
hanno «eioperato i piloti d'ae
reo; i macchinisti de l le ferro
vie si sono fermati per 21 
ore z i o \ e d ì ; altre a-tensio-
ni *i sono a \ute qua e lai 
che ha provocato un cao? 
senza pari nei tra-porli |ver 
c ie lo , per terra e |>er mare. 

E non è ancora finita. I 
marittimi partono (da lunedì 
i confederal i , da martedì gli 
autonomi) con uno sciopero 
articolato di ben 72 ore. Lu
nedì il direttivo del l 'organiz
zazione autonoma dei ferro
vieri torna a riunir-i: non 
f- da escludere che proclami 
nuove a-ien?ioni dal lavoro. 

La polemica non accenna a 
ipejrnrrM. In primo piano è 
sempre la vertenza dei pi lo
ti d'aereo. Il ministro del la
voro ha offerto la propria 
mediaz ione , ma per il capita
ri'» Pe l l egr ino , presidente del-
l ' A n p i r è un fatto irrilevan
te: s i i «CÌOJKTÌ — ha snMe-
nuto nei siorni «corsi — con
t inueranno fino a quando la 
Inter-ind iche controlla la 
compagnia aerea di bandiera) 
non «i «ara pie~.ua al tavo
lo di trattativa « i n d a n l e . Sec
ca la r e p l i n del ministro 
Fo=chi: la trattativa *i «po-
*la. da mercoledì , al m i n u t e 
rò del lavoro: e « - e l 'Anpac 

non intenderà accettare la me
diazione ministeriale , è l ibe
ra di farlo ». Aggiunge lo 
o n . Fo*chÌ: « I responsabili 
del l 'associazione autonoma 
riflettano bene sul le responsa
bilità che *i a*«timerebl»pro 
con la d ichiara / ione di nuo
vi -icioperi. a m u l e t o che il 
znverno con-enta loro questa 
volta di provocare ulteriore 
danno al Pae«e ». 

Fin qui la cronaca. Quanto 
«iiccede. per»», impone del le 
rif lessioni. Per il s indacalo 
autonomo, *ì -a. l 'unico pun
to di riferimento è l'inlere*-
«e corporativo: Io sciopero è 
*o!o il m e z / o per ottenere il 
rì-ultalo. tanto più efficace 
quanto più danni provoca. Di 
fronte a que- la Ionica non c'è 
richiamo ai hi -ocni sociali e 
al le es igenze col lett ive che 
tensann Differente è il com
portamento dpi sindacati con
federali . i quali hanno nor
me di comportamento te-e a 
l imitare, nei limiti po"Ìbi ! i . 
ì diìa^i a d i nienti che o j n i 
abitazione nei pubblici «ervi-
7Ì provoca. Prendiamo lo *cin-
pero articolato dei marittimi 
della p r o ^ i m a «eilini.ina: i 
confederali hanno deciso di 
garantire comunque i col lesa-
menti con le i -o le . una ma
nifestazione di re-pon-ahil ità 
di cui non «i trova traccia 
nella pror l . imi / innp de l lo 
«cinpero da parte dezl i auto
nomi . 

Dist inzioni . que*te. che non 
sempre v e n s o n o a w ertile e 

considerate . Inuti le negarlo, 
l 'ondala di scioperi che si è 
riversata sugli utenti dei ser
vizi negli ultimi tempi ha 
intaccato l ' immagine pubbli
ca del sindacato. Agli auto
nomi può non interessare. 
for*e «erve ci proprio gioco 
corporat ivo. Ma il sindacato 
unitario, che porta avanti una 
politica di partecipazione e di 
a l leanze , deve fare i conti an
che con qne s ta realtà. 

CGIL. CI<L. UIL hanno 
deciso autonomamente di dar
si un codice di autodiscipli
na del diritto di «riopero. Do
vrà fi»'are non so lo le pro
cedure e le modalità degli 
scioperi in rapporto aali o-
bìett ivi . ma anche forme di 
c o i n v o l g i m e n l o di tutte le 
strutture sindacali . Il codice 
sarà vincolante solo per le or-
canizzazioni che Io sottoscri
v o n o . Questo è vero Gli au
tonomi . quindi , «.iranno li
beri dì continuare 3d al imen
tare il carr». come in que*ti 
"ìorni. Tuttavia, il loro iso
lamento «ara più evidente , e 
Io «ciopero, svolto con preci
se saranzìe , apparirebbe co
m e un diritto non «olo per t 
lavoratori ma anche per s i i 
utenti . \ qne«to punto l'in
tervento legislativo non san
cirebbe n n s realtà di fatto? 
\ n c h e a questo interrogativo 
il «indorato unitario nei pro«-
sitnì einrni deve dare nna ri
sposta. 

p. C. 

Appalti SIP: 
da due mesi \ 
senza stipendio j 
gli operai SITEL \ 

i 

ROMA — I mi'le e duecento 
.avoraton della SITEL. azien 
da che costruisce reti telefo
niche per conto della SIP. 
>ono senza stipendio da olire 
due mesi. Ma non solo, della 
quattordicesima ne hanno vi
sto un terzo mentre della 
tredicesima non hanno pro
prio avuto notizia. 

L'azienda, che — secondo 
una nota della FLM — si 
trova ir» una situazione pre-
fallimentare (ha .-ede a Gè 
nova e centri operativi in 
Liguria. Piemonte, Lazio, Ca
labria e Campania) vive già 
in uno stato di precarietà. 

Dal eennaio del "77. difet
ti. ì lavoratori hanno dovuto 
accettare 11 dilazionamene 
delle retribuzioni in 18 mesi. 
Ma di chi P la colpa di que
sta situazione? Oltre naturai 
mente alle incapacità mana
geriali della direzione della 
SITEL In FLM accusa la SIP 
di venire meno ad accordi 
?JA siglati per '1 pagamento 
di crediti arretrati . 

// Tesoro 
ha prelevato 
oltre 16 mila 
miliardi 

ROMA — Il Tesoro ha chie
sto 15 mila miliardi all'asta 
dei titoli fatta ieri ed ha ri
cevuto richieste da privati 
per 12.321 miliardi I p m a t i 
hanno sottoscruto 750 miliar
di in più dei buoni in sca
denza ma avevano già acqui
stato. nelle scorse settima
ne. buoni poliennali e certi
ficati di credito per 4.725 mi
liardi. La parte non richie
sta dal privati nell'asta di 
ieri e stata acquistata dalla 
Banca d'Italia che cederà 1 
titoli a trattativa diretta nel 
corso del prossimo mese. Da 
parte del Tesoro è anche In 
preparazione remissione di ti
toli di durata settimanale, da 
offrire sopratutto alle ban
che. in modo da « asciuga
re » 11 denaro inoperoso. Con 
queste forti richieste 11 Te
soro contribuisce a tenere al
ti i tassi d'interesse: ieri 11 
tasso è stato del lfl.52% per 
le scadenze a tre mesi. 

II maltempo ha reso evidenti i grandi errori dell'ENEL 

E' il black - out deil'imprevidenz 
Come si riforniscono le centrali - « Scorte al limite »: di quanto, e perché? - Molti interrogativi su 
una gestione che aggrava i problemi energetici del nostro paese - Non si è mai pensato al Sud 

La centrale termoelettrica di Priolo 

ROMA — Immaginate una ca
sa che abbia una sola porta, a 
te rra : immaginate nevicate 
abbondanti, o piogge torren
ziali. insomma un evento na
turale che chiuda quest'unico 
accesso. Gli abitanti si fidano 
del fatto che a poca distanza 
c'è un vicino che può soccor
rerli. e portare aiuto. Ma se 
questo non avviene, è probabi
le che. calcolando i danni di 
un prolungato isolamento, non 
tutto pos<n essere attribuiio 
a e fatalità », ma vi sia una 
grossa percentuale, quantome
no. di € imprevidenza >. Que
sto, figurativamente, è lo sta
to di molte centrali dell'ENEL. 
quelle che in questi giorni ri-
nutif-'ono v corto di combusti
bile. da cui — ma non solo — 
i ripetuti black-out. 

E" il caso della centrale di 
Milazzo, attrezzata per riceve
re rifornimenti solo dal mare. 
e neanche da un solide porto. 
C'è un pontile su una rada. 
esposto alle violente mareggia
te. fatto inevitabile, ma certo 
non imprevedibile, almeno d' 
inverno. Il « vicino * cui si è 
sempre affidato l'ENEL sono 
gli impianti petroliferi Ha 
SAROM in Emilia-Romagna, le 
raffinerie siciliane oggi quasi 
tutte chiuse), senza prevedere 
nessuna carta di riserva, co
me il buon senso consigliava. 
anche prima della guerra del 
Kippur del 1973. 

Anzi, c'è un fatto strano. 
per non dire assurdo, in questa 
m?.nia di mono rifornir* >->r.ir> 
(olio combustibile, petrolio) 
dell'ENEL. Fino al 1972 le 
centrali erano costruite in 

modo da poter essere facil
mente approvvigionate d'altro 
comb ist'!>')!': eratio progetta 
ti parchi-carbone, e studiati 
macchinari t bi-va!enti ». che 
si potevano trasformare rapi
damente. Mancando l'olio com
bustibile. insomma, con (re
lativamente) poca spesa, e 
avendo anche dc'le scorte di 
carbone, l'emergenza poteva 
essere affrontata senza ecces
sivi danni agli utenti. 

Misteriosamente, a crisi pe-
tn ' ; fe ra zia vo'ipiata. il con
siglio d'amministrazione del
l'ENEL decìse di non preve
dere più - DPI- V nuove cen
trali — la possihÙKà dell'ali
mentazione a carbone. , 

Sola imprevidenza — do
mandiamo al ministero dell'In
dustria. fors'anche alla magi
stratura — o dolo? E che dire 
della notizia — data ieri da 
i"ì eie-"'diano ben informato — 
di uni mancanza « struttura
le •» di cli^ ^omhustibile nelle 
centra'i dell'ENEL. un « buco » 
d: r '—'e''- t mministroiione 
clie il maltempo e le marce
rà -*0 ?v^bbero. ouindi solo 
fatto venire alla luce? E' for
se raddoppiata la domanda 
« di punta > di energia quest* 
anno? 

L'anno scorso 11 massimo si 
attestò sui 27 500 megawatt, e 
accettando le rif"« dell'ENEL 
(ma vi sono dubbi che siano 
«gonfiate»), quest'anno si 
parla di 3.000 in o'ù. Dunque. 
domandiamo. ''ENEL, non ha 
neppure un'autonomia di offer
ta del IO1*? 

Torniamo alle centrali: a 
quelle non avviate, bloccate. 

messe in crisi dal < sistema dei 
veti ». Parliamo, per tutte, di 
Porto Telo, un progetto di 8 
gruppi da G60 megawatt l'uno. 
uno M>1O costruito, fermo per
ché mancano le licenze per gli 
approvvigionamenti. Tutti 1 
gruppi di Porto Tolle sono co-
sinmi esclusu amente per l'u-
ti j.zo ,J i-vlo lombustibih'. 
Dunque, anche se fossero tut
ti completamente in funzione, 
non a» oiii.no un'ora di black
out in meno. Ora l'ENEL pro
getta di « riciclare » a carbone 
i prossimi impianti di Porto 
Tolle, cioè torna al primo pro
getto. 

1 orniamo alla nostra casa 
senza finestre. E' pensabile 
che gli abitanti non si siano 
cautelati di fronte all'inverno 
almeno con una dispensa ben 
fornita? I.e cifre non le cono
sce nessuno — è un'altra do
manda che giriamo al mini
stero del'industna — ma è lo 
stesso preciderne Corbellini a 
rivelare r-d un quotidiano del 
nord, giorni fa, che l'ENEL 
si trova * al limite delle scor
te d'obbligo >. E' un fatto so
lo oggettivo — legato al mer
cato — o si può supporre ^ i e 

l'ente elettrico si è finora trop
po affidato a un gioco di pic
coli interessi, di rapporti pri
vilegiati — per non dire av
venturistici — con alcuni for
nitori? 

Mareggiate, vento, neve. 
Tutta la rete di produzione e 
distribuzione di elettricità 
— g'à deficitaria — del Sud 
è in questi giorni devastata. 
Al disagio acutissimo del mal
tempo si aggiunge il buio, il 

freddo anche nelle case, fi 
blocco delle poche attività prò 
duttive esistenti. E' « fatale»? 

Facciamo due esempi. La 
centrale termoelettrica di 
Brindisi è andata frequente 
monte in termo -n oneste set 
timane: dicono che la sua < In 
cM'.ponib:Ltà » media annua 
(per manutenzione, per guasti'» 
sia elevatissima, con punte del 
04'r (come se funzionasse un 
mese su tre). Eppure è ana 
Ioga alla centrale vicino Pia
cenza (< La Casella»), che ha 
V"\ndisponi''ihin d-«itro le me 
die di sicurezza, non oltre 11 
15-20%. L'organizzazione de! 
lavoro. 1 programmi di manu
tenzione sono sempre stati un 
punto debole dell'ENEL: ma 
questo fatto, pur grave, si tra 
sforma in un vero disastro se f 
colpita la rete del Mezzogior
no. strutturalmente in deficit 
di energia e di potenza. E, pro-
pr o qui. l'ENEL -«risparmia» 

Secondo esempio: il vento ha 
devastato, sempre nei giorni 
scorsi, le linee di alta tenslo 
ne tra la Campania e la Cala
bria. Anche in questo caso. Il 
buio non sarebbe stato totale 
se l'ENEL avesse per tempo 
rafforzato quella che si chia 
ma l'« interconnessione » del
le linee non solo Nord-Sud. 
ma anche trasversalmente. 

Ma il Mezzogiorno, finora. 
l'ente nazionale per l'energia 
si è limitato a « fotografarlo ». 
nei suoi squilibri, nella sua de
bolezza. senza preoccuparsi 
di favorirne un diverso svi
luppo. 

Nadia Tarantini 

A Milano una verifica coi dirigenti sindacali alla vigilia delle assemblee 
MILANO — Qui l'hanno det
to fin dall'inizio: in Lom
bardia faremo una concita
zione « fera ». <Vej giorni in 
cui la segreteria della Fe
derazione nazionale CG1L-
CISL-UIL ha deciso di rin
viare la discussione sul fon 
do dello 0,50 per cento e 
di frantumare la discussio
ne per approdare a due tra
guardi — l'assemblea sul sa
lario, il seminario sul fon
do — a Milano «t sono sen
titi un po' traditi. I € soliti 
milanesi » avevano il loro 
bel documento di mediazio
ne (compreso il fondo) e 
erano pronti ad avviare le 
riunioni e le assemblee. Si 
sono visti romvere le uova 
nel paniere e hanno reagito 
con quell'affermazione: la 
consultazione sarà vera, con 
fera. Il lavoro, in effet
ti, è già cominciato: en
tro questa settimana si con 
elude un primo giro di riu 
nioni, quelle dei comitati di 
rettivi di zona, seguiranno 
le riunioni dei consigli di 
fabbrica, le assemblee di 
reparto e generali, le confe
renze dei delegati di zona. 
Il punto d'arrivo è l'assem
blea regionale: un totale di 
1.500 persone, ovvero la som 
ma dei tre consigli genera
li CG/L-C/SLUIL e dei de
legati eletti nelle 31 confe
renze di zona della Lom
bardia. 

Un impegno notevole, co 
me si vede, che non vuole 
essere solo organizzativo. 
« Non ci sentiamo orfani del 
fondo » — dice Antonio Piz-
zinato. segretario della Ca
mera territoriale del Lavoro. 
* \J» consultazione è vera 
perchè vere sono le cose 
che discutiamo > — conferma 
Loris Zaffra. segretario prò-
vi-iciale della UIL. Ma con 
terà? « Conterà perchè \o-
gliamo intrecciare la discus-

«Non ci sentiamo orfani del fondo: 
la consultazione non è di serie B » 

sione sulle politiche con al
cune iniziative di mobilita
zione e di lotta ». sostiene 
Sandro Antoniazzi, segreta
rio della C1SL milanese. Al
l'assemblea sul salario dei 
primi di marzo il sindaca 
to milanese, ad esempio. 
vuole arrivare con ipotesi 
costruite nel dibattito sui di
versi aspetti della politica 
contrattuale, ma anche con 
proposte di iniziaftre di lot
ta su temi specifici: liqui
dazione. fisco, i diritti sin
dacali nelle piccole azien
de. «E una cosa — dice Zaf
fra — è portare negli or
ganismi dirigenti del sinda
cato propaste che sono di 
Pizzinato. di Zaffra o di An 
toniazzi. un conto avere II 
conforto di mille e passa de
legati ». 

Sei sindacato milanese, in

somma, si pensa che. da qui 
ai congressi delle tre con
federazioni, da qui ai rin 
noiH contrattuali ci sia spa
zio per individuare alcuni 
obiettivi — sul fisco, dice
vamo, sull'indennità di liqui 
dazione, su una legge di ini
ziativa popolare per i dirit
ti sindacali nelle piccole a-
ziende — da realizzare e so
stenere con imziaftue di mo
bilitazione e di lotta: che ci 
sia la necessità, proprio in 
preparazione dei prossimi 
contratti e nel pieno del di
battito precongressuale del -
la CGIL. CISL e UIL. di 
aprire fra i lavoratori in 
modo unitario una seria con
sultazione sulla politica con 
trattuale degli anni 80 e 
sulla democrazia nel sinda
cate. Zaffra parla di « tene
re aperto U rapporto con 

la gerite, dettando ai con
gressi un vincolo, perchè 
con i congressi è maggiore 
il rischio che il solco fra i 
sindacati si allarghi ». An
toniazzi ribadisce: « Non si 
può rinviare tutto ai con
gressi, dove ognuno fa per 
conto suo. Ci vuole un equi-
bbrio fra il dibattito dentro 
e fuori l'organizzazione ». 
Pizzinato parla di e un ba
gno di democrazia, di un 
contributo ai congressi ». 

Riemerge, come si vede, 
la preoccupazione per lo sta
to di salute del sindacato. 
per il rapporto lavoratori 
organizzazione, ma anche 
per l'unità sindacale, la sua 
tenuta: preoccupazione a 
cui non si può rispondere 
con mediazioni « a basso li
vello ». anzi, e H sindacato 
come organizzazione di mas

sa e di lotta — sostiene Piz-
zinato — rive sulla media
zione politica, ma più alta 
è la mediazione politica, più 
si affrontano problemi com
plessi. più si ha bisogno di 
democrazia ». La memoria 
va alla vicenda del fondo 
di solidarietà, a quello 0.50 
fissato per decreto dopo una 
trattativa con U governo. 
e Averlo accantonato — pen
sa oggi Antoniazzi — signi
fica poter discutere con 
maggiore serenità dei pro
blemi " a monte": quello 
degli strumenti per la pro
grammazione e per il go
verno deireconomia. quello 
della partecipazione dei la
voratori al controllo dei 
processi d: accumulazione ». 
Sul fondo, come sostiene 
Pizzinato. * si discuterà an-
ch« se non si deciderà ». E 

la discussione eertament* 
contribuirà non sólo ad eli
minare le punte più acce** 
della polemica, ma anche a 
chiarire % termini reali dei 
dibattito sull'argomento. 

Un dibattito trasparenti, 
dunque, per conclusioni al
trettanto trasparenti, perché 
di chiarezza e di trasparen
za c'è bisogno anche in que
sta consultazione che qual
cuno vorrebbe di € seconda 
classe ». 

Facciamo l'esempio del sa
lario, delle scelte per t pros
simi contratti: davvero si 
pensa che possano essere ri
solti e superati con media
zioni frettolose il dibattito e 
i contrasti che ci sono nel 
sindacato e fra i lavoratori 
su problemi delicati e com
plessi come la riparametra
zione, la contingenza e U va
lore punto uguale per tutti, 
l'appiattimento? 

Zaffra, accentuando volu
tamente il € sindacalese » dei 
dirigenti, dice a proposito 
dell'appiattimento della con
tingenza: * Bisogna passare 
dai buoni propositi a para
metri più adeguati, se si 
vuole conservare il valore 
del punto uguale per tutti ». 
Antoniazzi, voce non secon
daria della CISL. sostiene: 
« Facciamo seriamente la 
riparametrazione in questi 
contratti: e per due. tre an
ni non parliamo più di con
tingenza. Poi vedremo». Pu-
zinato suggerisce: « Provia
mo a trovare soluzioni uni
tarie e praticabili nei luoghi 
di lavoro ». Facciamo, in
somma, una consultazione 
€ l'era > e lavoriamo — a 
cominciare dalle fabbriche — 
perché questa affermazione 
non rimanga uno slogan. 

Bianca Mazzoni 

Dollaro forte 
(961 lire): 
paga 
Voperaio USA 

WASHINGTON - H leggero 
aumento della produzione nel 
l'ultimo trimestre deD'80 (57e 
sul trimestre dell'anno prece
dente) non ha cambiato il 
quadro « nero » dell'economia 
statunitense. I dati indicativi 
sono: inflazione (media del
l ' » ) 12,40^; riduzione del 
potere d'acquisto del lavora
tore medio 4.8'*. All'interno 
di queste medie vi sono dati 
parziali di alto lignificato so 
ciale molto più gravi, col rin
caro del 20r> per le abitazio
ni acquistate n credito ed un 
aumento del prezzo dei tra
sporti superiore al 16%. Il 
« dollaro forte » — 961 lire per 
dollaro venerdì — è indice di 
una politica tutta proiettata 
al profitto e non di salute eco
nomica. La borsa di New 
York è scesa da 973 a 940; 
anni fa quando andò alla pre
sidenza CarUr era a 967. 

La borsa sta raccogliendo denaro a piene mani 
In alcuni casi mancano le azioni richieste dai compratori : allora si verificano aumenti di prezzi fortissimi, seguiti 
da rapide cadute - I grandi gruppi cercano di e fare il pieno» approfittando dell'ottimismo degli ambienti finanziari 

• 

Selezione di titoli 
t 

Titoli * Quotazioni 
del 16-1 

Fiat 2050 
Montedison 180 
Olivetti 4530 
Pirelli S.p.A. 2000 
Generali 119600 
Rinascente 420 
Centrale 27200 
Italmobiliare 125900 
Bastogì - IRBS 837 
Mediobanca 75000 

* Le quotazioni rlguard 

Quotazioni 
del 23-1 

2374 
182 

4681 
2189 

134990 
432 

30690 
146810 

801 

Differenza 
+ o — 
+ 324 
+ 2 
-t- 151 
4- 189 
-f 15390 
+ 12 
4- 3490 
-f 20910 
— 36 

79790 + 4790 

ano solo i titoli ordinari 

MILANO — La Borsa ha ri
preso a correre. Il nuovo ci
clo ha avuto a dir poco una 
partenza folgorante, con un 
vertiginoso aumento degli af
fari schizzati fin da lunedì 
sopra gli 80 miliardi. Come in 
autunno. Poi c'è stata qual
che secchiata d'acqua: vendi
te che chiamano « monetizza-
zjone» del benefici già rag
giunti col solo balzo della pri
ma seduta (oltre il 6 per cen
to) hanno compresso lieve
mente la quota, ma dopo due 

battute di assestamento l'eufo
ria ha ripreso il sopravvento. 

La parte del leone la fanno 
sempre 1 cosiddetti titoli pa
trimoniali. assicurativi e ban
cari. specialmente dopo l'an
nuncio che le tre banche di 
Interesse naztonale. Comlt, 
Credito Italiano e Banco di 
Roma, raddopperanno 11 capi
tale immettendo come pare 
nuovo fluttuante nella ane
mica circolazione. 

Ma anche diversi valori di 
holding industriili «Pirelli 
spa, Olivetti) a larga dlffuslo-

| ne hanno avuto un buon an
damento. Gli stessi titoli del-

! la Fiat hanno concluso il cl-
' ciò di sottoscrizione delle nuo

ve azioni e delle obbligazioni 
Mediobanca-Fidia. a prezzi so
stenuti. diritti compresi. In
somma una raccolta di dena
ro fresco, si è conclusa con 
successo. Anche se il bisogno 
di denaro della Fiat è grande, 
se Agnelli ha colto l'altro gior
no l'occasione per battere cas
sa al governo ricordandogli le 
promesse fatte. 

La Borsa torna a far richia
mo: la miscela che ha fatto 
esplodere lunedi il mercato, 
non era fatta soltanto di in
gredienti speculativi. C'è otata 
una domanda vera di compra
tori — di piccoli e medi ri
sparmiatori — da tutte le 
piazze d'Italia, anche se per 
gli speculatori professionali 1' 
inizio del ciclo è il momento 
migliore per cominciare l'av
ventura sul mercato a termi
ne p»r comperare premi a più 
non posso, avendo davanti un 
mese di tempo per correggerà 

le proprie impostazioni. Ma 
questo non sarebbe bastato a 
Infiammare il mercato se V 
atteso « rivolo » di risparmio 
— di cui parlavamo la volta 
scorsa — proveniente dalla in
gente riscossione di cedole e 
interessi di fine anno, matura
ti In queste settimane, non 
fosse stato indirizzato dalle 
banche anche verso il compar
to azionario. 

Il mercato inizia cosi le o 
aerazioni riguardanti altri sei 
aumenti di capitale (Ras. Cir, 
Cascami, Start da, General-
film. Pierrel) per una somma 
di circa 130 miliardi di lire, 
nel mentre si conclude favo
revolmente quello Fiat, con u-
na Borsa « sostenuta » e quin
di idonea a queste operazioni, 
nel senso che ciò renderà me
no onerosa l'operazione per le 
società interessate (che in ca
so di Borsa fiacca dovrebbero 
Intervenire con compere di so
stegno). A questi aumenti so
no Interessati In prima per
sona grandi gruppi facenti 
capo a Pescnti (Ras, la cui 

quotazione ha assunto aspetti 
quasi incredibili dopo la fusio
ne con l'Ass.curatricO Carlo 

De Benedetti tCIR) e e Bruno 
(Generalfin). C'è molta carne 
al fuoco e altra ne verrà. Pi
relli chiederà presto al mer
cato qualcosa come cento mi
liardi (fra aumento di capita
le e prestito obbligazionario 
convertibile). La Centrale 
«Calvi) oltre ad aumentare da 
77 a cento miliardi il capitale. 
gratuitamente, frazionerà le 
azioni nominali da 5000 a mil
le lire più commerciabili, cosa 
che consentirà di allargare 
anche la propria base aziona
ria. lanciando anche un pre
stito obbligazionario di 75 mi
liardi convertibile. A ciò si de
ve aggiungere l'annuncio del
le tre grandi banche pubbli
che di raddoppiare 11 proprio 
vapitale con una operazione 
che dovrebbe anche qui allar
gare la base azionaria attual
mente assai ristretta. 

r- g. 
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A Roma manifestazione con Enrico Berlinguer 

Festa e lotta peri 60 anni del PCI 
Cortei, comizi e dibattiti in tutta Italia e all'estero - Tesseramento: 150 mila compagni iscritti 
nel corso delle « 10 giornate straordinarie » - Sezioni di fabbrica al 100% - Messaggio di Saragat 

ROMA — I sessanta anni del PCI vengono oggi celebrati 
a Roma con una manifestazione nazionale nel corso della 
quale parlerà il compagno Enrico Berlinguer. L'appunta
mento è al Palasport dell'Eur, alle ore 17. E' questa la 
manifestazione più importante in una giornata piena di 
Iniziative, di cortei, di dibattiti. Nel pomeriggio, a Folgaria, 
Il compagno Pietro Ingrao chiuderà la « Festa dell'Unità •» 
sulla neve. 

« 11 60: anniversario del PCI — scrive Saragat — trova 
il Paese in una situa/ione di gravo crisi sociale e poli
tica. Essa richiede il concorde intenerito di tutti i partiti 
indipendentemente da! loro ruolo di governo e di opposi
zione O' i r^i è -nv-'.p 1;» •••"- ' i -.urea della democrazia 
socialista. La mia lunga vita di militante socialista demo 
cratico dall'esilio alla Resistenza mi ha spesso trovato al 
fianco dei militanti comunisti. Ho apprezzato il sincero 
loro antifascismo, il contributo dato alla nascita della no 
«tra Repubblica, i compiti portati avanti in questi anni 
difficili. La dialettica delle posizioni mi ha condotto a 

criticare certe scelte e approvarne altre e sempre senza 
prevenzioni preconcette. Da qui il mio augurio che il Par
tito Comunista negli anni a venire lavori perché anche 
nel nostro Paese alla libertà si accompagni la giustizia 
sociale ». 

Molte manifestazioni si tengono oggi anche all'estero, 
Indette dalle organizzazioni comuniste degli emigrati: il 
compagno Giorgio Napolitano parlerà a Bruxelles, il com
pagno Larizza a Ginevra, Marasà a Stoccarda, Marzi a 
Darmstadt, Giuliano Pajetta a Zurigo, Procacci a Basilea. 

Altre importanti manifestazioni si erano già svolte nella 
settimana passata. 

Intanto al PCI continuano ad arrivare messaggi dall' 
Italia e dall'estero. Il più recente è quello del senatore 
Giuseppe Saragat. 

Il compagno Paolo Bufaiini ha ricordato la figura di 
Luigi Longo. A Brescia, lo stesso compagno Bufaiini ha 
celebrato in un cinema gremito di cittadini, e alla presenza 

di altre forze democratiche come il PSI è il PRI, I sessanta 
anni del PCI. 

Queste manifestazioni pubbliche sj sono legate a una 
intensa attività delle sezioni per il tesseramento e il reclu
tamento. Dall'8 al 18 gennaio, nelle i dieci giornate straor
dinarie », lanciate dalla Direzione, si sono iscritti al Par
tito oltre 150 mila compagni. Al termine delle « dieci gior
nate > gli iscritti al PCI per II 1981 avevano superato il 77 
per cento del totale del 1980. 

In queste «dieci giornate» si sono registrati molti ri
sultati significativi; molte sezioni, soprattutto di fabbrica, 
hanno annunciato il raggiungimento e il superamento del 
100% dell'anno scorso, con numerosi reclutati. 

Le manifestazioni di oggi*. Napoli: Bassolino; Biella: 
Natta; Siena: Perna; Belluno: Tortorella; Velletri: Vec
chietti; Chieti: Ventura; Gela: Giadresco; Campobasso: 
Labate; Trento: Perelli; Venezia: Serri; Montevarchi: 
Valori; Prato: Verdini; Martina F.: Vessia. 

Molti messaggi dal mondo 
Il Partito comunista del Cile 

« Caro_ compagno Berlin
guer — uà scritto Luis Cor-
valan. segretario generale 
del Partito comunista del 
Cile — in occasione del 60. 
anniversario della fondazio
ne. salutiamo il Partito co
munista italiano, il partito 
di Antonio Gramsci, Palmi
ro Togliatti e Luigi Longo. 
Esprimiamo al Comitato 
centrale e a tutti i suoi mi
litanti le più calorose felici
tazioni e i più fraterni sen
timenti di amicizia del Par
tito comunista cileno. Fonda
to nello storico congresso di 
Livorno nel '21. il Partito co
munista italiano si trovò co
stretto ad affrontare di li a 
poco la feroce affermazione 
del fascismo. Molti dei suoi 
militanti conobbero il carce 
re. la persecuzione, la tortu
ra. l'esilio e la morte lottan 
do contro d: esso In quegli 
anni duri ed eroici assume 
rilievo soprattutto la figura 
straordinaria di Antonio 
Gramsci politico e ideologo. 
grande dirigente del movi
mento operaio e rivoluziona
rio italiano e del movimento 
comunista internazionale. TI 
90. anniversario della sua 
nascita che si commemora 
anch'esso quest'anno, è un 
ulteriore motivo per sotto
lineare il contributo dei co 
munisti italiani e dei loro 
dirigenti più illuminati alla 
causa del comunismo nel 
mondo. Varia e comnlessa è 
l'esperienza accumulata dal 
Partito comunista italiano 
nei suoi 60 anni di vita. Es
so ha saputo combinare dì-
verse forme di lotta, quella 
clandestina e quella legale. 
quella armata e quella non 
armata, stabilendo solidi le
gami con le grandi masse 
operaie e lavoratrici e soste
nendo permanentemente una 
linea politica rivolta ad uni
re l'immensa maggioranza 
del popolo italiano, 1 comu
nisti. 1 socialisti i cristiani 
e le altre forze al fine di 
realizzare profonde trasfor 
mazioni democratiche e 
aprire la strada al soc'ali-
smo. Fin dalla sua fonda 
zione i! Partito comunista 
italiano ha sottolineato la 
sua vocazione internazionali 
sta. Insigni dirigenti e mili

tanti del vostro partito ri
sposero all'appello dell'Inter
nazionale comunista per par
tecipare alle Brigate inter
nazionali in Spagna. Il vo
stro partito ha dato un con
tributo considerevole in epo
che diverse nelle grandi 
campagne mondiali di soli
darietà con Cuba, col Viet
nam e con altri popoli in 
lotta. I comunisti e il po
polo cileno vogliono esprime
re ancora una volta la loro 
gratitudine per l'ampia soli
darietà ricevuta nella lotta 
contro la dittatura fascista 
di Pinochet da parte dei co 
munisti italiani. Graz'e al vo
stro aiuto e al!"atteggi?men-
to delle altre forze democra
tiche italiane il vostro popò 
lo svolge un grande ruolo nel 
movimento internazionale di 
solidarietà con il Cile. Il 
vostro partito e 11 nostro, fi 
eli entramh- dell'enne» inau
gurata d;-"-> "rande Rivolu 
?.:one socialista di Ottobre. 
hanno sempre mantenuto ca
lorose relazioni di amicizia 
p di solidarietà comunista. Il ' 
fatto di non valutare allo 
stesso modo tutti i problemi 
nrm ha impedito l'approfon- , 
dimento e lo svilunoo tra noi 
di relazioni franche e fra
terne che o2gi. in occasione 
del vostro 60. anniversario 
vogliamo confermare. Caro 
compagno Berlinguer, esprì-
minmo rincora una volta i 
n'astri auguri, i nostri mi
gliori auspici di successo 
nel'a lott« ' e nei difficili 
comaiti che il ' PCI - rea-
l;7za nell'interesse della 
dpcco npera'a. di tutti i la
voratori e della nazione ita
liana. E-Drimiamn altresì 1 
nnc'ri voti per il costante 
rafforza mento del movimen
to comunista e onera io inter-
n?rionale, per la coesione di 
tutte le forze antimperia liste 
e democratiche del mondo 5n 
di^^a della pace, contro la 
poetica di riarmo dell'inve-
r'fiiemo vankee e della 
NATO. p°r la distensione e 
la solidarietà con tutti i po-
ooli che lottano per la '^~o 
liberazione. Vosl'.a ricevere. 
•T-ir=£»TT)r> n i ] a fi'rp7ion<> d e l 
Partito, il no-tro più frater
no "Hi ' n e ' nn ' f n nv^linri 
«en*'™"-nti di amicizia co 
munista * 

contro il fascismo, per la di
fesa dell'indipendenza dei 
popoli d'Europa, nonché nel
la lotta contro la reazione e 
per il progresso sociale. Vi 

.(usuriamo, cari compagni. 
molti successi nella vostra 
lotta per gli interessi dei la
voratori italiani per il pro
gresso e la pace nel mondo ». 

porto del PCI alla lotta ri
voluzionaria ha rappresen
tato un preciso contributo 
per tutte le forze che nel 
mondo lottano - per l'Indi

pendenza del loro paese. In 
libertà, la democrazia, la 
pace e il socialismo. Con 
l'augurio di nuovi successi. 
i nostri amichevoli saluti». 

Il Partito popolare rivoluzionario 
mongolo 

Il Partito operaio unificato polacco 

« Cari compagni. — è scrit
to nel messaggio del CC 
del Partito popolare rivolu
zionario mongolo — il Co
mitato centrale del Partito 
popolare rivoluzionario mon
golo indirizza al CC del Par
tito comunista italiano e a 

tutti i comunisti italiani le 
sue più sincere felicitazio
ni in occasione del 60. an
niversario della fondazione 
del PCI. negli ult'mi se.-
sant 'anni avanguardia rivo
luzionarla della classe ope
raia italiana ». 

Il Partito socialista unificato 
di Germania (SED) 

H Partito comunista 
di Cecoslovacchia 
- * C a n compagni — è soni
to nel messaggio del CC 
del Parti to comunista di Ce
coslovacchia — il Comitato 
centrale del Partito comuni 
sta di Cecoslovacchia e tutti 
1 comunisti cecoslovacchi ce 
lebrano con voi il 60. anni
versario della fondazione del 
Partito comunista italiano e 
vi inviano in questa occasio
ne le loro congratulazioni da 
compagni In relazione a 
questo ̂ significativo anniver
sario occorre ricordare la 
lunga lotta del Partito comu 
nista italiano contro il fasci 
smo. contro il capitale mono 
polis*ico. contro l'imperiali 
smo mondiale, per la giusti-

r-q iryiale per la classe ope
r a i e per tutti i lavoratori 
deìl'Italia. per la democrazia. 
la pace, il disarmo e la di
stensione internazionale Le 
tradizioni rivoluzionarie del 
vostro partito, la lotta corag-
g.osa dei comunisti italiani 
sono un valido contributo al 
la lotta storica del movimen
to comunista ed operaio in 
ternazionale. di tut te le for
ze progressiste e democrati
che del mondo. Ci ricordia
mo anche i lunghi anni di 
tradizione della solidarietà 
fraterna e della stretta eolla-
b-razione dei comunisti ce
coslovacchi e italiani, soprat
tutto nella lotta comune 

« Cari compagni. — si leg
ge nei messaggio del CC 
del Partito socialista unifi 
caro di Germania, firmato 
dal suo segretario genera 
le Honecker — nel 60. del
la fondazione del Partito 
comunista italiano il Comi 
tato centrale del Partito so 
cialista unificato di Germa
nia invia al Comitato cen
trale del PCI e a tutti i co
munisti italiani cordiali au
guri e fraterni saluti. La 
fondazione del Partito co
munista italiano fu un si
gnificativo punto di svolra 
nella storia del movimento 
operaio italiano. Sotto l'in
fluenza della grande Rivolu 
zione socialista d'Ot'ohr? f 
nell'ispirazione delle idee di 
Lenin nacque l'avanguardia 
codiente della classe ope
raia italiana. I comunisti 
italiani possono rifarsi a 
una • gloriosa storia rivo'.u-
zionaria di lotta del loro 
partito. Veri • patrioti, essi 
furono in prima fila nel 
movimento contro la ditta
tura fascista in Italia. In 
maniera esemplare i comu
nisti italiani assolsero al
la loro responsabilità inter
nazionalista nella lotta àn 
tifascista a difesa della Re
pubblica spagnola. Il loro 
impegno eroico e ricco di 
sacrifici contro il fascismo 
e per la liberazione d'Italia 
dagli occupanti nazisti re
sta indimenticabile. La sto 
ria del Partito comunista 
italiano, la sua lotta per la 
pace, la democrazia ed il 
socialismo è indissolubil
mente legata all'azione di 
eminenti rappresentanti del
la classe operaia italiana e 
intemazionale come Anto
nio Gramsci. Palmiro To
gliatti e Luigi Longo. Co
me risultato della sua de
cennale lotta per gli \-r.e-
ressi della classe operaia e 
di tutti i lavoratori, della 
sua azione pe r gli mteres 
si nazionali del pae=;e. il 
Partito comunista italiano 

e diventato un partito di 
m.issa forte e influente. 

T suoi 60 anni di storia 
confermano le esperienze 
della lotta del movimento 
comunista intemazionale 
per il progresso sociale e 
la felicità dei popoli. Le 
fraterne relazioni tra co 
munisti tedeschi e italia
ni. il loro comune impegno 
contro il, nemico comune 
continuano • ad essere v:vi. 
Noi li consideriamo retag
gio e impegno per il pre
sente. Il nostro partito e 
il nostro popolo apprezzano 
l'attivo contributo dei co
munisti italiani allo sviluo 
pò di relazioni reciproca
mente vantaggiose tra la 
Renubblica italiana e la 
RDT sulla base della pa 
efica coesistenza. Di fron
te al peggioramento della 
?'tuaz'one mondiale a cau
sa d i la politica imperiali
sta di corsa al riarmo e 
di scontro oggi è più ur
gente che mai l'azione co
mune dei comunisti in al
leanza con tutte le forze 
amanti deila pace. Si trat
ta di contrastare le mano
vre delle forze della guer
ra e delia reazione e di 
conseguire progressi sulla 
strada della distensione e 
del disarmo, del consolida 
mento della pace e delia 
sicurezza dei popoli. Cari 
compagni, gli oltre due mi
lioni di comunisti delia Re
pubblica democratica tede
sca ribadiscono, nella ricor
renza del 60. anniversario 
de'la fondazione del vostro 
partito, la loro solidarietà 
internazionalista con la lot
ta dei comunisti italiani. Il 
Parti to socialista unificato 
di Germania augura al par
tito comunista italiano nuo
vi successi nel rafforzamen
to ulteriore delle file del 
partito, nell'azione in dife
sa deeli interessi della clas
se operaia e di tutti i la
voratori del paese ». 

« In occasione del 60. an
niversario del Partito co
munista italiano — scrive 
a Berlinguer il segretario 
del CC del Partito operaio 
unificato polacco Stanislaw 
Kania — ho l'onore di por
gere a nome del Parti to 
operaio unificato polacco le 
più vive congratulazioni ed 
auguri di ulteriori successi 
nella lotta del vostro par
tito per i giusti diritti del
la classe operaia Italiana. 
assieme ai migliori auguri 
per tut to il popolo italia
no. La collaborazione tra il 
POUP ed il PCI. che nasce 

dalla solidarietà internazio-
naie, corrisponde agli inte
ressi vitali della classe ope
raia della Polonia e dell'Ita
lia, alle tradizioni dei no
stri popoli e rappresenta 
un prezioso contributo alla 
formazione dell'unità d'azio
ne dei comunisti e di tut
te le forze democratiche e 
progressiste europee nella 
lotta per la pace ed il pro
gresso sociale. In questo 
anniversario vi auguriamo 
tanti successi nella cresci
ta dell'autorità del partito 
e nella propagazione degli 
ideali del socialismo e del
la democrazia ». 

Il Partito comunista. dell'Uruguay 
x A nome del Partito co

munista dell' Uruguay — 
.-crive Rodney Arismendi. 
sesretano del Partito co
munista dell'Uruguay — ho 
il ' piacere di esprimere ì 
nos'ri saluti in occasione 
del 60. anniversario del Par
tito comunista italiano, che 
si celebra il 21 gennaio 
1981. I comunisti uruguaya-
ni esprimono con questo sa

luto il riconoscimento alla 
vostra tradizione di com
battenti. all'apporto che i 
vostri leaders, in particola
re Gramsci e Togliatti. hari 
no dato al movimento co 
munista rivoluzionario, e 
alle gesta antifasciste dei 
partigiani, alla solidarietà 
espressa al nostro popolo e 
al nostro partito in questi 
anni di lotta contro la dit 
tatura e per la libertà ». . 

Il Partito comunista lussemburghese 
« Cari compagni, — si leg

ge nel messaggio del CC del 
Psr t ' to comunista lussem
burghese — in occasione del 
60. anniversario del Partito 
comunista italiano abbiamo 

' l'onore e 11 piacere di tra
smettervi i più cordiali sa
luti dei comunisti lussem
burghesi. I nostri due par
titi, che sono stati fondati 
nello stesso mese sono sta
ti uniti lungo il corso del
la loro storia da una frater
nità e una amicizia parti

colarmente profonde. L'im
migrazione italiana in Lus
semburgo è sempre s ta ta 
un importante sostegno del 
movimento operaio lussem
burghese. I due partiti so
no stati uniti fraternamen
te nella lotta contro il fa
scismo e la borghesia per 
i diritti dei lavoratori e del 
popolo, per 11 socialismo. 
Approfittiamo di questa oc
casione per esprimere l'au
gurio che si sviluppi sem
pre più la cooperazione tra 
i nostri due partiti ». 

Il Partito comunista tedesco (DKP) 

Il Partito svi zzerò del lavoro 
i A nome del Comitato 

centrale del nostro partito 
e mio personale — ha scrit
to a Berlinguer il segretario 
generale del Partito sviz
zero del lavoro Arman Ma
gnili — Invio a te e a tutti 

1 compagni del PCI le no
stre congratulazioni frater
ne e calorose in occasione 
del 60. anniversario del vo
stro glorioso partito. In 
questo lungo periodo l'ap-

« Can compagni — e scrit 
to nel messaggio di Herbert 
Mies. presidente della DKP. 
il Partito comunista della 
RFT — in occasione del 
60. anruversa rio della fon
dazione del PCI la direzio
ne del Partito comunista 
tedesco -;nvia al CC del vo
stro partito e a tutti i co 
munisti italiani saluti e fra
terna solidarietà I 60 anni 
di storia de» vostro partito 
sono • la storia della lotta 
coerente e continua a dife-
^ dpgli interessi nazionali 
e degli interessi dei lavora
tori contro il fascismo, per 
ta democrazia ed il sociali
smo I nostri due partiti 
sono uniti dalia comune 
lotta per :1 consolidamento 
deila pace, contro l'attua
zione della decisione della 
NÀTO di produrre ed in
se l la re missili a media git
tata americani ;n Europa; 

decisione che suscita un se
rio pericolo per la pace mon
diale e la sicurezza dei po
poli. Insieme lottiamo con-
tro gii effetti della crisi ca
pitalistica e contro il tenta
tivo di scaricarne le conse
guenze sui lavoratori dei 
nostri paesi. In questa lotta 
il Partito comunista tede
sco è saldamente a fianco 
dei lavoratori italiani che 
attualmente vìvono e lavo
rano nella Repubblica fede
rale e si batte per la loro 
ueuasrlianza sociale e poli
tica. Con grande attenzione 
segui Amo la lotta perseve
rante e contìnua del vostro 
partito contro il terrorismo 
e per il rafforzamento della 
democrazia. Auguriamo al 
vostro partito ulteriori suc
cessi nella lotta a difesa de
gli interessi de! popolo la
voratore. per la pace, la de
mocrazia ed il socialismo». 

Le proposte del PDUP-MLS in un convegno iniziato ieri 

Scuola: una costituente 
promossa dalle sinistre 
per arrestare la crisi 

Relazione dell'onorevole Famiano Crucianelli — Come 
fermare la spinta alla privatizzazione dell'istruzione ? 

ROMA — Da quando il movi
mento degli studenti non fa 
più da cassa di risonanza ai 
problemi della scuola, di que
sta istituzione, su cui incombe 
il collasso, e tuttavia ancora 
salvabile, si parla sempre 
meno. Il dibattito, anche nelle 
forze della sinistra, langue 
mentre si fanno sempre più 
consistenti le spinte alla pri
vatizzazione dell'istruzione e 
della formazione professiona
le. C'è. insomma, una crisi 
nella crisi. Da questa allar
mata constatazione sono par
tite le analisi dei relatori alla 
conferenza nazionale della 
•scuola indetta dal Pdup e dal 
Mls. 1 lavori sono stati aperti 
dall'on. Famiano Crucianelli 
del Pdup. Sento, poi. interve
nuti Scipione Semeraro, Bru
ni Zeller e Aldo Tropea. Que
sta mattina prenderà la paro
la l'on. Lucio Magri. 

Al convegno, che si è aper
to ieri e si concluderà que
sta mattina a Roma, sono in
tervenuti — significativamen
te — i rappresentanti dei par
titi della sinistra, dei movi
menti giovanili, dei sindacati. 
E propria a queste forze è sta
to diretto l'appello del Pdup 
e del Mls perché venga rin-
inata una riflessione unitaria 
sul problema della scuola, del
le sue connessioni con il si
stema produttivo, con la for
mazione professionale. Anzi, 
proprio da questo intreccio di 
« livelli * (formazione di ba

se, specializzata e sul lavo
ro) parte l'analisi delle pos
sibili soluzioni di questa °r-
mai endemica crisi della 
scuola.. 

Per realizzare la r ricompo
sizione fra conoscenza e va
lore d'uso D la strada indica
ta da Pdup ed Mls è quella 
della « dipartimentazione ». 
E' attraversa i dipartimenti 
(realizzabili a condizione die 
vada finalmente in porto la 
riforma della secondaria su
periore) che può avvenire la 
fusione fra rf pernierò e prati
ca s>. ritrovando un legame fra 
produzione e formazione. 

E' evidente che una strut 
tura del genere ha b>sogno rìi 
alcuni presupposti irrinuncia
bili. Innanzitutto una riforma 
del mercato del lavoro e quin
di del sistema dell'apprendi 
stato. In secondo luogo deve 
poter poggiare su una strut
tura fortemente decentrata. 
Cosa significhi concretamente 
lo ha spiegato Alda Tropea. 
« Siamo sostanzialmente d'ac
cordo con il progetto di rifor
ma del ministero della Pub
blica Istruzione presentato dal 
Pei — ha affermato —. Ci 
sembra necessario, tuttavia, 
insistere perché allo Stato sia 
affidata solo il compito di de
finire le linee della politica 
economica (scolastica), la
sciando alle Regioni il compi
to di gestire e sperimentare la 
nuova organizzazione della se
condaria superiore >. E qui. 

vale la pena ricordare, i 
punto fondamentale per le 
nistre è il biennio unica 

Per il successivo trien 
Pdup e Mls propongono 
grandi aree di indirizzo: 
formatica, organizzazione 
territorio, salute, marketi 
agricoltura. 

Un banca di prova per 
rificare le possibilità di i 
secondaria riformata — 
quindi di un nuovo rappo 
fra scuola e lavoro, e 
scuola e territorio — è offe 
proprio dalle enormi nece 
tà della ricostruzione rf< 
zone terremotate. Si apre. 
questa seconda fase del di 
sisma, una possibilità per 
lizzare migliaia di posti di 
voro. per imporre una ntu 
politica economica in cui *. 
valga l'attenzione per l'ai 
coltura, la ricostruzione ur 
nistica. l'alfabetizzazione. ? 
è in gioco solo la risposta 
un dramma o lo straordinc 
impegna di centinaia di j 
t'ani (e il passaggio al « 
lontanato permanente*), 
la possibilità di dare al Me. 
giorno uno sviluppo diverì 

Le forze della sinistra s 
chiamate dunque ad una 
cerca comune per quella 
qualche anno fa fu definite 
i costituente della scuola » 
la possibilità perché ciò 
venga esiste — afferma 
Pdup ed Mls — malgradc 
differenze, gli errori (pii 
meno riconosciuti) e i Hm 

Ascoltati in Parlamento sul progetto di riforma 

Un servizio di leva 
più utile, chiedono 
i giovani militari 

I Comitati intermedi di rappresentanza: «questa leggi 
non deve fare la fine di quella sull'occupazione giovanile 

ROMA — Dopo il « si » dei 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili al progetto di rifor
ma della leva ora arriva 
quello dei militari eletti nei 
Coir, i comitati intermedi di 
rappresentanza. Il loro giudi
zio. sostanzialmente positivo. 
è molto argomentato e molto 
tecnico, formulato da chi vi
ve ormai da mesi dentro la 
« macchina > del servizio mi
litare. a contatto con i proble
mi quotidiani di dentro e fuo
ri la caserma. 

Con questi nuovi apporti il 
progetto di riforma della le
va fa un ulteriore passo in 
avanti: il testo dovrà ora es
sere riscritto in molti punti. 
dovranno essere apportate 
una serie di modifiche, di ag
giunte e di tagli per acco
gliere i suggerimenti e le pro
poste formulate dai giovani 
militari. Dopo questa riscrit
tura il disegno di legge sarà 
discusso di nuovo dalla Com
missione difesa della Came
ra: non è escluso che. entro 
un paio di mesi, arrivi al di
battito in aula. 

Dopo un giorno di assemblea 
preliminare a Roma i rappre
sentanti dei Comitati interme
di si sono presentati davanti 
ai deputati con una serie di 
memorie scritte: il risultato 
delle discussioni nelle caser
me e degli incontri successivi. 
Nelle prime righe di ogni do
cumento il giudizio sintentico 

sulla riforma della leva: * In 
linea generale esprimiamo un 
giudizio favorevole * hanno 
scritto i delegati del Coir dei 
carabinieri, mentre quelli del
l'esercito hanno trovato il 
progetto di legge « complessi
vamente in armonia con le 
innovazioni normative degli 
ultimi anni >. E ancora i rap
presentanti dei carabinieri 
che hanno presentato il docu
mento più « politico >: « Nel
lo schema di disegno di legge 
ci è parso di intravedere la 
volontà di rendere le attività 
delle Forze Armate, ed in 
particolare il servizio militare 
di leva, meno avulso dalla vi 
ta civile e più a contatto con 
i suoi molteplici aspetti *. 

Questo della utilità del ser
vizio militare è un tema mol
to sentito dai giovani e un 
argomento ricorrente nei do
cumenti proposti alla commis
sione difesa della Camera: 
< Non nascondiamo che l'idea 
prevalente nella maggior par
te dei giovani sotto le armi è 
quella che. tutto sommato, il 
servizio che stiamo prestan
do è inutile e che si tratta di 
mesi della propria vita persi» 
hanno scritto i rappresentanti 
della Marina facendosi inter
preti dì un modo di sentire 
molto diffuso. 

L'articolo 13 della riforma 
che introduce anche formal
mente un rapporto tra servi
zio di leva e mondo del lavo

ro è stato quindi salutato 
giovani dei Coir come una 
berazione e una specie 
«rivoluzione copernicana* 
gli ambienti militari. E* 
punto fondamentale — 1 
no commentato i rappre 
tanti dei Coir: l'organizza 
ne di corsi per specialisti 
rante i mesi di servizio r 
tare contribuirà da un 
a migliorare l'efficienza 
vari reparti, ma raggiune 
anche lo scopo di prepai 
i giovani ad un'attività 
potranno poi esercitare ar 
nella vita civile. I gio^ 
dell'esercito hanno sugge 
di introdurre tra questi e 
anche quelli riguardanti 
protezione civile. 

Ma la preparazione tecn 
specifica che un giovane 
tra cosi acquisire durant 
dodici mesi di naja potrà 
virgli dopo anche a < tutti 
effetti di legge »? A qui 
proposito tra i giovani 
c'è uniformità di vedute. 
da una parte i militari 
fermano che * le qualifi 
acquisite durante il serv 
militare è giusto siano va 
a tutti gli effetti di legg 
dall'altra i rappresentanti 
movimenti giovanili fanno 
tare che questo potrebbe 
sultare discriminatorio 
confronti di chi il servizio 
litare non lo può prestare 
cominciare dalle donne. 

Daniele Mari 

toma il giorno 
Ciao non costa niente 

PIAGGIO ti dà una possibilità su 27 di avere Ciao gratis 
Ritoma H mese più bello deiranno 
E il mese-regalo, il mese Piaggio 
della fortuna, il mese più bello dell'anno 
perché dal 15 gennaio al 14 febbraio 
Piaggio offre a tutti la possibilità 
di avere Ciao gratis. 
Pensaci adesso: solo in questo -mese» 
hai una possibilità su 27 
di avere Ciao gratis 
Ciao e prodotto in 4 modelli. 

Piaggio regala tutti i Ciao venduti in un giorno 

taglia, vinci... e Ciao! 
JUfiftftT^Wt 

Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio 
e il 14 febbraio avrai la cartolina 
di partecipazione al concorso 
e in omaggio il favoloso 
calendario-poster. Ritaglia 
dal calendario il numero 
corrispondente al giorno dell'acquisto 
e incollalo sulla cartolina che dovrà 
essere spedita entro il 14 febbraio 1981. 

il 10 marzo verrà estratto a sorte 
un giorno fra quelli del mese Piaggio, 
esclusi i festivi: a tutti coloro 
che avranno fatto l'acquisto 
In quel giorno, sarà restituito 
in gettoni d'oro il valore 
del Ciao acquistato. 

\ 
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La «prima» europea dell'ultimissimo Arthur Miller 

L'orologio della storia 
si è fermato al 1929? 

Con «L'orologio americano», allestito 
dallo Stabile di Genova, Elio Petri 
ha debuttato nella regìa teatrale 
Graffiti dall'America della Grande 
Crisi - Fuori programma: Aìbertazzi 
recita l'orazione di Roosevelt 

Il dibattito continua: una lettera del curatore del programma tv 

Ho letto, con ritardo, la 
lettera di Ansano tAirenzetti 
di Milano (e le altre che s>o 
no seguite) a cui vorrei ri 
spandere, soprattutto come 
autore della recente ripro 
iwsta t organica » clic fri 
Rete 2 ha fatto di Totò. Di 
ce Lorenzetti: e ... ti peri'> 
do più infelice del cinema 
italiano, dopo l'offensiva de 
mocristiana post aprile 194H, 
ha come segno distintivo so 
prattutto i film di Totò. con 
la sua corte di Silvane Pam 
panini, Franche Marzi e via 
dicendo... ». 

Già coi» questa frase Lo
renzetti dimostra di conosce 
re molto poco i film di Totò 
perché altrimenti, dovrebbe 
sapere che Silvana Pam pani 
ni comparve accanto a Totò 
in un solo film 47 morto 
che parla, di Carlo Ludovi 
co Brodaglia, uno dei mi 
gliori del cinema comico ita
liano. e Franca Marzt ebbe 
soltanto alcuni ruoli molto 
marginali. 

La partner più assidua di 
Totò negli anni cui si rife
risce Lorenzetti fu semmai 
Isa Barzizza difficilmente 
imputabile di « volgarità da 
avanspettacolo ». 

Comunque, a prescindere 
(come direbbe Totò), vorrei 
dire a lorenzetti che io. al 
lora adolescente, scoprii To
tò grazie alle segnalazioni 
del Centro Cattolico Cine 
matografxco. Avevo scoperto. 

Mi tengo il mio 
Totò, con Verdi 
e Alberto Sordi 

insieme ad alcuni amici miei, 
che l film « per tutti » erano 
noiosissimi, mentre i miglio
ri erano quasi sempre boi 
lati con l'escluso o l'adulti 
con riserva. 

J consigli che venivano af
fissi in un apposito albo in 
parrocchia, che noi Inter 
pretavamo alla rovescia, ci 

Risposta ad 
un lettore 
secondo il 
quale il comico 
napoletano 
ha rappresentato 
un momento 
infelice del 
nostro "cinema 

portavano inevitabilmente a 
Totò, ed al migliore cinema 
italiano e mondiale. Tato non 
piaceva affatto ai cattolici 
ed al regime perché era 
< scollacciato » (satireggiava 
tutto, come poteva lasciarsi 
sfuggire un argomento ricco 
come il sesso, soprattutto in 
epoca di tabu?). perrììé 

' scherzava troppo con i san
ti », ma soprattutto perché 
si dimostrava sempre imi e 
rente. con il linguaggio e 
con le provocazioni, nei con
fronti del potere. 

Sarebbe sufficiente citare 
10 sketch del vagone letto e 
il film Totò cerca casa, ma 
chi conosce Totò (ed ora so
no almeno 11 milioni di ita-
liam dopo le trasmissioni de 
11 pianeta Totò) mi vanisce. 

Ma. oggi, di fronte al con
cetto gramsciano di nazio
nalpopolare tirato fuori da 
Lorenzetti mi sorge un dub
bio- non era proprio questa 
matrice popolare, anziché le 
battute a doppio senso (che 
Totò usava pochissimo del 
resto perché la sua comici
tà era completa, polivalen 
te», a disturbare il Centro 
CattoVco Cinematografico ed 
il ir" me? lo credo di si, 
an- h* perché quando penso 
a a'ialcosa che possa essere 
definito nazional-popolare mi 
vendono in mente soltanto 
Giuseppe Verdi, Totò o... 
(guarda un po'!) anche Al
berto Sordi. 

Lorenzetti mi giudichi pu
re snob, tanto io continuerò 
a godermi i miei Totò e i 
miei Sordi senza tante preoc
cupazioni. Quanto a Macario. 
non e certamente Totò. 
però .. 

Giancarlo Governi 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Dov'è andato 
a nascondersi il Sogno ame-
ricano? Se lo chiede, a chia
re lettere, Arthur Miller nel 
suo più recente lavoro, da
to qui (nella sala dell'* E-
leonora Duse *) in « prima » 
europea, con la regia di Elio 
Petri. Cornice e cuore del
la vicenda sono, infatti, la 
Crisi del 1929 e le sue pro
lungate conseguenze: una 
delle prove più traumatiche 
affrontate in due secoli di 
stona dagli Stati Uniti, un 
crollo di valori non soltan
to azionari, la rottura di 
ogni prospettiva economica. 
politica, morale; il brusco 
passaggio, infine, dal roseo 
vaneggiamento d'un benes
sere generale a portata d> 
mano al nero incubo della 
disoccupazione, della pover 
fa. della fame 

A un certo punto del 
dramma esplode dalla ra
dio il famoso discorso (an
no 1932) del nuovo presi
dente, Roosevelt, con le sue 
parole di aspro conforto al
la nazione prostrata, avvio 
al dibattuto esperimento del 
Xew Deal. Ma, l'altra sera. 
che è che non è, proprio 
arrivati lì, l'interruzione (do
vuta a un guasto) dell'ener
gia elettrica ha imposto un 
imprevisto intervallo di ol
tre un'ora alla rappresen
tazione. E, prima che que
sta si rimettesse sui suoi 
normali binari, è stato Gior
gio Aìbertazzi (non la voce 
registrata, ma lui in perso
na. seduto a un tavolino da 
caffè, sciarpa rossa al collo 
e basco in testa) a restituir
ci l'oratoria rooseveltiana. 
Effetto teatrale non pro
grammato, eppure vivissimo. 
E, del resto, lo stesso black
out sembrava fatto apposta 
per rammentarci la dram
maticità dei problemi dinan
zi ai quali, a mezzo secolo 
dalla ormai mitica Grande 
Depressione, ci troviamo noi. 
oggi. 

L'opera milleriana, nei 
suo insieme, non pretende 
a tanta attualità. Intinta di 
varco autobiografismo e al
ternando le traversie di una 
•'amiglia con quelle di un' 
>ntera società, non mette 
nem neno sotto accusa sino 
m fondo il sistema che re
se possibili così vaste scia-
aure; ne critica, semmai, i 
difetti. Personaggi « posif'-
ri ». fra i molti (reali o im
maginari) che l'autore fa 
scendere in camvo. sono a 
eguale titolo, più o meno. 
• 'industriale di antica razza 
che lamenta le concentra
zioni monopolistiche, freno 
allo sviluppo dell'iniziativa 
individuale; la giovane co
munista nera che, batten
dosi per se stessa, scopre 
il senso e la bellezza della 
solidarietà: l'imprenditore 
dotato di eccezionale finto 
che riesce, convertendo la 
carta in oro al momento 
onusto, a tenersi fuori dai 
p"ai e più tardi, nella fase 
n'ù difficile della congiun- \ 
'ura. ha la geniale vitmzio 
"e nYTnnnor*fl»;a sempre \ 
vvaqwre assunta di11»! p »fc j 
licita (radiofonica, e in * i ! 
! irò tclei"nva) ' 

Co*ti», di nome Robert 
-on. funae un po' da co i 
<nenza critico-ironica della j 
situazione, da narratore e \ 
da coro Gli si affianca il • 
movane Lee (lo stesso Mil-
*cr, per traswircntc metafo
ra). f'gUo d'un medio pa
drone di fabbrica, rovinato-
anche lui dalla caduta di 
Wall Street L'itinerario esi
stenziale di Lee. che com
pie studi abbastanza reqola 
ri. svolge diversi mestieri e 
d'vcnta poi un celebrato j 
ammalata sportiro, è il fi- | 
'o che cuce più visibilmen
te i numerosi quadri ne» 
quali si articola L'orologio 
americano: frufto, nella ver
sione proposta a Genova, 
d'un incastro delle varie ste
sure approntate da Miller 
per i differenti allestimenti 
statunitensi (tra cui sfor- ) 

tunato. e con strascico di 
polemiche, quello newyorke
se). Il testo italiano è stato 
curato da Gerardo Guerrie
ri, che si è pure valso, d'ac
cordo con l'autore e con il 
regista, di prelievi diretti 
da un libro documentario di 
Stude Terkel, Tempi duri 
(dovrebbe uscire tra breve 
anche da noi), cui già espli
citamente Miller si era ispi
rato. 

Più che d'un « murale », 
come lo stesso Miller defini
sce L'orologio americano, s; 
potrebbe parlare di « graf
fiti »: tra sequenze più ela
borate s'inseriscono comun
que schizzi, vignette, flash, 
destinati ni particolare a por
re in luce gli aspetti delle 
crisi meno legati alla sorte 
della borghesia urbana, la 
quale continua a farla. nel 
complesso, da protagonista. 
Soprattutto ne1 la seconda 
metà, assistiamo in prevalen
za alle rare gioie e alle ritol
te pene d'un piccolo nucleo 
familiare, composto di Le*. 
del padre Moe. della madre 
Rose, con parentela annessa 

e connessa: siamo quasi a 
un anticipo di quello che 
resta l'esito migliore di Mil
ler, Morte di un commesso 
viaggiatore, mentre la figura 
del ragazzo rimanda anche 
a un delicato atto unico. Ri
cordo di due lunedì. Voglia
mo dire che lo scrittore d'ol
tre oceano ricicla qui argo
menti già affrontati nel cor
so della sua produzione; e 
non aggiorna di troppo nem
meno il suo linguaggio, pur 
se la tecnica narrativa può 
far pensare, magari, a Brecht. 

All'interrogativo cut accen
navamo all'inizio, Miller non 
fornisce insomma ima risvo-
sta che vada oltre un'espres
sione di affettuosa fiducia 
nel contraddittorio vitali
smo americano, incarnato in 
Rose la madre dì Lee E. 
in fin dei conti, non ci dice 
ii'cnte che già non aves
simo appreso dal teatro, dal 
cinema, dalla letteratura del 
suo paese. 

Inevitabilmente, e m linea 
d'altronde col suo talento dì 
creatore, col suo gusto di 
spettatore. Elio Petri fa ap

pello proprio al cinema per 
atteggiare in immagini la 
materia affidata alle sue 
mani. E se. ad esempio, il 
quadro dell'asta agricola nel
lo lowa DUO rammentare 
Furore di John Ford (da 
Steinbeck). avremo poi un 
duetto di ballerini in erba 
che è l'affettuoso ricalco di 
una esibizione di Judy Gar-
tand giovanissima e dì Mi-
''key Rooney Qualche richia
mo. anche, alle regie teatrali. 
e milleriane, di Luchino Vi
sconti: quel classico, stiliz
zato profilo della metropoli, 
e anche quel muro di mat
toni. sul fondo, rimandano 
in special modo al Commes
so viaggiatore e a Uno sguar
do dal ponte 

La collaborazione dello 
trenoqrafo Dante Ferretti 
r della costumista Barbara 
Mastroianni si rivela, come 
<• ovvio, preziosa per ridare. 
sia pure in forme sinteticlie, 
il clima di un'epoca che. at
traverso Hollywood, tutti ab
biamo la presunzione di co
noscere. È anche il jazz dt 
Piero Piccioni svolge in mo

do onesto ti suo ufficio. 
Ci sembra, inoltre, che 

Petri abbia raggiunto una 
buona intesa con la compa
gnia, che è quella più solida 
e collaudata del Teatro di 
Genova: arricchita di qual
che presenza meno « fissa », 
e con Lino Capolicchio. sim
patico e comunicativo, nei 
panni di Lee (è un ritorno 
alla ribalta dopo lunga di
serzione) A quasi tutti tocca 
p>ù dì un ruolo; e con Eros 
Pagni. dall'esuberante bra
vura. si sfiora il fregolismo. 
La prestazione più fine è 
quella di Ferruccio De Cere-
sa, nelle vesti del padre. Ma 
a vn ottimo livello si col
locano pure Maria Ubaldi 
(la madre). Camillo Milli, 
Rachele Ghersi, la fervorosa 
Benedetta Buccellato. E sono 
da apprezzare Ugo Maria 
Moro*», Claudio Gora Luca 
Da1 Fabbro Linda Lipni. 
Fulvia Bardelli Sui piano 
professionale, un bel risulta
to per tut*ì. e un gran suc
cesso di pubblico. 

Aggeo Savioli 

Arriva il Poldark americano 
« Il bastardo » : da questa sera un nuovo sceneggiato sulla Rete uno TV 

America, patria del kolos 
sai, nel senso etimologico 
della parola, aggiungiamo: 
terre popolata da bastardi di 
mezzo mondo tbastardi di 
lusso, mezzosangue di nobil
tà) Avviene codi che per fe
steggiare il bicentenario del-
1 Indipendenza tanno 1976) u 
no scrittore di non lucente 
fortuna (John Jakeà) si met
ta pazientemente alla mac
china da scrivere e scriva 
come nei (bei?) tempi andati 

i un immane feuilleton sull'e-
ì popea della Indipendenza e 
1 la saga complicatissima di u-
• na famiglia imbastardita: ri-
! sultato, cinque libri e un 

film (kolossal, ovviamente) 
per la TV. 

La storia del Bastardo 
(quattro puntate, ripre.-^ dai 
due volumi « Il bastardo » e 
« I ribelli ») approda da 
questa sera sul nostri scher
mi. alle 20.40 sulla Rete uno 

Lo sceneggiato si presenta 
lustrato a dovere: molta cura 

dei particolari, soprattutto 
nguaiào ai costumi d'epoca: 
uno squarcio di storia non 
ancora azzannata dai classici 
TV americani, cioè la fine 
del settecento, con appar i lo 
ni di Beniamino Franklin e 
George Washington: e soprat
tutto un cast d'attori scelto 
— principali e secondari — 
tra quelli di accertato suc
cesso. 

Il protagonista (figlio di u-
nu francese e di un nobile 
inglese) che abbandonerà 
persino il nome europeo 
(Philip Charboneau) per 11 
più anonimo americano Phi

lip Kent, è interpretato da 
Andrew Stevens, erede della 
famiglia d'attori Stevens. La 
sua amante (moglie del fra 
tellastro nobile purosangue) 
è Olivia Hussey. il volto della 
Giulietta e quindi della Ma
donna di Zeffirelli; accanto a 
lei Patricia Neal. premio O-
scar per Hud ti selvaggio', 
Richard Basehart. noto per ì 
felliniani II bidone e La 
strada: Eleanor Parker in
terprete dell'Uomo dal brac
cio d'oro. Fugaci apparizioni 
quindi di beneamatl dello 
schermo da Tom Bosley di 
Happy Days a Lome Greene 

Morto il compositore Sam Barber 
. NEW YORK — Il compositore statunitense Samuel Barber. 
' due volte a Premio Pulitzer » per la musica, è deceduto a 
! Ne.v York all'età di 70 anni. 
I Fra i lavori più noM di Barber. nel 1958, Peperà Vanessa 
j e, nel 1966, l'opera Anthony and Cleopatra, che venne 
• rappresentata con la regia di Franco Zeffirelli ma- fu una-
i nìmemente stroncata dalla critica. 

dei Bonanza. e via dicendo. 
La storia principale del ko

lossal dell'Indipendenza è ov
viamente quella del bastardo, 
e l'avvio del drammone (la
crime e sospiri) è m terra di 
Francia. dove giunge la lette
ra in cui il nobile padre in
glese lo riconosce e gli desti
na metà dell'eredità. Madre e 
bastardino partono alla volta 
dell'Inghilterra, dove scate 
nano le ire (e i sicari) della 
moglie del nobile e del figlio 
legittimo. Da qui la fuga in 
America (dopo un incontro 
amoroso tra Philip e la mo-
gl-e del figlio legittimo), e u-
na nuova coscienza d'ameri 
cano, contro le oppressioni 
dei coloni inglesi. 

Il nostro Philip (che dell'e
redità paterna non vuole più 
saperne) correrà tutte le av
venture dell'epoca, non esclu
se quelle sentimentali, ac
compagnato da personaggi 
fieri, intriganti, combattlvL, 
americanissimi, come lui. 

Vivere in provincia 
in cerca dell'utopia 

I1 pretesto è un concerto rock a Sulmona, ma la materia 
prima di questo nuovo programma di Biagio Proietti per 
la Rete 3 sono i giovani e le loro storie sbilenche, raccon
tate a ruota libera davanti alla cinepresa. Giovani e musica 
e forse... una città (questo è il titolo del filmato che va in 
onda stasera alle 19,20) tratteggia alcuni ritratti di ragazzi 
che hanno deciso di rimanere nel loro ambiente, anziché 
andare via, scegliendo di vivere in modo « diverso >. Tro
viamo allora l'ex sindacalista della CISL che ha deciso di 
vivere in campagna a coltivare un pezzo di terreno, il fric
chettone che fa l'artigiano, la ragazza, costretta da! padre 
a sorbirsi all'età di sei annf L'elogio della pazzia di Erasmo 
da Rotterdam, che è andata (naturalmente) via di casa e si 
è fatta una famiglia sua, l'ex vagabondo additato da tutti 
perché veste con una specie di saio. 

Storie diverse, racconti confusi e contraddittori, scelte di
scutibili. il tutto alla ricerca di un'utopia che p;ù che rltrove 
M-mbra impossibile da realizzare in un piccolo centro di nro-
vincia. dove il * diverso > (ma è solo lì che accade questo?) 
e circondato dalla diffidenza e. molto spesso, dal disprezzo. 

Battiato e Talking 
Heads oggi in TV 

Due appuntamenti molto interessanti oggi in TV per chi 
ama la musica: alle 23.05 la Rete due manda in onda L'èra 
del cinghiale bianco, concerto di Franco Battiato registrato 
al Palazzo dei Congressi di Bologna; alle 23,10 la Rete tre 
trasmette, per la rubrica Rockoncerto, uno spettacolo con i 
Dire Straits e i Talking Heads. registrato a Dortmund nel 
dicembre scorso. 

Franco Battiato. siciliano, è uno dei più singolari e stimo
lanti personaggi della musica leggera italiana. E* senza dub
bio il più « musicista > tra tutti i cantautori: il suo stile, che po
tremmo definire melodico-elettronico. è il frutto di un perso
nalissimo adattamento delle tecniche elettroniche alla cultura 
canora italiana. Gli esiti sono di sorprendente buon gusto e 
di grand? originalità. 

Dire StraiL= e Talking Heads sono due dei gruppi di punta 
del nuovo rock. In particolare i secondi, sotto l'abile guida 
di Brian Eno. sono riusciti a conquistarsi la fama di abilis-
s mi manipolatori di suoni: la loro musica è stata definita 
* futurismo pnmitivo ». e l'espressione ci sembra molto az
zeccata. 

Fonte 
di Teorema 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 

9,55 DA WENGEN (Svizzera» sport invernali 
11,00 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO - a cura di Liliana Chtaie 
12,15 LINEA VERDE a cura di F. Fazzuoli 
13,00 TG L'UNA - di Alfredo Ferruzza. 
1330 TG1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN», presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 DISCORING, settimanale di musica e dischi 
15,20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.25 DA LONDRA IL CIRCO DI BILLY SMART 
16.30 90. MINUTO 
18.10 NOTIZIE SPORTIVE 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di una 

partita di Serie B 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 IL BASTARDO - Regia di Lee H. Katzin con Andrew 

Stevens, Patricia Neal. Eleanor Parker 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 PROSSIMAMENTE programmi per sette sere 
23.30 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 QUI DISEGNI ANIMATI : « Attenti a Lur.i • 
10.20 MOTORE '80 
1030 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA. Musiche di Chop.n EX 

rettore S. Naumann 
1130 PROSSIMAMENTE A cura dt Pia Jacolueci 
11.45 TG2 - ATLANTE • a cura di Tito Cortese 

12,15 CIAO DEBBIE - «La farfalla di carta. Madama But-
terfly » con Debbie Reynolds 

12,40 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 POVERO RICCO «I l sogno americano del Jordache » 
15.15 TG2 - DIRETTA SPORT 
16,15 CRAZY BUS « Autobus pazzo > 
18.40 TG2 GOL FLASH 
19.C0 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.50 TELEGIORNALE 
20.00 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassi»' 
21.55 TG2 DOSSIER a cura di Ennio Mastrostefano 
22.50 TG2 STANOTTE 
23,06 DAL PALAZZO DEI CONGRESSI DI BOLOGNA: 

« L'era del cinghiale bianco » 

• TV 3 
14.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis da tavolo e pal-

iacanestro femminile 
17.15 DONALD E SALLY (replica) • Regia di Brian Parker 
18.30 LE CENTO CITTA' D'ITALIA • « Ancona città storica» 
18.45 PROSSIMAMENTE - a cura di Pia Jacoluccl 
19.00 TG3 
19.20 GIOVANI E MUSICA E FORSE.. UNA CITTA' Can

tautori rock ed altro dal vivo a Sulmona 
20,40 TG 3 - LO SPORT a cura di Aldo Biscard! 
21.25 TG 3 SPORT REGIONE 
21.45 L'ITALIA IN DIRETTA « I giovani e la fabbrica» 
22.50 TG3 
23.10 ROCKONCERTO: Dire Stralta e Talking Heads 

E-ì*? Miscelatore da lavabo serie Fonte. Diseg-sto dì Achim CasfcgTwyv. 
È Dischi dì ceramica SF< FeWmQhle in ossido cTaliurruno sinterizzato 

• Radio 1 I 
con noi: 21.03: «Tosca» di 
G. Puccini, dirige N. Reset-
gno; 23,10: La telefonata. 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 
13, 17. 18. 21. 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo in di
scoteca, 7^,40. Musica per un 
giorno di festa. 9.30: Messa; 
10,13: Croce e delizia; 11: 
Blak-out. 11,15: La mia voce 
per la tua domenica; 12.30 
14.30-16: Carta bianca; 13.15: 
Fotocopia; 14: La storia del 
jazz (11); 15,20: Tutto 11 cal
cio minuto per minuto; 18,30: 
GR1 Sport tuttobasket: 1930. 
Musica break; 20,30: Ballate 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7,30. 8,30. 9,30. 11,10. 12.30. 
13.30. 15.18, 18.25, 18,30, 19.30. 
22.30 M.08. 6,35-7,05-7,55: Mas
simo Oldoni presenta «Saba
to e domenica»; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Video-flash; 
9,35: Il baraccone; 11: Radio-
graffi ti: 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Mille canzoni; 

12.45: Hit parade; 13.41: 
Sound-track; 14: Trasmisfiio-
ni regionali: 14,30-16.30: Do 
mentea sport. 15.29: Dome 
nica oon noi; 19.50: Le nuo 
ve storie d'Italia; 20.10: M<v 
menti musicali; 21.10. Notte 
tempo; 2230- Buonanotte 
Europa 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO^ 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 18,50, 
19.10. 20,45, 21,20. 6: Quotidia

na Radiotre; 6.55^30-10.30: 
Il Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina, 9.40: Dome
nica t re . 12: Il tempo e ì gior
ni (7); 13: Disconovìtà; 14: 
Antologia di Radiotre; 15.10: 
Edward Gneg; 15.30: Contro
canto: 1630: Dimensione gì» 
\ an l : 17: «Simon Boccan»-
gra di G. Verdi, dirige G. Ga-
vazzem 1930: «La morte di 
Ivan Illc». di L. Tolstoi; 
20: Pranzo alle otto; 21: Sta
gione sinfonica di Milano 
della RAI 198041. direttore 
G. Neuhold, musiche di 
Strauss; 22.15: « Jenet o della 
finzione»; 23: Il Jazx. 

Da questo rubinetto in poi 
non chiamerai più l'idraulico. 

E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra 
qualche decennio, un antiquario. Sì perchè Fonte 
sarà ancora lì sempre bello e 
soprattutto funzionante gra
zie anche alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 

Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, ri
cerche per lo studio dei materiali e dei metodi 

di fusione, ricerche nel design 
per renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale. 

Fonte è nato alla Teorema 
con la collaborazione di 
Achille Castiglione 

Teorema. Rubinetterie da tramandare. 
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Avrà successo come disegnatore? 

Guccini canta 
la storia 

di «Gnicche»: 
ma a fumetti 

* Federigo Bobln da Pic
colino / appunto principia
va a camminare di cam
pagnolo si fé cittadino / 
e il padre dentro Arezzo 
andiede a stare questo ra
dazzo fa come lo spino I 
nasce aguzzo perché vuol 
bucare porta in tasca un 
coltello fatto a cricche I 
per soprannome fu chiama
to Gnicche... \. 

L'ottava rima che rac
conta « d'un giovine scor
retto il rio destino > è di 
Giovanni Fantonl. poeta e 
cantastorie come tanti, 
una volta, nelle campagne. 

Chi ha ripescato vita e 
morte (miracoli non ne ri
sultano) del proverbiale 
brigante delle campagne 
aretine (ancora oggi si di
re * SPI peggio di Gnic-
rhe > ) morto ammazzato a 
26 anni il 14 marzo 1S75. 
è Francesco Guccini. vale 

a dire un altro cantastorie. 
< L'ho fat to per gioco — 

dice Guccini — per pas
sione, per il piacere di rac
con ta re questa s tor ia di 
passatore non necessaria
men te cortese, e per via di 
una mia vecchia convinzio
ne. E cioè che il western 
i ta l iano più vero e più au
tent ico sia s ta to quello dei 
br igant i delle c ampagne to
scane o di quelle lombarde. 
dove i br igant i e rano quasi 
sempre del disertori di Na
poleone. 

Ho iniziato a fare fu
met t i con Borni . a Mode
na. Insieme abbiamo fat to 
le pr ime S t u r m t r u p p e n e 
le Storie detto spazio pro
fondo. Poi lo ho preso 
un ' a l t r a s trada. . . ina mi è 
sempre r imasto il gusto di 
d isegnare funa specie di 
ex-voto na'ifs) e 11 gusto di 
racconta re , meglio di sce

neggiare. Perché come 1 te
sti delle mie canzoni nasco
no con e per la musica. 
e non come poesie che poi 
vengono anche musicate. 
cosi 1 miei raccont i nasco
no per i disegni. 

E' come se mi tenessi 
una macch ina da presa sul
le spalle e. raccontando, in
dico con precisione il taglio 
delle Inquadra ture , dove 
guardare il personaggio, co
me si t r a t t a s se di u n a vera 
e propria sceneggia tura ci
nematograf ica . E' vero che 
il fumetto ha sempre ri
sent i to della m a n c a n z a di 
bravi sceneggiatori , e della 
presunta minore importan
za della s tor ia r ispet to al 
disegno e al personaggio. 
Io r i tengo comunque sia 
necessario che testo e dl-

i segno s iano in equilibrio 
i quan to più possibile per-
[ fetto. in funzione della buo

na qual i tà del r i su l ta to : 
u n a storia ben r accon ta t a 
con le parole e con 11 fu
met to . Trovo, per esempio, 
che il t ro t to di Francesco 
Rubino (il giovane disegna
tore di origine siciliana e 
trapiantato u Verona che 
ha illustrato il volumetto 
" Vita e morte del brigante 
Bobini detto GNICCHE", 
uscito nella collana della 
LatoSide con la sempre fe
lice copertina di Lele Luz-
zati) sia perfetto per que
s t a s toria ». 

e Ho cercato di ricostrui
re un mondo, un ambiente 
— specifica Rubina — la 
storia di questo bandito ro
mantico con un disegno 
che non si litnitasse a illu
strare. ina rendesse te sug
gestioni e la na'ività della 
ballata popolare. Guccini 
raramente fa variare il 
Gnicche direttamente, più 

spesso la fa raccontare da 
gli altri personaggi proprio 
per ricostruire la storia an
che nella sua identità di 
ballata popolare, trasmessa 
oralmente, raccontandola 
appunto. Con il disegno ho 
cercato di percorrere la 
stessa strada ». 

Dopo il « Gnicche », Guc
cini si sta documentando 
sulla storia di due altri 
banditi toscani, vissuti tra 
le due guerre, Adani e Ca-
prari e a delle storie « fin
to - gialle, ironico - nere at
tuali ma rigorosamente 
ambientate in case liber
ty >. Ripenso a L'avvele
n a t a che finiva: « ho tan
te cose ancora da raccon
tare per chi vuole ascoi- i 
tare ! e a culo tutto il j 
resto*. Appunto. 

Giusi Quarenghi 

Incontro col celebre duo di danzatori in scena a Milano 

«Momix», il corpo è un giocattolo 
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< La mia prima coreogra
fia? La feci coti cinquanta 
vacche e un lenzuolo bian
co. Mi avvolgevo nella tela 
per suscitare la curiosità di 
quelle signorine. La seconda 
fu il mio esame di chimica: 
finsi di essere un albero ». 

Chi parla non è uno squi
librato: è Moses Pandleton. 
un infaticabile chiacchiero
ne. un diabolico ballerino che 
viene dall'America e con A 
lison Chase forma il favo 
loso duo Momix. 

Il pubblico romano li ha vi
sti di recente al Teatro Giu
lio Cesare; in questi giorni 
sono a Milano, al teatro Car~ 
cano (dal 20 gennaio al pri
mo febbraio) con un prò 
gramma speciale. U Momix 
Show. 

« Vuoi sapere perché lo 
spettacolo si chiama Momix 
Show? E' il titolo che rias
sume tutti i possibili titoli 
che ci sono tenuti in mente: 
ma avrebbe potuto anche 
chiamarsi Cine Sketch... ». 

Che cosa c'entra il cine
ma" 

« C'entra. perché Momix 
Show è un film in teatro con 
una colonna sonora ». 

Ti definiresti un attore? 
< So. sono un performer. 

uno che sta davanti al pub-
lieo e fa delle cose. .Ali pia
cerebbe essere conosciuto co
me grande danzatore, ma non 
ho mai studiato danza. Da 
piccolo mi esprimevo soprat
tutto "fisicamente", con il 
corpo finché un bel giorno 
qualcuno mi disse che anche 

« Momix show » è In scena, dopo Roma a 
Milano: è uno strano balletto che Inizia con 
uno sparo e una sigaretta accesa nel buio... 
Poi è Alison Chase a muoversi davanti a bel
lissimi giochi di fuce, mentre Moses Pendle-
ton Interviene agghindato di tutto punto, 

Lo spettacolo-collage, — senti storia ma ric
co di situazioni quasi drammatiche — prose
gue mentre le musiche si intrecciano come tanno 
le immagini: l'introduzione, ancora ispirata a 
suggestioni del compositore francese, è seguita 
dal « clou » rappresentato dalle esibizioni della 

Chase • di Pendlcton In costume adamitico. For
mano, i due, deliziose e delicate figurine, crea
no ombre cinesi davanti a un lenzuolo che reg
gono con le mani, suggerendo la quintessenza 
di un rapporto amoroso speso bene. Per chi 
aveva già visto il duo americano Momix le 
novità, in fondo, non sono poi molte: gli In
numerevoli trucchi escogitati dai due bravi dan
zatori sono più o meno gli stessi delle altre 
volte; resta così, insieme all'impressione di 
quella nudità assai piacevole, il dubbio d'un 
calo — temporaneo speriamo — d'inventiva. 

sul palcoscenico arrei potu
to essere me stesso. Iniziai 
a muovermi davanti a un 
pubblico: e la gente ride
va. E dire che non avrei 
mai pensato di essere una 
persona divertente ». 

Nella maggior parte de
gli spettacoli di danza con
temporanea non si ride af
fatto. Tu. invece, con il tuo 
personaggio vestito di bian
co. il tuo bastone, cappel
lo. occhiali scuri e una va
ligetta da medico condotto. 
fai ridere. • 

€ L'abito bianco è di mio 
padre che fa il medico; e 
io ho sempre desiderato fa
re il medico o il cantante 
pop. Tuttavia la gente ri
de senza capire chi sono. 
ride perché i movimenti — 
tutti astratti — sono diver
tenti >. 

C'è un trucco? 
< -Yon c'è trucco, basta 

recitare. Sono convinto che 
i più grandi ballerini sono 
ittori che recitano la dan 
za. Io recito me stesso. 
quello che succede tra me 

e Alison Chase: facciamo 
tutti e due parte del grup-
jro Pilobolus, che io ho con
tribuito a formare nel '71: 
ma per adesso ce ne sia
mo distaccati, perché ab
biamo imparato a non es-
SITC timidi. Pilobolus fa gro
vigli umani, crea con i cor
pi forme complicatissime, e 
sai perché? Perché ognuno 
di loro è troppo timido per 
starsene da solo sul palco
scenico ». 

Vuoi dire che sei in po
lemica o in disaccordo con 

: tuoi vecchi amici? 
4 Niente affatto; continuo 

ad inventare coreografie per 
loro come per il Joffrey 
Ballet o per i danzatori del
l'Opera di Parigi, con i qua
li ho preparato Relache d» 
Satie. Però adesso ho un 
rapporto speciale con A-
lison; abbiamo fatto un pro
gramma comune, come fan
no tutte le coppie che si spo
sano ». 

E quale sarebbe? 
* Hai presente John Len-

non e Yoko Ono? Stavano a 
letto .e rilasciavano intervi-

\ ste di questo tipo: oggi ci 
siamo alzati alle cinque del 
pomeriggio; abbiamo fatto 
colazione e tutto va bene. 
ÌVot queste cose le faccia
mo direttamente in scena. 
Siamo rilassati e vogliamo 
rilassare tutte le persone 
che ci vengono a vedere. I 
pregi della danza sono due: 
rilassa e dà piacere, a chi 
la vede e a chi la fa. Noi 
proviamo e danziamo inin
terrottamente. ci inventia
mo tutto, reagiamo energe
ticamente agli stimoli musi
cali. senza l'angoscia della 
tecnica, senza i problemi 
dei danzatori classici. Una 
volta una signora mi chiese 
come facevo a danzare per 
dieci minuti su di una gam
ba sola senza impostazione 
classica. Ai-ero avuto un 
incidente sciando e avevo 
camminato a lungo con 
quell'unica gamba... ». 

Marinella Guatterini 

Adriana Martino a Firenze rappresenta VEiar 

Spiando la vecchia radio 
sulle scene di un teatro 
Ricreato ciò che avveniva in quelle sale di registrazione 

N o s t r o se rv iz io 
KlRLNZfc: — Allestire in 
teatro uno spettacolo radio
fonico e una buona idea. »\on 
t oh'oligalorio rispettare fino 
m fondo la scenografia di u-
nr, studio di registrazione, si 
può anche giocare di fantasia 
e alle parole a ai suoni 
trasmessi s? possono aggiun
gere integrazioni suggestive. I 
testi radiofonici non hanno 
nulla rio invidiare a quelli 
appositamente redatti per il 
pcticoscenico. arenati l'nbh'.igo 
di es.ere v.ci.*ivi senza nes 
sun sussidio d'immagini. li 
più l'attore che recita la ra
dio deve anche interpretare 
gli effetti e i rumori: il ven
to. i possi, gli schiaffi, le 
rampane, il fuoco, non sono 
mai veri, hanno origini stra
ne, nascono in un trovaroba
to quasi surreale, la cui rive
lazione al pubblico è teatro 
allo seconda potenza. 

Mettere in sema la radio è 
sfn'r, proprio l intento di A 
dnana Martino che, con 
l'aiuto di Benedetto Chiglia 
per la parte musicale, e di 
un paio di attori affiatati, 
oltre che. con la collaborazio
ne di Vittorio Sermonti, ha 
scelto addirittura la radio 
delle, origini, quella che in /-
tolta coincise con l'occupa
zione fascista dello Stato. 
n ~ _ l , _ , J „ I I T 1 A If nntnnntn 

della R.A.l. moltiplica infat'i ; 
le possibililà teatrali e gli ef- l 
fetti comici. Immaginatevi I 
come buttafuori dello spetta- j 
colo (che si intitola Questa j 
sera al teatro della Eiar). I 
quel Galeazzo Ciano, figlio • 
del fondatore dell'ente radio- ! 
fonico, e poi dinamico porta- j 
voce di Mussolini. Anche | 
troppo dinamico. Cime cer*i \ 
suoi colleahi a noi contempo \ 
ranci, fini In carriera daravti j 
al plotone di esecuzione d>re i 
<:' -.-or elude 'ìr.ehe lo svetta ; 
colo. Ka'i ha il temp-i dì for : 
v.rri. coi l'auti>ir'ima del '• 
senno del p-ii. molti dettagli ; 
sul regime radioiomro. i 

Poi però tutto diventa a- \ 
vanspettacolo. cabaret, con- I 
zonette. propaganda, concorsi j 
a premi, programmi educati- ! 
fi. Un collage di scenette in 
cui la demenza dei prò 
grammisti, allora non lottizza
ti. si allea alla stupidità del I 
gusto; un puzzo di soffitta 
senza nostalgia si diffonde 
nella sala e ci fa trasalire. 
Strane somiglianze si arrer-
tnno nell'aria; le sciocche av
vertenze sui bombardamenti 
contengono le uiee generalri 
ci degli inganni trasmessi da 
Emilio Fede la sera del ter
remoto, le scolaatiche cele
brazioni dell'Impero sono il 
palinsesto dei documentari 
sulla rifa di De Cntn-vi n di 
Ws\it,t1n il l'nritttrt /*r.n A r_ 

lecchino e i moschettieri va
gabondi in America e il co
lossale archetipo di Fracchia. 
e cosi via cantando, di conti
nuità in continuità. Il fa
scismo. come si è spesso di
mostrato. ce lo ritroviamo 
pari pari fra le pieghe e i 
piedi delle nostre veline quo
tidiane. fra il cattivo gusto di 
una comicità che è spesso 
involontaria esibizione ài 
dahf.ena'jgme culturale. 

Lo spettacolo di Adriana 
Man ni. orchestrato secondo 
i moli e i tempi di un caba
ret o café-theatre. decolla be
ne e poi si muove con agilità 
grazie alla s'essa Martino. 
cornante e attrice, e tre altri 
attori. Ricordiamo ' la sor
prendente prova di Benedetto 
Chiglia che recita un toni-
truante musicista spettinato 
alla Toscanini. toscanaccio e 
ducesco. di bell'effetto cari
caturale: un ottimo Renato 
Cecchetto che. con l'ar'ui di 
un Philippe Xoiret doppialo 
da Bene, invade tutto lo spa
zio cm divertente vitalità; un 
preciso e avveduto Tsìrenzo 
Mancesi balla si traveste e 
canta. La regia era di Gian 
Carlo Sammartano. Lo spet
tacolo resta in scena fino al 
Ti gennaio al Rondò di Bac
co, ospite deì Teatro Regio
nale Toscano. 

i. f. 

Cinemaprime 

Xanadu, 
danzando 
sotto il 
ridicolo 

Grappa 
Piave 

Riserva 
Oro 

Enzo Tortora 
a casa tua 

r 

tss****° 
ansi*0*** 

Vuoi 
invitarmi? 

Telefonami 
allo 02.8533 

...e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 

XANADU — Kesrista: Robert Greenicald. Interpreti: Gene 
Kelly, Olivia Neicton-John, Michael Beck. Musiche: canzoni 
scritte da John Farrar e Jeff Lynne ed eseguite dalla Electric 
Light Orchestra. Musical-fantastico. Statunitense, 1980. 

Negli States è stato un tonfo e non c'è di che roermvi-
ffiiarsi. Mai vis;o un musical così scombinato, fatuo, abbor
racciato cerne ques;o Xanadu, arrivato con gran clamore sui 
nostri schermi. Dove si racconta di una seducente musa di 
nome Kira inviata da Zeus sulla terra per aiutare un gio
vanotto che sbarca il lunario disegnando copertine di dischi 
e un miliardario palazzinaro ex-c".ar:nett:stA di Glenn Miller 
a realizzare :I loro .sojrno p;ù importante: quello di credere 
nei so?ni. 

L'idea è già abbastanza peregrina, ma i musical. In gè 
nere, non vivono di sceneggiature ardite né di plot strepetesi. 
Qui. però, fa cilecca :J. meccanismo fondamentale: e cioè 
"/ambizione di coniugare :•* frenetico clima di Grease (musica 
d:sco :r. tutte 'e >a'->e» con l'ariosa magniloquenza dei mu 
sical al'.a Dor.enMinnel'!. in una sorta di artistico compro
messo che dovrebbe segnare Li fine di tutti i generi. Né sono 
d'aiuto i tre protagonisti ùa star: Olivia Newton-John, ri 
viso nuovo: M:ehael Beck. il roccioso capo dei Guerrieri della 
notte; il vecchio divo: un Gene Kelly ancora in ottima for
ma). chiamati aìì'ingrato compito di ricucire con lo sputo le 
voragini di una stona sentimental-fanta-musicale. 

Lo Xanadu cui allude il titolo, è infatti ri nome di un 
club musicale che Sonny Molone (Beck) e Danny McOuire 
(Kelly) hanno deciso di creare utilizzando 1 locali di un ma
landato auditorium in liquidazione. Kira li farà conoscere. 
li aiuterà, s: esibirà perfino in un numero Inaugurale che 
alterna canzoni discrete a coreografie di buona scuola, con 
dite di personaggi che pili yankee non si può: dalla fantasia 
country alla nostalgia Anni Cinquanta, passando per gV 
incontri ravvicinati del terzo tipo. 

Sovrimpressioni, scie fluorescenti, trucchi di luci, cartoni 
animati e soprattutto gli Immancabili pattini a rotelle fanno 
il resto, offrendo 93 minuti di autentica noia. Niente da 
salvare, allora? Ma si. le musiche eseguite dall'Electric Llghl 
Orchestra e quel gioiellino che è Whenever You're Awcv 
From Me. dove Oene Kelly, immaginando per un attimo di 
tornare a suonare nell'orchestra di Miller con la .sua partner. 
svolazza con la Newton-John in un duetto di rara leggiadri^ 
e sapienza. Lui però vince ag\ì anni f(J8 contro 31). con aanr» 
luta cavalleria.. 

mi. an. 

Dal 15 gennaio a! 15 
marzo (dal lunedì al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
telefonami. Ti regalerò 
subito una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano. 
(A proposito, se ancora 
non l'hai assaggiato, fallo 
subito). 

Nel corso della telefo* 
nata, ti farò delle doman
de su Grappa Piave Ri. 
serva Oro (ti conviene 
avere una bottiglia a por-
tata di mano). 

Poi, se vorrai, potrai in* 
vitarmi a casa tua. 

Ogni 15 giorni verrà 
scelto un nominativo tra 
tutti coloro che mi avran
no invitato ed io accoglie
rò veramente di cuore un 
invito fatto col cuore. 

E in più tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi
nale di bellissi
mi premi: 
- 5 TV color 
Germanvox 
- IO splendidi 
gioielli 
"cuori (Toro 

* * * * * 

i |l^rn^oi:s<^l(a pari 
dicartelle e obbligazioni 
• -*;• t J, -• ^;jt* •**' ^^^ * ..." / ^ y- • • 

^ - Sanpaolo 
; ^ r v 

per circa 

m,n*/f\ 

Venerdì 3CKgennàiòàÌle ore 9; * ' •.•'.•<' " . . s~ 
avrà luogo presso il Centro Contabile di Moncalieri. il sórteggi$>f|k*J. 

annuale di circa 57 miliardi-di obbligazioni fondiarie. .-J^ v v ^ 
' agrarie e Opere: Pubbliche. :$S& ^L 

Mercoledì 4 febbraio alle ore 9, ."-:'jf ''$&* 
sempre nei locali del Centro Contabile dell'Istituto, r ^ 

avrà luogo il sorteggiò semestrale di oltr<J^S7 miliardi di cartelle- *^ 
fondiarie e obbligazioni Opere Pubbliche. 

I titoli estratti saranno rimborsati, dal i ° Aprile, al 100% 
pari al loro valore nominale. " ; " ' 

Le cartelle fondiarie 5% che fruiscono del premio di fedeltà, 
saranno rimborsate al 120%.. 

Presso tutte le nostre Filiali saranno disponibili 
per la consultazione i bollettini dei titoli estratti. 

Fondi patrimoniali: 813.7 miliardi 
Depositi, cartelle e obbligazioni in circolazione: 16.800 miliardi 

^ - ISTIUTC) BANCARIO - ^ 
SANFAOIf) DI TORINO 

è tutta 

Ui 
•**&*** i 

Quando 
l'invito è fatto 

col cuore, 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 

AI:ASD 

Confetto con destrosio e succo di frutto. 
CICINA ti dà nuova energia 

ovunque ti trovi e ai momento giusto. 
Scegli il tuo gusto: arancia, limone, 

liquirìzia, menta, caffè. 

Con CICINA auto fresco e profumato. 

/®^\ 
vftCA' 
ìilW 
zi V \"\ 1 < 

fj 
u | 
M 1 
t 1 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO • Viti* Fulvio T«itf, 75 
Ttl. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Vii <fcl Tturlnl n. 19 
Ttl. (06) 49.50.141/49.51.251 
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L'Unione Borgate rilancia con due proposte i problemi della Roma che non vuol più essere illegale 
l 

Una risposta ai lottisti 
contro il rischio-abusivismo 

Una petizione tra le 25 mila famiglie che hanno comprato un pezzo di terra e aspettano di costruire - Diffi
coltà e posizioni diverse tra i partiti - La lotta agli speculatori - Una dichiarazione del compagno De Negri 

Capocotta: 
la Regione ordina 

la sospensione 
dei lavori 

Interrotti i lavori nella te
nuta di Capocotta. L'assesso
rato all'agricoltura della Re
gione ha infatti disposto la 
sospensione del taglio del bo
sco che era stato in prece
denza autorizzato dall'ispetto
rato dipartimentale. La tena
ce opera degli speculatori, 
dunque, che della tenuta con
finante con Castelporziano 
vorrebbero fare un villaggio 
extra-lusso, segna ancora una 
volta il passo. 

La decisione della Regione 
viene dopo una serie di du
rissime denunce di Italia No
stra e della gente del posto 
che da anni lottano per sot
trarre la splendida tenuta al
la speculazione. 

Per martedì prossimo l'as
sessore ha convocato gli en
ti e le forze interessate alia 
tutela del litorale per un con
fronto. 

Ottanta lottizzazioni abusi
ve. 25 mila famiglie proprie
tarie di un pezzettto di terra 
e alle prese, drammaticamen
te, col bisogno di una casa. 
E" in questi dati il problema 
vero: se questi romani non 
avranno una risposta in posi
tivo alle loro necessità il ri
schio — e nei giro di poco 
tempo, pochissimo — è che 
la città si trovi alle prese da 
capo con la nascita di nuove 
borgate abusive, con una 
nuova Roma illegale che sarà 
sempre più difficile e costoso 
risanare. E" da qui che è 
partita la conferenza stampa 
di ieri dell'Unione Borgate. 
La proposta centrale dell'or
ganizzazione è. oggi. 11 lancio 
di una «petizione di mussa» 
per dare voce concreta e 
proposta alle migliaia di fa 
mialie di lottisti. 

Che dice la petizione? 
Semplice: il- problema delle 
lottizzazioni non perimetrate 
va risolto riportando queste 
aree dentro ii piano regolato
re. cercando di accorpare al 
massimo le zone che dovran
no essere rese edificabili. non 
selvaggiamente ma attraverso 
una precisa convenzione con 
il Comune. Una convenzione 
che lasci spazio ai servizi, 
che dia indicazioni precise 
sulle cubature e sulle tipolo
gie costruttive. 

Perchè la petizione, perchè 
questa nuova proposta? L'U
nione Borgate — ha spiegato 
il presidente Natalini — da 
anni ha posto 11 problema 
delle lottizzazioni non edifi
cate ed escluse dalla peri-
metrazione. Un problema cui 
occorre dare una risposta 
non « repressiva » ma positi
va. Dal '76 ad oggi l'organiz
zazione ha lanciato una serie 
di proposte di soluzione (at
traverso la permuta, attra
verso un nuovo disegno delle 
lottizzazioni che « regalasse » 
al Comune il 40 per cento 
delle aree). Ma cipste pro
poste — ha detto Natalini — 
non hanno trovato una ri
s o l t a unitaria, non hanno 
fatto nascere provvedimenti 
amministrativi adeguati. E o-
ra la situazione è diventata 
ancora più difficile, con una 
crescente spinta alla casa e 
con l'accelerarsi del pericolo 
di un rilancio massiccio del
l'abusivismo. 

E allora diventa necessario 
porre con la necessaria forza 
la questione sul tavolo del 
dibattito politico in giunta e 
in consiglio comunale. Nelle 
petizioni — hanno sottolinea
to i dirigenti dell'Unione 
Borgate — noi fissiamo crite
ri e limiti precisi: da una 
parte diciamo esplicitamente 

che si tratta di sanare le lot
tizzazioni nate primi» dell'ot
tobre '79 (la data fissata dal
la legge regionale numero 28 
sul risanamento dei nuclei 
spontanei) e dall'altra vo
gliamo tagliar fuori da que
sta iniziativa gli speculatori. 
Ma la nostra iniziativa è tesa 
da sempre a mettere insieme 
gli interessi legittimi del la
voratori delle borgate e dei 
lottisti con 1 bisogni dell'm-

j tera città.' E' l'Unione Borga-
I te ad aver presentato, ormai 
[ da tempo, la proposta di una 
, modifica alla legge Bucalossi 
I perchè siano colpite alla radi-
j ce le lottizzazioni abusive. 
I Ora. con la petizione (le 
i firme saranno raccolte ontro 
j due mesi), il problema di 
j queste 25 mila famiglie as-
j suine il carattere corposo di 
, una questione politica da 
, discutere, e presto. Una 
| questine politica certamente 
j non semplice, viste anche le 
, posizioni che in questi mesi 

hanno assunto i partiti. 
Neanche tre giorni fa il PSI 
in una conferenza stampa si 
è pronunciato con un « no » 
all'ipotesi di assumere nel 
PRG le lottizzazioni non pe
rimetrate. Sappiamo che le 
posizioni sono distanti — 
replicano i dirigenti dell'U
nione Borgate — ma noi 

siamo convinti che la giunta 
di sinistra e il consiglio co
munale riusciranno a trovare 
una risposta unitaria e globa
le, quella che i cittadini con 
la petizione richiedono. 

Sulle questioni sollevate nel 
corso della conferenza stam
pa il compagno De Negri. 
responsabile del settore casa 
del comitato cittadino del 
PCI ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «La sostanza 
d?iif. linea esposta nel docu
mento dell'Unione Borgate ci 
trovn concordi. In pi-imo 
luogo per la ribadita volontà 
di contribuire nella !-!tt,a 
contro le nuove lottizzazioni 
abusive e. chiedendo la medi-
fica della Bucalossi. per modi-
pedire nuovi frazionamenti di 
terreni. Il PCI ha indicato da 
tempo soluzioni per un n a 
tivo intervento verso migliaia 
di lavoratori che hanno ac
quistato da anni un lotto per 
poterci costruire una casa. 
Le soluzioni prospettate e 1 
limiti temporali posti per 
sanare le lottizzazioni fuori 
perimetrazione contenute nel
la petizione alle forze politi
che. sono improntate a rea
lismo e serietà e rappresen
tano un contributo Importan
te alla discussione in corso 
tra i partiti della maggioran
za e del consiglio comunale». 

Bus, ferrovie e metrò 
per legare le due città 
Una rete di trasporti deficitaria: tempi troppo lunghi e 
linee spesso inadeguate - Presentato un progetto globale 

Boicottate le trottati 

Da Cesano a Termini ci vogliono quasi due 
ore; da La Storta « basta » un'ora e mezzo; 
se Invece pani da Lunghe;^-. arrivi dopo c.n-
to minuti tondi. Se prendi il « 155 » a Rocca 
Cenoia ti a-V^tto un « calvario»: prima che 
il bus si fermi aiia stazione avrà incentrato 
sulla sua strada 61 incroci importanti, 18 
semafori, si sarà fermato 29 volte per far 
salire e scendere 1 passeggeri. I trasporti 
per le borgate, per le zone più lontane deìla 
città, sono un problema grosso. Le linee 
dell'Atee, quelle dell'Acotral non sono suffi
cienti. sono lente e qualche volta gli itine
rari sono scelti male. 

E' per questo che l'Unione Borgate h a pro
posto un suo piano complessivo per i tra
sparii e la viabilità in questa fassia della 
città. Fino ad oggi — ha detto Roberto 
Ferro nella conferenza stampa che si è te
nuta ieri e di cui parliamo anche qui ac 
canto — l'Unione Borgate aveva lasciato un 
po' in secondo piano la questione puntando 
soprattutto ai problemi «primari» (acqua. 
fogne, luce) ma adesso non si può più rin
viare una soluzione complessiva. 

Le preposte — contenute in una specie di 
dossier di una ventina di pagine — abbrac
ciano un po' tutti gii aspetti e le questicni. 
dal legame (mancato) tra borgate e metro
politana all'uso delle linee ferroviarie, dal-
ral 'argamento delle strade alla creazione di 
nuove linee di autobus, dallo studio di itine
rari più utili all'apertura di grandi tangen
ziali che mettano in contatto periferia ccn 
periferia senza l'assurdo passaggio obligato 
per il centro storico. 

Il primo anello di questo sistema inte
grato di trasporti riguarda il traffico su 
rotaia. Le linee ferroviarie urbane interes
sano tutte i collegamenti tra le borgate e il 
resto della città. Alcuni dati confrontati: 
sulla linea La Storta-Monterotondo-Termlni 

in ferrovia 11 viaggio durerà 41 minuti, me
no della metà dei tempi attuali. Cosi anche 
per la Roma-Sulmona che può funzionare 
per le borgate della Tiburtina oltre che per 
Tivoli e Guidonia: da Lunghezza a Termini 
via treno 22 minuti, con l'autobus ora serve 
un'ora e 40. Questo discorso vale anche per 
la Roma-Fiumicino e la Roma-C'.ampino 
• già ei fidente ma da potenziare anche at
traverso del nodi di scambio tra treno 
e bus). 

La metropolitana —- dice l'Unione Bor
gate - • va attestata da Osteria del Curato 
a Torre Nova. Ma per quanto riguarda la 
linea A e la B 11 discorso più grosso da fare 
è quello del collegamento con i percorsi su 
gomma che provengono dalle borgate. Oggi 
in pratica la maggioranza delle linee che 
partono dal'estrema periferia della città non 
si attestano attorno al metrò obbligando a 
trasbordi da bus a bus faticosi ed inutili 
(sembra quasi — ha detto Ferro — che i 
percorri attuali siano stati «studiati» per 
tagliare fuori le borgate dall'uso di un 
mezzo cosi importante). 

Per quanto riguarda le linee degli auto
bus le proposte dell'Unione Borgate sono 

1 tantissime e dettagliate, una quarantina in 
I tu ' to tra nuove corse da allestire e mGdi-
i fiche a percorsi attualmente in funzione 
I ma scarsamente funzionanti. E' impossibile 

fare un elenco sintetico, ma il punto è che 
questa è la domanda espressa concretamen
te dagli abitanti di queste zone e con que
sti bisogni occorre confrontarsi. 

Tantissime anche le proposte per la via
bilità locale dove il problema più grosso 
è rappresentato da una rete viaria di bor
gata striminzita: strade strette, spesso nep
pure asfaltate, pochissimi larghi o piazze 
per ospitare l capolinea dei bus. attraver
samenti " pericolosi ^°r i pedoni da sosti
tuire con sottopassaggi. 

La piattaforma di lotta per le nuove generazioni, preparata da PCI e FGCI remani, stenta a diventare iniziativa e proposta politica concreta 

«Sono venuta in sezione ad ascoltare, non mi deludete» 
Le parole semplici e drammatiche di Laura, tossicomane in cura, nel corso dell'assemblea di zona a Acilia - Pronte tra poco quattro schede con questionario su lavoro, scuola, 
cultura e droga - Una consultazione di massa tra i giovani, non la solita propaganda - Difficoltà e incomprensioni - Morelli: conoscere i problemi con uno spirito aperto 

L'intervento più bello l'ha 
fatto Laura. Giovanissima. 
cupelli tagliati CJ.^L. scarpa.. 
jeans di velluto, ha ascoltato 
tutti. Poi, alla fine, ha voiu.o 
dire quello che si sentiva 
dentro. Ha parlato per ulti
ma. ma il suo è stato il rac
conto più importante, più se 
guito. Breve, molto semplice. 
sincero, duro Ha « gelato >• i 
presenti. Li ha messi davanti 
a una denuncia vera, concre
ta, di una tossicodipendente 
che sta cercando di uscire 
dal <r tunnel ». 

« Stamattina a scuola mi 
hanno dato un volantino. 
C'era scritto: venite, in. se
zione. il Pei e la Fgci faran
no proposte per i prob^rni 
dei giovani, per il dramma 
della droga. Ecco, sono venu
ta qui con interesse, a senti
re le vostre proposte. Ma fi

nora non ce ne sono siatt. 
Mi spicce. è un accusa che vi 
devo fare. Sono delusa. 
• Era vero. Laura ha avuto 
ragione, ha colto nel segno. 
Anche l'assemblea di zona, 
venedi sera, ad Acilia — la 
settimana del genere, altre 
quattro nei pressarti giorni 
— non è andata troppo bene. 
Epj-:rc- il tema era grosse. 
l'impegno maggiore, con 
quello della caso, che si sono 
dati i comunisti romani: di
scutere l'ipotesi di piattafor
ma di lotta per le nuove ge
nerazioni preparata, di recen
te, dal partito e dalla Fgci. 
Discuterla per limarla, verifi
carla: è una bozza, un « mal
loppo >\ ha detto Sandro Mo
relli, segretario della federa
zione. che diventerr ( -e poco 
4 schede con questionario da 
diffondere, da far conoscere. 

Certo, spunti interessanti 
nel dibattito non sono ..'.Lin
eati. Ma anche l'altra sera si 
è avvertito il limite riscon 
trato un po' dappertutto. Un 
numero apprezzubile di com
pagni, giovani e no, è venuto: 
molti hanno preso la parola. 
La discussione, però, non è 

« decollata », l'iniziativa politi
ca ancora meno. Forse, anzi 
senza dubbio il « malloppo « 
l'hanno letto in pochi, c'è bi-
sop'iO di uno strumento pi:: 
agile per mettere in moto la 
<: macchina :> dei circoli e Ori
le sezioni. D'accordo. Ma 
l'impressione è che si rischi 
di partire con il piede sba
gliato: pensando a una 
« normale » campagna, a un 
intreccio vecchio di analisi e 
intervento pclitico. Diciamo
lo: la sensazione diffusa e 
quella di un'iniziativa di 

« propaganda >•. ni grande sti
le. più ragionata, ma pur 
sempre piopwjunda. 

ì.ttece no. L'idea che sta 
diet.j alla ipotesi di piatta-
fot ma è un'altra, più a ambi
ziosa -,> l'ha • definita Morelli. 
Su quattro temi centrali — il 
lavoro, la scuoia e l'universi
tà, la cultura e lo sport, il 
«continente » droga — i co
munisti vogliono aprire con 
le giovani generazioni una 
consultazione di massa, lega
ta a obiettivi concreti di lot
ta, di confronto. Senza nes
sun*: vrcUsa egemonica. r,:n-
za ricette in tasca, con spiri
to di « servizio ». Ecco: il Pei. 
un grande partito popolare. 
forte nel Parlamento e nel 
paes*. al governo degli enti 
locali che si mette al servizio 
dei giovani. Non per fare 
« l'imbuto », ma per capire, 

atscutere. lottare e cambiar» 
insieme. 

E' pronto il partito, t 
pronta la tgci romana a so
stenere questa piova? A par
lare con chiarezza e concre
tezza con le masse giovanili? 
La risposta è. ancora no. E-
siste. pesa un ritardo, un'in
comprensione di fondo. I 
giovani e le loro sofferenze. 
le loro aspirazioni non 
sembrano stare al primo po
sto. 

Analisi generiche, ripetitive, 
esercitazioni di sociologismi, 
riflessioni tra il «come era
vamo » e il luogo comune del 
riflusso, della crisi di valori. 
Cose dette, ridette, che non 
bastano più. concetti che ri
schiano di diventare vuoti. 
Tutto qtitsto durante l'as
semblea di Acilia è stato sot
tolineato. Con le cifre — quel

le si'drammaticamente reali 
— degli iscritti al colloca
mento (140 mila), delle liste 
speziali (70 mila) 

Il lavoro, il terremqto, il 
terrorismo, gli - scandali? ' il-
governp del <paese. Tutte do-. 
mandé. dubbi che non sono 
stati taciuti: « gettiamo un 
ponte verso i giovani delusi 
dall'estremismo », « sostenia
mo il patrimonio delle coo
perative », « dobbiamo fare 
scelte coraggiose, ma uscire 
dagli slogan è difficile», 
« come giudicano i giovani 
l'alternativa democratica ». 
Sulla droga: «chi si buca 
ormai fa una scelta consape
vole . di morte, lo sa: ecco 
quello che ci deve spaventa
re r>. Sullo sport: « a correre 
per il verde portiamo 3.000 
giovani, alla politica proprio 
no v. 

Ma. anche l'analisi, gli in
terrogativi. se restano tali, se 
non sono accompagnati, veri
ficati da proposte, esperienze 
diffuse, obiettivi di' lotta, non 
diventano un'altra còsa? una 
fornla- di*, rito, di abitudine. 
di impaccio? Ecco, la diffi
coltà attuale sembra proprio 
questa. 

Se siamo lontani da una 
iniziativa vera, piena, non 
generica sulla piattaforma — 
ha detto Morelli — è perchè 
non conosciamo bene cosa 
c'è, cosa cambia tra i giova
ni. Certe volte partiamo da 
idee, concetti che sono solo 
presupposti nostri. Nel parti
to stesso verso la Fgci c'è 
paternalismo. delega. in
comprensione. T linguaggi, le 
esperienze spesso non si uni
ficano. A*è mancano posizioni 
politiche errate: di distacco. 

i di tniiffetenza verso chi paga 
prima di altri i prezzi della 
crisi. Enttare nel merito dei 

I problemi, conoscere i fenome
ni reali con spìritq aperto e 
rigoroso;.saper, ascoltare:^ que
sto na^ c'è^a sttjjicienzq\ Per 
combattere'sfidùcia ~e rasse
gnazione non bastano inizia-

j Uve stanche, rituali. Ci vuole 
i altro. Con la nostra piatta

forma quindi, andiamo tra t 
giovani dove stanno, senza 
aspettarli. Apriamo subito — 
ha terminato Morelli — un 
confronto con sindacati, par
titi. .novimenti. Dobbiamo 
fare un grande « esperimen
to», nuovo. L'esito? Far lot
tare i giovani dentro e a 
fianco del Pei. Ma anche su
scitare ' forme autonome di 
lotta. 

Marco Sappino 

Nicolò III 
un braeck 

di ferro 
contro gli 
inquilini 

Una transenna davanti 
portone di casa nvv-sa ii e 
pò che i cornicioni minacc 
vano di venir giù pe?zo 
pezzo: è stata sistemata i 
anno fa e sta ancora al s 
posto. E palazzone di via 1 
colò TII più passa il tem 
più diventa invivibile. Ade.c 

in qualche appartamer 
stanno staccando il gas. 
tubature sono marce, n 
reggono più. L'intonaco e | 
stucchi crollano con semp 
maggiore facilità e minacc 
no la vita di ogni giorno. ' 
situazione peggiora, diven 
d: amniotica in questo stab 
che ormai da oltre due an 
vede la lotta dei 64 inquili 
contro la vendita fraziona' 
La proprietà — ovvjamer 
- - si guarda bene dal ripai 
re alcunché: a lei quel pali 
zo che crolla va benissiT 
rosi rome, anzi più le ce 
vanno male, più le famig 
sono in difficoltà, e meglio 

Qui a via Nicolò III s: 
arrivati ormai ad un pur 
di rottura. «La Pacelli 
Malvezzi, che è il suo cura 
re d'affari — dicono gli 
quilini raccolti in cooperati 
— stanno facendo marcire 
cose. Vogliono buttarci fu( 
a tutt i i costi e non rispi 
mianò le provocazioni que 
diane, ogni giorno una r 
nv.cia. Hanno venduto 1'; 
partamento del presider 
della cooperativa, hanno < 
nunciato ai carabinieri me 
di noi, prendono di petto 
singoli inquilini (i più del 
li) facendo scenate e uri; 
ci ». 

Ma questo, forse, sarebbe 
meno. « Noi ormai — dico 
gli inquilini — ci siamo qui 
abituati. La verità è che 
cooperativa gli dà fastid 
Cosi stanno boicottando e 
ogni mezzo qualsiasi tratte 
va L'ultima volta Malve 
non si è presentato alla r 
nione convocata in circosc 
zione e siamo rimasti per ( 
ad aspettarlo insieme all'i 
giunto e all'assessore. Voel 
no prenderci "per farr 
vogliono spaccarci. Rifiuta 
i nostri soldi per poter v« 
dere come pare a loro. 
sciandoci magari gli app 
tamenti peggiori, quelli " 
vendibili". Anche a queste 
24- mesi di lotta che abbiar 
alle spalle ci hanno abitua 
Ma oggi il problema è t 
grosso ed urgente che m 
Noi tutti , infatti abbiamo f; 
to domanda per avere 1 
nanziamenti dalla Regio 
sulla base della legge 
Siamo tutti in graduatorie 
abbiamo diritto ai fondi p 
l'acquisto degli alloggi in e 
viviamo da anni, da deceni 
Ora Pacelli e Malvezzi, rif1 

tando ogni trattativa sbatte 
doci la porta in faccia punt 
no ad escluderci dalla pos 
bilità di a\*ere questi fina 
ziamenti che abbiamo chies 
per "queste" case, 

ina. è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

1921-1981 

Campagna abbonamenti 

1980-1981 
Ai soli abbonati 
in regalo il reprint 
"La questione italiana 
al Terzo Congresso 
dell 'internazionale 
comunista " 
con un saggio di Paoìo Sprìano 

Tariffe di abbonamento 
Italia: annuo L. 25.000, 
semestrale L. 13.000, 
Estero: annuo L. 30.000, 
semestrale L. 15.000 
Emigrati: annuo L. 25.000, 
semestrale L. 13.000 
Sostenitore; L. 50.000 ' 

OGGI 
« I N V I A T A COMMISSIONE RE

GIONALE D I CONTROLLO — L« 
rhin'ont dei!» cormnissien» reg"&-
n»> di controllo precedentemen
te convocati per Martedì 27 ' * 
riTw;*ta • Venerdì 6 febbraio 

La riunione dell'Esecutivo regio
n i ' * Trasporti • convocata per 
Martedì 27 ore 19 (Lombardi). 

ROMA 
ASSEMBLEE — OGGI IL COM

PAGNO SUFALINI A ALESSAN
DRINA: eiie 10. o.-^nlnara dalie 
«fz'on: di A essandrir.» m Nuova 
Alrssandrfne. assemblea con il 

compagno Paolo Bufa'.in! 
OGGI IL COMPAGNO VEC

CHIETTI A VELLETRI: aK« 10 e*-
tambl-e con li compagno TuIKo 
Vecchietti 

CORCOLLE «Ile 9 (Sacco): CA
NALE MONTERANO •! ' • 10 (Min-
nucci-Tide!). 

CONGRESSI — SI chiudono og
gi: BRAVETTA alia 9.30 con il 
compagno Piero Salvagni, Segre
tario del Comitato Cittadino e mem
bro del C.C.; F IUMICINO Almi »'-
;• 9,30 (O. Manchi!). 

ripartito } 
APPIO 

FGCI 
NUOVO ora 1 C 3 0 at

tivo circolo. 
I N I Z I A T I V E FGCI PER IL 

GIORNO 26-1-1981 — M. ALI-
CATA ore ÌS attivo Tiburtina sul 
ievoro (Nata: . ) : N. TU5COLANA 
ore 17 attivo cen. ENAOLI (Ros-
r ) : CINECITTÀ' ere_ 17,30 X 
ciré, piano giovani PCI-FGCJ (Men-
eini-Birai): SALARIO I I circ. ora 
17 piano g'ovani PCI-FGC1 (Ca-
r.u: io-Gres si): LAV1NIO ora 18 at
tivo Litoranea (Cuiilo). 

FROSINONE 
ASSEMBLEE 60- — S. ELIA 

•Iie 10 (Vacca): G IULIANO ale 
10.30 (Arnie7): AUSONIA aiia 
9.30 .Tom** ) . 

ASSEMBLEE — ALATRI aiie 
©«-« 10 (Cervin'}. 

LATINA 
ASSEMBLEE — LENOLA *i« 

• 0 (Lungo): 5CAURI alia 10 (Oi 
Resta): SPERLONGA er.la 10 (Ro-
tunno). 

RIETI 
POGGIO MIRTETO a.:e 9 con

gresso (Giraidi): CANTALUPG al
le 10.30 assemblea (Marcheggia-
ni>; POZZAGLIA SABINA alia 
10.30 assemblee (Angeletti). 

VITERBO 
MONTEFIASCONE ti'.e 10 tort-

greaso (Ginebri). 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO CITTADINO — Alle 
18 in, federazione, riunione sui 
bilancio de! Comune dì Roma. Deb
bono partecipare i capigruDpo cir-
coscrii'o-iaii. gii Agg'unti del 5'n-
deco. un compagno deiie segrete
rie di iorn (Vetere-Proietti). 

SETTORE PREVIDENZA E AS

SISTENZA — Aiie 9,30 H 
nione gruppo enrian; (Bartokicci 

ASSEMBLEE — OGGI LA CO! 
PAGNA PASOUALI A CAMP 
MARZIO: alle 20 assemblea ci 
!» compagna Anita Pasqua:! d 
C.C.: SAN PAOLO alle 18 (Mete 
T IVOLI alle 16.30 (Romani): A 
DEA aite 18.30 (Sartori). 

CONGRESSI — ATAC PORT 
MAGGIORE alle 17.30 (Benven 
t i ) ; Cellule TEATRO DEEL'OP 
RA eiie 17.30 (Ciancil. 

COMITATI DI ZONA — T 
SCOLANA aiie 17,30 arrivo pii 
taforma giovani (G. Mancini-Birsi 
OSTIENSE COLOMBO alia 17. : 
a Ostiense riunione edilizia scoi 
stìea (Carneveie-S'mone) : TIB 
RINA elle 19 comitato cittadii 
d: Mentana (Baochelli-Fortini 
ITALIA SAN LORENZO e'!« 17 
Italia R'unìone ceiiule exiend! 
(La Cognata). 

SEZIONI E CELLULE AZIE1 
DALI — BANCA D'ITALIA al 
18 a Monti ( lembo) . 

FROSINONE 
In Federerione aiie 17 As 

bica donne caseggiato < Cooo. 
Maggio» ( N . Mammone). 

u Unità vacanze 
Via aW Taarinl 1B 
Te*. « t J t - K l 

naresTi n i VACANTI I marno 
• 

A tr* «nni dalt* •con.Ftr** +** 

DARIO QUERCIOLI 
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L'ENCICLOPEDIA 

Più universale 
Più completa 

Più aggiornata 
278.000 voci - 700.000 accezioni 

120 milioni di caratteri 
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Du febbraio i quotidiani in classe: qualche domanda all'assessore Cancrini 

Come salirà in cattedra 
il professor Giornale? 

Uno strumento didattico in più, ma non s olo questo — La rotazione delie testate e 
l'educazione ad un sereno confronto delle idee ~ La diffusione della stampa e la cultura 

« Non è Impossibile che, il 
giorno In cui gli scolari im
pareranno a pensare e legge
ranno i giornali con spirito 
di discernimento e di critica, 
I popoli stessi esiteranno di 
più a lasciarsi condurre pre
cisamente come degli scola
ri ». La citazione ò di Jean 
Piaget. Apre I due volumi 
(« Il quotidiano in classe ». 
Zanichelli) che la Regione ha 
inviato agli oltre duemila isti
tuti di Istruzione di Roma e 
del Lazio. Il primo dell'am
pia carrellata di saggi è di 
Walter Tobagl. E anche que
sto ha un suo preciso, anche 
se Involontario, significato. 

Ci rendiamo conto — dice 
l'assessore Cancrini — cli2 
non basta spedire ogni mat
tina due, tre copie di gior
nali per clasir?. La novità non 
è solo tiellu disponibilità di 
uno strumento, di un altro 
mezzo per fare didattica. 
Tutto dipenderà da conio .sa
rà utilizzato. E questo è un 
«come» rncora da inventa
re. Agli in->eenanti. utrli stu
denti dobbiamo assicurare la 
nostra collaborazione, mn so
prattutto la collaborazione de
gli stessi giornalisti, di tutti 
coloro che dell'informazione 
fanno un mestiere. 

L'operazione scatterà dal 
primo febbraio. Ogni giorno 
in ogni classe delle superiori 
e in ogni sezione delle me
die arriveranno a turno due 
dei dieci giornali selezionati 
nelle scorse settimane sulla 
base di una consultazione-re
ferendum. Martedì la giunta 
regionale approverà definiti
vamente il provvedimento, j 
Quali obiettivi hanno ispira- ; 
to l'iniziativa? Quali risultati 
ci si attende? ! 

Innanzitutto — risponde ! 
Cancrini — un obiettivo di- I 
d&ttico. Si può insegnare e • 
studiare la storia, la geogra- ! 

fìa. l'economia sema 11 con
tinuo a d o r n a m e n t o , la sol
lecitazione che viene dalle 
noti?ie, da ciò che accade nel 
mondo? Ma gli spunti sono 
Infiniti. Pensiamo alla « ter
za pagina ». alto cultura in 
sci-so stretto, se si vuole 
« classico ». Alla stessa edu
cazione civica prevista dal 
jv.ìgra.mmi che, se non è ana
lisi. conoscenza dei conipor-
tp.n.entl e della vita, concre-
ta delle istituzioni resta pu
ri; astrazione. Ma ancora già 
il solo fatto che a scuola si 
imrari a leggere i giornali è 
importante. Se cultura vuol 
dire far propri tutti gli stru
menti necessari per vivere. 
per muoversi in quell'univer
so di segnali che è la nostra 
società, l'educazione non può 
restare monca, estranea a 
questi problemi. Infine, un 
terzo obiettivo è quello di 
contribuire, in un paese co
me il nostro dove si legge po
co. alla promozione, alla dif
fusione della stampa quoti
diana. 

La « rosa » uscita fuori dal
la consultazione nella scuo
le comprende, nell'ordine. Il 
Corriere della Sera, Il Mes
saggero. il Tempo, la Repub
blica, Paese Sera, l'Unità, la 
Stampa, il Popolo, Il Sole-24 
Ore, l'Avantil Ti par* un ri
sultato equilibrato? 

Si. CI sono tutti I grandi 
quotidiani nazionali di infor
mazione e anche organi di 
grandi partiti democratici. E' 
un risultato Interessante che 
andrebbe analizzato meglio. 
La legge avrebbe consentito 
anche una scelta diversa, di 
vertice. In una visione dete
riore della politica sarebbe 
stata una buona occasione 
per un'altra spartizione. La 
via che abbiamo scelto, quel
la della consultazione, nasce 
invece dalla fiducia nelle ca

pacità. di autogoverno della 
scuola. C'è stata, fin dall'ini
zio da parte di tutti, editori, 
amministrazione, organi col
legiali, comprensione e col
laborazione. Alla fine però 
non è mancata da parte di 
chi è rimasto fuori qualche 
polemica. Una reazione per
fino comprensibile, dettata 
forse da un pizzico di ram
marico. 

Qualcuno ha criticato che 
Il referendum non abbia fat
to distinzione tra scuole pub
bliche • private, tra superio
ri a madie, tra Roma a II 
Lazio. Insomma eha, alla fi
no, la t classifica • ala «tata 
unica par tutti. 

Tempi e modi di questa 
scelta si possono anche rive
dere. La « roba » dei dieci 
quotidiani selezionata finora 
vale solo per questo seme
stre. Ma una cosa deve es
sere chiara: la democrazia 
non si divide secondo linee 
di comodo. Le sue regole val
gono per tutti. Nonostante il 
periodo delle feste natalizie 
la partecipazione è stata buo
na e l'Interesse enorme. Il 
30 per cento delle scuole ha 
risposto nel tempi previsti. 
E questo dovrebbe dire qual
cosa, 

Non c'è II rischio che pas
sata la novità dal primi gior
ni la novità dal giornali in 
classa ai perda nel tran-tran 
di un insegnamento abitudi
nario, Incalzato dalle esigen
ze dei programmi? 

Molto dipenderà dalla ca
pacità politica che avranno 
gli studenti di imporre, in 
term.ni giusti, il loro diritto 
di discutere. La lettura del 
giornale non deve trovare 
spazio solo nell'ora di lette
re ma. quando occorra, in 
ogni occasione. Ministero e 
provveditorato si sono dichia
rati in linea generale favore

voli all'Iniziativa, ma forse 
è bene ohe un'ulteriore sot
tolineatura, anche burocrati
ca, formale sia fatta. La scuo
la è ancora ima macchina 
dove la mancanza di una cir
colare può contare più di 
mille buone intenzioni. 

SI parla di t silenzio» dal 
mondo della scuola, di un de
clino dal dibattito culturale a 
politico, di riflusso. Pensi che 
l'arrivo del giornali In classa 
possa sbloccare una situazio
ne per molti varai atatica, 
stagnante? 

Spesso la discussione nella 
scuola si è persa dietro il 
particolare più minuto o nel
l'astrattezza del massimi si
stemi. Il giornale Invece pro
pone una « misura » partico
larmente adatta per 11 rilan
cio di un reale confronto. 
Senza considerare che la ro
tazione obbligatoria di testa
te diverse può contribuire 
non poco a trasformare gli 
slogan in posizioni. Spesso la 
scelta estremistica o anche 
11 comportamento non verba
le. aggressivo, violento na
scono dall'incapacità di tol
lerare la discussione, di ar
ticolare perfino le proprie te
si. D'altra parte questa del 
giornali nelle scuole non è 
che una delle iniziative che 
noi ci proponiamo nel qua
dro dei programmi per una 
educazione permanente. Una 
scuola chiusa in se stessa 
forma solo del contenitori di 
notizie. Un'operazione inuti
le e dispendiosa. Oggi la co
noscenza è la cappcltà di 
usufruire, di adowrare una 
rete di modelli ppr interpre
tare la realtà. E' questa pos-
slbilità che vorremmo fosse 
offerta a tutti gli studenti. 
E si badi un v modello » non 
basta. Parliamo di una re*e 
di modelli, al plurale. La dif
ferenza è essenziale, decisiva. 

Dopo l'assurdo intervento della polizia l'altra sera a Valmontone 

Migliorano le quattro donne ferite 
Si cerca l'automobile rimasta in panne 

E' la 127 che Vincenzo Samarelli ha detto di aver visto non lontano dal luogo della sparatoria 
Aperta un'inchiesta amministrativa, oltre quella della magistratura - La ricostruzione dell'episodio 

Una delta donne rimasta coinvolta nalla sparatoria 

Ciie ruolo ha avuto la 
« 127 v in panne sull'Autosole 
nel determinare il terribile 
equivoco che poteva causare 
la morte dei sette occupanti 
della Mercedes scambiati dal
la polizia per gli esattori dei 
rapitori di Rudolf Heinrich 
Oetiker? Vincenzo Samarelli, 
che era alla guida dell'auto, 
si è fermato alla colonnina 
dell'* SOS» al chilometro 19 
dell'autostrada proprio per
chè aveva visto, quattro o 
cinque chilometri prima, una 
macchina che gli era sembra
ta in panne e aveva pennato 
di aiutare chiamando il soc
corso stradale al primo tele
fono. E' sta'o così che Sama-
reli. gli amici e parenti che 
erano con lui sono incappati 
nella trappola accuratamente 
preparata dr.lla polizia per 
intercettare l'uomo che dove
va andare a ritirare una ra
ta del riscatto Oetiker. 

Trovare questa < 127 >, 
quando sono state prestate 
l'altra notte !e prime cure al
le tre donne e alla bambina 
ferita dai colpi degli agenti 
della Mobile, all'ospedale di 
Valmoticorie, è stata una del
le prime preoccupazioni della 
polizia e della dottoressa 
Cordova, che si è finora oc
cupata del'inchiesta. Pino ad 
oggi non è stata trovata. Gli 
investigatori la stanno cercan
do indagando presso la stra
dale e il soccorso dell'Ari, 
perché l'auto poteva essere 
anche una macchina civetta 
dei rapitori che l'avevano in
viata nella zona stabilita per 
il pagamento del riscatto a 
controllare la situazione. 

Sono migliorate intanto le 
condizioni di tutte e quattro 

le dome ferite l'altra notte. 
La più grave è Chiara Ma-
stromauro. raggiunta alla 
spalla sinistra da un proietti 
le che le ha raggiunto il 
polmone: e solo per lei i sa
nitari dell'ospedale di Val-
montone non hanno sciolto 
la prognosi. 

Paola Miani. la bambina di 
nove anni raggiunta alla testa 
da un proiettile sta meglio. 
Nel corso della prossima set
timana dorrebbero essere dì-
messe ambe Marina Ma-
stromauro, figlia della signo
ra Chiara, che ha avuto il 
femore fratturato da una pal
lottola e Marika De Benedi-
c tK che ha invece riportato 
nella sparatoria dell'altra 
notte lenoni all'intestino. 
Quest'ultima, fidanzata di 
Samarelli. l'uomo alla guida 
dell'auto, era venuta a Roma 

j ad acca t t a re l'abito da spo
sa. dal famoso sarto Valenti
no. accompagnata da alcuni 
componenti della famiglia 
Mastromauro. 

I Mastromauro sono noti 
industriali della pasta puglie
si e nel '78 furono vittime di 
un rapimento. Daniela Ma-
stromauro.sorella di Marina, 
la donna ferita a Valmonto
ne, fu rapita mentre usciva 
da un ristorante. La vicenda 
si concluse qualche mese 
dopo quando fu ritrovata su 
una strada nei dintorni di 
Bari, Fu pagato, sembra, un 
riscatto di cinquecento mi
lioni. e. altro strano partico
lare di • questa vicenda, fu 
proprio Vincenzo Samarelli a 
fare da emissario per la fa
miglia della rapita. Lo stesso 
ruolo che per gli Oetiker do
veva svolgere Giusepe 

Gemma, .se la polizia non lo 
a\es.»e intercettato e sostitui
to con un agente. Seguendo 
le ìnuicazioni di una specie 
di caccia al tesoro fornite 
con messaggi e bigliettini si 
era arrivali al chilometro ltì 
della NapoJi-Roma. In questo 
posto c'era una borsa, neda 
quale l'emissario degli Oeti 
ker avrebbe dovuto mettere i 
ì'iò milioni del riscatto. L'o
perazione fu puntualmente e-
seguita dal falso emissario, e 
gli uomini della polizia si 
appestarono sulla siepe che 
divide le corsie dell'autostra
da e ai bordi della carreggia
ta. L'arrivo della Mercedes 
guidata da Samarelli diede 
inizio al fatale equivoco. I ve
tri appannati nel buio della 
notte — dicono alla mobile 
— Samarelli che si piegava 
sulla colonnina dell'SOS, co
me ha confermato lui stesso, 
per leggere le istruzioni, ci 
fecero credere che quello 
fosse proprio l'uomo che a-
spettavamo. 

Sulla tragica sparatoria di 
Valmontone, il ministro degli 
Interni Rognoni ha intanto 
aperto una inchiesta ammi
nistrativa. Procederà Insieme 
a quella della magistratura. 
La dottoressa Cordova si è 
occupata di tutti i rilievi ur
genti e delle prime indagini. 
poi tutto è passato alla Pro
cura. 

Quanto a Rudolf Oetiker. fi 
concessionario dell'Opri e 
della General Motor che sta
va cercando di far giungere 
ai rapitori, secondo l'impegno 
preso durante la prigionia, 
una rata del riscatto è stato 
incriminato a piede libero 
per favoreggiamento. 

Su un muro dell'istituto in via della Farnesina sono state trovate una scritta e una svastica 

Danno fuoco a I Pasteur: sono stati i fascisti 
L'attentato è avvenuto nelle prime ore del mattino -1 teppisti hanno accatastato in fondo a un corridorio banchi 
vecchi e hanno appiccato l'incendio - Nessun danno ai registri e all'archivio - Bombe contro sezioni missine 

Una nuova scuola a Guidonia: 
deciderà la giunta comunale 

L'approvazione definitiva per il progetto di una nuova 
scuola a Bivio di Guidonia dovrebbe andare in porto nella 
prossima seduta del consiglio comunale. Come già abbiamo 
scritto nei giorni scorsi la situazione è diventata intolle
rabile. Nell'unica -sede scolastica di quella frazione, allog
giata peraltro in un garage, negli ultimi giorni i bambini 
si sono visti addirittura piovere liquami fuoriusciti da vec
chie tubature dell'appartamento sovrastante. 

Che ci fosse estrema urgenza di una nuova scuola 
elementare e materna ben lo sapeva l'amministrazione 
comunale di sinistra, che nella passata legislatura aveva 
infatti presentato un progetto per la costruzione di sette 
aule e chiesto, per questo, l'assunzione di un mutuo di 604 
milioni. 

Poi ci sono state le elezioni e nella V circoscrizione, a 
Bivio, è arrivata una maggioranza di centro sinistra. Di 
quel progetto non si è più parlato e a nulla sono valse le 
proteste e le pressioni dei consiglieri comunisti: nel nuovo 
programma degli « accorti r amministratori, della scuola 
per i bambini di Bivio, non c'era più traccia. Non si t rat ta 
certo di una dimenticanza. La verità è che dal giugno *80 
l'immobilismo più completo caratterizza la nuova gestione. 

Ora grazie alla mobilitazione dei cittadini e alla volontà 
dei consiglieri del PCI ;ì progetto sarà portato in consiglio. 
con la speranza che non ci ?iano più intoppi e i ragazzi 
possano finalmente avere una scuola degna di questo nome. 

Man mano che passano le 
ore : dubbi si anievoliscono: 
l'incendio che h a danneggiato 
seriamente un piano del liceo 
scientifico Pasteur è quasi si
curamente doloso. E c'è an
che una traccia: qualche ora 
dopo che erano aiate spente 
le fiamme, su un muro, in 
fondo a una scala, è s tata 
trovata una scritta fascista. 
Qualcuno con una bombolet
ta spray aveva tracciato la 
frase « onore al camerata 
Cecchin» e aveva disegnato 
una svastica. Francesco Cec
chin è lo studente missino 
morto due anni e mezzo fa. 
alla vigilia delle elezioni. Su 
quel tragico episodio, rimasto 
ancora oscuro, gli attivisti 
del MSI imbastirono una 
vergognosa campagni,' fatta 
di intimidazioni, di violenze e 
di minacce contro i militanti 
comunisti, arrivando a accu
sare un giovane democratico, 
Stefano Marezza, del delitto. 
Proprio l'altro giorno, però. 
il tribunale ha assolto l'accu
sato « per non aver commes
so il fatto ». E l'attentato al 
Pasteur sembra proprio esse
re una rabbiosa risposta a 
quella sentenza. Insomma 

tutto fa credere che i fascisti 
siano intenzionati a rilanciare 
la spirale di violenze, di pro
vocazioni che hanno accom
pagnato tut te le fasi dell'in
dagine sull'assassinio di 
Francesco Cecchin. 

L'attentato appare tanto 
più grave in quanto 11 liceo 
Pasteur da qualche mese è 
costretto ai doppi turni. Le 
aule dell'istituto, infetti il 
pomeriggio ospitano gli stu
denti del « De Sanctis ». un 
altro liceo distrutto dalle 
fiamme appiccicate da un 
commando d'estrema destra. 
Insomma vogliono aggiungere 
disagi a disagi. 

Ad accorgersi di quello che 
era avvenuto al primo piano 
dell'istituto in via della Far
nesina è stato il custode del
ia scuola, il quale è stato 
s\'eglato, la mattina prestis
simo. dal fumo che aveva in
vaso 11 suo appartamento. Su
bito ha chiamato il « 113 » e 1 
vigili del fuoco. I pompieri, 
sfondando una porta e alcune 
finestre sono arrivati al pri
mo piano e. con qualche dif
ficoltà, hanno spento l'incen 
dio. I danni non sono ingen

t i : sono andati distrutti una 
decina di banchi, qualche 
suppellettile e le tende. Per 
ora. comunque, non sembra 
che siano stati danneggiati 
gli archivi del liceo. 

Il « commando » deve avere 
agito poco dopo l'alba. Rom
pendo una finestra il gruppo 
di terroristi si è introdotto 
dentro il Pasteur. Poco alla 
volta, facendo attenzione a 
non fare rumore, i fascisti 
hanno accatastato in fondo al 
corridoio alcuni banchi e due 
porte di legno inutilizzate. 
Poi — ancora nno si sa con 
che tecnica — hanno appicca
to il fuoco. Quindi dopo aver 
tracciato la scritta, sono fug
giti, probabilmente dalla 
stessa finestra da cui erano 
entrati . In un primo momen
to la polizia aveva qualche 
dubbio che si trattasse di un 
attentato. Nessuno degli in
gressi sembrava manomesso 
e non c'erano tracce di scas
so. Poi invece, a parte la 
svastica trovata sul muro, si 
è saputo che uno dei vetri 
dai quali sono entrati i vi
gili era già rotto, e che so
prat tut to nessuno del bidel
li aveva accatastato in fon

do al corridoio le porte • 1 
banchi vecchi. 

Nella scuola ieri mattina, 
appena appresa la notizia, si 
è recato l'assessore piovin 
ciale all'istruzione, Tito Fer
retti. L'assessore si è incon- ; 
trato con i responsabili della 
scuola e assieme si è deciso | 
che già da domani comince
ranno i lavori per rendere di i 
nuovo agibile il « Pasteur ». Ì 

Quello del Pasteur non è i 
stato runico episodio di tep- i 
pismo. In nottata, quasi a fa- j 
re da contraltare all'impresa j 
dei fascisti, gruppi di provo- ; 
catori si sono accaniti contro i 
quattro sezioni missine. Gli 
at tentat i si sono verificati, a 
pochi minuti di distanza Tu 
no dall'altro, in viale Soma
lie, in via Livia, in via Valle 
Borbera. a Monte Sacro, e in 
via delle Terme di Traiano. 
In tut te e quattro le sedi j 
missine i teppisti hanno fatto j 
esplodere ordigni composti | 
con la dinamite. L'esplosione 
più violenta è avvenuta in via 
Valle Borbera: la bomba, ol
tre a danneggiare la sede, ha 
distrutto completamente nove 
vetture posteggiate accanto al 
marciapiede. Il liceo Pasteur 

Mancini: no al 
faglio dei crediti 

artigiani 
«Sottrarre credito all'art*-

gianato significa togliere mar
gini di vitalità proprio alla 
s trut tura produttiva che rea
gisce con più tenacia e più 
successo ai guasti della crisi 
economica». Cosi l'assessore 
capitolino allo sviluppo, U 
compagno Olivto Mancini h a 
commentato la recente deci
sione dei governo che limita 
il credito alle piccole imprese. 

Dove si firmo 
per io lista 

di sinistra all'ateneo 
Mancano trecento firme 

per poter presentare la «L i ' 
s ta al sinistra ». che vede as
sieme i giovani comunisti « 
socialisti, alle elezioni univer
sitarie, in programma il 13 e 
13 febbraio. La presentano
ne deve avvenire entro le 13 
di mercoledì. Per questo la 
FOCI rivolge un appello a 
tut t i gli studenti universita
ri perché, entro domani e do
podomani, si rechino in mas
sa a firmare per la «Lis ta 
di sinistra » nelle sezioni e 
all'ateneo. Domani le firme 
si raccolgono dalle 9 alle 13 
a Giurisprudenza, dalle 12 al
le 15 in via De Lollis e dalle 
15 alle 17 alla sezione PCI 
di San Lorenzo. 

La fine di « Orazietto » ammazzato per un regolamento di conti 

Nel mondo delle corse per chi «sgarra» 
c'è sempre un killer dietro l'angolo 

Lo hanno ucciso nella sala dì via Rubicone - Personaggio di secondo piano nel giro delle 
scommesse • Amico di Nicolini, « giustiziato » tre anni fa nell'ippodromo di Tor di Valle 

Tutto, nella spietata esecuzione avvenuta l'altra sera j 
nella >aìa cor-*- di Ma Rubicone, ha seguito un copione pre- , 
ciiO. un rrua'.e parlino scontato. Il killer veatito completa- t 
mente di nero teappotto. occhiali e scoppola scura) che en- j 
tr.» nei locale affollatissimo » guarda caso venerdì scorso, prò- ( 
pno :! giorno in cui y. g.oca la tris»; e la sua vittima, quella , 
indicata da ignoti mandanti, crivellata di colpi sotto gli ! 
occhi di decine di persone, che ha ancora la forza di reagire 
e di buttarsi all'inseguimento prima di cadere definitivamente 
a terra, 

Orazio Benedetti, meglio conosciuto nel giro come « Ora
zietto» ha fatto una fine identica a quella di altri perso
naggi forse più importanti di lui che hanno vissuto e mano
vrato nel mondo delle scommesse, legali e no. Di lui adesso 
si dice cne era un « picchettaro ». un termine preciso nel ger
go per definire l'allibratore che fa accettare, sotto banco. 
esentasse, le scommesse di chi preferisce non rivolgersi agli 
sportelli autorizzati. Può darsi. Che si fosse messo in proprio, | 
pestando i piedi di qualche « potente ». Anche. O forse sem- j 
plicomente si può pensare che il suo ruolo fosse più mo
desto quello di guardiaspal'.e di un boss con solidi agganci 
sui terreno delle bische e su qualche altra cosa molto più 
pericolosa. 

L'hanno assassinato. In pieno giorno. Un regolamento spie
tato. feroce, di cui forse non si conosceranno mal 1 motivi e 
I mandanti. Trentotto anni, una casa in via Ode risi da Gub
bio. unni fa era buon amico di Umberto Cappellari, Incri
minato e poi « giustiziato » anche lui per un altro omicidio, 
que'lo del boss Ettore Tabarrani. Le indagini allora, era 
II '75 portarono a Ralla un grossolano intreccio di lotte 
m: tur . te tra due bande rivali e sfociate nel duplice assassi
nio. Umberto Cappellari ucciso a colpi di pistola il 14 novem

bre del *75 aveva dichiarato guerra a Ettore Tabarrani per 
la supremazia di racket fruttuosi. Quando questo ultimo fu 
eliminato (il 2 ottobre del "75 nel suo negozio di antiqua-
nato a via del Coronari) la polizia mise sotto accusa Cap
pellari. 

La vendetta arrivò puntuale e prima ancora della giu
stizia. Lo assassinarono a colpi di lupara, facendo capire che 
la «mala» non dimentica gli sgarri. Anzi, è capace di pu
nirli anche a distanza di anni. 

Un altro esempio: Franco Nicolini. detto « er criminale ». 
Un altro gregario, come Orazietto, di Cappellari. Per ta
gliargli le gambe e poi eliminarlo nel parcheggio auto del
l'ippodromo di Tor di Valle 1 suol rivali avevano escogitato 
un sistema raffinatissimo: lo avevano indotto a lanciarsi 
in puntate sempre più alte e poi erano intervenuti presso 
gli allibratori clandestini facendo abbassare di colpo le quote 
o riuscendo a modificare, rispetto alle previsioni, il risultato 
della corsa. Cosi nel corso di poche settimane, « er criminale » 
si era trovato scoperto di quasi sessanta milioni, e con la 
rabbia In corpo aveva deciso di non rispettare quel debito, 
contratto sulla parola. Fu un gesto di ribellione, una voglia 
di diventare un capo Incontrastato, che ha pagato a caro 
prezzo e che ha pesantemente influito sulla sentenza di morte 
emessa contro di lui. In una notte d'estate 11 26 agosto del 
78. dinanzi a migliala di persone che preferirono darsela a 
gambe per procurarsi altrettanti alibi, lo eliminarono a san
gue freddo. In galera finirono Domenico Jodlce detto Don 
Mimi, vlceslndaco di Casorta e ! suoi soci, oitre a una miriade 
di personaggi acculati di falsa testimonianza. Erano al ver
tice di una grossa banda In concorrenza con la sua. Questo 
per Nicolini. Ora dopo anni, è toccato a Orazietto pagare 
con la vita un « errore » imperdonabile, 

La sala corse dove è stato ucciso Orazio Benedetti (nella 
foto in alto a sinistra) e, accanto, Renato Nicolini, l'alti-
bratoro ucciso nei 7 1 

Il caos negli ospedali 

Al Policlinico 
un « vertice » 

per l'emergenza 
Ancora sul problema o-

spedaiiero e sul sovraffol
lamento di due fra i mag
giori nosocomi della citta: 
Policlinico e San Giovanni. 
Ieri mattina l'assessore co
munale alla Sanità. Argiu-
na Mazzoni, ha avuto un 
incontro con Lazzari, pre
sidente della USL RM3 e 
col direttore sanitario del 
Policlinico, Carlo Leoni. 
Lunedi probabilmente si re
cherà al San Giovanni. • 

Quali i problemi sul tap
peto? Quelli che oveupano 
in questi giorni le crona 
d ie di tutti i giornali e che 
richiedono interventi urgen
ti e coordinati. Per l'emer
genza, innanzitutto. biso 
gna trovare nuovi letti. Il 
Comune ha già annuncia
to una riunione con le USL 
interessate e l'associazione 
delle cliniche private con
venzionate. Se si riuscirà a 
garantire un posto ai lun
godegenti in altre struttu

re. dopo che il paziente è 
stato dimesso dall'ospedale, 
si potrebbero recuperare 
molti letti per le urgenze. 
. La vera svolta si avrà. 
comunque, quando la ri
strutturazione dell'accetta
zione del Policlinico sarà 
compiuta. Dovrebbe esse 
re questione di mesi, visto 
che il finanziamento c'è e 
l'appalto dovrebbe essere 
consegnato l 'U febbraio. 
Resta il problema del per
sonale paramedico. Gli in
fermieri professionali, co 
me abbiamo già scritto. 
non ci sono, ma quei po
chi che si qualificano nel'.a 
stessa scuola del Policlini
co non possono essere as
sunti prima della definizio
ne della pianta organica. 
L'organico del resto è stret
tamente legato ai rapporti 
tra Università e USL. Fin-
quando non ci sarà una 
pari dignità di competenze. 
responsabilità • funzioni 

fra le due amministrazio
ni sarà quasi impossibile 
riuscire a far funzionare 
l'ospedale. 

La divisione di compiti 
(quello didattico all'Ate
neo. e quello di assisten
za alla USL) provocano 
spesso ambiguità e equi
voci su cui vanno a inne
starsi proteste anche stru
mentali. Nella Convenzio
ne firmata recentemente, 
il protocollo d'accettazio
ne prevede che questa 
avvenga « unitariamente >. 
In realtà molte cliniche 
universitarie ricoverano 
pazienti comunicando solo 
«a posteriori» roccupazio-
ne del posto. Questo è so
lo un esempio ma è certo 
che la presenza di due 
piante organiche divise • 
distinte non facilita certo 
la funzionalità di una strut
tura complessa 

Tutto questo è stato det
to nella riunione di ieri 
che sarà un'appendice nel
l'incontro fissato dal Co
mune per venerdi. Resta, 
infine da segnalare la so
spensione dello sciopero 
del personale della Prima 
clinica medica che tante 
polemiche ha suscitato nei 
giorni scorsi. In un comu
nicato gli infermieri dicono 
«d i essersi accorti che lo 
sciopero stava causando 
l'ulteriore restringimento 
dei posti letto utilizzabili 
e di aver deciso di cam
biare forme di lotta >. 
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Particolarismi e grossi interessi dietro le resistenze alla liquidazione di un carrozzone pieno di debiti 

L'EUR, un ente inutile 
che non si scioglie mai 

Non sono bastati una legge e un decreto presidenziale - Ora un'altra legge è in di
scussione al Senato, ma deve essere modificata • Il patrimonio immobiliare deve essere 
trasferito al Comune - In affitto a mille lire un piano del palazzo della civiltà e del lavoro 

Questo il patrimonio immobiliare e fondiario dell'ente EUR. 
• Palazzo della civiltà del lavoro, affittato a enti diverti; 

• Palazzo del congressi; 

• Tutti gli edifici di piazza Marconi escluso II grattacielo 
Italia (museo etnografico, museo del medioevo, aerofo-
toteca); 

• Palazzo degli uffici, affittato parte alla Regione (sanità) 
e parte al ministero dell'Agricoltura; 

• Palazzo degli uffici urbanistici, affittato al Comune (alle 
spalle della scuola Leon Battista Alberti); 

• Archivio dello Stato: 

• Edificio di piazza Kennedy, sede della Cassa per II Mez
zogiorno: 

• Direzione di polizia, davanti al grattacielo ENti 

• Tre edifici scolastici: 

• Palazzo dello Sport. 

é) Velodromo. 

• Piscina delle rose: 

• Biblioteca del parco: 

• Edificio delle Poste: 

• Area affittata al lunapark e altre aree (nel 15 73.000 m'). 

Secondo una stima fatta ne! 1975 II valore complessivo del 
fabbricati dell'ente era di 100 miliardi, quindi è del tutto 
realistico valutare adesso quegli immobili almeno 200 mi
liardi. Sembra, comunque, che questa sia una stima assolu
tamente in difetto; il patrimonio dell'ente ammonterebbe a 
qualcosa come 500 miliardi. 

Un ente da riformare, da 
x democratizzare ». oppure. 
molto più semplicemente, da 
sciogliere? Il confronto sul 
destino dell'Ente Eur è aper
to da anni, ma una sohv7ione 
sembra ancora lontana. Ri
dotta all'osco, la questione 
può essere posta così: è giu
sto. è utile, che un pezzo di 
Roma venga amministrato 
non al Comune, ma da un 
organismo che agisce più se 
rondo le regole di una socie
tà privata che non con le fi
nalità di un ente pubblico? 
¥.' giusto è utile, che un ente 
costituito nel dopoguerra *o 
lo per amministrare * tempo
raneamente • un patrimonio 
edilizio e fondiario in liqui
dazione. re.-ti ancora in \ ita. 
dopo 35 anni, come >e le sor
ti di questo quartiere non 
fossero strettamente legate a 
quelle dell'intera città? 

In un recente convegno te
nuto al Palazzo dei congressi. 
si sono confrontate posizioni 
diverse. Il commissario del
l'ente. Luigi Di Majo. ha so
stenuto che U suo organismo 
deve restare in vita, magari 
con qualche ritocco, con mo
difiche che permettano una 
maggiore partecipazione dei 
cittadini. Sia il consiglio di 
quartiere che il comitato di 
quartiere invece hanno soste
nuto che l'Ente Eur deve es
sere sciolto si può anche pen
sare a soluzioni che ne con
servino in parte l'autonomia. 
ma sullo scioglimento non ci 
debbono essere dubbi. E' una 
posizione analoga a quella 
assunta dalle sezioni comu
nista e socialista del quartie
re che. insieme allo sciogli
mento. chiedono anche che 
tutto il patrimonio dell'ente 
passi m blocco al Comune. 

Lo scioglimento, appunto. 
Sarebbe dovuto avvenire nel 
1975. quando fu appro\ata la 
legge sugli enti inutili, ma al
lora non se ne fece nulla. 
Non avvenne nulla nemmeno 
tre anni dopo, nel marzo del 
1978. quando il presidente 
della Repubblica approvò un 
apposito decreto, e questo 
perchè ci fu l'opposizione 
della Corte costituzionale. 

Il problema torna di attua
lità adesso, che un disegno di 
legge è in discussione alla 
commissione affari costitu
zionali del Senato: prevede lo 
scioglimento dell'Ente Eur e 
il passaggio del patrimonio 
parte allo Stato e parte ai 
Comune di Roma. Il disegno 
di legge dice anche che tutti 
gli oneri passeranno al Co
mune. debiti compresi. 

Quel disegno di legge, di
cono comunisti e socialisti 
dell'Eur. deve andare avanti. 
però deve anche essere modi
ficato. E* assurdo che al Co
mune «i affidino gli oneri 
della gestione, mentre gli si 
negano gii strumenti per far
vi fronte. In questo modo. 
aggiungono, si darebbe il 
destro a coloro che sono 
contrari allo scioglimento ac
campando il pretesto che. 

. t 

con l'entrata in scena del 
Comune, i servizi nel quar
tiere peggiorerebbero. 

Il problema esiste, eccome. 
Dall'affitto dei suoi immobili 
l'ente incassa ogni, anno 4 
miliardi e mezzo; tra stipendi 
(dei 130 dipendenti) e marni 
tenzioni (strade, giardini. 
fogne) però spende più di 
dieci miliardi. Ecco quindi 
un deficit annuale di 5 mi
liardi e mezzo. La situazione 
potrà migliorare tra un paio 
danni, quando i fitti potran
no salire addirittura a 13 mi 
liardi. Ma se gran parte degli 
immobili passeranno allo sia 
to. come farà il Comune a 
sostenere finanziariamente ì 
nuovi com/jiti. a mantenere 1 
servizi ai livelli cui gli abi 
tanti del quartiere sono abi
tuati? 

Le critiche di comunisti e 
socialisti si appar.Li.io anche 
sul modo come l'ente viene 
attualmente gestito. 

Sempre in tema di affitti. 
si cita l'esempio del palazzo 
della civiltà e del lavoro: un 
intero piano è affittato ai 
Cavalieri del lavoro a mille 
lire al mese, una cifra simbo
lica pe r un'associazione che 
tra i suoi iscritti annovera 
personaggi dai redditi non 
certo irrisori. Discorso ana
logo per le strutture sportive 
e i terreni di proprietà del
l'ente. Se ne fa un uso del 
tutto privatistico. Invece di 
essere messi a disposizione 
della eente del quartiere. 
vengono affittati 

E' anche per questi motivi. 
per garantire una gestione 
del patrimonio nell'interesse 
del quartiere e dell'intera cit
tà. che si chiede il passaggio 
di edifici e terreni dell'ente 
al Comune. Così, tra l'altro. 
il Campidoglio sarà i>* g:\ioo 
di garantire l'occupazione al
le centinaia di lavoratori del
le ditte appaltatoci, da tem
po ormai sotto la minaccia 
del licenziamento. 

Ma forse, dietro le argo
mentazioni di chi vuole tenere 
in vita l'ente Eur c'è un o-
biettivo che è impossibile far 
pesare nei dibattiti, nei con
vegni. Così come è adesso. 
l'ente può ancora influire, e 
non poco, sullo sviluppo ur
banistico del quartiere, può 
favorire comunque una scelta 
anziché un'altra. Per esem
pio. sostenere l'opzione di 
chi. in contrasto cai quelle 
che sono le scelte del Comu
ne. vuole che i nuovi centri 
direzionali vengano realizzati 
in questa parte della città. 
il che — è evidente — si
gnificherebbe un'ulteriore va
lorizzazione delle aree fabbri
cabili. Dunque una battaglia 
Der niente astratta. 

Gianni Palma 

Doveva essere 
l'Esposizione 
universale, 

fu un affare 
colossale 

Campi coltivati e cave 
intorno a un'abbazia 

Com'era la zona cinquant'anni fa • Una fornace ai piedi della collina del 
palazzo della civiltà e del lavoro • Tredici famiglie in una baraccopoli 

' NELLE FOTO: una veduta 
'. dall'alto dell'Eur alla fine 
, degli anni Cinquanta e una 
: immagine propagandistica 
1 del fascismo, due edili fan-
• no il saluto romano al pa-
i lazzo della civiltà e del lavo

ro zona aU'"tter)io dei confint dell'EUR 
contrariamente a quanto più volte generica 
mente «enf/o non era completamente, disa- ' 
bitata, ne tantomeno priva di attività prò 
duttile 

Tra queste la più 'Diportante era costi
tuita dalle cave, raggruppate in due zone. 
La prima, venendo da Roma, era situata 
sull'altura denominata monte della Creta, 
corrispondente al rialzo su cui sorge il palaz
zo della civiltà. Ai suoi piedi c'era anche 
una fornace, situata più verso ovest, tn 
prossimità della successiva altura, denomi
nata monte del Finocchio, dove ora sorge 
la chiesa dei SS Pietro e Paolo. Una delle 
cave di questa zona era proprietà dell'Ab
bazia delle Tre Fontane ed era situata al
l'ingresso dell'EUR quasi in corrispondenza 
del cavalcavia della via Crisotforo Colombo: 
accanto c'era un cimitero. 

La seconda zona di cave occupava tutto 
il versante sud-ovest, dal velodromo all'ospe
dale. In corrispondenza di questo c'era una 
?ava di selce collegata, con una decauvtlle di 
circa 3 thi'ometn. alla rm Ostiense, in loca-
'Uà Valchetta; la decauville serviva anche le 
cave di pozzolana di proprietà Rocchi, ab
bandonate negli anni 30. 

L'altra attività produttiva era l'agricoltura, 
anch'essa dtvisa in due zone: la prima com
prendente le aree dell'Abbazia delle Tre Fon
tane. lungo il fosso omonimo fattuali campi 
sportivi all'ingresso dell'EUR) e lungo la via 
Ardeatina' la seconda interessava le zone del 
to*so di Ponte Buttero 'attuale lago) e del 
fosso Valchetta (ancora riconoscibile nell'ul
timo tratto oltre il velodromo fino alla con 
flucnza nel Tevere a monte dell'ansa di Tor 
di Valici -

C'erano due casati lungo VArdeatina. deno
minati Orto Malanca e Pedica. e altri tre 
casali nella zona verso il Tevere, denominati 
Valchetta. Valchetta Rocchi e Ferratella 
Cera anche una seahena. 

Le grandi tenute agricole avevano tublto 

poche variazioni nel XIX e XX secolo, co 
me risulta guaraando le carte dè\l'Agro ro
mano e soprattutto il Catasto daziario del 
1803. La tenuta più granae era quella del 
l'Abbazia delle Tre Fontane, originariamente 
oltre 1800 ettari: passata incredibilmente in
denne attraverso le vicissitudini dell'abolizio
ne dell'asse ecclesiastico fsi veda in propo
sito: P. Della Seta. Le campagne d'Italia, 
Bari 1978) contava ancora più di 500 ettari 
nel 1936: gliene furono espropriati una ses
santina e gli altri risultarono i maggiori 
beneficiari della speculazione edilizia indotta 
intorno all'EUR. soprattutto lungo VArdea-
fina. Lungo questa via c'erano altre due te
nute: Pisciamosto /originariamente delta fa-
mialia natrizin Gabrielli, ai circa 28 ettari) 
t Casalefratella (originariamente della fa
miglia patrizia Cardellt. di circa 130 ettari). 

Verso il Tevere c'era la tenuta Ponte Frat
ta o di Grottone. di circa 78 ettari, già ap
partenuta al Collegio Ungarico. Al centro, 
l'antica tenuta Valchetta era stata divisa 
tra le famiglie Rocchi e Mancini. 

Infine sorgeva nella zona una baraccopoli 
composta da grotte e baracche, tutte nella 
tenuta Rocchi, vicino all'attuale velodromo. 
Fino al 1936 vi abitavano circa 250 persone. 
Come risulta da una nota del Governato
rato del 1 luglio 1937. le grotte erano state 

. tutte chiuse e di baracche ne erano abitate 
24 su un totale di 80: vi abitavano 102 per
sone con tredici capi famiglia contadini e 
undici operai. Tutti erano proprietari o affit
tuari di piccolissimi fondi nella zona e pro
babilmente i loro nomi si ritrovano nell'elen
co dei più piccoli vroprietan da espropriare. 
F«c> furono successivamente . traslocati in 
Qualche « borgata mrale » 

' Dal volume di R. Fiore e I. Insolera « Ro 1 
ma 1935-1975. l'Eur o la grande espansione ». j 
di Imminente pubblicazione a cura della ' 
casa editrice « L'officina ». i 

Xel mese di giugno del 
1936 l'I tutta presenta 'all'Uffi
cio lutei nazionale delle E-
spostziom. a Pungi, la do
manda ufficiale per tenere a 
Roma un'esposizione interna 
atonale nel 1942, tentestmo 
annwrsaric della marcia su 
Roma' tutta la retorica fa
scista si riversa sull'avveni
mento definito « Olnnpiude 
della civiltà ». « Testimoman 
za al mondo dello stipettai ita 
dell'impero fascista ». e con 
via 

Le proposte sull'area dote 
tenere l'esposizione sono ta
ne e poco convincenti: sarà 
pei tonalmente Mussolini a 
scegliere, il 16 dicembre 1936, 
l'area accanto alle Tre Fon
tane, che e poi diventata 
IhUR. Una tolta tanto -
almeno secondo i documenti 
esistenti in proposito — non 
sembra che et stano state 
grosse speculazioni sulle a-
ree: si trattava principalmen
te di un « capi tccio » musso-
Untano. 

Sulla zona allora non c'era 
niente. I lavori cominciarono 
nel 1937 e proseguirono in
tensamente fino agli inizi del 
1941: con 1 esercito italiano 
impantanato alla frontiera 
con la Grecia, sembro pi-u
dente rinviare l'esposizione a 
<* dopo l'immancabile vittoria 
dell'asse ». Per due anni si 
continuò a lavorare sempie 
più stancamente: agli inizi 
del 1943 si cesso del tutto. 
essendo ormai chiaro che la 
suddetta vittoria non sarebbe 
mai arrivata. 

Tra i cantieri chiusi si spa
rò invece dopo l'S settembre-
tra la Cecchignola e la Mon
tagnola 'una lapide quasi ir
raggiungibile lo ricorda/ si 
combatte prima che i tede
schi arrivassero a Porta San 
Paolo. Qui — dira anni dopo 
uno storico di quelle giornate 
- fini l'ipotetica resistenza 
dell'esercito di Badoglio e 
cominciò la resistenza di po
polo 

In « liquidazione » 
dopo la guerra 

All'indomani della guerra, 
l'EUR (ossia t suoi cantieri 
abbandonati, con gigantesche 
strutture in cemento incom
plete/ fu posta « in liquida
zione »; ma anche allora 
questa espressione doveva 
assumere significati comples
si e contrastanti. EUR signi
ficava infatti 436 ettari di 
propnetà pubblica da immet
tere nel mercato delle aree 
in un momento in cui la spe
culazione fondiaria era al 
massimo della sua espansio
ne. Oltretutto queste aree vi
vevano legalmente in modo 
abbastanza equivoco: pubbli
che si. ma non del Comune: 
edificatili si. ma fuon piano 
regolatore. Ce n'era abba
stanza perché un abile am
ministratore ne ricavasse o-
ro: l'ente EUR non fu quindi 
liquidato, ma affidato da 
Andreotti a Virgilio Testa. 
antico segretario generale del 
governatorato fascista, poi 
vicinissimo al Vaticano dt 

Papa Pacelli e alla DC roma
na. 

Sulle aree dell'EUR vengo 
no pilotate iniziative e fondi 
da tutte le purtt. Sei 1952 la 
FIAT offre il completamento 
del Museo della civiltà roma
na; nel 1953 il Comune sposta 
all'EUR la Fiera di Roma. 
nel 1955 si inaugura la m& 
tropolttana: nel 1960. per le 
Olimpiadi, il CONI e lo Stato 
costruiscono il Palazzo dello 
Sport, il velodromo, la pisci 
na, t campi delle Tre Fontane 
e tutta la rete viaria dentro f 
fuori l'EUR. compresa la via 
Olimpica (he allaccia l'EUR 
a tutta Poma. All'EUR arri 
vano uffici del Comune, In 
Cassa de1 Mezzogiorno. m\ 
nisteri. 

Attorno a tante pubbliche 
iniziative 'e miliardi) lente 
EUR vende a peso d'oro t 
terreni di sua proprietà: sor 
gono villtnt e palazzine, quar
tieri medi e quartieri dt lu*-
so. 

L'espansione 
verso Ostia 

Il piano regolatore del 1962. 
che porta la firma principale 
di Amerigo Petmcci. sancisce 
che l'EUR è ti centro della 
vastissima espansione di 
Roma verso Ostia * verso 
Latina, verso i parchi e te 
spiagge, verso le industri* 
dell'area più settentrionale 
della Cassa per it Mezzogtor 
no. Questa enorme espansto 
ne — di iniziativa privata * 
di intervento pubblico — * 
nota a tutti i romani. Qua» 
do questi percorrono le stra 
de che da Roma vanno ir. 
questa direzione, forse non JI 
accorgono nemmeno dt que 
sto anomalo insieme chiamo 
to EUR che attraversano « 
un certo punto: a parte forse 
un luna park, un obelisco. 
un lago. Ma per il resto 
rEUR è un pezzo delVagglo 
merato romano. Un'altra di
stinzione gli è riconosciuta 
dall'essere più verde, meglio 
curato, più pulito del resto 
della città e proprio per 
questo chi vi abita cerca di 
difendere la sua « autono
mia ». 

Certo l'EUR ha più verd* 
degli afri quartieri: acquista
to e sistemato con i soldi 
dello Stato, per l'esposizione 
del ventennale prima, per le 
Olimpiadi dopo: certo esso è 
curato come avviene in una 
impresa privata che deve va-
lonzzare il patrimonio utili* 
zato. per vendere bene quello 
ancora da utilizzare. 

Ma non sembra molto giu
sto strumentalizzare le di
sfunzioni del resto della città 
per mantenere uno splendido 
isolamento ad una zona che 
ormai non è più isolata da 
almeno un decennio e che 
anzi proprto grazie ai suoi 
splendidi privilegi è diventata 
— a torto o a ragione — i" 
motivo " ri centro di una del 
le p'Yi massicce espansioni dt 

i Roma. 

Italo Insolera 

Di dove in quando 

«Remede de fortune» ai Servi 

II Trecento parla d'amore : 
in scena musica e versi 

Fra i " a r i sr.onir.-.i d: cui è costellata l'arte del 
MtH.'.Le-o !<•» :;gur>. tì: Guillaume de Machaut 'circa 
i^^Jl^TTi appare n«=-lU stona della musica come la 
prima vera indni(ii:<i'.i;a 6i può dire che fu lui a dare 
un -er.so t3ier.o A\\<I parola artista facendo uscire la 
mu=ic.i dali dwipiaiiH'o fu il primo a pensare e com 
pò re. da .-olri '»} mugica integrale per una Messa. 
la^ci.inaoci jr.fc te*iirr.oiiian2& cosi personale quanto, in 
architettura, tu cupola di 5 Maria del Fiore sarà ima 
un secolo dopoi contrassegnata dalia personalità di 
Bnmellesehi 

Vi^.-uto nel per.odo della crisi degli ideali cavalle
reschi tal quali era indubbiamente vicino), dell'avvento 
del banditismo dei .-oldati di ventura, riflesse questa 
crisi in una chiusura nel « particulare », tipica reazione 
privata al Mtcììlure dei erandi sistemi ideali. E in mu 
sica, questo .. particulare » si esprime nella cura del 
dettaglio, delln miniatura, dell'ornamentazione estenua
ta. nelle melodie fatte di ampi e lunghi melismi e 
vocalizzi. e nel dare (proprio attraverso la musica) una 
dimensione universale alla sua privata storia d'amore. 

Il Remède de fortune, racconto in versi e in musica 
di questa stona d'amore, che la Nuova Compagnia del 
l'Arco e il Gruppo Musica Insieme presentano al Teatro 
dei Servi ,l'ultima replica oggi alle 18). è insieme un 
Canzoniere come quello del Petrarca (Machaut fu come 
lui cel^bratissimo come poeta, ed anche Chaucer, l'autore 
rìoi Racconti di Canterbury, si ispirò massicciamente 
ai suoi pormii e un trattato di arte musicale in cui 
sono definite le fonne dell'epoca: rhanson. balade. lai. 
rondeau virelal. compimmo, e cosi via 

Tn questa sua duplice veste sta la bellezza del Remèda 
de fortune. Alla musica, che per Machaut è anzitutto 
ordine, aesi'ceno di chiarezza e di definizione, segno 
della personalità individuale, l'uomo si aggrappa per 
ritrovare se stesso, un Io che l'esperienza amorosa 
manda continuamente in pezzi, tortura e sevizia con il 
gioco tenero e doloroso dell'altalena di attese e delusioni. 
Mentre sulla scena la Morte e la Speranza si muovono 
assieme ai due protagonisti della vicenda amorosa (lo 
stesso Machaut e la sua ineffabile dama, forse Perenne. 
che declamano versi in « vieil francois ». una lingua 
muslcalissima e in fondo non tanto incomprensibile alle 
nostre orecchie italiane), la musica cerca di afferrare 
quella irrinunciabile chimera dell'uomo che è il ragio
nare sui sentimenti: una chimera che fu di Machaut 
come del Petrarca, e come sarà più tardi per gli infelici 
protagonisti del romanzo di Rousseau. 

L'esecuzione delle splendide musiche di Machaut è 
accurata e intelligente; alle voci di Ille Strazza e Wil
liam McKinney si affiancano i musicisti Anne Beate 
Zimmer. Bruno Re. Antenore Tecardl e Aldo Iosue 
(questi con un poco trecentesco trombone a coulisse). 

Più discutibile la regia di Maurizio Di Mattia: discu
tibile ci pare già l'idea di proporre per il teatro un'opera 
che in realtà di teatrale non ha nulla, ed ih cui la 
realizzazione scenica si trova a ricorrere ad un Trecento 
preso in prestito (assieme ai costumi colorati e a danze 
pseudomedievali) dall'oleografia ottocentesca, che ha 
già infonnato tanti allestimenti del Trovatore verdiano 

Claudio Crisafi 

Babylon 11 momento Ir. 
*ui il mitico •* Caos •> d m e 
r.r realtà, è tornata E sol
tanto i palmizi tropicali del 
la Giamaica che si abbar 
Dicano attorno ai gratta 
cieli possono essere il mes 
maggio di una nuova « terra 
promessa *» da sognare 

«Babilonia — il mondo 
occidentale — è tra noi *. 
nei versi del poeta e musi
cista reggae Linton Kwesi 
Johnson a cui si sovrap
pongono le immagini delle 
lunghe e tristi file di case 
tutte uguali dei sobborghi 
londinesi. O nei volti distac
cati degli abitanti della 
« City » mentre passa una 
manifestazione della mino
ranza giamaicana in appog
gio ad un « nero arrestato 
non si sa perchè ». 

Domande d'altro genere ci 
pone invece « Hots Punk ». 
un breve filmato iionico (e 
quasi surreale) che si sno
da sulle note frenetiche del 
punk rock: perchè una cop 
Pia di motociclisti al cen 

Rassegna punk e rastafari al Filmstudio 

Babilonia è di nuovo tra noi 
il suo nome è Occidente 

rrn di una foresta si lanci» 
in un amplesso vorticoso 
ostinandosi ad indossare 
Giubbotti di cuoio e caschi 
integrali? Ed a cosa pensa 
quell'inappuntabile impiega 
to inglese mentre guarda 
quasi sorridendo, la mac 
china sulla quale sta viag-
2iando che si schianta con 
tro un albero? 

La rassegna allestita dal 
Filmstudio di Roma è ap
punto questo: il tentativo 
di gettare uno sguardo nel
la realtà giovanile delle me
tropoli inglesi ed ascoltare 
una « voce dal di dentro n 
della ribellione delle mino
ranze etniche. 

Punk • Rattafarl, due 
trasposizioni sul piano del
l'immaginazione del males 
sei e e del rifiuto verso il 
sistema di valori del mon
do occidentale. Due modi 
divergenti (e dal filmati a 
confronto emerge chiara 
mente) ma egualmente ir 
ripetibili di esprimere una 
comune insoddisfazione 

F lasciandosi trasportar» 
3ÓI ntmi profondi del « reg 
?ae » si può scopnre il 
mondo degli uomini nen 
nai lunghi capelli incolti. 
la loro quotidiana emargi 
nazione, i loro scontri con 
la polizia e con le genera 
zioni che li hanno prece
duti E vengono messi a 
nudo — per la prima volta 
ron tanta ricchezza di do
cumenti — molti degli aspet
ti contraddittori della pro
posta culturale (o subcultu
rale?) e dei loro «fans-se 
guaci » più fedeli. 

Una rassegna estrema
mente interessante — con 
filmati inediti al di fuori 
dell'Inghilterra — per ave 
re una testimonianza dal 
vivo di due fenomeni mu
sicali e di costume al cen
tro dell'attenzione di grossa 
parte del mondo giovanile 
europeo. 

Fino a oggi è in corso la 
proiezione di quattro corto 
metraggi. The pop group 
.-he mastra tn azione un» 

ielle band Inglesi più po
liticizzate. Slits Pictures. su 
un gruppo di sole donne. 
London Calling! dal titolo 
di un brano della formazio 
ne punk inglese più impor 
tante, i Clash: Hot* punk 
ancora sulla musica punk. 
Il Té ed il 28 è in program
ma Pressure, uno dei pochi 
film a soggetto esistenti sul 
la vita dei nen caraibici 
Dal 29 al 1. febbraio Punk 
in London con i concerti 
dal vivo dei più noti gruppi 
punk inglesi. E dal 3 al 5 
British rock, sulla prima 
ondata, punk. 

I l 6 ed il 7 due noti film 
sul reggae. Regga* In a Ba
bylon e Ratta In a Babylon. 

n ciclo si concluderà l'S 
febbraio con la proiezione 
di Dread beat and blood. 
Kwesi Johnson, uno del per-
un film sulla vita di Linton 
sonaggi di maggior intere» 
.«e del reggae inglese, rea
lizzato da Franco Rosso. 

Angelo Melone 

Due buoni 
spettacoli (ma 
per domani) 

TEATRO — I due spettacoli 
che vi segnaliamo sono, in 
realtà, per domani: due ri
torni. il primo è quello del
la Domus de Janas, gruppo 
un po' sardo e un po' co
smopolita, di ascendenza 
barbiana. che alla Piramide 
ripropone El entierro de la 
sardina, la splendida esibi
zione già portata al Civls 
(solo per lunedì • martedì 
ad un orarlo comodo, cioè 
le 19). Al Giulio Cesare. In
vece. tornano i Sankai Juku. 
gruppo giapponese di cui 
l'estate scorsa godemmo un 
intensissima performance 
debutta domani sera II loro 
Rinkan Shonen. una graf 
flant* r raffinata favola

rne. 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 

- Tel. 3601752) 
Mercoledì alle ora 21 
Concerto del celebra trio Beiux Art i di New 
York. In programma due tri) di Moiart a uno 
di Brahmj. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

Via dai 

1 1 ) . In 
in ven-

poi. do-

SARA-
Clitunno 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di 
Greci - Tel. 679.36.17 678.39.96) 
Oggi alle 17.30 domani alla 21 
Concerto diretto da Aldo Ceccato (tagl. n. 
programma: Schoenberg, Brahmt. Biglietti 
dita all'Auditorio oggi alle 16.30 in 
mani dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE • CORO P.M, 
CENI UNIVERSITARI DI ROMA > (Via 
n. 24 f - Tel. 866163) 
Mercoledì elle 21 
All'Aula Magna dell'Università: concerto del Vio
loncellista Antonio Mosca, con musiche di D. 
Gabrielli. G. Colombi, J.S. Bach, A. Piatti, P. 
Hindemith, R. Penderecki. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo dalla Sci-
mia n. 1/B - Tel. 655952) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piana Lauro 
De Bosis - Tel. 368.65.625) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dal Mercanti 
n. 3 5 ' a - Tel. 580.07.12) 
Alle 18 
A! Teatro De Servi, In collaborazione con la nuo
va Compagnia dell'Arco: e Remede de torture », 
musiche di Guillaume De Machault. 

I LUNEDI* MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz
za S. Apollonia n. 11/a - Tel. 589.48.75) 
Domani alle 21,15 
« Concerto «ss...concertante • per quattro voci a 
due volti diretti da Quinzio Petrocchi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassio 46 • Tel. 361.00.51) 
Martedì alle 21 
Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 33) « Quartetto FMarmonico d! Roma ». Mu
siche di Mozart Sacchini e Mendelssohn. Preno
tazioni te'rfoniche alla Istituzone. Vend'ta al bot-
tegh.no un'ora prima de! concerto. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI CALDERINI (Pazza 
M?ncini 4. scala C int 1 Tel 399.592) 
Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio di u*o 
della voce condotto da Lucilla Galestri, che si 
svolgerà da genna'o a maggio Quota mensile 
L. 15 000 Ora-o segreteria: martedì e giovedì 
d3"c *8 *''e 20 30 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via del Sabelli. 2 San 
Lorenzo • Tel. 49? 610) 
Sono sp?rte le 'scrii oni a' corsi di chitarra, flau
to dolce, voce, organetto, zampogna e tamburello. 
L« i;crÌ7:om te-minano il primo febbraio. Orario 
sr.-.rf *'r' = 16-70 

ARS MUSICA ( V a l e Tirreno. 122) 
Mercoledì a'Ie 21 
Presso Is Sala Accademia di via de: Greci. 18. 
s; es'b'rà !! « Trio Smetana » di Praga, con 
V. 5mit;i (viofncO; S. Apoiin (violon7sllo), 
J. Hala (pianoforte). Musiche di Beethoven, 
Mart'nu e Schubert. Ingresso L. 4 .000. ridotti 
L. 2.000. 

Prosa e rivista 
35 Te. 359 86 36) 

furberie di Scapino » 

7 5 Tele-

T a l ;RQ<lR7 t ; '> 

7352551 

di Amen-
Stella Car-

736 255) 

F. Marano 
Mollica e 

ANFITRIONE fV.e Mari-ale 
A!'- 13 (uitima replica) 
Ss'gio Ammirata In: « Le 
di Molière. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli 
fori 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 8 2 6 9 ) 
Riposo 

RELLI (P I ;»»» 5 A n n l l n n ! * « 11 
Al i - 1 7 " " 
<r GII Indifferenti » di Alberto Moravia e Luigi 

. • Squarzina tratto da * G'i indifferenti » d" A. 
Moravia Regia di D;no Lombardo. Con: G. Bene
detto, R. Santi. B S'mon, P Turco. R Valletta. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Te!. 845 26.74) 
Alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: * Mar
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Re
gia di A. Palmi. 

BRANCACCIO fVi» Meruiena. 244 Tel 
Aile 16 e elle 19 
* L'Impareggiabile momleur Landra » 
dola a Corbucci. Con: Enrico Beruschi. 
nscina. Regia di Ero» Macchi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atnc». 5 Tel 
• Alle 17 

- « I l Bell'Antonio > di M . Mollica e 
dal romanzo di V. Branceti. Con: M . 

.W. Maestosi. 

CENTRALE .Via Celse n 8 Tel. 679 .72 .70) 
Alle 17.15 
La Coop. < Lo Spiraglio «-Carlo Croccolo presenta 

" Gisella Sofio in un classico del teatro com'eo: 
« La zia di Garto », nuova edizione da Brandon. 
con Rosaura March:. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
Alle 17 
La Compagnia diretta da Aldo • Carlo Giuffrè 
presenta: « Quando l'amore era mortai peccato » 
r:e!sborazione de « La tavernola ebentcoss » ti: 
Pietro Trincherà. 2 ' spettacolo in abbonamento. 

DEI SATIRI fVia di Grottapmta. 19 le . c ^ b b i i ' i ) 
Alte 17.30 
Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
« Svolta pericolosa » giallo di Y. B. Priestley. Re
gia di Nino Scardina. 

-DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 862948 ) 
Al!e 17.30 
• Vipere e marsina », Il musical italiano Ame
rica Styie scritto e diretto da Mar o Morett.. Mu
siche originali di Stefano Marcucci. 

ELISEO fVie Naziona a. 183 - Tei 462114 ) 
- A l e 17 

La Compagnia di Prosa dai Teatro Eliseo pre
senta Lilla Bngnone in « La casa di Bernarda 
Alba » di Federico Garda Lorca. Con Elsa Vazzo-
ìer. Reg'a di Giancarlo Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Telefono 
455095) 
Alle 17.30 
Ls Compagni» d' Prosa del P:cco!o Eliseo Dre-

- senta: « Pesci banana > di Cristiano Censi con 
A'"da Cappellini. Crist:ano Censi. IS3b;l's De! 
Bianco, Toni Gsrrani. Regia di Cristiano Censi. 

475.85 98) 

Cinema e teatri 
miliardaria > di G. B. 
di Giorgio Albertarzi. 
Valla. 23 /a Teietr> 

ETI-OUIRINO (Via M MInghe»ti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 17 

• Anna Proclemer in: • La 
Shaw. Traduzione t regia 

ETI-VALLE (Via dei Teatro 
no 6543794) 
Alle 17.30 
Agena presenta Pupella Maggio • Geppy Gleiie-
ses in: • I l voto» di S. Di Giacomo e G. Cognetti 
Regia di Virginio Puecher. Musiche di Eugenio 
Bennato e Carlo D'Angiò. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - Te-
lefono 353.360) 
Alle 17,30 
Glauco Mauri in « Macbeth » di William Shake
speare. Con Maddalena Crippa, Franco Alpestre. 
Roberto Sturno. Regia di Egitto Marcucci. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 8380760) 
Alle 21.30 
La Cattiva Compagnia presenta: • Tutti buoni... 
tranne loro » di Fausto Costantini. 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta n. 18 • Te-
ie»ono 656 94 24) 
Alle 18.30 
• Punto di luce » con Anna Piccioni Cenltano, 
Ève 51atner, Bruna Cesiti, Rossana Manozzo, Cri
stiana Pulcinelli. Regia di Ann» Piccioni Ca-
nitano. 

MONGIOVINO (Via Genocchl. angolo Via C. Co
lombo Tel. 513.94.05) 
Il venerdì, Il sabato e domenica alle ore 17,30 
il Teatro d'arte di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un Sole * (S. Francesco) e laudi di 
Jacopone da Todi. Il mercoledì • Il giovedì alle 
ore 17,30 il Teatro d'arte di Roma presenta: 
• Recital per Garcia Loroa a New York > e la
mento per Ignacio. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsl 20 • Tel 8035231 
Alle 17 
Direzione • programmazione del Gruppo Teatro Li
bero RV diretto da Giorgio De LuMo. Il Pic
colo Teatro di Milano presenta: « Mlnnle la can
dida » di Massimo Bontempelli. Regia di Carlo 
Battistoni. 

POLITECNICO (5ala A - Vi» Tiepolo n. 13 - Tele
tono 360 75 59) 
Alle 18 (ultima recita) 
Il Gruppo trousse presenta: « L'Anticristo » di 
Mario Prosperi, con Carla Cassola, Giorgio Sera
fini Msrio Prosperi Reg a di Renato Mambor 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni 7 - telefono 
n. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20.30 la
boratorio preparazione " professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S Chiara n tu Tei 7372630 
6542770 ) 
Alle 16.30 t 19.30 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma e Chec-
co Durante » in: < Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Regia di L. Ducei. 

Liberti, R. Merlino, L. Du-
Silvestri. P. Lanza. 

San Francesco a Ripa 18 

Con: A. Durante, E. 
rante. P. Spinelli. G. 

RIPAGRANDE (Vicolo 
Tel 589 26 97 ) 
Dal 30 gennaio la 
grande presenterà « 
« Prosa in discoteca 

SALA UMBERTO (Via 
fono 679 47.53) 
Alle 17.30 
« L'uomo che incontrò te 
tonelti Con: D. Modugno. 
tecipazione straordinaria di 
Edmo Fenoglio. Musiche d 

Compagnia di Prosa Ripa-
li Teatro Italiano », ovvero 
». Regia di Merio Donatore. 
della Mercede n 50 • Tei*-

stesso » di Luigi An-
V. Scnipoh e la par-
Alide Vali : Regìa di 
D Modugno. 

TEATRO ARGENTINA 
Tei 6544601-2-3) 

l'amico 
di Au-

TEATRO DI ROMA AL 
(Via dei Barbieri. 21 
Alle 17 
Il Teatro di Roma presenta: « Basilio « 
metro » di Gianfranco Remondi. Regia 
qusto Zucchi 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano de Cicco 18 Tel 679 569) 
Alle 17,30 (ultima replica) 
La Coop Attori e Tecnici presenta: « I due «er
genti, serata d'onore all'antica italiana ». di Ano
nimo e altri comici. Regia di Attilio Corsini Mu
siche di G'ovannB Marini 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel 393 .969) 
Alle 18 
Gino Paoli in: « Ha tutte I» carte in regola » con 
la partecipazione di Riccardo Zappa. 

ABACO (Lgt. Meli.ni n. 33,'a Tei 3 6 0 . 4 7 0 5 ) 
Alle 15 
Il G.5.T diretto da Mario Ricci presenta « Ipe-
rione a Diotina » di Friedrich Holderlin Studi. 

LA PIRAMIDE (Vie G 8enzom. 51 Tei 576162) 
Alle 17 (ultima replica) 
Il Teatro de. Msgopovero presente- «Moby Dick» 
ovvero l'avventuroso duello di capitano Cesare 
contro la balena bianca, da e su H. Melville e 
G. Pavese, con M. Agostinetto. A. Boano. A Ca
talano. Regìa del Collettivo. 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Galvani - Te-
staccio - Tel. 573.089 - 654 .21 .41) 
Alle 21.30 
« La Gaia Scienza » presenta: « Turchese », novità 
assoluta con Giorgio Barberio Corsetti. Marco 

"Solari. Alessandra V'anzì, Adriano Vecchietti. Mar
co Pistoiesi. Elena Caronia 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vi» degli Sci» 
loia n. 6 Tel. 360.51.11) 
Alle 21 
« Santo Teresa d'Avita » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Gisrdina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 16) 

TORDINONA (Via degli Acauasparta n 16 V.a 
Zanardeli: Te: 654.58 90 ) 
(Assessorato alla Cultura del Comune di Roma • 
ETI) 
Alie 21.30 
« Ogni uomo • ogni donna è un» stella », scr tto 
e realizzato da Nicoletta Amadio Chiara Moretti. 
Leonardo Trev gl.o e Marta Moretti 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 Te 
•e»ono 58°5782> 
Sala A - Alle 18 
Aìeph Teatro pr°s. « Hop Frog » di Ugo Margio. 
Saia B - Aile 18 
I! Collettivo featrsle » Majakov/sklJ » pres. « 
fol » di A. Schn:tzler. 
Sala C • Alle 18 
La Compagnia dell» Luis p.-esenta 
lare » di e con Daniele Gare. 

PICCOLO DI ROMA (Vi» delia Scala 
Te! 589 ?1 7?* 
Saia C - A » 18 
La Com^agr a « C"iop teatro de 

Ana-

• Volere vo-

Trastevere 

« I fiori 
Nana. 

pocne » 
del mete • di Baudelaire Regia di 

in : 
Alche 

fpìccola cronaca^ 
Nozze 

Cam-
Ales-

Clau-

S: sposano oggi in 
pidogho i compagni 
Sandra Monoichio e 
dio Naie. La cerimonia 
sarà celebrata dal compa-
eno Walter Weltroni al
le ore 11.10. Ai compagni 

delle sezioni 
e Montespac-
XIX zona e 

gii auguri 
Primavalle 
caio, della 
dell'Unità. 

Ringraziamento 
La famiglia Raponi com

mossa ringrazia la fede
razione comunista roma 
na. la sezione Italia e i 
compagni tutti per la par 
tecipazione alla cotr.ri.e-
rr.oraz:one di Augusto Ra
poni. 

Lutti 
E' morta la compagna 

Franca Bonfigli. A; ma
nto. compagno Antonio e 
a tutti i familiari giunga
no le fraterne condo 
g'.ianre della Sezione P">r-
t'uense Villini. de'.Ia Fe
derazione e dell'Unità. 

E' morta la compagna 
Anna Bianchi in Bini 
:?f ritta dal 1944. della se
zione Prenestino. A tutti 
: familiari le fraterne con-
rioclianze delia sezione, 
della zona e dell'Unità. 

• • • 

E" morta la compagna 
F.'.rH C'affli». della sezio
ne Tuscolano. Al marito 

e al figli le fraterne con
doglianze della sezione. 
della zona e della federa
zione. 

E* morto venerdì a 56 
anni, il compagno Dona 
to Cugini della sezione 
Torrevecchia: era iscritto 
dal 1943 e partecipò alla 
guerra di Liberazione. Ai 
familiari tutti, vadano le 
fraterne condoglianze de'.
Ia sezione, della XIX zo
na e dell'Unità. 

E" morta nei giorni scor
si. Antonietta Pellegrini 

sorei:a del compagno Sil
vano del comitato di zona 
Ostiense-Colombo. Al com
pagno Silvano Pellegrini 
e ai familiari le condo
glianze della sezione Lau 
rentina; della XI zona e 
dell'Unità. 

E' morto Saul Israel. I 
funerali si svolgeranno 
domani matt ina alle 11 a 
villa Gina e si conclude
ranno al tempietto ebrai
co del Verano. Al figlio 
Giorgio, alla nuora e ai 
nipote giungano le con
doglianze dell'Unità, 

'2° MESE DI SUCCESSO 

all' ET0ILE - AMBASSADE 
R0UGE ET N0IR 

SHiHiNG 
G 3 — 

uimMnsMFTKuencx 
lux WCHOISON SHtunr Lxrmi 

C Kfr-K~-m*r, IWfc-wf. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Minnie la candida» (Parloll) 

CINEMA 
« Gloria » (Alcyone) 
« Bentornato Picchiatello > (Anlena. 
Le Ginestra, Diamante, Nuovo, Pal-
ladium) 
« Shining » (Ambassade, Etolle, Rou-
ge et Noir) 
i Biancaneve a i sette nani a (Arieton 
n. 2, Golden, Induno) 

• The Blues Brothers » (Capito), Ma-
jestlc) 
• Superman II » (New York) 
• Oltre il giardino» (Qulrlnetta) 
• Voltati Eugenio» (Diana) 
«La dérobade » (Gioiello) -
«Atlantic City USA» (Rivoli) 
e Angi Vera» (Augustus) 
« Brubaker » (Broadway, Farnese) 
«Scusi dov'è II West» (Euclide) 
« Gli aristogattl » (Libia) 
« Il Paradiso può attendere» (Tra-
spontlna) 
« Le comiche di Charlot » (Sadoul) 
«Prima della rivoluzione» (Poli
tecnico) 
«Film dell'orrore» (I l Labirinto) 

Attività per ragazzi 
Rieri n. 81 • Tele-ALLA RINGHIERA (Via dei 

foni 6568711 - 6541043) 
Alle 17 
• C'era una volta » di Maria Letizia Volpicelli 
con pupazzi di Maria S'.gnorelli. Regia di Giusep
pina Volpiceli!. Con: Gianni Conversano, Mauri
zio Traversani, Maria Letizia Volpiceli! e la par-
tec:pazione dei bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Peruqia n. 34 Tei 7551785 7822311) 
Alle 16.30 
Il Teatro Stabile per ragazzi: « Il sentiero delle 
zucche rattoppate », seconda raccolta di fiabe 
sudamericane. Pupazzi e regia di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via delia Primavera n. 317 
Tel. 2776049 7314035) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Alle 15 prove teatrali: a ...e per finire 
maestro! », nuova produzione teatrale per 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. 16 
fono 582.049) 
Alle 16,30 
« Trottolina » di Aldo Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
co n 33 Tel. 810 18 87> 
Alle 16.30 
« Le avventure di Pinocchio » con 
degli Accettella e le sorprese dei 
stavo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7322311 
Alle 13.30 
« I figli del capiteno Grant » per la rassegna 
« La fabbrica Disney ». 

musica 
ragazzi. 
- Tele-

(Via Beato Angeli-

le Marionette 
burattino Gu-

7551785) 

Jazz e folk 
(Via Aurora. 27 

Mussolini trio ». 

re-

Can-

i Tei 5895928) 

Brasiliana »; Rat
ti D«ksr presenta 

Tei 589 23.74) 

folk hap-
Locasciul-

BAS1N STREET JAZZ BAR 
etono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 

Domani alle 22 e Romano 
ta Maria Kelly. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 
Alle 22 
Eiy Olivera presenta: « Musici 
faelis in « Canti del terzo mondo 
« Canzoni sudamericane » 

FOLK STUDIO (Via G Sacch. 3 • 
Alla 17.30 
« Folk studio giovani ». programma di 
pening con la partecipazione di Mimmo 
li e numerosi ospiti. 

MAGIA {P azza (mussa. 41 Tei 5810307) 
Tutte :c sere dalie 24 « Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgo Ange'ico. 16 - Piazza Risor
gimento - Tei 6540348-6545652) 
Alle 17: «Concerto di jazz tradizionale " con !a 
Old Time Jazz Band »; alle 21 « Eccezionale con
certo di iazz con il gruppo di Marcello Rosa ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie del Carde.lo 13 8 • 
Te. 483 424) 
Alle 17.30 
i Msur.z'o Glpmmarco Quartetto », con M. G.am-
mcrco (sax). D. Rea (piano), F, Di Castri (con
trabbasso) R. Gatto (batteria). 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agost.no Bertam. 22 
Trastevere Tei 589 82 561 
A l e 21 Remo de" Rema centa :l tolkiore romano 

IL GIARDINO OEI TAROCCHI (Via Valle Troni 
p:3. 54 Montesaco Tel 817 97 11) 
Riposo 

SAPAVA* BAR NAVONA (P zie Navona. 67 
Te' 656 14 02) 
Daile 21 alle 13 < Musica brasiliana dai vivo a 
req.sf-->r? » « 5neri?rta vere ba'lde » 

K ING METAL X ( V Ì B Bo-go Vittorio 34 
A'Ie 22 e Disroteca rock » 

CLUB « LA PARENTESI » (Via de.la Scala. 
stevere) 
Alia 16.30 « Discoteca ». 

S. Pietro) 

45 - Tra-

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane - EUR - Tel 591.06.08) 
il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo T 5136301) 
Scettncol ore 16 e ore 21 Visita zoo con sQuaìi 
vivi dalie ore 10 in poi 

Cabaret 
BATACLAN (Vis Trionfale 130/a) 

A l e 21.30 
« Musical show » con i Ted's Clan Trio Band • 
Angie Babai. Incontri cultural: organizzati con il 
club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via Viollier n 65. Largo Bel-
trameni Tel. 432 .356) 
Alle 21.30 
Marisa Solinat. Pino Carbone. Andrea Consorti 
in: « Via con... vento », spettacolo musicale in 
due tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo n. 33 - Te
lefono 589 55.40) 
Alle 17.15 
La Compagnia « Il Graffio » presenta Grazia Scuc-
cimsrra in: Mschia », cabaret in due tempi d. 
G. Scuccimarra. A: p'ano Remo Licastro. 

IL PUFF (V.-vi G Zenazzo n 4 Tei 581.0721 
580 09 89 ) 
AKe 22.30 
Landò Fiorini in- « L'interno può attendere » di 
M. Amendola • B. Corbucci. Con O. Di Nardo. 
R. Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Marcii!!. 
Regia dell'autore. 

YELLOW FLAG CLUt (Via della Purificazione 41 -
Tel. 465 .951 ) 
Tutti i mercoledì e I g'ovedl alle 22 Vito Dona
tone presenta « I frutta candida » in « Baffi • 
collant >. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • Tel. 589 .46 .67) 
Aile 21.15 
Oteilo Bel ardi in « $ • permettete, io... », cabaret 
scritto da Beiardi e Frabetti. Musiche di Maurizio 
Marceli. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di L a D'InziHo. 

Cineclub 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
Tel. 312.283) Prezzo L. 1000 Tessera quadri
mestrale L 1000. 
Alle 17 e 20,40 « Vamplr* story » con Robert 
Quarry e Roger Perry ("72); alle 18,50*22,30 
« La casa degli orrori • ( '45) con John Carradine. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7822311 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 20,30 
« Tre amici, te mogli • alfettuoiamente le altre • 
di Claude Sautet. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via Cesare De Lol-
lis n. 20) 
Alie 20-22 « Ma papa ti manda «ola? ». L. 500. 

Cinema d'essai 

Pozzetto - Comico 
Campo de' Fiori, 56 -

1500 

AFRICA D'ESSAI (Via Galla e Sidama. 18 • Tele
fono 838.07.18) 
« Fico d'India » con R. 

FARNESE D'ESSAI (P.zza 
Tel. 656.43.95) L. 
« Brubaker » con R. Red (ord - Drammatico 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 • 
Tel. 581.62.35) L. 1000 
« La città delle donne » di F. FetlinI - Dramma
tico - V M 14 

RUBINO D'ESSAI (Via San Saba, n. Z4 • Tele
fono 575.08.27) 
« La città delle donne » di F. Fellini - Dramma
tico - V M 14 

Sperimentali 
TRANSTEATRO 80-81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo, 61) 
Alle 21 
I. gruppo Xeno ( X ) diretto da Gianni Fiori pre
senta « La mezz'ora d'arra » di Paolo Ferri, con 
Mar.o Autnb e Alessandro Genesi. Regia di G. 
Fiori. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo. 61 • 
Te. 679.58 58) 
Alle 21 
< Candido » di Voltaire Regia di C. Migliori • t 
Stefan.a Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (V ia l -
delle Belle Arti) 
Alle 1 1 
Giuseppe Bartolucci presenta 

PALAZZO BRASCHI - SALA 
so Vittorio Emanuele) 
Alle 19 « Cortometraggi » 
alle 21 « Le navire night» 
5ar.de, v. o. -

e Teatro 
DELLE 

Prime visioni 
352 .153) L 
Fantascienza 

L 1500 
Avventuroso 

2000 
Dram-

ADRIANO (P.zza Cavour 22. T 
Flash Gordon con O Muti 
(16 22.30) 

AIRONE 
Poliziotto superplù con T. H.i! 
(16-22.30) 

ALCYONE (v.2 L Cesino 39 I 8380930 ) u 
Gloria, una notte d'estate di J. Cassavetes -
manco 
(16,30-22,30) 

ALFIERI iv,.- Kepetri. • l e 295803) L > 200 
Poliziotto superpiù con T. Hill • Avventuroso 

AMBASCIA I 'OKI bEXY M O V I E (via Montebe.io 101. 
te. 4741570) L 3000 
L'amante ingorda 
d i ' 22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57 - Ta; 5408901) 
L 3000 

Shining con J. Nicholson • Horror - V M 14 
(16 22.30) 

AMERICA (via N de. Grand*. 6. rei 5816168 ) 
L 2500 

Una vacanza bestiale ( • Gatti di vicolo Miraco
li 3) - Comico 
(16-22.30) 

ANIENc U'zza Sempione, 18 T 8 9 0 8 1 7 ) 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis 

ANTARES ( v i e Adnat co. 21 T 890947 ) 
La dottoressa ci età col colonnello con 
sin; - Comico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. 
La porno diva 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede. 71 
fono 875567 ) 
L'eredità di Anja 8reir> • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone. 19 T 3 5 3 2 3 0 ) 
Il viziettu I I con U Tcgnazzì - C 

(16-22,30) 
ARISTON N. 2 (G . Colonna - T. 6 7 9 3 2 6 7 ) l_ 3500 

Biancaneve e 1 7 nani - D'animazione 
(15 .30-22) 

ASTORI A (via O da Pordenone. Te» 5115105 ) 
L. 1500 

Erotik sex orgasm 
ATLANTIC (v:a fuscoiana. 745 Tei 7610536) 

L 2000 
- Comico 
L 1000 
N. Cat

te. 7594951 ) L. 1200 

L. 
Teie-

2000 

3500 

N . 
1500 

Cessi-

(vsa Macerata, 10 
L. 

Te-
1500 

347 592 ) L. 2000 
Giorgi - Sentiment. 

AUSONIA (Via Padove. 92 - Te'.. 426 .160) L 1500 
• Zucchero, miele e peperoncino » con E. Fenech -
Comico - V M 14 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1 /e - Telefono 
654 04 .64) 
Studio 1 • Rassegna • Punk e Rastafar! »: alle 
1 6 . 3 0 ' e The pop group » di M. Calvert; alia 
18,30 « Siiti pìctures » di M . Calvert e D. Letts: 
alla 20,30 « London calling » di Calvert; al i i 
22,30 « Hotz punk » di T. O. Brian. 
Studio 2 - Alle 16.30-18.30-20.30-22,30 - I l tam
buro di latra a di U. SchloendorH. 

L'OFFICINA iVia Benaco. 4 lei 862930 ) 
Alle 16,30-18-19.30-21-22,30 « Woireck » di Wer
ner Herzog ( '79) con Klaus Kinski (v. i . ) . 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a Trastevere Tei» 
fono 5816379 ) 
Alle 21-23 
• Le comiche «Il Charlot ». Al pianoforte: An
tonio Coppola. 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G B Tlepoio. 13 /» 
Tel 360 75 59) 
A'Ie 17-19-21-23 «Prima delle rivoluzione» di 
Bernardo Bertoìucc. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
n. 871 Tel 366 28 37) 
Dalle 16.30 in poi « Ultimo tango e Parigi • con 
M. Brando - Drammatico - V M 18. Pro'erione 
per soli soci e per motivi di studio. Con l'occa
sione si procederà ad una raccolta di firme per 
la revisione della legga sui reati di opinione 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869 .493) L. 1500 
Alle 16.30-22.30 « Fico d'India • con R. Poz
zetto • Comico 

La dottoressa ci ala col colonnello con 
n. - Comico 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 
lefono 753 527) 
Viaggi erotici 
(16 22) 

BALDUINA ip Balduina 52 Tel 
Mìa moglie è una strega con E. 
(16,15-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3500 
Stardust memorie» con W Al.en - Drammatico 
(15-22.30) 

•ELSITO (p.ie M d'Oro 44 Tel. 3 4 0 8 8 7 ) L 2000 
Poliziotto superpiù con T. HM! - Avventuroso 
(16-22.30) 

BLUE MOON (v.a da: 4 Cantoni 53 . tei. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
L 4000 

Le cugìnette 
(16-22.30) 

8OITO (Via Laoncavallo. 12-14 Tal. 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira. 7 

Due totto il divano con 
(16 ,30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi. 

8310198 ) 
L. 1500 

Tel 4 2 6 7 7 8 ) L 2000 
W . Matthau - Sentiment. 

tei 3 9 3 2 8 0 ) U 
The Blues Brothers ( I fratelli B'uti ) con 
tushi - Musica.* 
(15-22.30) 

CAPRANICA (p.zza Capranfca. 101 - T. 

2500 
J. Be-

6792465) 
L. 3500 

W. Holden-

(piazzs Montecitorio, 

Comico 

1 2 5 te:e 
3500 

I l bambino e II grand* cacciatore con 
Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
fono 6796957) 
Sbamm con V. D'Obici 
(16-22 .30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 ) 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Riamo. 90 . tele
fono 350584) L. 3 5 0 0 
I l bisbetico domato con A Caienfano - Comico 
(15.45-22.30) 

OEL VASCELLO (o zza R Pilo. 39 tei 

La compeena 
(16-22.30) 

OIAMANTE (via 

di viaggio 

Prenestma, 

588454 ) 
U 2000 

2 3 Tel. 295.606) 
L. 2000 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
DIANA (via Appi» n 427 Tel. 780 .146) L 1500 

Voltati Eugenio con S. Marconi - Drammatico 
DUE ALLORI (via Cesilina. 506 . tal et 273207 ) 

L. 1000 
Delitto a Porta Romana con T. Milisn - Giallo 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) L. 3500 
Il pap'occhio di R. Arbore con Benigni • Satirico 
(15 ,1522 ,30 ) 

domani ». 
MUSE (Cor-

in versione originale; 
( ' 7 8 ) . con Dominique 

3500 

EMBASSY (vie Stoppanl, 7 Tal. 870245) L. 3500 
Xanadu con L. Blair - Sentimentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (via R. Margher.ta. 29 retti 

I l cacciatore di taglia con S. McOuee.i 
matico V M 14 
(16-22,30) 

CTOIL ' (p.za in Lucina. 41 • T. 6797556) 
Shining con J Nichcson Horror V/M 
(15.30-22,30) 

ETKURIA (vi* Cassia 1572 - T. 69910.'.") 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi • 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 59Vjy8fcj 

857719) 
L 3500 
- Dr«i. i 

domato con A . e e J » « ' - O Il bisbetico 
(16-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia 107. 
Il bambino a il grande 
den Drammatico 
(16-22.30) 

F IAMMA (via Bissoiati 47. tei 
lo e Caterina con A Sordi 
(15.45-22.30) 

FIAMMETTA (via 5 N da 
fono 4750464) 
Ludwig con H. Berger • Drammatico 
(solo due spettacoli: 16-20,30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 284 Tei 

L. 3500 
14 

L 1500 
> Satirico 
L. J3UU 

Cunuco 

tei. 865736) 
caccialore con 

4751100) 
Comico 

L. 
VV 

3500 
H01 

L. 3500 

Tolentino. 3. 
L. 

V M 

tele 
3500 
14 

è una «frega con E. Giorgi Mia mogli* 
mentale 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza 
Fantozzi contro 
(16-22) 

GIUihLL J . Namentitn* 43 
La dérobade • Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36 • T. 

532.84H) 
U 2500 
- Senti 

Vulture. 
lutti con 

te. 
P. 

894945) 
Villaggio 

. 7000 
Comico 

t 864 1496) L. 3000 

Biancaneve a 
(15.30-22) 

GREGORY (via 

I •atte nani 
7596602) L. 3000 

D'Animazione 

Gregorio V I I . 180 Tel 6380600) 
L. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go 
11 vinetto I I 
(16-22,30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno 

B. Marcello, tei. 
con U lognazzi 

858326) L. 
Comico 

Tal. 

3500 

582 .495) 
L. 230C 

O'Animazione Biancaneve e l fette nani 
(1 5.30-22) 

KING (v.e Fogliano 37 Tei. 8319541) 
Il bisbetico domato con A. Celentano 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casaioaiocco. tei. 6093638) 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appi» Nuova. 116. te.. 

L 3500 
• Comico 

L 2500 
- Comico 

7860B6) 
L. 3500 

lo e Caterina 
(15 45-22,30) 

MAJESTIC (via SS 

con A. Sordi • Comico 

Apostoli. 20 - tei. 

( I fratelli Blues) 

6794908 ) 
L 3500 

con J. Be-The Blues brothera 
lusht Musicale 
(15-22,30) 

MERCURY (v. P Castello. 44 - tal. 6561767) 2000 
Le signore del IV piano 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C. Co'ombo n. 2 1 . tele 
fono 6090243) L. 2000 
Delitto a Porta Romana con T. Miliari - Giallo 
(18.1S-22.30) 

METROPOLITAN (vie dei Coreo, 7. tei 

barca con 1. Oorelii 

(p.za Repubblica. 44. rei. 460285) 

seduce I villeggianti 

Repubblica. 44 . t. 460285 ) L. 3500 

Mi faccio le 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

La cameriera 
(16-22.30) 

MODERNO (p. 
Pornografia proibita 
(16-22.30) 

NEW YORK (v deli* Cave 36 
Superman I I con C. Reev* 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (via v tarmalo- rei 5982296) 
Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni 
(16,15-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 

6 /8*41)0) 
I - 3S00 

Comico 

L. 3500 

780271) L 
Fantascienza 

3000 

L 3000 
Satirico 

Tei. 

I l vizietto 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo 

I con U. Tognaziì -

de4 Piede. 19. 

7596568) 
L, 3000 

Comico 

teiet S803522) 
L. . 1500 

Giallo 

(via Fon rene, 

con 

O 

B. Conway 

33 . ttHa-
L. 3000 

• Sentimentale 

American Gigolò con R. Gare 
(16-22,40) -

QUATTRO FONTANE 
fono 4743119) 
Californian Playboy 
(15-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal 462653 ) L. 3000 
E io mi gioco la bambina con VV. Matthau • 
Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Minghatti. 4. rei. 6790012 ) 
L. 3500 

Drammatico Oltre il giardino con P Saliera 
(15.30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. rei 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio 
( 16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. 
Californian Playboy con 
C 5-22.30) 

REX (corso Tr.es:*, 113. tei. 864165) 
Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni 
(16-22 30) 

RITZ (via Somalia. 109. te.. 837 4 8 1 ) 
L'uomo del confine con C Branson 
turtfso 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883 ) 

464103) 
L 2000 

Comico 

tal. 5810234 ) L. 3000 
B. Conway • Sentimenti!» 

L. 2500 
- Satìrico 

L. 3000 
- A n n i -

L. 3500 
Atlantic City USA con B. Lancaster - Drammatico 
(16.30 22.30) 

ROUGE E NOIR (v i * Salaria 3 1 . tal. 

Shining con J. Nicholson - Horror -
(15.30-22,30) 

ROYAL (via E Filiberto 179. Mietono 

del confine con C. Branson 

864305 ) 
L 3000 

V M 14 

7574549) 
L. 3500 

- Awen-

4337441 ) L. 1500 
T. Milian - Giaiio 

856030 ) L. 
Fantascienza 

3000 

L'uomo 
tu .'OSO 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. 865023 ) L. 3000 
Il pap'occhio di R Arbore, con Ben.gn> Satirico 
(16-22.301 

SUPERCINEMA (via Viminate, tei. 485498 ) L. 3500 
I l bisbetico domato con A Ceentano - Comico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via R. Decreti», rei. 462390 ) L. 3500 
Pomo lesbo 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p Annlbailano 8. rei 8380003 ) 
L. 2000 

Californian Playboy con B. Conway - 5entlmenta!a 
(16-22 .30) 

ULISSE (via Tiburtina 254. tei. 
De'itto e Porta Romana con 

UNIVERSAL (vi* Bari 18. tei. 
Flash Gordon con O Muti 
(16-22.30) 

VERSANO (pxa Verttew» 5. rei 8511951 ) t 2000 
Due sotto il divano con W. Matthau - Sentiment. 

VITTORIA (p.M 5 M Liberatrice. t « 571357) 
L 2500 

L'uomo del confine con C. Bronson - Avven
turoso 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
A C I D A (Borgata Ac"*ia • Tei. 6050049 ) L. 1.500 

Countdown, dimensione sere con K. Douglas -
Avventuroso 

ADAM (Via Casilina. Km. 18 - Tel. S I 61808 ) 
La settimana bianca con A. M. Rizioli - Comico 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193 ) L. 1.500 
Poliziotto Superpiù con T. Hiil - Avventuroso 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Cairo!;, 9 8 - Tel. 7313300 ) L. 1.500 
Saranno famosi d: A. Parker - Musicale 

ARIEL (Via di Monteverde, 48 - Tei 

Due sotto II divano con W. Matthau -
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 

655455) 
Angi Vera con V. Papp • Drammatico 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 - T*.. 

530521) 
L. 1.500 

Sentiment. 
• Telefono 

L. 1 5 0 0 

7615424) 
L. 1.500 

Arrivano i bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 
BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 

L. 1.200 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

CLODIO (Via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 1.500 
Due scilo il divano con W . Matthau - Sentiment. 

OEI PICCOLI 
Silvestro e Gonzalo: sfida «M'ultimo pelo - D'ani
mazione 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Telefono 
5010652) L. 1.000 
Countdown, dimensiona zero con K. Douglas -
Avventuroso 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 37 - Tel. 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio 
ESPERO (Via Nomentar.a Nuova, 11 - Tel. 

Delitto 
HARLEM 

a Porta Romana con 
(Via del L-2bfc:o, 64 

T. 

Un amore in prima classe di S. Samperi 
HOLLYWOOD (Via del Pigncto, 108 -

290851) 
Ratataplan con M. N'chetti - Comico 

582884) 
L. 1.500 
• Comico 
893906) 
L. 1.500 

Milisn - Giallo 
Tel. 6910844) 

L. 900 
• Comico 
Telefono 

L. 1.500 

JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 Tel. 422098) 
L. 1.50O 

Josephine la viziosa 
MADISON (Via G. Chlabrera, 

Delitto a 
MISSOURI 

Porta 
(Vis 

Romana con 
Bombelli, 24 

Delitto a Porta Romana con T 
MOULIN ROUGE 

fono 5562350) 
Zucchero, miele 
Comico - V M 14 

NUOVO (Via Ascianghi 

121 - Tei. 5126926) 
L. 1.500 

T. Mlllan - Giallo 
- Tel. 5562344) 

L, 1 5 0 0 
Millan - '3.allo 

(Via O.M. Corbino, 23 

a peperoncino con 

Tele-
L. 1.500 
Fenech -

Tel. 

Bentornato Picchiatello con Jerry 
ODEON (Piazza della Repubblica, 4 

La locanda dall'allegra 
PALLADIUM (Piazza B. 

5110203) 
Bentornato Picchiatello 

PRIMA PORTA (Piazza 
fero 6910136) 
Odio le bionde con E 

588116) 
L. 1.200 
- Comico 
464760) 
L. 1.000 

Lewis 
- Tel. 

mutanda 
Romano. 11 - Telefono 

L. 1.500 
- Comico 

12-13 - Tele-
L. 1.100 

Montesano - Comico 

con 
Saxa 

Jerry Lew!s 
Rubra, 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 

(Via Pier delle Vign*, 4 

Ali that Jazz, lo spettacolo cominci» di 
Musicale 

SPLENDID 
520205) 
L'impero colpisce ancora di G. Lucac -

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 
7G0302) 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas -

6790763) 
L. 1.500 

B. Fosse -

- Telefono 
L. 1.500 

Fantascienza 
- Telefono 

L. 1.000 
Fantascienza 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (p.s* G. Pepa, re*. 7313306) 

L. «700 
La sorella di Ursula con B. Magnolfi - Dramma
tico - V M 18 e rivista di spogliarello 

VOLTURNO «via Volturno 37. tei. 471557) |_ 1000 
Giovanna la porno farfalla - V M 18 • rivista 
spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 

lo • Caterina con A. Sordi • 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dai PallottinI 

5610750 ) 
L. 2. 

Comico 
5 0 0 

Tel. 

della domenica con U. 

5603186) 
L. 2.500 

Tognazzi -I seduttori 
Comico 

SUPERGA (Viale della Marina, 44 - Tel. 6596280) 
Mi faccio la barca con J. DorelII - Comico 
(15-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

L'aereo 
. tirico 

(Tel. 6440115) 
più pazzo del mondo con R. Hays - Sa-

Sale diocesane 

Bixby - Avventuroso 

J. Travolta - Musicai* 

Easrwood - Avventuroso 

Fantascienza 

gas con R. Mark 

Drammatico 

AVILA 
I figli del ospitano Grant con M. Cheyaller - Av
venturoso 

BELLE ARTI 
L'incredibile Hulk con B. 

CASALETTO 
G resse con 

CINEFIORELLI 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

CINE SORGENTE 
King Kong. L'impero dei draghi con G. Wìlliem • 
Avventuroso 

DEGLI SCIPIONI 
Joselito - Sentimentale 

DELLE PROVINCE 
Fuga da Alcatraz con C. 

DEL MARE (Acilia) 
5 marine* par cento ragazze con V. Lisi - Comico 

DON BOSCO 
Branco selvaggio con B. Lancastar - W«st*m 

ERITREA 
Assassinio su commissione con C. Plummer - Giaiio 

EUCLIDE 
Scusi, dov'è II West? con G. Wiid*r - Satirico 

FARNESINA 
Continuavano a chiamarlo Trinit i con T. Hill • 
Avventuroso 

CERINI 
Elliott li drago invisibile con M. Rooncy - Cornice 

GIOVANE TRASTEVERE 
Star Trek con W. Shatner -

GUADALUPE 
Dudu. il maggiolino a tutto 
Com'eo 

KURSAAL 
Urban cowboy con John Travolta -

L IBIA 
GII aristogattl • D'animazione 

MONTFORT 
Superfestìval della pantera rosa - D'animazione 

MONTE ZEBIO 
Grease con J. Travolta - Musical* 

N A T I V I T À ' 
I I gatto venuto dallo spazio con K. Berry - Sati
rico 

NOMENTANO 
Un maggiolino tutto matto con D. Jones - Comico 

N. DONNA OLIMPIA 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 

ORIONE 
Un maggiolino tutto matto cor. D. Jones - Com'eo 

REDENTORE 
Jesus Christ superstar con T. 

REGINA PACIS 
Black slsllion con T. Gsrr -

RIPOSO 
I l malato Immaginarlo con A. 

SALA VIGNOLI 
Rocky I I con 5. Sfsl'or.e -

S. MARIA AUSILIATRICE 
Taverna Paradiso con S. Stallone 

TIBUR 
Kramer contro Kramer con D. Hoffmsn - Serrti-
menrale 

T I Z I A N O 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

TRASPONTINA 
I I paradiso può attendere con W. Bearty - Senti
rne;-taie 

TRASTEVERE 
Un sacco bello con C. Verdone - Sat r co 

TRIONFALE 
I l campione con J. Vo'ght - Sentimestal* 

V IRTUS 
I l cacciatora di squali con F. Nero - Avventuravo 

Ne*!ey - Musicala 

Sentime~tai* 

Sordi - Satirica 

D rammarica 

Drammatica 

ARCI 
ROMA 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA REGIONE LAZIO 

presentano 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza Gentile Da Fabriano 17) 

Lunedì 2 6 ore 2 1 : Eccezionale " P r i m a " de l lo spettacolo 

« KINKAN SHONEN » 
della Compagnia Giapponese di Teatro-Danza « BUTOH » 

« SANKAI JUKU » 
Regìa di USHIO AMAGATSU 

Lo spettacolo sarA replicato Martedl-Olovedl-Venerdl^aliato <ì spettacoli)-Domenica 
PREVENDITA: da Venerdì 23-1-81 - ORBIS Tel. 4751403/4744776 
Informaiionl: ARCI • Tal. 353240/381K7 • ACC. FILARMONICA 

http://tegh.no
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Perugia -Inter e Juventus-Napoli gli altri due incontri di cartello della giornata 

Grosse insidie per la Roma a Pistoi 
I giallorossi senza Falcao mentre per Ancelotti sarà presa una decisione questa mattina - La 
sorte di Carosi potrebbe decidersi in Ascoli-Fiorentina - Avellino-Bologna, Catanzaro-Cagliari, 
Como-Brescia e Udinese-Torino altri match che potrebbero apportare scossoni alla classifica 

Così in campo: ore 14,30 
Ascoli-Fiorentina 

ASCOLI: Pillici; Anzìvlno, Boldlnl; 
Bellotto, Gasparini. Perico: Torri-
f i , Moro, Pircher, Scanziani, Tre-
visancllo. (12 Muraro, 13 Pao-
lucci, 14 Stallone, 15 Bellomo, 
16 Mancini). 
FIORENTINA: Calli; Contratto. 
Tendi; Guerrini, Fcrroni, Casa-
grande; Restclli, Sacchetti. Deso
lati, Antognoni, Bertoni, (12 Pel
licano, 13 Reali, 14 Galbiati. 15 
Fattori, 16 Novellino I I ) . 
ARBITRO: Lops di Torino. 

Avellino-Bologna 
AVELLINO: Tacconi: Ipsaro. Be-
ruatto; Venturini, Cattaneo, Va-
l»nte; Massa, Ferrante, Crisciman-
ni. Vignola, Ugolotti (12 Di Leo, 
13 Repetto, 14 Stasio, 15 Limi. 
Ho. 16 Carnevale). 
BOLOGNA: Zinetti; Benedetti. 
Zuccheri; Paris, Bachlechner. Sali; 
Pileggi; Dosena, Garritane Eneas, 
Colomba (12 Boscin, 13 Fabbri. 
14 Vullo. 15 Gamberini, 16 Fio
rini). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

Catanzaro-Cagliari 
CATANZARO: Mattolini; Sabadinl, 
Ranieri; Boscolo, Menichlni, Mor
gana; Sabato, Orazi, Borghi, Mau
ro. Palanca (12 Casari, 13 Pee-
cenini, 14 Maio, 15 De Giorgis, 
16 Mondello). 
CAGLIARI: Corti; Lamagnì, Lon-
gobucco; Osellame, Azzali, Brugne-
ra; Bellini, Quagliozzi, Selvaggi, 
Marghetti, Piras (12 Goletti, 13 
Di Chiara, 14 Loi, 15 Tavola, 
16 Gattelli). 
ARBITRO: Prati di Parma. 

Como-Brescia 
COMO: Vecchi; Vierehowood, Ri
va; Centi, Fontolan, Volpi; Man
cini, Lombardi, Nicoletti, Pozzato 
(Gobbo), Cavagnetto (12 Giulia
ni, 13 Marozzi. 14 Riva, 15 Gob
bo ri PrtJ7atnp 1fi ManHrpcci) 
BRESCIA: Malgioglio; Podavinl, 
Galparoli; De Biasi, Groppi, Ven
turi; Bergamaschi, Sali/ioni, Pen-
zo. lachini. Torresani (12 Pelli». 
zero, 13 Guida, 14 Bonometli. 15 
Crislcsi. 16 Scila). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

Juventus-Napoli 
JUVENTUS: Zoll; Cuccureddu, Ca-
brini; Furino, Gentile, Scirea; Cau-
sio, Tardelli, Bettega, Brady, Fari
na (12 Bodini. 13 Osti, 14 Pran-
dclli, 15 Verza, 16 Marocchino). 
NAPOLI: Castellini: Bruscolotti. 
Vinazzani; Marangon, Krol, Ca-
scione; Musclla, Guidetti, Spcg-
giorin, Nicolini, Pellegrini (12 
Fiore. 13 Ciccarclli, 14 Capone, 
15 Damiani, 16 Cal(arcl)i). 
ARBITRO: Cesarin di Milano. 

Perugia-Inter 
PERUGIA: Malizia; Leli. Ceccarl-
ni; Frosio, Pin, Tacconi, Bsrmr-
dinl. Butti. Bagni. DI Genn--
Fortunato (De Rosa) (12 N' * 
Cini. 13 De Gradi, 14 Pas. 
lacqua. 15 Casarsa. 16 De Rosa 
o Fortunato). 
INTER: Bordon; Baresi, Orlali; 
Pasinato, Canuti, Bini; Ma»i«i, 
P'ohaslta. Altobclli. Beccalossi. 
Muraro (12 Cipollini, 13 Panche-
ri. 14 Mozzini, 15 Caso, 16 
Ambu). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

Pistoiese-Roma 
PISTOIESE: Mascella; Zagano. Bor
go; Benedetti (Paganelli), Berni, 
Bellugi; Badiani, Agostinelli, Ro 
gnonl, Frustalupl, Chimenti ( 12 
Pratesi. 13 Marchi. 14 Paganelli 

o Lippi. 15 Calonaci. 16 Cap 
pellari). 
ROMA: Tancredi; Spinosi, Romano; 
Turone, Bonetti, Giovannelli; Con
fi , Di Bartolomei, Pruzzo, Ance-
lotti (Benetti), Scarnecchra (12 
Superchi, 13 Santarini, 14 De 
Nadai.15 Amonta, 16 Maggiora o 
Bcnctti). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

Udinese-Torino 
UDINESE: Della Corna; Billia. Fa-
nesi: Mianl, Fellet. Pin: Cinqucttl. 
Maritozzi. Naumann. Bacci. Za-
none (12 Pazzagli. 13 Vriz, 14 
Koctting, 15 Miano, 16 Pra-

TORINO: Terraneo: Volpati, Sal-
vadori; P. Sala. Danova, Masi; 
D'Amico. Pccci. Graziani. Zacca-
relli. Pulici (12 Copparonl. 13 
Cuttone, 14 Sclosa, 15 Bertoneri, 
16 Mariani). 
ARBITRO: Benedetti di Roma. 

• DI BARTOLOMEI (in alto) e FRUSTALUPI, i l giovane 
e il vecchio, sono i « registi » di Roma e Pistoiese. Oggi 
in campo saranno due sicuri protagonisti 

Il campionato di serie B è arrivato a metà del suo cammino (ore 14 ,30) 

Con Lazio-Taranto e Milan-Pescara 
il girone di andata chiude in bellezza 

Una nota positiva: realizzate finora 386 reti (oggi ne bastano 14 per raggiungere il tetto delle 400) 
88 in più dell'edizione passata - Lecce-Palermo, Rimini-Genoa e Sampdoria-Bari partite da seguire 

ROMA — Oggi si gioca l'ul
tima di andata di sene B II 
campionato, che ha percorro 
metà del suo cammino, non 
ha offerto a dir la verità 
clamorosi eventi. Ha regalato 
qualche piacevole sorpresa, 
ha rispettato le previsioni 
della vigilia e ha offerto an
che qualche imprevista delu
sione. Ingomma per linee gè 
nerali. tutto si è svolto se
condo copione, con Milan e 
Lazio prevedibili mattatnei. 
nonostante gli alti e basai 
m.ziali dei rossoneri e quelli 
terminali della Lazio. co*a 
quest'ultima che ha ridato 
nuovo interesse al torneo vi
sto che la distanza fra In se 
ronda in classifica e la terza 
si è ridotta ad un solo punto. 

A parte il dominio, non 
sempre facile dei rossoner-
bianea/-zurn. questo canipio 
nato ha presentato fin qui un 
aspetto altamente positivo. 
considerando il periodo di 
crisi che sta attraversando il 
calcio: la sene B è stata fi
nora una vera e propria 
fabbrica di gol In d ciòtto 
2iornate ne sono state messe 
a segno 386 (oggi basterebbe
ro soltanto 14 gol per rag
giungere i! tetto dei 400ì per 
una media di 21.44 reti a 
g.ornata. Indiscutibilmente è 
una bella media S: segnano 
praticamente oltre due gol a 
partita Nel campionato -cor 
==o. alla ste-^a giornata ne e 
rnno s'ati realizzati soltanto 
2P3 (88 in meno rispetto ad 
ora), per una media di 16-Vi 
reti a giornata. 

Indubbiamente s' t-a t fa «il 
un prometten'e balzo m a 
vanti, dovuto «wmrio no. 
non soltanto alia presenza di 
L*zio e Milan ch^ insieme ri' 
zo] ne hanno spanati 51 «26 

h.ar.ozzun". 2i - ro-<on?r.i 
rome da p.u parti v asserì 
*re. ma anche ad una chiara 
volontà degl; a lena ton di li 
herorsi ri; quel tattici.-*ro 
esasperato ^or .Vu' . to n tra 
sferta Fuon oa.-n f i f e 1" 
dovute errez.om non -; 2.oca 
o u con !'obe»"vo dei nu> .1 
d; fatto Ce 0:11 oorassm 
-neo.e le squadre che hanno 
ben detcrminate ambi/'oni 

D: aue=to ?*ato di co-e ne 
ha notevolmente guadagnato 
;1 canmiomto che «» non 
proprio bello da un punto di 
v.sta esterco è sicuramente 
diventalo emozionantissimo 
La p'ova che questo campio 
nato piace e interessa viene 
dal pubh]ro che non ha di 
senato sii snalti Anzi è do 
men:cn!rr<"-ito abhqstanza 
numeroso, co.^ che ha e'eva. 

Gli arbitri 
Alalsnta-Ccscna: Milan; Catanli-
Vicenta: Magni; Foggia-Monza: 
Lombardo; Lazio-Taranto: Patrus-
f i ; Lec:e-Palermo: Tubertini; Milan 
Pescara: Piandola; Pisa-Varese: 
Castaldi; Rimmi-Ccnoa: FaUier; 
Sampdoria-Bari: Biancardi; Va »na-
Spali PaparesM. 

to li tetto degli incassi. Co
munque il copione non sarà 
cosi tino in fondo. Più il tor
neo si avvicinerà al traguar
do finale, più perderà un po' 
della sua sfrontatezza. Quan
do il discorso promozione e 
retrocessione si farà concita
to. si tireranno senz'altro i 
freni Ma ciò non toglie che 
1] campionato cadetto ha of
ferto ugualmente in questa 
edizione qualcosa di nuovo. 
Ha quanto meno indicato u-
na strada da seguire, per ri
sollevare il tenore spettacola
re del deficitario calcio ita
liano. che continua a perdere 
spettatori, specie in serie A. 

Oggi, dunque, si gioca l'ul 
tima tornata di partite prima 
di iniziare la discesa verso la 
conclusione. E' una giornata 
di verifiche per le J big ». alle 
prese con avversarie alquanto 
scorbutiche. II Miian. spaval
do campione d'inverno dovrà 
fare molta attenzione al Pe 
scara, apparso rigenerato nel
le ultime giornate, tanto da 
essersi rifatto sotto, dopo a-
ver stazionato nella zona di 
coda I r^ssoner' però ap
paiono >n palla e poco inchi
ni ai regali. Giacomini. dopo 
numerosi esperimenti, sem 

i bra aver trovato la formazio-
' ne giusta e il giusto assetto 
! t a ' t x o I risultati ne sono 
, lampante dimostrazione Osgi 
1 e.ocano a San Siro I favori 
1 del pronostico sono tutti per 
| loro 
j Un severo ev»me invece 
! dovrà superarlo la Lazio I 
1 hiar.cazzum da quattro jnor 
! na 'e non vincono c'.'uUima 
• vittoria r sale alla partita con 
! il P.si all'Olimpico II 14 di-
: cembro), e hanno racimolato 
I soltanto due punf.cmi. Ogei 

ali'O'.impico ospiteranno il 
1 Taran*o. squadra che senza i 
• 5 punti di penai.zzazione. ora 

perebbe a ridosso delle pn 
l me ir. settimana il tecnico 
[ laz. a e ha stngl'.a'o a lunso : 

suoi eiocitor: Chi sbaglia va 
fuori E con un tipo rome 

. Ca-taaner >e paro.e valgono 

. DUI di 'ina promessa 
j Non avrà v ta facile la ter 
I /a deKa clas-e Cesena a Ber 
• eamo contro l'Atlalanta affi 
j data a Giulio Corsini che 
1 torna dopo lungo tempo in 
! panchina, cosi come :1 Genoa 
j a Rinvm La Sampdorla in 
> vece ospiterà il B*ri. una 
! squadra che non è riuscita 
I ancora ad ingranare la mar

cia giusta Fra Spai e Verona 
è quasi un derby dunque 
occorre mettere la tripla. In 
»nj-j»<rĉ jit« l'incontro tra L**c-
ce e Palermo Per i siciliani 
è veramente un compito 
improbo visto che D: Marzio 
p riuscito a rimettere in car 
regeiata il suo squinternato 
Lecce, squadra che \cleczia a 
metà classifica, dopo essere 

l s ta t i per lon2o tempo il fu-
j nalmo di coda 

| Paolo Caprio 

Aldo Lenzini: «Nessuna 
trattativa per Giordano» 

ROMA (G.A.) — Telefonala 
personal» del presidente della 
Lazio, doti. Aldo Lenzini, a-
venie lo scopo di smentire di 
essere al corrente di una trat
tativa intavolata dal fratello 
Umberto, per cedere Bruno 
Giordano all'Inter. Giudicata 
inopportuna la « sparata » del 
quotidiano sportivo della ca
pitale. egli ha precisato: * Non 
capisco il perché di questa 
messinscena. Bastava che si 
mettessero in contatto con me 
e le cose si sarebbero chia
rite. Mio fratello è un sempli
ce consigliere per cui non può 
trattare ed impegnare, di con
seguenza, Consiglio e presiden
za =. Quindi ha aggiunto: « Le 
ho telefonato per rassicurare i 
tifosi, suo tramite, che non 
c'è alcuna trattativa in piedi 
per Giordano •*. Aldo Lenzini 
ci ha poi assicurato di «ssere 
disponibile ad un accordo con 
il « gruppo » Rutolo-Paruccìni-
Bornigia-Sciarra. Si è detto per
sino disposto a mettersi da 
parte • a investire della que
stione un « consiglio di esper
ti x. Ha anche dichiarato: * E' 
dal IO settembre ad oggi che 

la pesante situazione della La
zio pesa sulle mie spalle, figu. 
riamocl se sono contrario a di
videre il "potere" ». Non c'« 
dubbio che la situazione della 
Lazio sia piuttosto pesante, ma 
è altrettanto chiaro che dalle 
buone intenzioni si deve pas
sare ai fatti , perché è in base 
ad essi che si può giudicare 
con cognizione di causa. Nei 
prossimi giorni ci promettia
mo di tornare sulla scottante 
questione. Nella foto: ALDO 
LENZINI 

BASKET - Oggi big match a Cantò 

La Sinudyne chiarirà 
la forza della Squibb 

La Squibb di Valerio Bianchini, indicata da molti come 
u.Assima candidata al titolo, ha l'occasione domani di contro 
la S:nuo>ne (13. giornata di ritorno, al Palasport di Cucciago. 
ore i-->.'iò. con ripresa diretta della Seconda rete TV), per 
dichiarare a gran voce le proprie ambizioni. E* il big match 
cella g.ornata. che riecheggia l'ultimo incontro della stagione 
passata, quando 1 bolognesi giocarono la miglior trasferta 
d. cuciranno strappando un successo che volle dire scudetto. 

Iti quell'incontro, tesissimo ed esaltante, il grande prota-
eenista fu Jim Me Mill.an, che fece capire a tutti con una 
prestazione pertetta e decisiva quanto conti portare al dito 
.1 famoso anello con brillante di campione del torneo « prò T 
amer.cano McMilhan dopo aver vinto il campionato più 
prestigioso nei New York Knikcs. aggiunse quel giorno lo 
scudetto del campionato numero 2 del mondo e gli piace 
rebbe molto ripetere l'imDresa. 

Non sarà della partita Antonello Riva, miglior giovane del 
campionato, ancora alle prese con l'infortunio al gomito 
«tornerà buono ai primi di febbraio) e l'incontro dovrebbe 
incentrarsi tut to sul duello fra la potenza sotto le plance 
dei campioni in carica (spetterà a Flowers. Boswell e Ban
diera contrastarla) e la maggior velocità della Squibb (cui 
cercheranno di porre rimedio i « piccoletti » bolognesi Ca-
ehens. Valenti e Cantamessi). 

Altri match da «zone al te» saranno Billy-Scavolini «im
pecilo durissimo per i milanesi) e TunsandaFerrarel le . men
tre muni in «caldi» per Sa salvezza saranno Hurlingham 
Bancoroma e Reeoaro-Tai Ginseng. Chiudono la giornata 
Grimalni-Antonint e IeB-Pintmox. 

In A2 due le partite di vertice. Brindisi Carrera e Superga 
Honky Sono entrambe apertissime e a Brindisi dovrebbe 
u-cirne un punteggio ben al di sopra dei 100. Gli altri incon
tri sono Mecap Edorado. Stoni Matese. Sacramora Rodrigo e 
Fabn.-Topic. La partita MagnadyneLiberti giocatasi ieri in 
anticipo e stala vinta dalla Liberti 79-73 dopo 1 tempi sup 
plcmentan. I regolamentan erano terminati 71-71. 

f. de f. 

ROMA — Alzino la mano co
loro ai quali piace questo 
campionato. Si badi bene: 
non stiamo proponendo alcun 
indovinello. Cerchiamo sol
tanto di capire qual è l'umo
re dei tifosi in questo mo
mento. L'unico entusiasta (se 
cosi si può definire), potreb
be essere quel signore che 
dopo Roma-Juventus ha as 
segnato un «otto» a Brady. 
Resta comunque assodato — 
secondo il nostro modesto 
pareie — che neppure gli 
stranieri sono serviti granché 
ai i'm del miglioiamento del 
lo spettacolo 

D'accordo che questo era il 
campionato del «dopo scom
messo»; che le continue saste 
avrebbero potuto danneggiar
lo; che la mancanza, nel ruo
lino di marcia, di squadre 
come Milan e Lazio, ne ab
bassava in partenza il ri
chiamo. Ma mai ci saremmo 
aspettati una caduta cosi ra
pida della presa sul pubblico. 
Ci auguriamo soltanto che al
la fine si verifichi un certo 
recupero. Non lo diciamo 
tanto per gli incassi, conside
rato che l'aumento dei prezzi 
è stato talmente elevato da 
sopperire finora alla «luga» 
di spettatori, quanto per ri
creare un clima di entusia
smo intorno al calcio. Perche 
se è triste vedere tribune 
semideserte, il pensare a co 
sa potrebbe diventare lo 
spettacolo della domenica ci 
incupisce ancora di più. 

A questo punto non cre
diamo di fare violenza contro 
nessuno se diciamo che ci 
troviamo di fronte ad un 
campionato piuttosto medio
cre. I valori sono presto sag 
giati: la penultima, e cioè 
l'Avellino vanta il migliore 
attacco(i9 reti come l ' Inter). 
l'ultima, e cioè il Perugia, la 
migliore difesa (7 reti come 
1! Bologna). Non crediamo ci 
sia bisogno di aggiungere al
tro, c'è soltanto da sperare 
nel futuro. Passiamo adesso 
a scorrere, in rapida succes
sione. gli otto incontri di og
gi. Vediamo subito Pistoiese 
Roma. I giallorossi di Lie-
dholm saranno privi del bra
siliano Falcao, 

Già contro l'Udinese accad 
de una cosa del genere. Allo
ra però l'incontro si giocò al-
!'«Oiimpico». Oggi a Pistoia 
potrebbero celarsi insidie in
sospettate. Giovannelli. il 
baby che tanto si comportò 
bene in occasione del forfait 
di Falcao con 1 friulani, sarà 
di nuovo della partita. I dubbi 
su Ancelotti verranno sciolti 
solamente questa mattina. Il 
ragazzo non si è allenato da 
giovedì, perche ha avuto l'In
fluenza con febbre alta. Ieri 
ha svolto un leggerissimo Uu 
voro. Sta molto meglio e qua
si sicuramente sarà m cam
po. In caso' di forfait è pron
to Benetti. Una Roma, quin
di. che potrebbe diventare de-
merganza Di contro una Pi
stoiese in salute, ancor più 
euforica dopo la vittoria sul
la Fiorentina. Per giunta si 
innesterà un pizzico di vec
chia ruggine: cinque sono in
fatti gli ex laziali, e cioè 
Frustalupl. Borgo. Agostinelli, 
Badiani e Chimenti 

Potrebbe non bastare alla 
Pistoiese un tale fattore, con
siderato che alla Roma è sta
ta offerta la grossa occasione 
d: lottare per lo scudetto. 
Oltre tutto 1 giallorossi han
no una mentalità che mal si 
adat ta al modulo difensivo 
Quando lo accettano come 
ripiego — per libera scelta o 
perchè le circostanze lo im
pongono loro — non vanno 
al di là di un pareggio. Ab
biamo personalmente assisti
to agli incontri col Perugia e 
con la Juventus, e questa è 
la sensiz-one che abbiamo 
riportato 

II Napoli dell'amico Rino 
Marchesi (con il quale con
cordiamo sul «giudizio tecni
co» e sull'abolizione delle 
«votazioni» del dopopart i ta) . 
tenta il co", pò a Torino con
tro la Juventus- I partenopei 
sono anni che non vincono 
con la squadra di Agnelli. Ma 
non vogliono certamente rin
correre sogni di rivalsa. I 
bianconen hanno assunto un 
atteggiamento snobistico: «Il 
Napoli non è mica una 
squadra da scudetto » Ansto 
cratico sussiego come quello 
di Brady che ebbe a dire: 

«Falcao? Meglio Turone». La 
Juventus è sì in salute, e ce 
ne siamo resi conto nella 
partita con la Roma, ma 
considerare il Napoli un tan
tino di più di quanto non 
abbia fatto, ci sarebbe parso 
più consono alla signorilità 
che distingue la simpatica 
zebra. Il Perugia smania di 
centrare il risultato di pre
stigio Al «Curi» l'Inter po
trebbe trovare pane per 1 
suo; denti Delicata .indie la 
trasferta della Fiorentina ad 
Ascoli. La sorte dell'amico 
Paoletto Carosi potrebbe es-
->ere legata proprio a' risulta
to di questo confronto. L'A
vellino. che torna finalmente 
a giocare al «Partenio». ospi
ta il «Bologna dei miracoli». 
Vinicio ha però problemi di 
formazione, considerato che 
Juary e Giovannone s jno 
fuon uso. che Piga e Di 
Somma sono squalificati Ma 
don Lui7 sa «caricare» a do
vere gli uomini, per cui la 
squadra di Radice potrebbe 
trovare grossi ostacoli sul 
suo cammino - il pareggio 
degli irpinl con l'Inter • do
vrebbe insegnare qualcosa 
Anche da Catanzaro Cagliari, 
Como Brescia e Udinese-Tori
no potrebbero venire que'.le 
scosse capaci ni far assumere 
una chiara fisionomia alla 
classifica. 

1 9- »• 

// congresso della Federciclismo 

Tanti applausi 
al vecchio 

Rodoni 
Anche i «puri» 

al «Giro» 
MILANO — Un lungo applaudo por 
Adriano Kodoni. ha aperto l'assemblea 
della Federazione Ciclistica Italiana 
riunita in un grande albergo milanese 
per elegge, e 1 nuovi dirigenti e per 
dare maggior vigore allo sport della 
bicicletta. L'ottantaduenne ftodoni. un 
uomo che per mu/zo secolo è stato al 
comando del ciclismo nazionale ed in
ternazionale. ha ricevuto ' numerose 
manifestazioni d'affetto. Franco Car-
raro ha portato il saluto del CONI. 
Alfredo Binda e Felice Gimondi sono 
saliti sul podio per donare al presi
dente uscente un trofeo d'argento e 
questa unione di due epoche ha sot
tolineato il grande amore di Rodoni 
per il ciclismo, le sue battaglie, le 
sue incertezze, il suo profondo attac
camento alla causa. Poi sono comin
ciati i lavori dei delegati che rappre
sentano 3 258 società e che hanno di 
fronte i problemi di oggi, le urgenti 
necessità di trasformazione, i dibattiti 
per un rinno\ amento avvertito da tut 
ti. E' cominciato, insomma, il dopo-
Rodom. Non c'era una sedia uiota nel 
vasto salone del Leonardo da Vinci. 
La relazione del biennio '79 '80 ha ri
marcato gli ostacoli che incontra una 
federazione con 68.000 praticanti e 
alle prese « con ìc storture del trafji 
co motorizzato, con la pesante ipote
ca dell'inflazione, con In inancnn~o ^1 
una politica per la viabilità ciclistica 
collegato alla difesa dell'ambiente, con 
>/ dramma dell'urbanesimo intensivo ». 
con tutti quegli impedimenti che de

tono chiamare 1 cittadini a battersi 
per il tempo libero, per uno sport a 
salvaguardia della salute pubblica In 
questa cornice il congresso della 
F.C.I. si è misurato con le proposte 
contenute nel documento politico prò 
grammatico riguardante il quadriennio 
'81 '84 e che si riferiscono «illa legge 
sullo sport, ai doveri dello Stato per 
lo sviluppo delle varie discipline, al
l'organizzazione periferica del CONI. 
ai rapporti con le regioni, gli enti lo
cali e la scuola. Per queste ed altre 
questioni c'è Un impegno unitario, c'è 
la volontà di portare il ciclismo fuori 
dal tunnel dell'immobilismo, della con
fusione e degli intrallazzi. Naturalmen
te le parole non basteranno: è ora 
d> passare a fatti concreti, ad ini
ziative intelligenti e su questo terre 
no aspettiamo all'opera Agostino Omi
ni (il successore di Rodoni) e l'in
tera Federciclo. 

Intanto, nell'atmosfera di un con
gresso in pieno svolgimento e con un 
ordine del giorno che si concluderà 
nel pomeriggio odierno, sono terminati 
1 contrasti per il Giro d'Ital-a open. 
Verso la mezzanotte dello scorso \e-
nerdi. i gruppi sportivi e i corridori 
M sono pronunciati fa\ore\olmente per 
la partecipazione al Giro '81 delle na
zionali dilettantistiche di quei paesi 
devo non esiste il professionismo. 
Seppure con qualche clausoia (esclu
sione di qualsiasi tipo di pubbli 

ntà sugi: indumenti e il mezzo mec
canico) e qualche n>er\a per il futuro. 
\ iene cosi a cadere un veto che non 
aveva motivi \alidi, che faceva a pu
gni col buonsenso e con g!j interessi 
generali del ciclismo, \prire il Giro 
d'Italia ai dilettanti che hanno supe
rato i 23 anni significa allargare l'oriz
zonte di un professionismo col fiato 
corto, chiuso tra 1 confini europei e 
bisognoso di espandersi, di confronti 
ad alti livelli, di uno sbocco verso la 
licenza unica. 

L'industriale lombardo Agostino Omi
ni ha ottenuto la presidenza della 
FCI con 2975 preferenze. Il largo suc
cesso conquistato nella misura del-
l'83.45°f dei voti disponibili era pre
visto. Breve il discorso di circostanza 
del nuovo condottiero che con un ac
cenno alla periferia, ha voluto richia
marsi al suo passato di dirigente cre
sciuto alla scuola rodoniana. Più tardi, 
dalle urne sono usciti 1 nomi dei tre 
vicepresidenti, i nomi del toscano Fer-
— £- . : -1r-l - - n —— *.*. V rt ~\n •-! «i-«. <-* rìr^l \r%-wifì\j% 
1 1111. v i t i » t r i l l i . * / l A i u i u » \J * v»*_i *t** i*.»v, 

Spadoni. E anche in questa ...corsa 
tutto è andato secondo le previsioni, 
compreso la sconfitta di Maurizi. 

Gino Saia 

• Nella foto In alto RODONI, Il tua 
successore OMINI e il presidente del 
CONI CARRARO al tavolo della pre»l-
denza del congresso 

All'elvetico Buergler il classico Lauberhorn che costa una spalla a Muller 

Di nuovo malissimo gli azzurri a Wengen 
ma ormai la libera è specialità da robot 

Dal nostro inviato 
WENGEN — « Si vede che il 
mio destino e di vincere il 
"Lauberhorn" ». E infatti To
ni Buergler due anni fa ave
va vinto la sua prima disce
sa libera di Coppa del Mon
do sulle nevi di Crans Mon
tana. occasionale sede del 
Lauberhorn a! posto di Wen
gen sprovvista di neve. 
Toni Buergler. svizzero di 
Rickenbach. cantone di 
Schvvyz. di professione mura
tore. è sceso col pettorale nu 
mero 3. ma lo avevano subi
to avvertito che il connazio 
naie Peter Muller. sceso col 
n 1. aveva concluso la gara 
fracassandosi contro le bai 
le di paglia prima del breve 
e ripidissimo « schuss » fina 
le. Li c'era una curva ad es 
se impressionante. A Buer
gler hanno detto che biso 
gnava affrontarla girando 
un po' larghi per poter en 
trare in velocità e nella giu
sta linea nello a schuss ». 

L'avvertimento è stato dato 
a tutti e quindi si può dire 
che Peter Muller. in una ga 
ra velocissima capace di mi
gliorare di due secondi e mez
zo il record della pista, ha 
fatto da cavia. 

Il giardiniere di Adliswil 
voleva vincere a tutti i co
sti. perché gareggiava da
vanti alla sua gente, perché 
voleva dimostrare di essere 
più forte del canadese Steve 
Podborski e perché voleva ri
petere il trionfo dell'anno 
scorso. Ha affrontato la ter
ribile « esse » con una curva 
troDpo stretta oerdendo la 
linea. Si è lussato la spalla 
sinistra e ora si trova al 
l'osptrdale d i . Interlaken con 
una prognosi che non per
mette ottimismi: la stagione 
per lui è finita. Peter Muller 
si aggiunge alla lunga lista 
delle vittime di questo sel
vaggio sci dove vale solo una 
regola: andare sempre più 
in fretta moltiplicando ì 

Lo sport oggi in TV 

RETE 1 • 
Ore 9.SS: Cronaca diretta da !. 

Wengen della 1 . manche dello tla- > 
lom gigant* maschile di coppa del 
mondo; 14.20: Notizie sportive; ; 
15,20: Notizie sportive; 16.30: 
90 . minuto; 18.10: Notizie spor- ' 
ti ve: 18.15: Sintesi registrata di 
un tempo di una partita del c»m- I 
pionato di ceri* B; 22,15: La do- > 
menici sportiva. 

RETE 2 
Ore 15,15: Cronaca registrata j 

da Wengen della 2. manche del
lo slalom gigante* maschile di cop- '. 

pa del mondo; 15.30: Cronaca dal 
campionato mondiale di speedway 
su ghiaccio: 15.45: Cronaca dL 
retta della partita del campionato 
di pallacanestro Squibb-Sinudyne; 
16.30: Cronaca diretta da Parigi 
del Grand prix d'Amerìque; 18,40 
Col flash; 19: Cronaca registrata 
di un tempo di una partita del 
campionato dì serie A; 20 : Do
menica sprint. 

RETE 3 
Ore 14.30: Diretta sportiva; 

20 .40: TC3 sport; 21.25: TCX 
sport regione. 

: ! 

rischi. 
Herbert Plank era vicino 

alle lacrime. Era convinto 
di aver fatto una bella gara; 
era convinto di aver fatto un 
tempo da secondo o terzo po
sto. Quando ha guardato il 
tabellore elettronico, impie
toso testimone della realtà. 
e rimasto di sasso. « Vorrei 
capirci qualcosa, ma non et 
capisco niente ». Gli azzurri 
sono andati malissimo. Il mi
gliore dei quattro è Giuliano 
Giardini, sedicesimo. 

E' stata la giornata dei so
vietici. oltre che degli elve
tici. E infatti Vladimir Ma-
keev e Valeri Tsyganov han
no occupato il quarto e il 
quinto posto. E* bello che 
Vladimir sia tornato ai livel
li del "78. quando gli riusciva 
di salire sul podio e di piaz
zarsi comunque fra i primi 
dieci. Volodia è stato tor
mentato da molti malanni. 
Ha perduto una stagione per 
un menisco che gli impediva 
di servirsi adeguatamente 
delle gambe. E' stato tormen
tato anche da una spalla 
malandata che gli ha impe
dito di sciare a Kitzbuehel. 

Molti di questi temerari 
delle piste di discesa libera 
sono quasi degli invalidi. Ste
ve Podborski — canadese — 
ha un ginocchio che ha subi
to due operazioni. Non può 
correre: se lo facesse il ginoc 
chio gli diventerebbe grosso 
come un melone. Pete Pat-
terson. giovane « yankee » di 
Sun Valley. Colorado, ha de
ciso di smettere. Anche lui 
ha un ginocchio grosso come 
un melone. Giuliano Giardi
ni. 21 anni il giorno d: capo
danno ha male alla schiena e 

si cura con l'agopuntur*. 
Leonhard Stock. Uh Spiess. 
Ken Read. Andy MilL Chris 
Kent. Anton Steiner. Peter 
Muller sono in ospedale. 
Bojan Krizay e Hans Enn 
sono pieni di lividi e di con
tusioni. Dov'è che i fabbri
canti di sci e gli organizza
tori intendono condurre la 
discesa libera? 

Remo M u s u m e c i 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Buergler (Svi) 2 , 2 7 " 9 1 | 
2 ) Weirather (Aut) 2 '28"27; 3) 
Podborski (Can) 2 ' 28"46 ; 4) Ma-
keiev (URSS) 2 ' 2 8 " 9 1 ; 5) Tsyga
nov (URSS) 2 '2S"92; 6) Catho-
men (Svi) 2 ' 29"17 ; 7 ) Klammer 

CLASSIFICA 
DI COPPA DEL MONDO 

A Classifica di Coppa del Mondo? 
1) Mueller (Svi) 140 punti; 2 ) 
Stenmark (Sve) 135; 3) Phll 
Mahro (USA) 125; 4 ) Podborski 
a) Coppa del Mondo di discasa 
(7 gare): 1) Podborski (C«n) 
105 punti; 2 ) Muller (Svi) 95 ; 
3 ) Weirather (Aut) 9 1 ; 4 ) Spleaa 
(Aut) 56; 5 ) Wirnsberger (Aut) 
5 0 . 

Nello slalom vince 
a Les Getes 

l'americana McKinney 
LES GETES — La statunitense 
McKinney ha vinto il gigante fem
minile di Coppa del mondo dispu
tatosi ieri in Francia. La sciatrice 
americana ha preceduto la tedesca 
Kinshofcr e Hanni Wenxel del 
Liechtenstein. Bene, ma senta ar
rivare al podio. le azzurre con la 
Bieler quinta, la Zini sesta, la 
Ovario ottava e la Giordani nona. 
Una bella prova di squadra. In
somma. anche se continua a man
care l'acuto esaltante della vittoria. 

y v •» \ •. 
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Nuove spinte nella sinistra in Europa 

Iniziativa 
sindacale 
in Belgio: 
Bruxelles 
in piazza 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Hanno sfila
to per ore lungo i grandi 
viali della capitale spazzati 
da un gelido vento decine e 
decine di migliaia di operai 
ed impiegati gridando la lo
ro protesta contro il cosid
detto e piano di risanamen
to » dell'economia del paese 
che il governo di centro-sini
stra vuole imporre nonostan
te la opposizione delle orga
nizzazioni sindacali. 

E' stata la più grande ma
nifestazione operaia da molti 
anni a questa parte in Bel
gio, segno di una crisi che 
ha ormai investito uno dopo 
l'altro tutti i più importan
ti settori economici e di un 
malcontento cre5cen*e di fron 
te alle misure pr<-se dal go
verno, saltuarie e inorgani
che o mir-nu a «caricare 
sulle spalle dei lavoratori l'in
tiero peso dplla cris-. Decine 
di migliaia di lavoratori e in 
prima fila tra essi gli im
migrati ita!;ani. greci, turchi. 
spagnoli, portoghesi, africani 
colpiti dalla cris- più degli 
altr; e prima degli altri, so
no convenuti nella capitale 
da tutto il Be'g'o in risposta 
all' tpnello d; una delle cen 
trali "sindacali, la FGTB di 
orientamento socialista. 

Di giovedì le aziende si-
dv'urgiche di Charleroi sono 
immobilizzate da uno sciope
ro generale. A Liegi il la
voro è stato bloccato nella 
gr.">de azienda deU'cCci.jr> 
Cockerill. nel Bracante v?l-
lone sono i lavoratori tessili 
ad essere in lotta e alla Fa-
belta Tubize sette lavoratori 
sono giunti al «iecimo giorno 
di sciopero della fame nel 
tentativo di imporre alle au
torità e alla azienda il sal
vataggio dei posti di lavoro. 
Lunedì ci sarà uno sciopero 
generale dei tessili nel Bra
cante vallone, mercoledì sa
ranno i ragazzi delle scuole 
della regione a manifestare 
per l'occupazione dei loro ge
nitori. Agitazioni e scioperi 
nel settore dell'automobile. 
scioperi nei supermercati, 
bloccati i tribunali per gli 
scioperi dei giudici. L'imma
gine che fino a poco tempo 
fa ci si faceva del Belgio 
come di un paese ricco (i 
più alti salari in Europa1) è 
andata rapidamente cambian 
do e degradandosi sotto i col
pi dei licenziamenti, delle 
chiusure, dei ridimensiona
menti delle aziende, della tre-
cua salariale in atto da al
cuni anni, dell'inflazione. Il 
Belgio ha oggi uno dei più 
alti tassi di disoccupazione 
dell'Europa, secondo solo al
l'Irlanda, con il lO.R^ della 
popolazione attiva senza la
voro. 

A Questa situazione di ra
pida degradazione il governo 
diretto dal de Martens e com
posto da democristiani e so
cialisti ha risposto appron
tando un piano di risanamen
to economico che ha come 
proprio cardine il blocco per 
due anni di tutti i salari su
periori ai 35 mila franchi bel
gi (circa un milione di lire 
che per i prezzi correnti in 
Belgio e per il livello dj vi
ta rappresenta un salario me
dio). 

I sindacati, sia la sociali
sta FGTB nella quale sono 
parte attiva anche i comuni
sti. sia la cristiana CSC. non 
sono contrari alla moderazio
ne salariale (che d'altra par
te viene già applicata da al
cuni anni) ma si oppongono 
al blocco salariale e al dik
tat del governo che vuole im
porre il proprio piano senza 
accogliere alcuna delle pro
poste dei sindacati. 

Per ora. tuttavia, solo la 
FGTB ha mobilitato i propri 
aderenti e li ha chiamati alla 
lotta. 

La netta opposizione delle 
due organizzazioni s ndacali 
al piano del go\emo sta in
tanto creando frizioni e scon
tri sia tra di essi e i partiti 
socialista e democristiano sia 
all'interno dei due partiti. Sia 
il Partito social-sta che quel 
!o democristiano ribadiscono 
la loro piena lealtà al gover
no e il pieno appoggio ai suoi 
indirizzi. Ma questo rischia 
d; isolarli sempre più dalla 
loro base. Una situazione 
molto tesa, che già fa scrive
re ai giornali belgi della pos 
s bihtà che il go\erno Mar 
ILIIS possa e-»sf-re seppellito 
<=otto il suo piano di risana
mento co-i come nel '77 l'ai 
torà governo Tindeman? ten
ne tra\olto dalla opposizione 
operaia ad un « piano di ri 
lancio » che non differiva 
molto dal piano attuale. 

Arturo Barioli 

Mitterrand 
al via 

nella lotta 
per la 

presidenza 
Dal corrispondente 

PARIGI — « Giscard può 
essere battuto. Sono il so~ 
lo candidato a poterlo fa' 
re ». E' con questi propo
siti che Francai» Mitter
rand ti è lanciato ieri, per 
la terza volta, nella corsa 
all'Eliseo accettando la in-
\estitura ufficiale del suo 
partito nel corso di un 
congresso straordinario che 
attorno a questa candida
tura sembra aver ritrovato 
un'ampia anche se non 
completa unità. Visto an
cora qualche mese fa co
me il terreno dì uno scon
tro inevitabile tra le cor
renti che si contrappongo
no in seno al Partito so
cialista fin dal congresso 
di Metz dell'aprile 1979, 
divìso tra una maggioran
za di sinistra (Mitterrand 
e Ccrcs) e una minoranza 
riformista (Michel Rocard 
e gli amici di Pierre Mau-
roy), il raduno straordina
rio di Creteil ha passa
to tranquillamente un col
po di spugna sui contratti 
interni e Mitterrand ha po
tuto raccosliere l'8i% dei 
mandati del suo partito. 

Un risultato più che lu
singhiero anche se preve
dibile dopo che agli inizi 
di no\emhrr dello scorso 
anno il !»'a«ler della cor-
ren'e rifo.mi-ta Michel 

Recar-? a\e\n dovuto lascia
re lih«»ro il campo e ab
bandonare le sue ambizio
ni alla candidatura socia
lista dinnanzi ad una spe
cie dì a riscossa D del par
tito che premeva da tutte 
le parti in favore a del
l'unico candidato cipnrp 

-ar-fesentarlo nel suo 
insieme». Da allora f.*n-
<;ois Mitterrand, definito 
dagli amici del suo avver
sario di partito come e lo
goro e arcaico », pra an
dato progressivamente re
cuperando quasi totalmen
te gli alti indici che t son
darci assegnavano a Ro
card e ieri a Creteil non 
c'è stato nessuno in grado 
di dire, come qualche me
se fa, che il leader rifor
mista sarebbe stato meglio 
piazzato nella corsa all'Eli
seo. 

Mitterrand « riparte » 
dunque con dietro di sé 
la stragrande maggioranza 
del partito per nno scon
tro che Io oppone oggi co
me nel '74 allo stesso av
versario: GUcard d'Estaing 
e il suo regime. Ma lo 
scontro avviene in un altro 
contesto: quello della divi
sione della sinistra fran
cese. Mitterrand vi ha fat
to cenno imputando una 
volta di più ai comunisti 
la responsabilità di aver 
« ritardato D con la rottu
ra dell'unione la e possi
bilità di cambiamento » e 
ricordando indirettamente 
che il processo della sua 
designazione non è quello 
di sette anni fa quando 
in un analogo c-i^sresso 
straordinario del PS nel
l'aprile del "74. il leader 
socialista poteva venire 
acclamalo come « i7 candi
dato comune » di sociali
sti. comunisti e radicali di 
sinistra. Ciò tuttavia non 
gli impedisce di ritenere 
ozgi che l'appello lanciato 
con nn « manifesto ai fran
cesi » possa comunque ve
nire ascoltato. In questo 
documento si denuncia in
nanzitutto la lenta corru
zione dei princìpi della 
Repubblica, si traccia un 
quadro della Francia m che 
dubita di essere se stessa * 
in un mondo turbato e tur
bolento; vi ai descrive 
• un presidente della Re
pubblica che si immischia 
di tutto » e sospetto di « la
sciar riaccendersi la tio-
lenza e rodio »: in breve 
« la democrazia in Francie 
è minacciala » poiché « il 
regime attuale è una spe
cie di monarchia lontana 
dalle realtà popolari e dai 
problemi della gente ». 

Dopo a\er rilevato che 
la maggioranza dei fran
cesi è ormai colpita dura
mente nel «no livello di 
vita, il manifesto afferma 
la volontà dei socialisti 
di nscire dalla crisi cer
cando le condizioni di 
• una nuova crescita socia
le ». Non è e un modello 
di società già concepito » 
quello che Mitterrand of
fre ai francesi, ma, come 
eeli dice « un protetto che 
t itole ai ansare per tappe 
irrtrt Ir trasformazioni che 

Tutt i questi temi Mitter
rand li ha ripre«i ieri «era 
nel cor*o del «rande comi
zio con cui ha aperto alla 
Porte de Versailles la cam
pagna elettorale socialista. 

Franco Fabiani 

I laburisti 
inglesi 

confermano 
la loro 
svolta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Il leader labu
rista, da oggi in poi. verrà 
scelto da un collegio eletto
rale allargato alle varie i-
stanze di partito in questa 
proporzione: deputati 30 per 
cento, rappresentanti di ba
se 30 per cento, esponenti 
sindacali 40 per cento. La 
decisione, a stragrande mag
gioranza, è emersa dal con
gresso straordinario di un 
giorno con la partecipazione 
di 1100 delegati a Wembley. 
Più difficile e combattuto è 
risultato definire in termini 
percentuali la composizione 
del nuovo organismo. Ha pre
valso la formula che premia 
la presenza sindacale contro 
la tesi ottenuta dal leader 
Michael Foot che avrebbe da
to il 50 per cento della rap
presentanza ai deputati e il 
25 per cento a ciascuna del
le altre due componenti. Foot 
(che continua in carica fino 
all'entrata in funzione del 
nuovo meccanismo elettorale 
nel prossimo novembre) ha 
rivolto all'assemblea un for
te appello all'unità. 

Viene cosi a termine il mo
nopolio sulla carica più alta 
(capo dell'opposizione, e quin
di. primo ministro) che il grup
po parlamentare aveva inin
terrottamente detenuto fin dal
la fondazione del Labcur Par
ty. Si tratta di una svolta di 
profondo significato che coin
volge grosse questioni di in
dirizzo e delicati equilibri in
terni. La modifica dello statu
to. come hanno ricordato tutti 
i partecipanti, ha dato un'im
pronta < storica » ai lavori del
l'assemblea. Per il laburismo 
inglese torna a persi un altro. 
e forse più avanzato, momen
to di riflessione. H riallinea-
mento nell'assetto del suo ver 
tice dirigente sottintende un 
desiderio assai sentito di rin
novamento e di rilancio. Non 
si tratta soltanto di una que
stione di procedura formale. 
La spinta a cambiare è ve
nuta da tempo dalle strutture 
stesse dell'organizzazione. 

Sono oramai sette anni che, 
soprattutto ad opera delle cor
renti di sinistra, questo lavo
ro di ricomposizione interna è 
andato progressivamente pren
dendo campo sino a sboccare 
nel deliberato congressuale di 
ieri. E' troppo presto per dire 
a quali esiti politici sarà even
tualmente destinato ad appro
dare. Ed è ovviamente anche 
difficile valutare se la formula 
percentuale per l'elezione del 
leader adottata ieri sia quella 
giusta cioè capace di saldare 
l'unità attorno a Michael Foot. 
di superare le sfasature d'azio
ne tra i vari elementi in gioco 
(gruppo parlamentare, sinda
cati e base), di irrobustire la 
determinazione e la capacità 
di lotta del laburismo. Erano 
in discussione anche altre sei 
varianti avanzate da diversi 
punti di vista a seconda che 
si volesse favorire il predomi
nio del gruppo parlamentare 
fino al 75 per cento) oppure 
concedere una maggiore in
fluenza alla voce degli iscritti 
di base (fino al 40 per cento). 
Nella formula finale che il con
gresso avrebbe poi consacra
to si riassumevano tanto le dif
ferenze d'opinione (che riman
gono) quanto lo sfarzo di 
conciliazione, la volontà di 
rafforzare la capacità orga
nizzativa e l'unità del parti
to che sono indispensabili nel
la campagna contro il con
servatorismo della Thatcher e 
l'affermazione di una auten
tica linea d'alternativa labu
rista per la rinascita della 
Gran Bretagna. 

Gli avversari irriducibili di 
ogni mutamento possono ap
profittare del risultato del 
congresso di Wembley per 
dar vita, probabilmente), al
la tanto discussa < secessio
ne > di alcune frange social
democratiche. Rimane da ve
dere quale potrà essere l'en
tità del fenomeno e le sue e-
ventuali risultanze (forma
zione di un e partito di cen
tro »?). La corrente critica 
(a cui ha ieri dato espressio
ne in aula l'ex ministro de
gli esteri David Owen) ri
vendicava fra l'altro la ado
zione della formula e un uo
mo. un voto» vale a dire 
spezzava una lancia in favo
re di una effettiva democra
zia decisionale all'interno 
del partito contro la persi
stenza dei e voti bloccati » 
delle grosse organizzazioni 
sjndarali F." un argomento 
da non sottovalutare e che co
stringe ora a meditare que
sti stessi sindacati che già 
hanno promesso una maggio
re consultazione coi loro or
ganizzati che sono anche i-
scritti al partito laburista. 

Antonio Bronda 

Nessun incidente, ma si inasprisce la polemica col governo 

Secondo sabato di sciopero in Polonia 
Ferme le maggiori aziende del 
L'astensione dal lavoro si aggirerebbe attorno al 50% - Trybuna Ludu accusa Solidarnosc di 
«terrore morale» e «manipolazione politica» - L'appello di Walesa - La soluzione della vertenza 
non appare vicina, anche se si continua a parlare di una prossima ripresa delle trattative 

DANZICA — Operai in sciopero 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Il secondo sa
bato lavorativo di gennaio de
ciso dal governo e contesta
to da « Solidarnosc » è tra
scorso ieri, come già quelh 
del 10 gennaio, senza alcun 
incidente di rilievo. Varsavia 
e. a quanto si è potuto appu
rare. le altre grandi città po
lacche (Danzica, Lodz, Poz-
nan, Katowice. Cracovia. 
Stettino) avevano un'aria di 
festa, con poca gente per le 
strade e traffico ridotto. Ma 
la polemica fra le due parti si 
è inasprita e la soluzione del
la vertenza non appare vici
na, anche se si continua a 
parlare di una prossima ri
presa delle trattative. 

Ieri mattina « Trybuna Lu
du » ha rivolto un duro attac
co a « Solidarnosc » nel suo 
complesso, senza fare cioè 
l'usuale distinzione tra setto
ri «• realisti e responsabili » e 
gruppi t avventuristi », pren
dendo spunto dagli scioperi 
svoltisi giovedì e venerdì 
scorsi. L'organo eentra'p del 
POUP ha ironizzato sull'abu
so che il sindacato fa de' pro
prio nome che. come «;: sa. 
significa « solidarietà ». rile
vando che questa t rolidarie-
tà ». non accompagnata dal 
senso di responsabilità, si è 
spinta non solo a bloccare i 
trasporti urbani con ' grave 
d?nno per tutti i cittadini, ma 
anche per esempio a fare scio-
I>erare gli indetti agli* ascen
sori del palazzo della cultura 
e a impedire la partenza.di 

aerei impegnati sulle rotte in
temazionali. 
. « Ver la classe operaia e nel
la popolazione lavoratrice — 
ha quindi scritto l'organo cen
trale del POUP — la parola 
solidarietà ha un alto signifi
cato emotivo. Essa è cresciuta 
hsieme all'intera storia del 
movimenta dei lavoratori, neh 
la lotta per il pane e la di
gnità, per i diritti alla vita e 
al lavoro. Ma coloro che si 
servono dPÌla parola solida
rietà come strumento di ter
rore morale e di manipolazio
ne politica, si porgono inevi-
talbirnente in una posizione 
che prima o poi la classe ope
raia smaschererà. Prima av
verà, meglio sarà per tutti 
noi, per l'autogestione e l'in-
divevdenza del movimento sin
dacale, per la completa rea
lizzazione degli accordi con
clusi e per la Polonia ». 

A dimostrazione del corret
to comportamento del potere 
politico, d'altra parte, tutti i 
quotidiani hanno pubblicato 
ieri una lunga cronistoria dei 
negoziati e dei contatti avu
tisi con i sindacati negli ulti
mi cinque mesi. Dopo Sii ac
cordi di settembre, si ricorda. 
esponenti del governo a tutti 
i livelli si sono incontrati con 
1 ranpresentanti sindacali di 
numerose città, categorie e 
gruppi di aziende, realizzando 
positive intese. Varie volte il 
primo ministro Jozef Pin-
kowski ha condotto trattative 
con delegazioni di * Solidar
nosc » dirette da Lech Walesa. 

Lo stesso Walesa lo scorso 
novembre e, successivamente. 
une rappresentanza dell* 
« commissione di coordina
mento dei sindacati di cate
goria » non aderenti a « Soli
darnosc » sono stati ricevuti 
dal primo segretario del 
POUP Stanislav Kania. 

Questa serie di critiche era 
stata preceduta venerdì sera 
da un appello personale dello 
stesso Lech Walesa a boicot
tare ieri il lavoro e a consi
derare tutti i sabati successi
vi « liner» » sino a quando i 
negoziati tra «Solidarnosc» e 
il governo non porteranno a 
una soluzione concordata del 
problema. < lo Lech Walesa 
— dice l'appello — chiedo che 
tutti comprendano che non an
diamo a lavorare, ma se arri
veremo ad un accordo con le 
autorità, recupereremo questo 
sabato un altro mese». 

Nell'appello il problema dei 
e sabati liberi » viene legato 
strettamente ad altri punti de
gli accordi dell'agosto-settem
bre dello scorso anno che. se
condo «Solidarnosc*. non han
no trovato applicazione. In 
primo piano viene posto quel
lo dell'accesso ai mass me
dia, per il quale il governo 
« non è neppure in grado di 
intraprendere una discussione 
costruttiva; per i sabati liberi 
il governo ci accusa di irre
sponsabilità e vuole mostrare 
i nostri errori, ma poi nor ci 
dà la possibilità di spiegarci 
pubblicamente ». Il leader di 
« Solidarnosc » mette poi in 
guardia contro i tentativi di 

dividere il movimento sinda
cale e conclude affermando 
che il sindacato difenderà tut
ti coloro nei cui confronti si 
vorranno prendere sanzioni 
per non aver lavorato il 24 
gennaio. 

Impossibile dire in quale 
percentuale i lavoratori si so
no astenuti alle direttive del 
nuovo sindacato. Alcuni os
servatori ritengono di poter 
affermare che ieri è restato 
a cisa un numero di lavora
tori più elevato di quello di 
sabato 10 gennaio. Fonti se
miufficiali calcolano una 
percentuale intorno al cin
quanta per cento. Certamente 
il lavoro è stato ampiamente, 
se non totalmente, disertato 
nelle crandi e medie aziende 
industriali delle maggiori cit
tà. dove molti hanno appro
fittato del giorno v\ibero> per 
acquisti nei negozi alimentari 
esentati dalla chiusura e nei 
pochi negozi di altri prodotti 
rimasti aperti. Anche questa 
volta si scatenerà probabil
mente, come già dopo il 10 
gennaio, una piccola « guer
ra » delle cifre con le quali 
ognuna delle due parti soster
rà di avere ottenuto il miglio
re risultato. Sarà però una 
« guerra » amara perchè in 
ogni caso perdente sarà il 
paese che ha bisogno soprat
tutto di tranquillità, di spiri
to rii conciliazione e di ac
cordo. 

Romolo Caccavale 

Poca politica per Colombo al Cairo 
«v-

Una rapida visita dedicata soprattutto agli affari commerciali - Deficitario per l'Italia l'interscambio tra i due 
paesi - «Maggiore priorità» per la cooperazione tecnica - L'Egitto isolato dal mondo arabo, compresi re ed emiri 

Nostro servizio 
IL CAIRO — Rapida visita 
in Egitto del ministro degli 
Esteri Colombo. Sono stati 
discussi ieri e oggi con 
i principali esponenti poli
tici egiziani, e lo saranno do
mani, lunedi, con Sadat, 
tre gruppi di problemi: poli
tici. economici e cooperazio
ne tecnica. 

Dal punto di vista stret
tamente politico, i colloqui 
(ci vuol poco a capirlo) 
avranno un carattere para
dossale, come paradossale 
è ormai la collocazione egi
ziana nel mondo, compreso 
il suo. E' vero che l'Egitto 
resta sempre, di gran lun
ga. il più popoloso dei pae
si arabi, il più sviluppato 
sotto tutti i punti di vista, 
e il più forte militarmente. 
Ma, dopo la pace separata 
con Israele e il suo passag
gio nel « campo americano », 
Il Cairo ha perso quel pri

mato che (anche prima di 
Nasser) tutti gli arabi gli 
riconoscevano, volenti o no
lenti. 

Non rappresenta più la 
e nazione » araba. Non ospi
ta più neanche la Leaa Ara
ba, è diventato di fatto un 
alleato degli Stati Uniti (e 
alcuni aggiungono, a torto 
o a ragione, addirittura di 
Israele). L'esercito egiziano 
compie manovre insieme con 
quello americano. Si dice 
perfino che Sadat abbia of
ferto basi atomiche a Wa
shington. Forse una calun
nia. comunque un sintomo 
dell'asprezza antieqiziana 
in atto nel Medio Oriente. 
In Africa e in Asia, gli av
versari dell'America si iden
tificano con quelli di Sadat. 
E viceversa. Almeno formal
mente (in pratica sappiamo 
che il discorso è diverso) 
il presidente egiziano è iso
lato da quasi tutti gli altri 
capì di Stato arabi, compre

si alcuni re ed emiri, che, 
con maggiore o minore con
vinzione ed energia, lo ac
cusano di « tradimento ». 

Anche l'Italia è un'allea
ta degli Stati Uniti. In teo
ria il colloquio Roma-Cairo 
dovrebbe essere quindi più 
facile oggi che dieci anni 
fa, quando l'Egitto era for
malmente un non allineato 
e di fatto un alleato del
l'URSS. Più facile è possi
bile. Ma non certo più pro
ficuo. Poiché l'Egitto parla 
ormai solo per proprio con
to. è un interlocutore unila
terale. una voce isolata (an
che se robusta per le ragio
ni aia dette). Ufficialmen
te. Colombo non ha un man
dato eurooeo. non parlerà 
a nome della Comunità. La 
ripresa dell'iniziativa euro
pea per la pace in Medio 
Oriente avrà inizio U 9 f b-
braio con gli incontri all'aia 
fra il nuovo presidente olan
dese della Comunità e il se

gretario della Lega araba. 
Il ruolo italiano nella pre
parazione e lo svolgimento 
della conferenza di Venezia, 
che spostò l'Europa su po
sizioni più favorevoli agli 
arabi, fa tuttavia del nostro 
Paese (e quindi di Colom
bo) un esponente almeno 
€ oggettivo » dell'Europa. 
Quindi gli egiziani parleran
no non solo con l'Italia, ma 
anche con l'Europa. Colom
bo invece parlerà solo con 
l'Egitto, non con il ben più 
vasto mondo arabo. Sconta
to è quindi il carattere li
mitato. interlocutorio e ge
nerale (per non dire gene
rico) dei colloqui sul piano 
politico. 

E* invece sui piano dei 
rapporti bilaterali che la vi
sita si rivelerà utile. Con
crete sono infatti le prospet
tive di nuovi accordi eco
nomici e di cooperazione tec
nica. 

Il problema dell'interscam

bio italo-egiziano è chiaro 
e semplice. L'Italia importa 
troppo ed esporta troppo po
co. Il nostro deficit si ag
grava. Nei primi dieci me
si del 1979 esso è stato di 
344 miliardi; nei primi die
ci mesi del 1980 di 620 mi
liardi: quasi il doppio. L' 
Egitto ci fornisce cotone e 
soprattutto petrolio: 7 mi
lioni di tonnellate all'anno. 
pari esattamente al 7% del 
nostro fabbisogno. E' nel
l'interesse dell'Italia che le 
forniture energetiche egiza-
ne continuino ed aumentino. 
Al tempo stesso però biso
gna che l'Egitto non si li
miti a vendere ma riesca 
anche a comprare. Paese po
vero. non può farlo senza 
adeguate iniezioni ricostituen
ti. L'Italia, altro paradosso. 
deve Quindi finanziare l'Eait-
to affinché diventi un no
stro cliente. Il prestito di 
40 milioni di dollari conces
so da Roma al Cairo nel 

1977 sta per esaurirsi. Un 
nuovo prestito sarà discus 
so, appunto, nel corso dei 
colloqui di oggi e domani. 

Sul piano della coopera
zione tecnica, l'Egitto è al 
secondo posto nella scala 
della < maggiore priorità » 
(subito dopo la Somalia). 
Programmi di cooperazione 
sono in atto nei settori: uni
versitario, urbanistico, sani 
tarlo, automobilistico, della 
formazione professionale. 
della ricerca mineraria, dei 
trasporti, della pianificazio
ne agricola. La coopcrazio
ne è quindi già intensa ma 
l'Italia intende espanderla e 
a tale scopo ha già stanzia
to 20 miliardi di lire per il 
prossimo anno. Saranno an
che intensificati gli scambi 
culturali. I dettagli saranno 
precisati in sequito. con l'in
vio al Cairo di una commis
sione tecnica italiana. 

Arminio Savio!! 

L'annuncio in Sud Corea 

Revocata a Seul 
la legge marziale 
in vigore dal '79 

Chun candidato unico alla presidenza 

SEUL — Alla vigilia dell'imminente visita a Washington, il 
dittatore sud-coreano Chun Doo Hwan si scopre una insospet
tata vocazione alla « clemenza ». Dopo aver commutato in er
gastolo la sentenza di morte contro Kim Dae Jung, il presi
dente ha annunciato la revoca totale della legge marziale 
decretata in tutte il Paese il 26 ottobre '79. all'indomani del
l'assassinio del generale Park. 

Secondo Chun, la decisione è giustificata dalla soluzione 
della crisi vissuta dalla Corea del Sud nel corso del 1980 e 
dal ritorno alla « stabilità sociale »; il provvedimento mira 
inoltre a ristabilire una e atmosfera di libertà » alla vigilia 
deile elezioni presidenziali e parlamentari del 25 febbraio 

La data delle elezioni è stata confermata ufficialmente da 
un comunicato presidenziale diramato ieri a Seal: contempi 
rancamente Chun ha presentato la propria candidatura come 
rappresentante del « Partito della giustizia democratica » 
(DJP). Secondo il governo di Seul, la revoca della legge mar
ziale porrà inoltre fine alla censura sulla stampa locale e sulle 
pubblicazioni straniere. Resterà comunque in vigore U copri
fuoco da mezzanotte alle quattro di notte. 

Il carattere strumentale di questo «cambiamento di rot 
ta » della dittatura è del tutto evidente: Chun ha bisogno di 
ricostituire una parvenza di legalità per poter instaurare su
bì!* raprx)rti cor la nuova amministrazione americana. l*n no
tizia della commutazione della pena per Kim è stata tuttavia 
accolta con so!lie\o. 

A proposito di Kim Dae Jung, un dispaccio di New York 
dell'agenzia giapponese « Kuodo » ha annunciato ieri il suo 
prossimo trasferimento nell'ospedale militare americano di 
Seul, e successivamente negli Stati Uniti. Le condizioni di sa
lute del prigioniero sono definite « miserevoli ». La notizia 
ha provocato una risentita replica del regime sud-coreano. 
Un porta\oce del governo l'ha definita <dcl tutto infondata e 
falsa ». _ . 

Il processo di Pechino 

Sarà resa nota oggi 
la sentenza 

contro Jiang Qing 
L'accusa aveva chiesto la pena di morte 

Al ministero degli Esteri di Mosca 

Una protesta americana 
all'URSS per gli 

articoli sugli ostaggi 
Nixon mette in discussione l'accordo 

PECHINO — La corte speciale 
che ha giudicato i dieci im
putati appartenenti alla < cric
ca controrivoluzionaria di 
Jiang Quin e di Lin Biao* 
annuncerà oggi la sentenza. 
La notizia — che ha aperto 
il notiziario TV delle 19.30 
(12.30 italiana) — è stata data 
contemporaneamente in un 
lancio speciale della Suova 
Cina. Il dispaccio dell'agenzia 
dice: e La corte speciale di
pendente dalla Corte popolare 
suprema continuerà domani i 
suoi lavori con l'annuncio del 
giudizio nei confronti dei die
ci principali imputa tj nella 
causa delle cricche contro
rivoluzionarie di Jiang Qing e 
di Lin Biao». 

Come è noto il rappresen
tante dell'accusa al processo. 
la cui fase dibattimentale si 
è conclusa il 29 dicembre, a\e-
va chiesto per Jiang Qing la 
pena di morte. 

Si è però avuta notizia In 
questo lasso di tempo che i 
leader politici del paese non 
erano tutti d'accordo. Si disse 
anzi che Deng Xiaoping, si 

fosse dichiarato favorevole ad 
una condanna a morte con so
spensione della pena, per evi
tare dj fare della vedova di 
Mao una martire. Dopo due 
anni di sospensione, secondo 
la nuova legge cinese, il tri
bunale può eseguire la pena o 
commutarla in ergastolo. . 

Alcune fonti sostengono inol
tre che il ritardo nella comu
nicazione della sentenza sia 
dovuto anche alle discussioni 
in corso sul ruolo da attribui
re allo stesso Mao Tse Tung 
durante la rivoluzione cultu
rale. la quale è in sostanza fi 
vero oggetto politico del pro
cesso di Pechino. 

AH'ulti-.iia udienza il rap^ 
presentante dell'accusa aveva 
detto che tutti i cinesi « han
no ben chiaro che il Presiden
te Mao è stato responsabile. 
almeno per quanto riguarda 
la sua funzione di guida, del
la loro triste condizione du 
rante la rivoluzione culturale 
e che è anche responsabile di 
non aver compreso fino in 
fondo le cricche controrivolu
zionarie di Jiang Qing e di 
Lin Pino ». 

WASHINGTON - L'amba
sciata americana a Mosca ha 
confermato ieri di aver for
malmente protestato con 
l'URSS per gli articoli pub 
biicati dalla stampa sovietica 
sulla vicenda degli ostaggi 
americani. 

La protesta ha assunto la 
forma di una nota scritta 
consegnata al dipartimento 
del ministero degli Esteri so
vietico che si occupa di pro
blemi americani. « Protestia
mo in maniera costante per 
questi messaggi — ha spiega
to un portavoce dell'amba
sciata — sia nei nostri con
tatti ufficiali con i sovietici 
che nelle conversazioni priva-

j te ». 
Quella dei giorni scorsi è 

l'ultima di una serie di pro
teste formali che gli Stati U-
niti hanno inviato all'Unione 
Sovietica per il modo in cui 
la stampa dell'URSS ha trat
tato in questi ultimi mesi la 
questione degli ostaggi. La 
Drima protesta — per inizia
tiva dell'amministrazione 
Carter — si riferiva all'accu
sa mossa agli USA di avere 

in preparazione un attacco 
armato contro l'Iran. L'ulti
ma si riferisce al preteso 
clava ggio del cervello» cui 
esperti della CIA avrebbero 
sottoposto, secondo le fonti 
di informazione sovietiche. 
gli ostaggi americani nell'o
spedale di Wiesbatkn. 

Nella marea montante del 
risentimento americano nei 
confronti dell'Iran, si è inse
rito anche l'ex-presidente Ri
chard Nixon il quale ha di
chiarato ieri che gli Stati U-
niti non hanno nessun obbli-
co di onorare l'accordo con
cluso con Teheran in cambio 
della liberazione degli ostag
gi. Secondo Nixon — che pu
re ha invitato Reagan alla 
nriidenza — l'accordo è stato 
concluso con dei « fuorilegge 
internazionali » 

Frattanto il giudice federa
le di Boston ha confermato 
una ordinanza temporanea 
che proibisce alla First Na
tional Bank di trasferire fon
di delia società Itek alla 
banca Melli in Iran. Il tra
sferimento bloccato assomma 
a 22,5 milioni di dollari. 
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L'esigenza di una svolta 
(Dalla pr ima pagina) 

organizzato dai nostri grup
pi parlamentari , e al quale 
hanno partecipato numero
sissimi dirigenti di industrie 
private, e intellettuali di va
ria tendenza, abbiamo ripetu
to la nostra posizione circa la 
necessità nazionale di deci
dere subito sulle centrali a 
carbone, su quelle nucleari, 
sulla ricerca e l'utilizzazione 
di altre fonti energetiche. 
Subito: se si vuol far fron
te all'avvenire del paese, e 
intervenire, al tempo stesso, 
nella situazione di oggi. Sa
remo ascoltati? E da chi? 

Siamo giunti al dunque 
anche per l'industria chimi
ca. Migliaia di miliardi so
no stati sperperati in questo 
campo con una politica folle: 
e og?i. a determinare il de
ficit della bilancia dei paga
menti sono, per una parte 
grande, assieme al petrolio e 
ai prodotti agricolo-alimcnta-
ri. i prodotti chimici. Dopo 
le vicende (alcune vergogno
se) della SIR e della Liqui-
ehimica. è la volta della 
Montedisoii, questo colosso 
chimico che solo un'assurda 
finzione vuol fare apparire 
« privato» e vuol sottrarre a 
qualsiasi controllo pubb'ico. 
Migliaia di licenziamenti so
no slati annunciati: e una 
parte grande nel Mezzogior
no. Ma non sono solo in bal
lo tanti posti di lavoro: è 
in discussione l'avvenire del
l'industria chimica naziona
le. I sindacati, il PCI. altre 
forze hanno chiesto che si 
discuta non solo per impe
dire i licenziamenti ma per 
obbligare la Montedison a 
presentare un piano di risa
namento (anche finanziario) 
e di sviluppo. Ma chi sarà 
in grado di obbligare a que
sto la Montedison, e di scio
gliere l'imbroglio - finzione 
della sua gestione? Ha fatto 
bene l'on. Pandolfi a chie
dere la revoca dei licenzia
menti, ma resisterà su que
sta posizione? 

E chi sarà in grado di far 
imperare. a ile Partecipazioni 
statali, un:! crisi gravissima. 
e di liquidare quel clima da 
basso impero — fatto di in
timidazioni. ricatti, pressioni 
— che si vorrebbe instaura
re nelle aziende e -•'egli enti 
di gestione, soprattutto per 
quel che riguarda i e l i d e n t i . 
e in relazione a concorrenze, 
lotte di spartizione, lottizza
zioni fra i partiti del'.a mag
gioranza? Di questo clima le 
dimissioni dell'ing. Puri c!a 
presidente dell'Italsider so
no state l'ultimo, gravissimo 
sintomo. 

E così anche per quel che 
riguarda il sistema de: tra
sporti pubblici (ferrovie, ae
rei) . Qui siamo allo sfascio: 
si ha l'impressione che non 
funzioni più niente. Ben lo 
sanno i viaggiatori e tutti i 
cittadini. Certo, è necessario 
che la decisione dei sindacati 
unitari — per un codice di 
autoregolamentazione d°?li 
scioperi — sin fritta propria 
dalla stragrande maggioian-

za del lavoratori attraverso 
una consultazione di massa 
che coinvolga anche i sinda
cati autonomi. Noi ci adope
reremo per questo: né siamo 
contrari che questo codice, 
approvato appunto dalla stra
grande maggioranza dei lavo
ratori, possa essere recepito 
anche con una legge, se ri
sulterà necessario. Ma nessu
no può illudersi. Vanno eli
minate le cause di fondo che 
determinano, fra i lavorato
ri, inquietudini, tensioni, in
sofferenze. Bisogna final
mente approvare e realizzare 

per le ferrovie statali, un pia-
no di investimenti per l'am
modernamento dei servizi, 
bisogna procedere alla rifor-
:n:i dell'Azienda, bisogna con
cludere a tempo, e bene, 1 
contratti, valorizzando la pro
fessionalità e accrescendo co
sì la produttività. Bisogna ri-

Basilicata 
(DaMa or ima paqina) 

na hanno battuto l'intera 
città}, l'assistenza medi
ca alle zone più sperdute 
utilizzando anche gli e-
licotteri militari. E per
fino una prima opera di 
tutela dei beni culturali: 
con i parroci dei comuni 
colpiti si è fatto un cen
simento. si sono recupe
rate le opere d'arte più 
esposte. Tutto questo — 
dice D'AI torre — si rife
risce all'emergenza. Óra 
si tratta di rimettere in 
piedi la struttura produt
tiva e le sedi della vita 
sociale. 

Qualcosa già è stata 
fatta: a Muro Lucano, in 
pochi giorni, è stato co
struito un capannone per 
allogare una fabbrica di 
rubini sintetici per orolo
gerìa che dà lavoro a 20 
operai: a Senerchia è 
staio allestito in alcuni 
prefabbricati un centro 
commerciale: a Baragia-
no «t/ sta rivristinnndo la 
officina di un fabbro. A 
Pcscopaaano si lavora 
per mettere in opera un 
prefabbricato di 750 mq 
per sistemarvi tutti gli 
uffici, dal Municivio al
l'ambulatorio: a Bella si 
tira su una scuola. 

I protagonisti della ri
nascita ~ dice D'Attorre 
— debbono essere i luca
ni. Non c'è dubbio. Noi 
siamo pronti a contribui
re ron i nostri tecnici, 
la. mostra organizzazione. 
la nostra esperienza. Vi 
sono compiti enormi: le 
nncve aree da reperire e 
da urbanizzare, i paesi 
da progettare e ricostrui
re, l'assetto idmgenlogi-
co da studiare, tutelare. 
riordinare. Ecco, è or mei 
in questa direzione che 
stiamo lavorando. E' in 
questa direnane che ni 
che oggi abbiamo lavo
rato. 

solvere 1 problemi doll'orga-, 
nizzazione dell'assistenza ai 
voli. E' in grado questo go
verno, è in grado questa mag
gioranza di operare seria
mente e conseguentemente 
in tali direzioni? 

Pochi esempi, ma gravis
simi, e per settori decisivi. 
L'inflazione galoppa al di là 
del 20 per cento, e per bloc
carla l'on- Andreatta vuole 
perseguire politiche deflazio
nistiche (in gran parte inuti
li) e ritiene giusta (ho detto 
« giusta » e non « inevitabi
le ») la « crescita zero » del
l'economia italiana per il 
1981. Se questa politica do
vesse prevalere, la ricostru
zione del Mezzogiorno sa
rebbe in pericolo, e per di 
più il livello di vita delle 
masse lavoratrici e popola
ri del Centro-nord subirebbe 
un abbassamento. 

Ecco cosa significa la no
stra proposta di alternativa 
democratica alla situazione 
attuale. Non una contrappo
sizione di formula a formu
la. Non l'abbandono di una 
nostra ispirazione unitaria di 
fondo. E nemmeno la scon
fessione della linea che ab
biamo seguita negli anni 
passati, quasi dovessimo ver
gognarci del tentativo gene
roso che abbiamo compiuto, 
sia pure con molti errori, por 
fare uscire l'Italia dalla cri
si. e che è stato sabotato e 
fatto fallire, irresponsabil
mente. dalla DC e da molti 
altri. Vogliamo sottolineare 
oggi, anche sulla base della 
esperienza degli anni passa
ti, l 'urgenza drammatica di 
un cambiamento di fondo di 
indirizzi, di programmi, di 
politiche concrete, di modi di 
governare, e anche di schie
ramenti politici e di uomini. 
Questo cambiamento devo 
avvenire in tempi rapidi: 
prima che sia troppo tardi, 
prima che l'Italia imbocchi, 
senza più possibilità di ri
presa. una via di stagnazione 
e di decadenza. In tutti i 
eampi: nella lotta contro il 
terrorismo come in quella 
per un nuovo sviluppo eco
nomico e sociale. 

L'alternativa per la quale 
ci batt iamo — e i cui con
tenuti ci stiamo sforzando di 
concretare, anche con un 
confronto serrato con altre 
forze politiche e sociali, in 
numerose iniziative (occupa
zione giovanile: partecipazio
ni statali; funzionamento del 
Par lamento: cooperazione; 
convegno di Avellino sul ter
remoto: ecc.) e che concrete
remo ulteriormente con il 
nostro programma di politi
ca economica e sociale e di 
riforma delle istituzioni — 
è un'alternativa meridion?li-
stica. Dobbiamo lavorare 
perché sia realmente tale: in 
tutto il paese, in tutti gli a-
sp*»tti della vita economica. 
sociale e culturale, per tutti 
i lavoratori italiani. Questo 
impegno vogliamo ribadire, 
ancora una volta, oggi, a ses
santa giorni dalla sciagura 
t remenda del terremoto. 

La ricerca della verità inquinata da manovre 
(Dalla pr ima pagina) 

giunge: se i socialisti hanno 
elementi certi, li forniscano, 
« altrimenti si eviti di alzare, 
su un argomento così delica
to, un polverone che non è 
uiile a nessuno ». 

Non tutti però sembrano in 
teressati all'accertamento del
la verità e a un chiarimento 
inequivocabile della situazione. 
Alcuni settori socialisti e so
cialdemocratici son già parti
ti in tutt'altra direzione: de
formando con ogni probabili
tà il senso delle affermazio
ni di Pertini, essi cercano di 
trasformare le e intuizioni » 
del presidente della Repubbli
ca in una manovra a fini in
terni. nel tentativo di delegit
timare come forza di governo 
— guarda caso — proprio la 
forza che più coerentemente 
si è schierata contro il terro
rismo, e cioè il PCI. 

Espressive di questa mano
vra sono le dichiarazioni del 
socialista Vincenzo Bisizamo 
e del socialdemocratico Pietro 
Longo (che l'altro ieri aveva 
avuto un lungo colloquio .con 
Craxi, il quale aveva a sua 
volta parlato con Palmella). 
Anche dopo le ultime « svolte > 
e < sterzate >, sostiene Balza
tilo. il PCI « rio» è in grado di 
rappresentare un'alternativa 
credibile di governo, per le 
contraddizioni che deve anco

ra sciogliere sui legami ideo
logici con i intesi del cosid
detto " socialismo reale " so
prattutto ora che il presiden
te Pertini ha pronunciata 
chiare parole sui collegamen
ti internazionali del terrorismo 
e sulla politica di destabiliz
zazione praticata dall'Est ver
so ì paesi più deboli dell'Occi
dente ». Il giuoco diventa così 
scoperto fino alla brutalità: 
si fa dire a Pertini ciò che fa 
comodo, si trasformano le 
« intuizioni * nella prova di un 
complotto a scala mondiale, e 
di questa montatura ce s*> ne 
fa un'arma per altre opera
zioni. Lo stesso modulo viene 
seguito da Pietro Longo. che 
ieri si è incontrato a Palazzo 
Chigi con il presidente del 
Consiglio Forlani. 

Secondo il segretario social
democratico, sarebbe « l'insie
me delle valutazioni di ardi
ne ideologico, politico e mate
riale > che porterebbe « moti-
vatamente a ritenere che la 
centrale strategica esterna 
all'Italia sia nell'Est europeo*. 
L'operazione, sostiene Longo, 
sarebbe evidente: < destabiliz
zare l'Italia, come già si à 
tentato ccn la Turchia », an
che per « minare le basi del
l'Alleanza atlantica ». 

Basta scorrere queste righe 
per capire che all'interno del
la maggioranza è partita una 
manovra che mira ad obietti

vi rilevanti. Si tratta di scopi 
di politica estera, in stretto 
raccordo con l'insediamento 
della nuova amministrazione 
americana, oppure Craxi e 
Longo mirano ora a condizio
nare dall'interno l'atteggia
mento del governo su una 
questione cosi delicata. L'o
bicttivo immediato è quello 
di mettere sotto pressione For
i-ini e la DC, perché l'uno e 
l'altra sposino certe tesi: l'o
perazione assomiglia in tutto e 
per tutto, anche per i settori 
che si sono mobilitati, a quel
la che è stata compiuta sul fi
nire dell'80 per l'Asinara. Si 
spera che la DC. incalzata sul 
terreno della sopravvivenza 
del governo, ceda e si ade
gui. Ma a questo punto non è 
soltanto in giuoco una questio
ne di indirizzo del governo, per 
importante che sia. E' in giuo
co la credibilità stessa del go
verno. Fo-!ani. infatti, dovrà 
prima di tutto riferire dei fat
ti. in relazione alle * intuizio
ni •• di Pertini: ciò che gli si 
chiede è la più scrupolosa og
gettività, pena un passo falso 
con conseguenze di gravità in
calcolabile. La manovra che 
è in corso può portare invece. 
in primo luogo, a « inqui
nare » la limpidezza dei riscon
tri di fatto, e a precostituire 
delle tesi e delle posizioni. 
' La pressione è già molto for

te Ne è una prova il fatto che 

l'Aranti.' sparerà a zero, oggi, 
contro le conclusioni del Co
mitato parlamentare per la si
curezza. minacciato addirittu
ra nella sua stessa esistenza. 
In questo Comitato, sostiene 
il giornale socialista, dovreb
bero essere associati « tutti i 
partiti della maggioranza •», 
x diversamente sarà necessa
rio pensare all'istituzione :ìi 
un comitato di vigilanza che 
vigili .siri comitato di vigilan
za ». La nota craxiana sostie
ne anche, .senza però prova 
re questa affermazione, che il 
Comitato parlamentare avreb
be affermato « cosa non vera » 
quando ha dichiarato che non 
sono risultati collegamenti tra 
terroristi italiani e Stati stra
nieri. Il Comitato ha però in 
vitato il governo a condirne 
altre indagini, e a riferire: 
non doveva farlo? 

Preoccupati da questa lotta 
politica che si è aperta nella 
maggioranza sono i repubbli
cani, i quali però - - con un 
loro comunicato — risolvono 
tutto in una chiave salomoni
ca. sostenendo die l'interven
to di Pertini è certamente le
gittimo (nell'ambito del « pò 
tere di esternazione > del pre
sidente delia Repubblica) e che 
su di esso bisognerebbe os
servare. * dalle varie parti, 
un po' di discrezione e di mi
sura ». II PRI mette in om

bra, in sostanza, l'elemento 
politico decisivo: e cioè il fat
to che dalle « intuizioni » di 
Pertini derivano problemi e 
compiti ben precisi per il go
verno. al quale spetta un chia
rimento. 

Sulle questioni di indirizzo 
politico che riguardano la lot
ta contro il terrorismo, si è 
intanto aperta una polemica 
nel PSI. Signorile ha critica
to. MìWEuromo, la condotta 
di Craxi. * Chi nel PSI — c^li 
afferma — ha incoraggiato la 

j azione dei radicali nelle cor-
I ceri, chi ha concesso deleghe 
! per la trattativa strisciante, 
! chi infine ha fatto pressione 
j sui giornalisti ed editori per-
! che pubblicassero i proclami 

dei brigatisti detenuti lo ha 
1 fatto a proprio nome, e senza 
; impegnare tutto il partito ». 
| Il vertice socialista, secondo 
ì Signorile, ha la sua parte di 
; responsabilità uer il fatto che. 
i durante il caso D'Urso, < si è 
\ data l'impressione di instabi-
. lità e di debolezza 

Forlani 
e Rognoni 

parlano alla 
Scuola di PS 

ROMA — Alla presenza del 
Presidente del Consiglio. For
lani, del ministro dell'Inter
no. Rognoni e del capo della 
Polizia. Coronas è stato inau
gurato ieri mattina l'anno ac
cademico '80 '81 della scuoia 
superiore di P.S. 

Ne! corso della cerimonia 
il capo del governo e il mi
nistro dell'Interno hanno 
preso brevemente la parola. 
Rognoni, parlando del ter
rorismo. ha detto che il 
primo indispensabile stru
mento di lotta all'eversione 
è un quadro di comportamen
ti e valutazioni certi ed omo
genei tra tutti 1 partiti e le 
forze poltiche democratiche. 

Di Giulio: 
« Al posto di Sarti 

mi sarei 
già dimesso » 

ROMA — Intervistato da 
Maurizio Costanzo, a Con-
tatto, Fernando Di Giulio ha 
ribadito che i comunisti svol
geranno martedì al Senato 
una critica molto severa nei 
confronti del ministro della 
Giustizia Sarti, per la dop
piezza con la quale ha con
dotto l'affare D'Urso. facen
do in pubblico dichiarazioni 
di fermezza, e saggiando e 
favorendo in privato 11 e ca
nale » radicale. 

«Dico francamente — nf-
ferma Di Giulio — che te io 
mi fossi trovato nella sua ni-
tuasionc mi sarei dimesso sen
za che nessuno me lo chiè
desse ». 

Jotti: fermezza e unità nella lotta al terrorismo 
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attaccata. E per ciò la fer
mezza nella risposta al ter
rorismo deve essere un pa
trimonio comune e unitario di 
tutte le forze democratiche, I 
un compito assolutamente 
primario per conservare e 
sviluppare una società nella 
quale i valori della dignità 
e della umanità si esprimano 
dal vero, e pienamente. 

Oltre che alla capacità di 

sconfiggere il terrorismo, le 
prospettive dell'Italia sono 
fortemente legate al proces
so di distensione internazio
nale. Non sappiamo ancora 
con certezza — ha osservato 
Nilde Jotti — come si svi
lupperà la politica degli USA 
con la presidenza Reagan. A 
maggior ragione si accentua 
la necessità che l'Italia sap
pia condurre iniziative con
crete sul terreno della coope
razione, del disarmo, della 

soluzione equa e pacifica dei 
conflitti nel Medio Oriente. 
Questo non significa per l'I
talia mettere in discussione 
le proprie alleanze. Significa 
assumere un ruolo più atti
vo, originale e autonomo sul
la scena internazionale, co
me esige la gravità della si-
tuazione e come del resto 
sanno fare altri paesi occi
dentali. 

La compagna Jotti ha vo
luto poi sottolineare come 

proprio la drammatica espe
rienza del terremoto e l'im
mediata grande mobilitazione 
dei poteri locali del Centro 
Nord (e soprattutto di quel
li in cui i comunisti hanno 
grandi responsabilità) per 
soccorrere i sinistrati, abbia
no ancora una volta confer
mato come quanto il PCI si 
faccia carico, da decisiva e 
consapevole forza nazionale 
quale è. dei problemi del 
paese e delle attese della gen
te. Ma non bastano né il 
PCI né la generosa mobilita
zione di tutti gli italiani e 
delle autonomie, ha soggiun
to: perché la ricostruzione sia 
occasione di un nuovo e vero 
sviluppo del Sud. occorrono 
grandi scelte rinnovatici di 
cui siano protagoniste — con 
poteri di gestione e di con
trollo — le stesse popolazioni 
meridionali. Ed occorre la 
consapevolezza che dalla so
luzione della questione Mez
zogiorno dipendono ormai il 
grado e la qualità stessi del
lo sviluppo dell'intero Paese. 

Ma a quali condizioni — si 
è chiesta la Jotti — è possi
bile affrontare prove così im
pegnative? Non certo senza 
che un grande consenso po
polare sostenga l'iniziativa di 
governo; né senza che scen
dano in campo tutte le ener
gie e le competenze della 
scienza e della tecnica. Non 
certo senza l'impiego di gran
di risorse nazionali per un 
nuovo modello di iviluppo; né 

senza una profonda opera di 
pulizia morale negli apparati 
statali e nella vita politica e 
sociale, senza una nuova e 
più tempestiva capacità di de
cisione delle istituzioni demo
cratiche. 

Per tutto questo è necessa
ria una grande, coraggiosa 
opera di rinnovamento. E co
me insegna tulta la loro sto
ria. i comunisti non si sot
traggono a questo cimento 
ma — senza rinunciare a nes-
ciiji/j rìaiin loro nosizio7ii, ela
borate in anni di lotte diffi
cili e impegnative, sulla que
stione fondamentale delle al
leanze — si propongono oggi 
come forza garante di un 
largo e titiifario schieramento 
democratico, e lo fanno senza 
chiusure, egemonismi, arroc
camenti. E* «na scelta detta
ta da quella profonda co
scienza degli interessi nazio
nali che ha sempre ispirato. 
in questi sessant'anni. l'ini
ziativa e la lotta del PCI per 
la difesa e la sviluppo della 
democrazia italiana. 

Prima della Jotti avevano 
parlato il segretario della Fe
derazione di Bologna Renzo 
Imbeni, e il segretario regio
nale della Basilicata Umber
to Ranieri. Al centro dei loro 
interventi la straordinaria 
esperienza del gemellaggio tra 
la Regione Emilia-Romagna e 
le province lucane. I bologne
si si sono conquistati — ha 
detto tra l'altro Ranieri — 

l'affetto e la stima dei sini
strati: il loro aiuto è staio e 
resta un punto fermo per 
fronteggiare l'emergenza, che 
permane gravissima, « per 
avviare la rinascita. 

La manifestazione — cui 
hanno partecipato anche fi 
sindaco Renato Zangheri e 
numerose delegazioni di PC 
esteri e di movimenti di li
berazione del Terzo Mondn 
— si era aperta con un corteo 
di migliaia di cittadini e dì 
giovani da piazza Maggiore 
al Palazzo dello Sport: ed è 
stata segnata da momenti (h 
alta commozione quando un 
no stati festeggiati i più vec
chi iscritti al partito del B» 
lognese. 
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Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 

QUOTE: 
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L. 60.200. 

32 41 2 47 75 
23 78 87 46 52 
6 5 3 85 7 

81 88 33 57 84 
65 36 3 54 2 
20 36 37 42 6 
77 73 4 46 22 
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brandy il solo. 


